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PREFAZIONE. 


La  Contabilità,  esercitala  a  norma  dei  suoi  veri  principi, 
produce  un  ordine  logico,  che  concorre  indubitatamente  alla 
prosperità  delle  Nazioni  e  dei  singoli  individui;  ella  com- 
prende ed  abbraccia  in  se  tutto  ciò  che  si  referisce  alla  parte 
finanziera  degli  affari,  e  della  prosperità  in  generale. 

Infatti  ogni  pubblico  Dipartimento,  ogni  branca  commer- 
ciale, agraria,  o  speculativa,  non  che  i  patrimonj  e  le  so- 
stanze dei  privati,  vanno  soggetti  al  regime  amministrativo. 

Le  cose  dunque  che  riguardano  il  possesso,  gli  averi, 
ed  i  maneggi  reciproci  degli  uomini,  cioè  la  permuta,  il  com- 
mercio, e  la  trattativa  degli  affari  in  generale,  dipendono  da 
(mesto  sistema,  che  dà  norma  e  regola  precisa  di  tutte  le 
operazioni  Attive  e  Passive  che  vanno  intraprendendosi. 

Allorquando  un'amministrazione  qualunque  è  tenuta  con 
regolarità,  fa  conoscere  a  colpo  d'occhio  i  resultati  utili  della 
branca  speciale  a  cui  si  referisce;  al  contrario,  se  viziosa  o 
male  organizzata,  reca  confusione  non  solo,  ma  eziandio 
danno  sì  al  generale  che  al  particolare. 

La  Contabilità  sebbene  derivi  dal  medesimo  principio, 
diversi  però  sono  i  sistemi  ne' quali  può  suddividersi,  ma 
tutti  hanno  nella  sostanza  lo  scopo  di  render  conto  a  se 
stessi  ed  agli  altri  dell'andamento  attivo  e  passivo  della  re- 
lativa branca  che  si  amministra. 

«  L'amministrazione,  considerata  in  fatto,  e  prescin- 
dendo dalla  buona  o  mala  qualità  della  medesima ,  altro  non 
ò  che  una  serie  di  azioni  interessanti,  eseguite  per  propria 


autorità  o  nativa,  o  dativa  sopra  date  materie,  a  riguardo  di 
se  stesso  o  di  altri.  E  però  amministrare,  egli  è  lo  stesso 
che  esercitare  per  autorità  propria  o  nativa  o  dativa  una  se- 
rie d' azioni  interessanti  sopra  date  materie,  a  riguardo  di  se 
stesso  o  di  altri.  L'  utilità  o  positiva  o  negativa  forma  il  per- 
petuo fine  di  qualunque  amministrazione  di  fatto.'  » 

Due  sono  le  specie  o  i  metodi  della  Contabilità,  che  re- 
golano le  amministrazioni.  Il  primo  metodo  appellasi  Scril- 
tttra  a  partite  semplici;  Y  altro  Scrittura  a  partite  doppie,  o  per 
Bilancio. 

Il  primo  è  antichissimo  e  non  si  pratica  che  negli  affari 
poco  considerevoli,  e  più  specialmente  dai  negozianti  che 
vendono  a  dettaglio,  e  nelle  amministrazioni  di  poca  conse- 
guenza. 

Il  secondo  è  più  moderno,  ed  è  maraviglioso  tanto  per 
l'ordine  che  stabilisce,  quanto  per  l'armonia  e  conoscenza 
che  offre  di  tutti  gli  affari  in  ogni  tempo. 

La  mancanza  assoluta  fra  di  noi  di  un  Corso  teorico  di 
studj  che  additasse  alla  gioventù  un  metodo  semplice  ed 
uniforme  sulle  regole  invariabili  che  costituiscono  le  basi 
della  Contabilità,  richiedeva  un  Trattato  che  facesse  cono- 
scere i  principi  fondamentali  dai  quali  deriva  l'ordine,  la  pre- 
cisione e  la  chiarezza,  indispensabili  in  tutti  i  rami  di  ammi- 
nistrazione. 

La  pratica  da  me  acquistata  nei  48  anni  intieramente 
consumati  nell'esercizio  della  branca  amministrativa  privata 
e  commerciale,  mi  ha  posto  in  grado  di  pubblicare  la  pre- 
sente opera,  col  solo  desiderio  di  giovare  a  tutti  coloro  che 
vorranno  dedicarsi  alla  professione  del  Computista,  o  agli 
impieghi  amministrativi,  onde  possano  formarsi,  mediante 
una  breve  pratica,  un  esatto  criterio  pel  disimpegno  delle 
moltiplici  e  svariate  operazioni  che  alla  branca  amministra- 
tiva economico  sociale  si  referiscono. 

1  nomagli  osi ,  Diritto  amministrativo. 


-  - 

La  presente  opera  tratterà  prima  di  lutto  dei  casi  spe- 
ciali e  generali  che  risguardano  la  Contabilità  rurale,  ed  il 
sistema  dei  saldi;  avrà  dipoi  a  confronto  la  teoria  della  Scrit- 
tura per  Bilancio  applicata  alle  amministrazioni  rurali,  onde 
lo  Studente  analizzi  la  differenza  che  passa  dal  primo 
al  secondo  sistema,  e  tale  teoria  sarà  preceduta  dal  Gior- 
nale, che  sommariamente  indicherà  il  modo  d*  ingiornalare 
le  partite  a  norma  dei  respettivi  titoli. 

Offrirà  successivamente  la  teoria  per  compilare  un  De- 
cennio di  una  Fattoria,  il  sistema  da  tenersi  nel  compilare 
uno  Stato  Attivo  e  Passivo  in  Die  mortis,  la  teoria  per  com- 
pilare i  Conteggi  di  divise  e  Conguagli  fra  i  diversi  Coeredi, 
la  teoria  per  compilare  i  Conteggi  di  graduatorie,  preceduta 
da  un'  analisi  sul  Contributo  e  subingresso  legale,  ed  il  modo 
per  compilare  un  Rendimento  di  Conti  di  un  Tutore  o  Cura- 
tore di  un  Patrimonio  Pupillare. 

Tratterà  quindi  del  metodo  della  scrittura  per  Bilancio 
applicata  al  Commercio,  indicando  il  sistema  per  tenere  il 
Giornale,  e  Libro  Maestro,  non  che  i  Libri  ausiliarj. 

Finalmente  comprenderà  un  cenno  sulla  Scienza  della 
Statistica  relativamente  alla  popolazione,  alla  rendita  e  spese 
flnanziarie,  e  dello  Stato,  non  che  tutte  le  altre  maierie  in- 
dicate nel  Manifesto  di  associazione. 

Vincenzo  Tantim. 


DELLE  AMMINISTRAZIONI 

Dei  Beni  rurali  e  della  Classe  dei  Coltivatori 

in  Toseana. 


Sotto  questa  indicazione  comprendoni  tutte  le  Amministrazioni 
dei  Beni  di  suolo,  cioè  le  Fattorie  ed  i  Possessi  di  Campagna,  che 
mediante  l'Agricoltura  e  la  Pastorizia  se  ne  traggono  quelli  immensi 
utili,  che  formano  il  primo  ramo  di  industria  di  una  Nazione. 

La  proprietà  dei  Beni  rurali,  scosso  il  giogo  feudale,  venne  divisa 
a  grado  a  grado  in  molte  frazioni,  frutto  della  libera  contrattazione; 
pur  non  ostante  vi  sono  ancora  molte  famiglie  magnatizie,  che  pos- 
seggono vaste  estensioni  di  terreno,  divise  in  12,  15,  20  e  più  poderi, 
ciascuno  dei  quali  lavorato  a  colonia  da  una  famiglia  di  lavoratori. 

Ogni  famiglia  colonica  che  lavora  a  mezzeria  uno  dei  poderi  fa- 
centi parte  di  queste  fattorie  o  tenute,  é  rappresentata  da  una  capoc- 
cia che  presiede  a  tutte  le  faccende  che  al  podere  si  riferiscono. 

La  famiglia  colonica  lavora  il  podere  facendo  di  tempo  in  tempo 
le  semente  delle  Grasce  ed  altro,  non  che  tutti  quei  lavori  che  sono 
utili  airAgricoItura. 

Dei  prodotti  che  annualmente  si  ricavano  dal  podere  sia  in  Gra- 
sce, Biade,  Vino,  Olio,  Utili  di  Bestie,  e  quanto  altro  deriva  da  una 
tale  industria,  ne  gode  la  famiglia  colonica  una  metà,  e  l'altra  metà 
è  a  vantaggio  del  proprietario  della  fattoria  o  podere  respetti vo. 

Ad  ogni  podere  vi  è  una  casa  colonica  con  stalle  ed  annessi,  la 
quale  serve  ad  uso  di  abitazione  della  famiglia  colonica  e  che  gode 
gratuitamente,  cioè  senza  pagare  pigione  o  fitto  alcuno  al  pro- 
prietario. 

Oltre  di  ciò  la  famiglia  colonica  ha  diversi  vantaggi,  che  non  ha 
il  proprietario  del  podere,  fra  i  quali  : 
1°  L' uso  del  bestiame. 

2°  Ninna  spesa  straordinaria,  ad  eccezione  della  sua  parte  di 
ciò  che  viene  speso  nei  Sughi,  Pali,  Lupini  e  Semi. 
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3°  Ni  uno  aggravio  di  imposizioni,  ed  Agenzia,  salvo  la  lassa 
personale. 

4°  Non  fa  alcuna  anticipazione,  come  fa  il  padrone  al  colono. 

5°  Lavora  soli  due  terzi  dell'anno,  restando  l'altro  terzo  com- 
preso nelle  Teste  d'intiero  precello,  nelle  mezze  feslc,  e  nei  giorni 
piovosi  ghiacciati,  u  umidi  dopo  piovuto,  nei  quali  non  può  lavorare 
la  terra. 

Possiamo  da  ciò  concludere  che  i  coloni  o  mezzaiuoli  toscani  che 
hanno  industria  e  terra  bastante  e  proporzionata  al  numero  degli  in- 
dividui componenti  la  propria  famiglia,  godono  in  fallo,  quello  che 
non  potrebbero  mai  godere  sotto  altro  qualsiasi  sistema  agrario  o  go- 
vernativo. 

a  Oltre  i  coloni  o  mezzaioli  vi  sono  in  Toscana  altre  due  classi 
»  di  coltivatori,  cioè  gli  affittuari  e  Hvellarj;  gli  affittuari  corrispon- 
«  dono  ai  Fermierg  della  Francia,  od  ai  Farmert  della  Inghilterra  e 
»  degli  altri  paesi ,  e  sono  quelli  i  quali  per  un  certo  numero  di  anni 
»  prendono  una  terra  ad  affilio,  e  durame  questo  tempo  sono  padroni 
»  assoluti  della  loro  coltivazione  mediante  un  determinalo  Censo  che 
o  pagano  al  padrone. 

»  La  seconda  classe  dei  coltivatori  Toscani  è  quella  dei  livellarj, 
»  ossia  proprietarj  gravati  di  un  censo  perpetuo.  Molti  di  questi  li- 
»  vellarj  speculatori,  o  gentiluomini,  danno  le  loro  terre  a  coltivare 
»  ai  mezzaiuoli,  terza  classe  dei  coltivatori,  ed  è  quella  che  forma 
»  principale  oggetto  della  nostra  attenzione ,  giacché  il  patto  che 
»  forma  il  mezzajuolo,  è  così  comune,  che  qualunque  altro  non  si 
,  »»  considera  in  Toscana  che  come  una  eccezione. 

■  11  mezzajuolo  Toscano  riceve  dalla  mano  bcncGca  della  natura 
»  ogni  sua  sussistenza.  Egli  non  ha  quasi  bisogno  di  denari ,  egli  non 
»  ha  quasi  alcun  pagamento  da  fare;  egli  non  si  avvede  delle  gabel- 
»  le,  giacché  queste  si  pagano  da  proprietarj ,  e  come  non  ha  oc- 
»  casione  di  contendere  o  trattare  col  governo,  cosi  è  ad  esso  gene- 
»  Talmente  bene  affezionato.  » 1 

Ogni  anno  il  proprietario  del  podere  fa  il  saldo  con  la  famiglia 
colonica,  all'oggetto  di  conoscere  l'utile  o  lo  scapito  derivato  dalle 
compre  e  vendile  dei  bestiami,  e  gli  interessi  attivi  e  passivi  che  sono 
passati  fra  il  padrone  e  la  famiglia  medesima,  onde  conoscere  se  essa 
rimane  in  conio  corrente  debitrice  o  creditrice.  Il  proprietario  di  que- 
sti beni  rurali,  all'oggetto  che  le  famiglie  coloniche  esercitino  con 

• 

1  Slsmondo  Sismondf ,  Saggio  d"  Agricoltura  Toscana. 
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(ulta  T  industria  possibile  la  loro  arte  agricola,  ed  air  cucito  pure  che 
T amministrazione  sia  ben  condotta,  colloca  ad  ogni  fattoria  o  tenuta 
un  Agente  Gduciario  detto  per  lo  più  Fattore,  il  quale  ha  la  piena  sor- 
veglianza sopra  tutte  le  famiglie  coloniche  che  la  compongono,  e  so- 
pra tutte  le  faccende  agricole. 

A  tale  agente  o  fattore  è  adunque  aflìdato  il  maneggio  di  tutti 
gli  affari  che  all'agenzia  rurale  si  riferiscono,  ed  è  perciò  che  ciascun 
capo  di  famiglia  va  con  esso  d*  accordo  sia  nei  lavori  da  farsi  in  cia- 
scun podere,  sia  nell'acquisto  dei  concimi,  bestiame  e  quant' altro. 
L'agente  medesimo  sorveglia  poi  a  tutti  i  lavori  in  generale  at- 
tinenti alla  fattoria,  misura  le  raccolte,  o  i  prodotti  di  suolo,  fa  le 
vendite  dei  medesimi,  interviene  alle  compre  e  vendite  dei  bestia- 
mi. Di  tutto  ciò  tiene  una  regolare  scrittura,  ed  a  fine  d'anno, 
ed  occorrendo  in  ogni  tempo,  la  rimette  al  proprietario,  il  quale 
dà  F  incarico  ad  un  computista  di  fare  il  così  detto  Spoglio  del 
Saldo,  o  Bilancio,  onde  poter  conoscere  lo  stalo  preciso  degli  assegna- 
menti attivi  e  passivi,  vale  a  dire  il  valore  dei  bestiami  che  esistono 
in  ciascuna  stalla  colonica;  quale  sia  il  debito,  o  credito  di  ciascun 
lavoratore;  quale  sia  l'andamento  della  cassa,  e  se  l'agente  resta,  per 
il  maneggiato  di  cassa,  debitore  o  creditore;  quali  assegnamenli  re- 
stano in  essere  sia  in  Grasce,  Bestiami  ed  altri  prodotti  di  fattoria; 
e  dal  confronto  degli  assegnamenti  esistenti  l'anno  precedente  con 
quelli  trovati  ned'  anno  presente  alla  chiusura  del  saldo,  si  rileva 
l'utile  netto  prodotto  dalla  fattoria,  computando  peraltro  positiva- 
mente o  negativamente  il  tratto  o  rimesso  in  conto  di  capitale  e  utili 
dalla  casa  pudronale. 
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LIBRI  DI  AMMINISTRAZIONE 

NeeeMnrj  «sii  Agenti  di  Beni  rurali. 


Molti  sono  i  sistemi  di  Scrittura  che  vengono  adottati  in  questo 
genere  di  Amministrazione,  la  più  parte  fallaci,  viziosi,  complicati,  c 
derivanti  da  un  principio  falso,  che  invece  di  portare  ordine  .ed  armo- 
nia, altro  non  offrono  che  imbarazzo  e  confusione.  Oltre  di  ciò  arre- 
cano immensa  noja  all'  Agente  per  le  molte  ore  che  deve  perdere  per 
mettere  in  pari  la  Scrittura,  e  altrettanta  noja  al  Computista,  che  a 
6ne  d' anno  deve  compilarne  il  Saldo,  o  Bilancio. 

Ad  impedire  che  l'Agente  perda  e  consumi  un  tempo  tanto  pre- 
zioso, e  che  abbia  maggior  libertà  d'invigilare  alle  faccende  più  im- 
portanti della  Fattoria,  proporrei  che  tutti  i  Possidenti  di  Beni  rurali 
in  generale  adottassero  un  semplice  sistema  di  Contabilità,  e  che  que- 
sto dovesse  essere  unico  per  tutti,  ed  adottalo  da  tutti  indistintamente. 

Trattandosi  d'altronde  d'Amministrazione  affidata  ad  un  solo,  e 
di  un'  indole  superlativamente  fiduciaria ,  se  l'Agente  che  la  rappre- 
senta è  persona  proba,  e  di  buona  morale,  la  più  semplice  Scrittura 
può  bastare  a  far  conoscere  l'andamento  dell'  affidatagli  Agenzia;  se 
d'indole  diversa,  qualunque  Scrittura  sarebbe  inutile  ad  ottenerne 
l' inlento:  la  cosa  sostanziale  è  quella  soltanto  di  fare  la  scelta  di  un 
Agente  onesto,  di  buoni  costumi  e  pratico  in  Agronomia;  ma  se  il 
caso  portasse  la  scelta  di  un  Agente  invece  o  poco  pratico,  o  di  prin- 
cipi diversi  (se  pure  sarà  dato  di  poterli  conoscere),  potremo  fargli 
un  sindacato  con  maggior  facilità  se  la  Scrittura  sarà  tenuta  in 
modo  semplice,  piultoslochè  se  confusa  e  complicala. 

Qual  sarà  adunque  la  migliore  Scrittura  da  adottarsi?  Non  al 
cerio  la  Scrittura  a  partite  doppie,  o  per  Bilancio,  poiché  sebbene  essa 
fosse  I'  unica  per  ottenere  il  vero  intento,  non  può  affidarsi  un  tal  ge- 
nere di  Scrittura  ad  Agenti  di  Beni  rurali,  i  quali  sebbene  pratici 
delle  cose  agrarie ,  mancano  tutti  di  teorica  e  di  pratica  in  ciò  che 
alla  Contabilità  si  riferisce.  Sarci  pertanto  di  sentimento  che  si  adot- 
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lasse  un  solo  ed  uoico  Libro  composto  nel  modo  seguente  :  Un  Libro 
intitolato  Conti  di  Stime,  e  Confi  Correnti  dei  Lavoratori.  Entrata  e 
Uscita  di  Denari  contanti,  e  Grasce. 

Questo  Libro  dovrà  nella  prima  pagina  contenere  un  Indice  ge- 
nerale delle  materie  che  tratta,  poi  dovrà  tenere  acceso  a  ciascun  Co- 
lono un  Conto  di  Slima,  simile  a  quello  compilalo  per  Vincenzo  Truci 
foglio  1°.  In  Dare  questi  conti  dovranno  comprendere: 

1°  I  Bestiami  o  Slime  morte  rimaste  in  essere  al  saldo  precedente. 

2°  I  Bestiami  comprali  nel  corso  dell*  annata  amministrativa,  e 
le  spese  falle  per  i  medesimi. 

3°  Le  Grasce  o  Biade  dalo  in  genere  dal  Granajo  di  Fattoria  per 
alimentare  il  Bestiame. 

4°  Il  numero  dei  Bestiami  nati  di  mese  in  mese,  collocandoli  nella 
riga  della  sua  specie. 

In  Avere  dovrà  comprendere: 

1°  Il  Bestiame  venduto  nel  corso  dell'annata. 

2°  Il  numero  dei  Bestiami  morti  mese  per  mese,  collocandoli  nella 
riga  della  sua  specie. 

3°  11  valore  dei  Bestiami  e  Stime  morte  rimaste  in  essere  al 
giorno  in  cui  si  chiudono  le  Scritture  per  compilarne  il  saldo. 

Questo  Conto  si  bilancia,  o  per  Utile  o  Scapito,  nel  seguente  modo: 

Prima  di  bilanciare  i  Conti,  sia  speciali  che  generali,  conviene  av- 
vertire che  ogni  Conio  tenuto  per  Rilancio  si  può  saldare  nei  seguenti 
modi: 

1°  Con  Utile. 

2°  Con  Scapito. 

3°  Senza  Utile  nò  Scapilo. 

4°  Con  Debito  dell'  Individuo  a  cui  il  Conto  si  referisce. 

5°  Con  Credito  dell'  Individuo  a  cui  il  Conto  si  referisce. 

6°  Per  Assegnamenti  attivi,  cioè  col  valore  residuo  del  Genere  che 
rimane  in  essere  al  giorno  del  Bilancio. 

Nei  Conti  tenuti  per  Bilancio,  se  il  Dare  è  maggiore  dell'opere, 
viene  per  sua  natura  a  bilanciarsi  con  Scapilo. 

Viceversa,  se  V Avere  è  maggiore  del  Dare,  il  Conto  viene  per  sua 
natura  a  bilanciarsi  con  Utile. 

Quello  da  noi  proposto  per  modello  (foglio  1°)  sommando  in  Dare 

Scudi  820.  4.  13.  4.,  ed  in  Avere  Se.  852.  si  bilancia  con  un 

Utile  di  Se.  31.  2.6.  8. 

Se  il  Dare  è  eguale  all'Avere,  il  Conto  bilancerà  perfettamente 
senza  Utile  nò  Scapito. 
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Questa  Teoria  di  bilanciare  i  Conti  servirà  di  esempio  per  saldare 
ciascuno  dei  Conti  speciali ,  o  generali,  di  cui  farò  parola  nell*  Opera 
presente. 

Le  Iniziali  V.  S.  P.  M.  stanno  a  rappresentare  ed  esprimere  la 
specie  dei  Bestiami  comprali  e  venduti,  nel  modo  seguente: 

V.  S.  P.  M. 

Vaccina         Somari  n»        Porcine  Minute. 

L' Agente  in  detto  Libro  dovrà  a  ciascun  Colono  impostare  un 
Conto  corrente,  come  pure  a  tutti  gli  Individui  ebe  hanno  rapporti 
d'affari  a  dilazione  con  la  Fattoria  per  qualsiasi  causa  o  titolo. 

Dovrà  pure  impostare  un  Conto  corrente  agli  Inquilini  che  vi 
fossero,  ed  un  Conto  simile  ai  Debitorio  Creditori  per  Canoni,  Livelli, 
Obblighi  ec. 

1  Conti  correnti  riguardanti  i  Coloni,  in  Dare  dovranno  contenere: 
1°  La  Somma  di  cui  il  Colono  rimase  debitore  al  Saldo  pre- 
cedente. 

2°  I  Contanti  dati  al  Colono  per  le  sue  occorrenze,  e  per  la  sua 
metà  Sughi,  Pali  ec. 

3°  Le  Grasce  somministrategli  per  vitto. 
4°  I  Patti  dovutici. 

5"  La  sua  Metà  Scapito  avveratosi  nel  Conto  di  stima. 

6°  Più  tutta  quelle  partite  d' indebito  a  carico  del  Colono. 
Ed  in  Avere,  i  medesimi  Conti  dovranno  contenere: 

1°  La  Somma  di  cui  il  Colono  rimase  Creditore,  al  Saldo  pre- 
cedente. 

2°  I  Contanti  datici  in  Conto. 

3°  Le  Grasce  dateci  in  Conto. 

4°  Il  Valore  dei  Patti  sodisfatti. 

5»  La  sua  Metà  Utile  derivato  dal  Conto  di  Stima. 

6«  Il  Valore  dei  Lavori  fatti  alle  Coltivazioni. 

7°  Più  tutte  quelle  Partite  che  formassero  oggetto  di  incredi- 
tamenlo  a  favore  del  medesimo  per  qualsiasi  causa  o  titolo. 

I  Conti  Correnti  risguardanti  gli  altri  individui  che  hanno  rap- 
porto di  affari  a  dilazione  colla  Fattoria ,  dei  quali  ne  offro  un  Modello 
al  Foglio  13,  dovranno  in  Dure  contenere: 

1»  La  Cifra  di  Debito  che  il  tale  Individuo  tiene  dal  Saldo  pre- 
cedente. 
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2°  I  Contanti  datigli  in  Conto  o  in  Saldo. 

3»  Più  latte  le  altre  Partite  che  potessero  avere  oggetto  d*  In- 
debito a  carico  di  ciascuno  sia  per  Generi,  o  Grasce  somministra- 
tegli ec. 

Ed  in  Avere,  ciascuno  di  delti  Conti  Correnti  dovrà  contenore: 
1°  La  Cifra  di  Credito  che  il  tale  Individuo  tiene  dal  Saldo  pre- 
cedente. 

2°  Contanti  dati  in  Conto  o  in  Saldo. 

3°  Tutte  quelle  Partite  che  potessero  avere  oggetto  d' Ineredito 
a  favore  dell'Individuo,  sia  per  Articoli  somministrati,  o Lavori  fatti. 

Ciascun  Conto  corrente  relativo  agi'  Inquilini,  o  Pigionali  di  Case 
attenenti  alla  Fattoria,  compilato  a  norma  del  modello  al  Foglio  14,  do- 
vrà in  Dare  contenere: 

1*  L' Importare  di  ciò  che  fossero  rimasti  Debitori  al  Saldo 
precedente. 

2°  L' Indebito  della  Pigione  semestrale  o  annuale  dovutaci. 
Ed  in  Avere,  dovrà  contenere  i  Contanti  datici  in  conto  o  io  saldo. 


Relativamente  ai  Conti  correnti  per  Imprestiti  Attivi  e  Passivi, 
se  Attivi^  cioè  a  nostro  vantaggio,  in  Dare  dovranno  contenere  (vedasi 
il  Modello  al  Foglio  15): 

1°  La  somma  di  cui  rimasero  Debitori  al  Saldo  precedente  sia 
per  capitale,  che  per  fruiti  arretrati. 

2°  L'indebito  dei  fratti  dovutici  nell'annata  corrente.  Ed  in  Avere 
dovranno  contenere: 

1°  I  Contanti  datici  in  saldo  o  in  conto. 
Tali  Conti,  te  Postivi ,  cioè  a  carico  dei  nostri  Beni,  dovranno  com- 
prendere in  Dare  (vedasi  il  Modello  al  Foglio  17): 

1°  I  Contanti  pagatici  in  conto  o  in  saldo. 
Ed  in  Avere  dovranno  contenere  : 

1°  Le  cifre  di  cui  rimasero  Creditori  al  Saldo  precedente  si  in 
conto  di  Capitale,  che  di  frutti. 

2°  L' incredilo  dei  frutti  loro  dovuti. 

I  Conti  correnti  per  le  Comunità  occorre  crearli  allorché  l'Agente 
per  mancanza  di  fondi  non  paga  in  giorno  le  Imposizioni ,  e  ciò  per 


)gle 


—  H  — 

l'effetto  di  conoscere  all'epoca  del  Saldo  il  totale  di  quelle  dovute  alle 
Comunità  respettive  nel  corso  dell'anno,  per  portarle  a  carico  degli 
Utili  dell'  annata  corrente,  e  per  conoscere  preventivamente  gli  arre- 
trati da  pagarsi  nell'  anno  venturo.  Di  questo  Conto  vedasi  il  Modello 
al  foglio  18. 

Relativamente  ai  Conti  correnti  per  Canoni  di  Censo  passivi,  ri- 
tengo che  debbansi  compilare  a  norma  del  Modello  di  che  al  Foglio  16. 

A  chiunque  è  noto  che  il  Censo  è  di  sua  natura  perpetuo,  e  il 
creditore  ccnsuario  non  ha  mai  diritto  di  astringere  il  debitore  censi- 
sta  a  redirmelo,  se  non  che  in  alcuni  straordinari  casi  previsti  dalla 
Legge. 

«  Il  censo  consegnati™,  che  si  costituisce  con  la  consegna  del  nu- 
merario, riducesi  ad  un  credito  ipotecario:  quello  riservalivo,  che  si 
costituisce  con  la  designazione  di  un  fondo,  gravandolo  di  un'annua 
prestazione,  è  un  carico  inerente  alla  proprietà,  come  lo  sono  i  legati 
pii,  i  livelli  ec.  o  1 

Vedasi  in  proposito  la  recente  Legge  sulla  riforma  del  Registro 
de' 25  gennajo  1851,  agli  Articoli  28  Titolo  I,  75  e  89  Titolo  II;  e  agli 
Art.  96  97  Titolo  HI;  non  che  il  Prontuario  della  Legislazione  Dazia- 
ria Toscana  a  pagine  98. 

Allorquando  tratterò  della  teoria  per  le  divise  ereditarie,  farò  co- 
noscere più  estesamente  il  sistema  per  capitalizzare  i  Canoni  di  Censo, 
di  Livello,  e  di  altri  obblighi  che  stanno  a  diminuire  il  valore  dei 
Beni  slabili. 

Il  Computista  incaricalo  della  compilazione  del  Saldo,  facendo  ri- 
flesso alla  indole  di  questi  contratti,  qualora  volesse  tenere  un  si- 
stema opposto  a  quello  da  me  indicato,  potrebbe  farlo  considerando 
il  Canone  come  un  Onere  perpetuo  gravanto  il  Fondo  su  cui  posa ,  e 
limitarsi  a  tenere  un  Conto  soltanto  per  il  Canone,  trascurando  la  co- 
lonna per  il  Capitale  ad  esso  corrispondente;  ma  in  tal  caso  bisogne- 
rebbe porre  in  Attivo  il  valore  del  Fondo  per  un  prezzo  minore,  de- 
traendo cioè  dal  valore  del  fondo  stesso,  il  Capitale  corrispondente  al 
Canone  del  Censo. 

Al  contrario,  valutando  in  Attivo  il  prezzo  del  Fondo  (senza 
farne  la  detrazione  del  Capitale  di  Censo)  bisognerebbe  compilare  il 
Conto  nel  modo  da  me  previsto,  onde  nell'Attivo  patrimoniale,  il  va- 

1  Annotazioni  al  Diritto  Patrio ,  pag.  220.  Voi.  2°. 
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loro  del  fondo  non  venisse  consideralo  per  una  somma  maggiore  di 
quella  che  di  fatto  è. 

Adottando  il  mio  sistema,  se  coli' andare  del  tempo  si  presentasse 
favorevole  occasione  per  affrancarlo  ad  un  saggio  di  frutto  conve- 
niente, si  farebbe  il  passaggio  in  Dare  della  somma  sborsata,  e  la  dif- 
ferenza si  bilancerebbe  per  Profitti  e  Perdile,  e  cosi  per  1*  Utile  che 
di  fallo  ne  resulterebbe. 

Nello  divise  delle  Eredità  questi  Canoni  di  Censo  o  di  Livello  si 
accollano  e  s' imputano  ai  Coeredi  in  conto  della  respclliva  quota,  ca- 
pitalizzandoli non  al  frutto  cui  sono  stali  originariamente  creali,  ma 
sibbenc  ad  un  fruito  non  minore  del  4  per  cento;  così  per  ogni  4  Scudi 
di  Canone  s' imputa  al  Coerede  un  Capitale  di  Scudi  Ì00. 

Volendo,  a  causa  d'esempio,  affrancare  il  Canone  di  Scudi  48  indi- 
cato al  Foglio  16,  occorrerebbe  una  somma  di  Scudi  1600;  perciò  non 
vi  sarebbe  la  convenienza  del  debitore  Consista,  ammenoché  una 
Legge  Governativa  autorizzasse  l' affrancazione  dei  Canoni  di  Censo 
alla  ragione  del  100  per  4,  o  meglio  alla  ragione  del  100  per  5. 


Questo  medesimo  Libro  che  dovrebbe  essere  lenulo  dall'Agente, 
ultimata  la  impostazione  dei  Conti  di  Slima,  e  dei  Conti  correnti  dei 
Coloni,  e  Conti  Terzi,  dovrà  contenero  Y  Entrata  e  Uscita  generale 
dei  Denari  Contanti  e  Grasce  a  norma  del  metodo  indicato  dal  Fo- 
glio 19  in  poi. 

Nel  compilare  la  cassazione  dell'Entrala  e  Uscita  dei  Contanti, 
ho  procurato  di  essere  più  conciso  che  fosse  possibile,  onde  non  au- 
mentare di  troppo  il  volume  del  presente  Lavoro. 

L'  Entrata  di  Denari  contanti  comprende  dettagliatamente  le  Gra- 
sce vendute  nel  corso  dell'  annata  amministrativa,  il  ritratto  dei  pro- 
dotti diversi,  cioè:  Materie  di  fornace,  Materie  da  fuoco,  Legnami  da 
lavoro,  Sela  in  bozzoli,  Edifizio  delle  sanse,  Prodollo  della  paglia  da 
cappelli,  e  lutti  gli  altri  titoli  che  all'Entrata  si  referiscono. 

Talvolta  per  brevità  di  scrittura,  alcuni  di  detti  titoli  si  fondono 
in  un  solo  Conto,  intitolandolo  Prodotti  diversi. 

Nella  della  Entrala  si  passano  altresì  i  Contanti  pagatici  in  conto 
dai  Coloni,  i  Contanti  pagatici  in  conto  dalla  casa  padronale,  non  che 
il  ritratto  dei  Bestiami  venduti  nel  corso  di  un  anno. 

L' Uscita  di  Denari  contanti  comprende  dettagliatamente  le  Gra- 
sce comprate,  le  spese  di  miglioramento  e  mantenimento  di  Beni, 
quelle  di  mantenimento  e  miglioramento  delle  Coltivazioni,  quelle  per 


» 


Digitized  by  Google 


-lo- 
gli acquisii  di  nuovi  Attrezzi,  quelle  a  carico  Padronale,  e  finalmcnle 
lutle  le  spese  che  all'  Uscita  si  riferiscono. 

Alcuni  computisi!  per  brevità  di  scrittura  fondono  talvolta  alcuni 
di  delti  titoli  in  un  solo  Conto,  intitolandolo  Spese  Generali. 

Nella  detta  Uscita  di  Contanti  si  registrano  pure  i  Contanti  dati  ai 
Coloni,  quelli  pagati  alla  casa  padronale  in  conto  di  Utili  ;  non  che  i 
denari  spesi  per  l'acquisto  dei  Bestiami  comprali  nel  corso  dell'anno. 

Ometto  qualunque  osservazione  relativamente  all'  Entrata  e  Uscita 
di  Grasce,  inquantoché  la  semplice  lettura  basta  a  far  comprendere 
allo  sludente  il  modo  da  tenersi  nella  compilazione. 

Egualmente  per  i  Conti  di  stima  e  Conti  correnti  dei  Coloni,  ho 
compilati  per  esteso  unicamente  quelli  relativi  al  primo  Lavoratore; 
e  gli  altri  sommariamente,  per  ottenere  maggior  brevità. 
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Bellosguardo  .  .  .  Truci  Vincenzo   Foglio  1.  2. 

Pruneto  .......  Fagiani  Andrea   »  3. 

Poggiolo  Torli  Domenico   »  4. 

Oli  veto  Catelli  Antonio   »  5. 

Granaiolo  Ridolfi  Francesco   »  6. 

Belvedere  Ricci  Pietro   »  7. 

Granaio  Malenotti  Francesco   »  8. 

Villa-nuova  ....  Landeschi  G.  B   »  9. 

Querceto  Fei  Domenico   »  10. 

Pometo  Palloni  Antonio   >»  11. 

Stalla  di  Fattoria  a  cura  dell' Agente   »  .12. 

Creditori  diversi 

Fani  Giuseppe  Muratore  in  Conto  Corrente   >»  13. 


Intronati  Cesare   »  14. 


Capitali 

Pruni  Andrea   »  15. 


Creditori  per  Canoni  di  Cenno  e  per  altri  titoli 

Uffizio  dei  Presti  in  Conto  Corrente   n  16. 

Falugelli  Raffaello  in  Conto  Corrente   »  17. 

Comunità  in  Conio  Corrente   »  18. 


Uaeita  di  Denari  Contanti 


ed  Vi 

Patti  dovutici  e  soddisfatti  dai  Lavoratori. 
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Foglio  t. 


In  Ksskre  al  saldo  de'  31  Luglio  18Ì9  Sp°  Aut.  a  c.  Capi 


I  Paro  Bovi  pel  Valore  di  ....  So. 
1  Paro  delti  venduti  e  non  riscossi  . 

Un  Cavallo  

N"  1  Majala  j 

10  Sopranni   

4  Tempajoli  » 
N  20  Pecore  da  frutto  » 
6  Allieve  I 
Stima  morta  consistente  in  Paglie, 
Sughi,  Pali  e  prodotti  Erbacei  del 

Suolo  

Un  Carro  

Uri  Barroccio  


1849 
13 
10 

ir, 

17 

± 
1850 
2S 


\go>. 
Sett. 
Otto. 
Nov. 
Die. 

Gcn. 


104 
106 
24 


18 

20 


50 
18 
12 


S. 


15 


20 


Bontinnii  comprali  c  S 


Se, 


fatti- 


352  i  — 


S.352 


Costo  di  un  Cavallo  dal  Garibaldi  .  S. 

Costo  di  un  Vitello  dal  Vici  

Costo  di  un  paro  Bovi  dal  Tosi  .  .  . 

Costo  di  una  Maiala  

Costo  di  un  paro  Bovi  dal  Sani  .  .  . 


15  Febb 
26  Mar. 


30 
10 
31 


Apr. 
Mag. 
Lugl. 


Costo  di  A  2000  Paglia  a  L.  1.6.8  °|0 
Speso  nell'accomodatura  del  Carro  . 
Al  Boboli  Mancscalco  e  Veterinario 

per  Saldo  d'un  Conto   

Costo  di  due  Vitelli  dal  Pini  

Costo  di  un  paro  Bovi  

AI  Quercioli  per  Saldo  di  Crusche  e 

Tritelli  

Costo  di  un  Vitello  


Si  passa  il  Totale  nrlV  Uscita  del 
l'Agente  , 


Se. 


IO 
26 
98 
10 
118 

3 
o 

9 

:>2 

88 

2 
20 


•  » 


13.  4 


6  


Uiì    2  I  13.  4 


Valuta  delle  Grasce  levate  dal  Granaio  di  Fattoria  q— 

Bestiami  nati  nel  corso  d'un  anno  

Utile  del  presente  Conto  Avere  metà  il  Colono  in 


Conto  Corrente. 


Capi 


14 


12 


'Hi'. 

4 
31 


•> 


30 


.5s  s.s;>j 


13.  \ 


6.  8 


r 
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■KMUMCH  ìkiio. 
miglia  in  conto  «li  stimi» 


loglio  1. 


Attere 


I8V9 

6 

Agos. 

1-2 

D° 

:w 

Sett. 

IV 

Olto. 

26 

.Non  . 

18.50 

2i 

Geli. 

19 

Feb. 

31 

Lugl. 

31 


BcMtiami  venduti. 


Hitratlo  di  un  paro  Bovi  venduti  a 
Luigi  Bulli  Se- 
Ritratto  di  un  Cavallo  al  Hclloni  .  . 
Ritratto  di  un  Vitello  al  Picraecini  . 
Ritratto  di  un  paro  Uovi  al  Tempe- 

slini  •  « 

Ritratto  di  un  paro  delti  al  Chiarì  . 


Lugl. 


Ritratto  di  una  Majala  al  Parenti  .  . 

Ritratto  di  un  paro  Rovi  

Ritratto  di  10  Majali  e  12  Agnelli  al 
Macellaro  

Si  passa  il  Totale  nell'Entrata  del 
t'Agente  Se, 


km; 

28 
29 

108 
102 

8 
12* 

27 
532 


—  :  —  e 


!\  E.-.sebe  al  Saldo  di  questo  giorno  come  appresso  C 
2  Hnvi   Se 


Bovi  .  .  . 
2  Vitelli  .  .  . 
Vitello.  .  . 
Cavallo  .  . 
Majala 
Il  Sopranni 
2  Tcmpaioli 
V  20  Pecore 
5  Allieve 
Stima  morta 
Un  Corro  .  . 
Un  Barroccio 


Se. 


88 
52 
20 
W 

20 

20 

50 
18 
12 

320 


fi. 


I 

_  10 


Bestiami  morii  in  un  Anso. 


X li.  Se  nrl  cono  dell' anno  c  stato 
compralo  qualche  Cirro  a  Barroccio,  ti 
[ione  nell'  in  Essere  al  giorno  del  saldo; 
o  viceversa,  se  c  stalo  venduto,  si  toglie 
dall'  in  Ksserr. 


Capi 


li 


17 


12 


S.532 


320 


30 


38 


S  852 
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Foglio  2. 


Truci  Vince 


Famiglia 

in  Conto 


12  Agosl. 


31 


1850 
31 


Ottob. 
Die. 


Luglio 


Per  quello  restò  Debitore  al  Saldo  precedente  de' 31  Lu- 
glio 1849  Spoglio  Antecedente  a  e  Se 

Contanti  datigli  per  le  sue  occorrenze  .  Se.  6 
Contanti  datigli  nella  sua  Metà  di  N°  1000 

Pali  a  L.  14  il  °|0   10 

Idem  nella  sua  Metà  Sugo  comprato  da 

Cosimo  Vanni  


Si  passa  questa  Somma  ntW  Uscita  di 
Cassa  Se. 


•20  1 


Valore  delle  Grasce  dategli  per  Vitto  nel  corso  di  un 
Anno  come  dal  Libro  di  prime  note  tenuto  dal- 
l' Agente  a  c  


Grano  St.  24  a  L.  4.  13.  4.  lo  Staio  ...  Se. 
Grano  Turco  St.  12  a  L.  6.  13.  4.  il  Sacco  . 

Vino  Barili  1  a  L.  10  il  Barile  

Olio  fiaschi  8  a  L.  80  la  Soma  


Se. 


16  I— |— 


3  I  5 

1  3 

2  I  ti 


13. 4 


1% 


13.  i 


Importare  dei  Patti  dovutici  in  un  anno  come  appresso. 

Braccia  200  Fossa  fatta  posta ,  e  ripiena  a 

L.  14  il  %  Se.  ì 

N°  100  Propaggini  a  soldi  1  I'  una  

Para  2  Capponi  di  libbre  20   i 

Due  Para  Polli  

Serque  10  Ova  a  soldi  10  la  Serqua  .... 


Se 


24 


6 


12.8 


20  2  — 


2V 


13.1 


S' indebita  della  nostra  meta  dei  Viaggi  Tutti  da  Esso 
co' Bovi  a  portar  materiali  per  terze  Persone  .  .  .  .  I 

Creditore  il  suddetto  Colono  a  pareggio  del  presente 
Conto   41 


Se. :  121 


9.  - 
15.- 


■ 


9 
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al  podere  BKE.LOt»CtUAltI»0 


Foglio  2 


I8Ó0 
14  Gei). 


31 


Luglio 


in  Conio  Se. 

Contanti  dotici  come  sopra  

Si  passa  questo  Totale  in  Entrata  di 
Cassa  Se. 


14 

2 


17  I 
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In  queat'  anno  l'Agente  hi  rimesto  poro  ron- 
-  te  «Ili  Casa  Padronale,  perchè  le  rendile  le  ha 
erogate  nell'  aumento  del  Bestiame,  nei  Migliora- 

— iliec. 
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31 

Ottob. 

A  Giuseppe  Palagi  legnajolo  per  Saldo  di  un  Conto 
di  Lavori  fatti  all'  ingrandimento  della  Casa 

56 

— 

■ 



A  Torello  Giorci   muratore   ncr  Saldo  di  un 

.  »        M  \fm  \s  ■  •  W       VJ  IVrl  tei        IIIUI  I1VU1  Vi        1#V/K             M  IU \J       W  1  UH 

Conto  di  Lavori  fatti  in  cottimo,  valutati  a 
un  tanto  il  Braccio  quadro,  falli  alla  Casa  sud- 

245 
64 

6 

6.  8 

Al  Ma  zzerei  li  magnano  per  come  sopra,  al  netto 

6 

A  Giuseppe  Boni  imbianchino  come  sopra.  .  .  . 

» 

2 

• 

Se. 

;  377 

6.  8 
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A  Iflantenimenti  di  Stabili 

coosUleuli  iu  Acconcimi,  Risarcimenti  ec. 

30 

Sett. 

Ad  Antonio  Henri  muratore  per  Opere  30,  fatte  | 

■                                 Al          fW*                      ili         I  •      ma          *                  .lift  1 

ad  accomodare  le  Tetta  della  rattorta,  e  delle  , 
Case  abitale  dai  Pigionali  Se. 

8 

4 

31 

Ottob. 

A  Torello  Mazzerelli  magnano  per  Saldo  di  un 
Conto  di  Ferramenti,  Toppe  ed  altri  Lavori 
fatti  per  la  Fattoria  e  Case  coloniche,  al  netto 

18 

4 

13.4 

31 

Die. 

A  Giuseppe  Palagi  legnajolo  per  Saldo  di  un  Conto 
di  Opere  fatte,  a  risarcire  diversi  affissi  della 
Fattoria  e  Case  coloniche, al  netto  di  L.35. 13. 4 

6i 

2 

* 

Se. 

i 

91 

3 

13.4 
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USCITA 


I 

A  Miglioramenti  di  Coltivazioni. 

18*9 

30 

Sell. 

. 

A  Giuseppe  Ducei  per  valuta  di  N°  400  Piantoni 
d'  Ulivo  posti  nelle  nuove  Fosse  fatte  nell'anno 
decorso  nel  Podere  Granaiolo,  nei  Campi  detti 

57 

1 

 ■ 

>■ 

>• 

Costo  di  N°  400  Pali  grossi  di  Lire  18  il  °/0  per 

10 

2 

• 

oì 

un. 

A    Dì  aIpa  V  Alni  nan  inoliti  a  <Ii   \t  o   4  Od  \  T  riniti     f\  1-n.l 

a  i  it  no  i  .uni  per  > multi  di  li    iu\»  troppi,  o  uoi- 
luzzi,  a  Soldi  3.  4  1'  uno  per  come  sopra.   .  . 

2 

2 

13.  * 

1850 
31 

Mar. 

\     (  .  i  i  i  c  t\ r\  n  r\    Davi  ■     tini>    MnAnn     In)    fn  (In     n     fn  l*n  £ 

/a  iiiuscppc  ijoni  per  uperc  i-  lane  a  iure  n  o 
A  Carlo  Fanelli  per  Braccia  500  Fossa  a  Vite  fatta, 

W  il  *  #  •  »  a  Lv  a        n  *■%  *?  tn     **         a      ■  a  n  a       a    I   ■  n  a      i  ni      il     *   /         t  ^  a  1 

lo^naia,  posia  c  ripiena,  a  Lire  ì*  ii  /0,  nei 

1 

10 

5 
— 

- 
* 

»• 

i\  ueuo  per  nuo>o  scasso  iaiio  nei  ooui  uei  ro- 

7 

1 

- 

» 

A  Luigi  Redi  per  valuta  di  Peschi  ed  altri  frutti 

6 

2 

» 

» 

Ad  Andrea  Sani  per  Opere  100  fatte  a  levare 
Sassi  dal  Sodo  del  Podere  Granajo,  e  fatto  IS°  3 
Pancate,  o  muri  a  secco,  a  retta  del  Terreno. 

14 

2 

>• 

A  Luigi  Dei  per  Opere  50  fatte  a  fare  una  nuova 
Piantazione  d'  Alberi  lungo  il  Fiume  

7 

1 

» 

» 

Costo  di  N°  400  Alberi  (vette)  per  come  sopra,  a 
* 

14 

2 

- 

< 

i 

i 
« 

i 

1 

Se. 
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31 

Ott. 

À  Pietro  Un  ti  ner  Onere  40  folle  n  fare  delle 
Propaggini  nelle  Terre  a  mano  di  fattoria,  e 

5 

5 

—  - 

» 

» 

A  Giuseppe  Boni  per  Opere  50  fatte  ad  accomo- 
dare le  Muracce  agli  Ulivi  del  Podere  Olivete 

7 

1 

—  - 

» 

» 

A  Detto  per  Opere  20  a  rimettere  i  Maglioli  an- 
dati a  male  nelle  nuove  fosse  ripiene  1'  anno 

2 

6 

—  - 

>» 

A  Detto  per  Opere  50  fatte  a  vangare  i  Maglioli 

7 

1 

—  - 

V 

A  Luigi  Danti  per  valuta  di  Pecorino, e  Cenci  Lani, 

5 

\ 

\ 

• 

'  \  1 

\ 

■ 

i 

1 

t 

1 

• 
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IMITI 


1849 

2 


30 


3i 


Sctt.     Costo  di  N°  4  Orci  da  Olio  della  tenuta  io  tutti 
di  Barili  50,  a  Lire  2.  10  il  Barile  Se 

D°      Costo  di  un  Tino  di  Castagno,  da  Vino,  cerchiato 
di  ferro  della  tenuta  di  Barili  60  

Costo  di  un  Biliardo  usato  con  Stecche,  Palle  per 
la  Corda  e  Carambola,  posto  nella  Sala  della 
Villa  

Costo  di  N°  10  Cazzaruole  di  rame  con  suoi  Co- 

Eerchi ,  del  peso  di  Libbre  50,  a  Lire  1.3.  4  la 
ibbra  

Costo  di  un  Carro  matto  per  trasportare  le  Piante 
d'Agrumi  

Costo  di  una  Lampada  d' ottone  argentato  per  la 
Cappella  

Oli.      Costo  di  un  finimento  nuovo  pel  Cavallo  di  fatto- 
ria  


! 


Se. 


• 

1  17 

6 

36 

75 

8 

2 

6.  8 

8 

4 

3 

5 

13.  4 

5 

5 

155 

2 
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31 


31 


350 
31 


A  Spese  pel  IVIantenimento 
dei  Mobili,  Attrezzi  ee. 


Ott.      Pagati  a  Luigi  Gamberucci  per  saldo  di  un  Conio 
di  cerchiature  dei  Tini  e  Botti  di  fattoria. .  Se. 


A  Detto  per  accomodatura,  e  montatura  al  posto 
del  Biliardo  


Die.      A  Spina  Calderaio  per  stagnalura  di  rame  di  fat- 
toria  


Spesi  nella  tintura  del  Carro  matto  per  uso  delle 
Piante  


Lug.      Spesi  neh' accomodatura  di  diversi  Mobili  di  fat- 
toria nel  corso  d' un  Anno  


A  Luigi  Zambini  per  saldo  di  un  Conto  di  tinture 
di  Affissi  di  fattoria,  al  netto  di  tara  


Se. 


25 


20 


■ 

I  ! 
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13.  4 


13.  * 
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ISC  IT  A 


1850 
31 


Lugl. 


di  Provvigioni,  e  flantcn 
della  Famiglia  di  Fattoria. 


A  se  medesimo  Tizio  Agente  per  sua  Provvisione 
di  un  Anno  a  tutto  questo  dì  Se 


Alla  Faltoressa  per  come  sopra  

A  Leoni  Macellaro  per  Saldo  di  un  Conto  di  Carne 
levata  in  un  Anno  

Piccole  spese  fatte  a  minuto  per  costo  dì  Sale, 
Droghe  ed  altro,  come  da  Nota  in  filza.  .  .  . 

:  Spesi  nella  macinatura  di  Staia  60  Grano,  a 
Soldi  6.  8.  lo  Staio  

A  se  medesimo  l' Agente  per  gratificazione  accor- 
datagli dal  Proprietario  per  assistenza  fatta  ai 
miglioramenti  di  Stabili,  e  alle  nuove  Colti- 
vazioni  

A  Giuseppe  Proli  Barocciaio  per  sua  Provvisione 
d' un  Anno  


Se, 


IO 
10 


10 

2 


6 
9 
6 
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A  Bestiami  comprati  nel  corso  d'  un  Anno 
come  dai  relativi  Conti  di  Stima. 

1850 
31 

V 

P 

TI 

Lugl. 

Truci  Vincenzio             n      i  C. 

10 

i 

■ 

S.  46i 

2 

13. 

4 

Fagiani  Andrea  q.  3. 

3 

4 

6 

152 

1 

10. 

- 

Torli  Domenico  q.  4. 

2 

1 

4 

147 

:\ 

10. 

- 

Cnvelli  Antonio  q.  5. 

6 

1 

10 

304 

— 

— 

- 

i 

J 

Ridolfo*  Francesco.  .  .  .  q.  6. 

4 

220 

3 

10. 

Ricci  Pietro  q.  7. 

8 

1 

4 

407 

ti 

b. 

o 
o 

Malcnotti  Francesco.  .  .  q.  8. 

3 

1 

1 

162 

3 

10. 

Landeschi  G.  B  q.  9, 

0 

** 

104 

6 

6. 

8 

Fei  Domenico  q.  10. 

4 

1 

207 

3 

10. 

Palloni  Antonio  q.  II. 

2 

20 

140 

3 

10. 

Stalla  di  Fattoria.  .  .  .  q.  12. 

1 

4 

207 

1 

Se. 

45 

10 

20 

30 

S.25I8 

5 

6. 

8 

II 


1 
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Al  Coloni  in  Conto  corrente 
liei  corno  di  un  Anno 

come  dai  relativi  Conti  correnti  dei  medesimi, non  tanto  per 
le  loro  occorrente,  quanto  per  la  loro  metà  Sugtii,  Pali, 
Lupini  ec. 

1850 
31 

Lugl. 

X  Truci  Y'inr/Mi  /n 

90 

2 

— 

- 

q- 

G 

— 

— 

— 

10 

2 

— 

q. 

5. 

18 

5 

10 

* 

O. 

o 

11 

3 

IO. 

- 

4 

5 

6. 

8 

6 

1 

13. 

4 

3 

5 

13. 

4 

6 

1 

■ 

I 

i 

l 

i 

■ 

Se. 

98 

1 
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Lugl. 


11  i  p  i 


A  Spese  per  I» 

Sngbi,  Pali,  Lapin! ,  e  Diverse  a  carico  dell'Entrale. 


Per  nostra  mela  Pali  e  Sugo  servilo  pel  Podere 
Bellosguardo  (in  un  Anno)  Se. 

Idem  pel  Podere  Pruneto  

Idem  pel  Podere  Poggiolo  

Idem  pel  Podere  Olivelo  

Idem  pel  Podere  Granajolo  

Idem  pel  Podere  Belvedere  

Idem  pel  Podere  Granajo   . 

Idem  pel  Podere  Villanuova  

Idem  pel  Podere  Querceto  

Idem  pel  Podere  Pomelo  

N.  B.  Ptr  lemplicjaaare  la  acrili  aratione  di  quello 
conio  ho  fallo  il  pauaggio  a  fine  d'Anno,  servendomi 
delle  partite  per  contanti  che  ai  referucono  a  Sughi  e  Pali  -s  r 

pattate  già  nei  Conli  Cornali  speciali  di  eiaacuo  Colono. 
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Raccolte  di  parte  domenicale  dell'Anno  1849. 

Grano 

1 

Fave 

Af«w 

Gt.T. 

Fagioli 
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1 

Poderi.  Coloni. 

« 

Granaiolo.    .  .  Ridolfl  Francesco  

Cogni  del  Vino  ed  Olio.  . . . 

St. 

m 
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Palale 

Colore 

\ido  bianco 

Yrrmulle 

\  ino 

rosso 

Olio 

il  Viso 

libbre 

libbre 

barili 

In  v 

barili 

Gair. 

barili 

fia»r 
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100 
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14 
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1 
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100 
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1 1 

4 

5 

80 

350 

— 

— 

1 

— 

54 

10 

1 

3 

60 
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— 

— 

80 

■2 
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12 

— 
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3 

1 

150 

100 

2 

2 

18 

7 

9 

9 

300 

400 

1 

61 

14 

15 

31/4 
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80 

4 

14 

11 

11 

31/2 

50 

150 

6 

27 

IO 

2 

• 

6 

20 

80 

1 

12 

5 

1 

10 

300 

100 

18 

20 

17 

18 



29 

2 

6 

6 

. — 

> 

533/4 

1510 



1940 

37 
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S.21% 

3 

6.  9 

Digitized  by  Google 


1130 

a  L.  4.  13.  4 

L.5273 

6.  8 

166 

2.  13.  4 

442 

13.  4 

171 

2,    - 

342 

159 

2.   6.  8 

371 

55  J/2 

5.  

277 
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Ceci.   

22 

3.  10.  - 

77 

53  3/4 

3.  

161 

5.  - 
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1.  6.8°/0 

20 

2.  8 

-37 

9.  

333 

32 

11.  

352 

337  f.  2 

8.  —  - 

2696 

16.  - 

Olio  

126  »  7 

38.  

4804 

12.  6 

* 

2240 

10.  il  °/0 

1 

224 

*>**rrra  ziotti.  —  Le  Gratce  consu- 
mate per  la  Semema  e  per  gli  altri  Titoli  ai 
pianeranno  con  questo  medesimo  Sistema,  o 
volta  per  volta  rhe  vengono  consumale .  o 
aiwcro  a  fine  d'anno  quando  si  compila  il  Saldo. 

L. 

Pari  a  Se. 

15,375 
21% 

6.  2 
3.6.2 

1'  Entrata  di  Ciraaee. 





lini  (cloni 


Da  Truci  St. 

Fagiani  

Torli  

»  Cavelli  

*  Ridolfl  

»  Ricci.  

Malenotli  

»  Landcschi  

»  Fei  

»  Palloni  


Mt.  Le  Grasce  rhe  si  ricevono  dai 
Coloni,  verranno  prestate  dall'Agente 
.1  momento  .Iella  loro 


Vino 

• 

Grano 

barili 

("■a  se. 

Utili 

fiate. 
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2 

S.19 
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21 
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18 
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21 
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20 
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Parte  Domenicale  si  appella  la  vera  metà  delle  Grasce  che 
il  Colono  è  tenuto  di  consegnare  al  Padrone. 

1  Cogni  del  Vino  si  prelevano  sopra  il  Totale  della  Raccolta  in 
raeione  di  un  Fiasco  per  Barile,  i  quali  vanno  a  profitto  del  Padrone 
in  compenso  della  Spesa  e  mantenimento  dei  Vasi  vinarj;  ma  per  al- 
tro il  Colono  gode  tutto  il  Vino  stretto  che  ricava  dalla  Vinaccia;  al- 
tri Padronati,  invece  dei  Cogoi,  prendono  la  metà  del  Vino  stretto. 

I  Cogni,  o  Molende,  dell'Olio  si  prelevano  sul  Totale  della  Raccolta 
in  ragione  di  un  tanto  per  macinala,  che  corrisponde  ad  un  fiasco  circa 
per  Barile;  e  vanno  a  tutto  profitto  del  Padrone,  onde  poter  supplire 
al  mantenimento  del  Frantojo,  Gabbie,  Canapi,  ec. 

In  alcune  Fattorie  vi  è  un  edilizio  chiamato  il  Lavatojo,  nel 
quale  si  lava  la  Sansa,  e  si  estrae  Olio  imperfetto,  che  serve  per  fab- 
bricare Sapone  e  per  altri  usi. 

In  allora  V  Agente  compra  dai  Coloni  la  Sansa  di  loro  parie  ad 
un  tanto  la  Bigoncia,  e  ne  compra  pure  da  quelli  di  fuori,  per  fare 
una  Lavorazione  molto  vantaggiosa. 

II  sistema  di  alcuni  Compulisti  è  quello  di  non  dare  il  Valore 
(secondo  i  prezzi  correnti)  alle  Grasce  prodotte  dalla  Raccolta,  serv 
vendosi  piuttosto  del  Valore  Totale  della  Raccolta  medesima  per 
Bilanciare  il  Conto  Generale  delle  Grasce;  ma  io  credo  esser  cosa  più 
regolare  di  prezzarle,  e  quindi  fare  il  confronto,  se  l'Agente  le  vende 
un  prezzo  maggiore  o  minore  di  quello  che  sono  slate  appena  rac- 
colte valutate.  Se  maggiore,  questo  Conto  offrirà,  oltre  al  provento 
della  Raccolta,  un  Utile  Speciale  i  se  minore,  produrrà  uno  Scapito 

Per  un'  altra  ragione  credo  poi  necessario  di  prezzare  la  Rac- 
colta sia  delle  Grasce  che  degli  altri  prodotti  anteriormente  all'epoca 
del  Saldo,  cioè  all'epoca  stessa  in  cui  l'Agente  rimette  la  relativa 
Nola,  ad  oggetto  di  fare  in  tempo  ulilc  lo  Slato  di  previsione  della 
Raccolta  e  lo  Sialo  consumi vo  dell' intiera  Annata;  poiché  ogni  Am- 
ministrazione tenuta  in  buona  regola  deve  avere  lo  Stalo  presuntivo 
delle  Rendite,  e  lo  Stalo  consuntivo  delle  Spese,  onde  basare  so- 
pra una  norma  approssimaliva  le  une  e  le  altre. 
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SI  GIM  I  di  parie  Domenicale  dell'  Anno  i  k  i<>  . 
per  l'Anno  ISSO. 


l*o«leri. 
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Fave 
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G.  T. 

Fagioli 

Ceri 

> 
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1 1  b 1.  LUMi  U  .*  MI"  »  ■ 
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Pruneto.  .  .  . 
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Poggiolo.  .  .  . 
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5 
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4 
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20 

Granaiolo.  .  . 

8 
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5 

3 
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1/2 

60 

Belvedere.  .  . 

13 

2  1|2 

3 

1  1/2 

2 

114 

80 

Gr  inaio.  .  .  . 

16 

4 

• 

4 

1  1/2 
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150 

Villa  nuova.  . 

17 

5 

4 

1  1/2 

1 

40 

Querceto..  .  . 

16 

2  1/2 

2 

1 

i 

35 

Pometo  

11 

a 

4 

2 

1/2 

30 

Terre  di  Fattoria. 

10 

3 



2 

2 

J 

-  1/4 

1 

150 

St. 

139 

42 

41  1/2 

23  1/2 

10  3/4 

5 

1/4 

755 

Se.  140 

u 

Prezzi  di  dette 
Grate*  a  .  .  L. 

i.  13.  S 
lo  St. 

2. 13.4 
lo  St. 

2. 

lo  St. 

2.  6.  8 
lo  St. 

>.  

lo  St. 

3. 10.- 
lo  St. 

1.6.  8 
il  °l« 

La  Sementa  del  Grano  è  sempre  a  mela  col  Colono;  ma,  quanto  alle  olir 
Grasce,  se  il  Colono  vanga  il  terreno,  sono  a  lullo  carico  del  Proprietario. 
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Amasio  É84B,  ai  91  Maglio  É8SO. 


Coloni 

*  * 

IL 

Grata 

1 — 

— 

11 

11 

11 

— 

— 

• 

St. 

33 

1 

Se.  22 

Prezzi  a  .  .  .  L. 

*.  13.4 
lo  St. 

12 
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snai:  1/  I  SCITA 


1849 
10 
31 

1850 
31 

» 

» 

H 


Agost. 
Die. 


Lugl. 

M 
» 
» 


a  L.  4.  13.  4  lo  Staio  St. 

»  4.  13.  4  »   

„  io.  —  -  il  Barile  

»  80.  —  -  la  Soma  

»  4.  13.  4  lo  Staio  i  

»  2.  13.  4  »   

»  io!  —  ii  Barile.  !  1 '.  '.  '.  '.  !  '.  '.  !  !  '.  !  !  !  !  !  ; 

■  80.  la  Soma  t  


St. 


90 


20 


60 


1849 
31 

1850 
31 

» 


Die. 
» 

» 

Lugl. 


A  Consumi  dlvcr»!  di  Fattoria. 


a  L.  10  il  Barile  per  bottacci  e  beveraggi  ai  Barocciaj.  .  . 
Per  oliare  i  liaachi,  e  calato  nella  mutatura,  a  L.  80  la  Soma. 

Calalo  nelle  Vagliature,  a  L.  4.  13.  4  lo  Staio  

Consumato  per  il  Pollajo  di  Fattoria,  a  L.  2.  6.  8  lo  Staio. 
Consumalo  per  riempire  le  Botti,  e  calato  naluralmente. 
Al  Guardia  dei  Boschi  


St. 


i2 

lì 

18 


1818 
31 


Die. 


Grano 


a  L.  10  il  Barile.  . 

»  11 

n  80  la  Soma.  . 

.  li  il  Sacco.  St. 


St. 


Wrmultt 


turili  fììtr 


uno 


21 


21 


tarili 


20 


fiate. 


Olio 


20 


S.28 

2*2 
TI 


S.71 


4 
2 


» 


> 

e 
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Fave 

Fagioli 

fi  T. 

Oli* 

barili 

lì  J  v< 

barili 

 a 

8 

- 

S.  13 
13 
11 
11 
13 
1 
1 
11 
11 

•ì 
2 

6. 

6. 

8 
8 

z 

3 

— 

— 

2 

3 
3 
2 
1 
3 
3 
3 

ti. 

8 

2 

8 

IMI 

2 

3 

2 

16 

4 

$.88 

2 

4 

3 


8 


S.  5 
2 
8 
1 
5 
9 


> 

G 

5 
3 


ti.  8 


11 


12 


S.  33 


6.  8 


.%  Contami  di  Villeggiature  del  Signori  Padroni. 


(ìrano 


Olio 


Foglio  37. 


Foderi. 

Fossa 

B. 

aL.  14.  % 

Propaggini 

N. 

aS.  1  l'una 

Lib  20. 

Capponi 

il 

p. 

aL.10.  

Polli 

p. 

a  L.  5.  —  - 

Uova 

Serque 
aS.<0  l'uni 

Beli  osannino.  .  B. 

200 

100 

2 

2 

10 

Se  7 

Q 

Pruneto.   .  .  . 

200 

100 

2 

o 

■1 

10 

7 

2 

— 

Poggiolo  

200 

100 

2 

2 

10 

7 

2 

— 

100 

100 

2 

2 

10 

5 

2 

—  ■ 

200 

100 

2 

•  2 

10 

7 

2 

Belvedere  

200 

100 

2 

6 

1 

■ 

200 

100 

2 

2 

10 

7 

2 

VlLLANUOVA.    .  .  . 

200 

100 

2 

2 

10 

7 

2 

200 

100 

2 

2 

10 

7 

2 

200 

100 

1 

2 

2 

10 

7 

9 

Vaiti  dovutici.   .  B. 

1900 

1000 

20 

18 

»  I 

Se.  69 

5 

—  * 

Un  solo  od  unico  Libro  dovrà  come  ho  già  avvertito  essere  adottalo 
per  ogni  Agenzia  di  Beni  Rurali  %  però  V  Agente  dovrà  tenere  un 
Libretto  di  prime  Note,  dello  Srartafaceio,  onde  risparmiare  i 
lunghi  dettagli  che  sarebbe  coslrello  di  Tare  specialmente  nei  Conti 
correotì  dei  Coloni,  quali  dettagli  lo  costringerebbero  a  portare 
avanti,  o  a  rimpostare  più  di  una  volta  i  Conti  medesimi. 

Lo  Scartatacelo  di  prime  Note  dovrà  comprendere  tanti  Conti 
quanti  sono  i  Coloni,  per  notarvi  da  un  lato  le  Grasce  date  loro  per 
villo,  e  dall'altro  i  Lavori  falli  in  Opere,  Fossa,  Propaggini,  pcrpolcr 


r 
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rosovi 
■ 

Va 

1  initAni 

Lapponi 
p 

Palli 

rolli 
p 

lova 

Serque 

.  .  B. 

• 

— 

2 

2 

10 

Se.  2 

4 
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2 

2 

10 

2 

4 

— 

2 

2 

10 

2 

4 

; 

— 

2 

2 

10 

2 

4 

— 

- 

2 

2 

10 

2 

4 

Fci.   t  •  •  •  • 

2 

2 

: 

2 

4 

2 

2 

10 

- 

■  2 

4 

Patti  soddisfatti.  B. 

14 

1* 

.  70 

|Sc.  18 

- 

f 


poi  passare  i  Totali  io  Dare  ed  Avere  ai  respettivi  Conti  correnti. 

Se  nella  Fattoria  s'intraprenderanno  dei  Muramenti,  Scassi,  o 
Lavori  ad  Opera,  l'Agente  dovrà  registrare  le  Opere  fatte  da  ciascun 
Lavoratore,  giorno  per  giorno,  sopra  un  Quinterno  simile  al  Modello 
che  indicherò  più  avanti. 

Dovrà  finalmente  tenere  due  indispensabili  Vacchette,  che  sono 
della  massima  importanza;  una  delle  quali,  per  notare  giorno  per 
giorno  i  Bestiami  venduti;  e  l'altra,  per  notare  i  Bestiami  comprati 
a  dilazione. 
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JfMOnwtMjEtO  detto  Sca 


DETTAGLIO  delle  «ir  a*  re  date 
per  Villo  In  più  lempl  al  Co- 
lono iMircn:»  Truci. 

lìrano 

Si 

(irano 
Turco 

si. 

Vi 

Dorili 

no 

Fiate. 

0 

Barili 

lio 

Fiate 

VALORE. 

loW 

31 

L.4 

13.  4 

lo  Staio. .  St. 

A» 

6 

• 

p 

Se.  4 

- 

30 

Xov. 

4 

13.  4 

Io  Staio.  .  . 

6 

4 

31 

Die. 

6 

13.  4 

il  Sacco.  . 

3 

G 

13, 

1850 
15 

4 

13.  4 

lo  Staio.  .  . 

6 

4 

20 

» 

6 

13.  4 

lo  Staio.  . 

3 

6 

13, 

31 

» 

10 

il  Barile.  .  . 

1 







1 

rt 

o 

28 

l;cb. 

6 

13.  4 

il  Sacco.  .  . 

- 

6 

— 

— 

— 

1 

6 

G. 

» 

>» 

40 

il  Barile.  .  . 

4 

1 

3 

31 

Mar. 

4 

13.  4 

lo  Staio.  .  . 

G 

4 

30 

Apr. 

40  1 

il  Barile.  .  . 

4 

1 

3 

Passato  il  Totale  nel  Conto  corrente 
del  Colono  Truci  al  foglio  2.  .  SI. 

2* 

12 

1 

1 

8 

Se.  24 

13. 

f 
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$ 

tifacelo  fii  prime  Mote. 


OH  I  vi- 1  IO  del  I  » ver i  e  Opere  fatte  la  aa  Anno 
dal  Colono  H-xt.ko  Tmof. 

r 

- 

m 

31 

Agos. 

Per  Opere  28  fatte  «Ila  Fattoria  a  travasare  V  Olio,  e 

4 

t 

» 

Per  N°  16  Vetture  co'  Bovi  fatte  a  portar  Grano  ven- 

• 

4 

4 

  - 

31 

Seti. 

Per  Opere  30  fatte  a  diversi  Lavori  in  fattoria.  .  .  . 

•> 

4 

2 

  — 

« 

« 

Per  N°  20  Vetture  fatte  col  Mulo,  e  co' Bovi  a  tras- 

5 

5 

31 

Oltob. 

Per  Opere  30  fatte  da  suo  fratello  a  fare  un  muro  a 
secco  a  retta  del  Campo  dei  Noci,  a  L.  20  °f0, 

22 

6 

■  —  — 

3(; 

Nov. 

Per  Braccia  148  Fossa  a  vite  fatta ,  posta ,  e  ripiena 

• 

2 

6 

14.8 

31 

Die. 

Per  Opere  29  fatte  in  Fattoria  a  diversi  Lavori.  .  .  > 

* 

4 

f 

150 
31 

» 

Gcnn. 

Per  N°  4  Vetture  fatte  a  L  2  P  unn 

E  V^I     11       *W     fl>lbUU>    IUIIL    fi    Ui    m    1      Utili.         »      •     •     •     •     k     |     »  » 

Per  Opere  35  fatte  nei  Boschi  ad  atterrare  Alberi,  e 

1 

5 

1 

  » 

28 

Fcbb. 

5 

17.^ 

u 

» 

Per  una  Vettura  fatta  a  poca  distanza  a  portar  Grasce. 

1 

6.8 

31 

Mar. 

5 

3 

31 

Lug. 

Per  Opere  8  fatte  a  fare  il  Manuale  al  mantenimento 

3.4 

é 

Passato  il  totale  nel  Conto  corrente  del  Colono  Truci  al 

1 

66 

5 

1.8 
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Qualità 
degli  Operanti 


COGNOME  E  NOME 

Operante 


L 


 _ 


Dal  25  al  30  Novembre  1849. 
Muratore 


Manuale 


• 


Martelli  Iacopo.  Op. 
Masi  Ranieri. .  .  . 
Taddei  Santi. .  .  . 
Nannclli  Antonio. 
Bocci  Andrea.  .  . 
Nesi  Gaspcro.  .  . 


Op.  li 

IL 


Giornate  di  Lavoro 


Numero 
delle 
Giornale 
fatte 
da  ciascuno 


N.5 
5 


8 


ì1 


5 
6 

4  112 
3  12 


ÌY.29 


Preso 
delle 
Giornate 


L.  2.  —  - 
2.  3.4 
1.3.4 
1.3.4 

1.  

1.— - 


pagato  a 


Pari  a  S. 

1 


L.10 
10 

5 
7 
4 
3 


L  41 

5.  6 


16 
16 

10 
10 


8 
8 


131  4 
13  4 


dal  2  al  7  Dicembre  1849. 
Operaio 


» 
» 
» 


Nelli  Agostino.  .  Op 
Resi  Agostino.  .  . 
Norchi  Benedetto. 
Balli  Andrea. .  .  . 
Giorgi  Luigi.  .  .  . 
Nannucci  Andrea. 


Op. 


A  la* 

dal  2  al  7  Dicembre  1849. 


Santini  Antonio.  Op. 
Andrei  Luigi.  . 


Op. 


1 

N.6 

L.  1.  

L.  6 

1 

1 

6 

1.  

6 

4 

1.  

4 

1 

1 

6 

1.  —  - 

6 

1 

1 

6 

1.-- 

6 

1 

-1 

41/2 

1. — 

4 

10 

4 

5 

5J 

6 

6 

6 

N.321(2 

L.32 

10 

Pari  a  S. 

|4.  4 

10 

1 

1 

t 

1 

• 

1 

1 

N.  6 

L.  1.6.8 

L.  8 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

6 

1.6.8 

8 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

N.  12 

L.  16 

Pari  a  S. 

2.  2 

I 
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ftrlln   I  nrrttrtla  «fW  Mi  etti  ami  <  ntn9trnti 


Comprati. 


a  *  Agosto  1849 


Compralo  un  Ca- 
vallo da  Giuseppe  Ga- 
ribaldi, pagabile  dopo 
8  giorni  da  oggi,  e  po- 
sto alla  Stima  di  Vin- 
cenzo Truci  nostro  La- 
voratore.  .  .  k  .  .  Se. 


40 


Pacali. 

a  13  Agosto  1819 


Pagati  a  Gius.  Ga- 
ribaldi per  valuta  del 
di  contro  Ca\nllo.  .  Se 

Passalo  alla  Slima,  fo- 
glio 2. 


40 


a  6  Agosto  18i9 

Comprato  un  Vi- 
tello da  Andrea  Burci 
Colono  del  Capponi, 
pagabile  fra  15  giorni, 
e  posto  alla  Stima  di 
Pietro  Ricci  nostro  La- 
voratore Se.  34 


a  ±2  Agosto  1849 


Pagato  il  di  con- 
tro Vitello  ad  An- 
drea Burci  Se. 


Passato  alla  Stima ,  fo- 


glio 7. 


34 


P  7  Agosto  18V9 


 a  8  Settembre  1849 


Comprato  un  paro 
Bovi  da  Luigi  Lemmi 
Colono  del  Cappugi,  a 
un  mese  data,  e  posti 
alla  Stima  di  Antonio 
Palloni  nostro  Lavora- 
tore Se. 


106 


Pagato  i  di  contro 
Bovi  a  Giuseppe  Nuli 
Agente  del  Sig.  Cap- 
pugi»  Se. 


Passati  ulta  Slima,  fo- 
glio 11. 


106 


a  8  Agosto  18V9 


Comprato  un  paro 
Bovi  da  Luigi  Nozzoli 
Colono  dell'  Agnolcsi, 
e  posti  alla  Slima  di 
Domenico  Fci  nostro 
Colono  Se. 


a  10  Agosto  18V9 


Denunziati  al  Pre- 
tore detti  Bovi  per  es- 
sere difettosi. 

a  1*2  dello 

Restituiti  detti  Boi  i 
al  >cnditore,  e  resoci 
le  Spese  in   ....  Se. 


31  — 


13 
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ItOM  i  t  O  flrtln  I  rtrr/idfo  tlei  Wte»tia»tti  9  mettiti. 


Vendati. 


a  2  Agosto  18V.) 


Venduto  un  dival- 
lo dnllo  Stiuin  di  An- 
tonio Palloni  nostra 
Colono,  c  posto  alla 
Slima  di  Luigi  Peri 
Colono  del  Siilani.  Se. 


a  3  detto 


Vendutomi  Vitello 
dalla  Slima  di  Dome- 
nico Torli  noslro  Co- 
lono, e  posto  a  quella 
di  Luigi  Honsi  Colono 
del  Conle  Girelli. .  Se. 


52 


a  7  dello 


Venduto  un  paro 
Bov  i  dalla  Slima  di 
Francesco  Midolli  no- 
slro Colono,  e  posti  n 
uuella  di  Giuseppe 
Rodili  Colono  del  Con- 
te Alberti  Se. 


109 


ltiscossi 


a  11  Agosto  1849 


Riscosso  dal  Tra- 
versi Agenle  del  Pia- 
nigiani, per  v  aluta  del 
Cavallo  di  contro. .  Se. 

Abbuono  fattoci  di 
Se.  2  per  essere  dello 
Cavallo  malato.  .  .  . 


24 


a  19  dello 


Riscosso  da  Santi 
Guarducci  Agente  del 
Conte  Girelli,  in  Sal- 
do del  di  contro  Vi- 
tello Se 


5?  - 


a  8  Settembre  18V9 


Riscossi  da  Raf- 
faello Tarulli  Aleute 
del  Conle  Albcrli  per 
valuta  dei  di  contro 
Bovi  Se. 


109 


Osservazioni. 


Relativamente  ai  Bestiami  e  da  sapersi  che  nel  suburbio  e  nei 
Paesi  vicini  a  Firenze  evvi  l'uso,  tanto  per  la  compra  quanto  per 
Ja  vendita,  di  accordare  una  dilazione,  sia  per  la  riscossione,  che  pel 
pagamento,  nel  seguente  modo: 


Digitize 
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Una  dilazione  di  8  giorni  per  i  Cavalli,  o  altre  bestie  da  soma. 
Una  dilazione  di  15  giorni  per  i  Vitelli  da  ingrasso,  o  da  lavoro. 
Una  dilazione  di  un  mese  per  i  Bovi. 

Per  i  Vitelli  di  latte,  e  per  le  Bestie  minute  di  diversa  specie  non 
vi  è  dilazione  alcuna. 

Non  vi  è  altresì  dilazione  per  quei  Bestiami  che  si  vendono  al 
Macellajo. 

Queste  dilazioni  si  accordano  per  verificare  se  i  Bestiami  com- 
prati o  venduti  sono  sani,  e  senza  difetti,  o  vizi  di  doma  ec,  perchè 
verificandosi  questi  casi  resta  nullo  il  contratto,  purché  il  compratore 
ne  faccia,  prima  dello  scadere  del  termine,  la  denunzia  all'Autorità 
competente. 

■  ■  i 

A  questo  punto  rosta  esaurito  il  piano  da  me  formato  per  f  li- 
bri necessarii  all'Agente  dei  Beni  rurali,  ma  peraltro  sento  farmi  dal 
maggior  numero  dei  Computisti  una  osservazione  giusta  e  di  gran 
rilievo,  quella  cioè  che  gli  Agenti  di  Campagna  non  possono  mai 
(salvo  rare  eccezioni)  essere  capaci  di  tenere  una  Scrittura  regolare 
ed  in  buona  forma,  come  io  desidero. 

A  tale  osservazione  io  risponderò,  che  se  gli  Agenti  non  sono 
pratici  di  Conlabilità  per  quel  poco  che  riguarda  la  loro  branca,  me- 
glio é  che  si  adattino  a  fare  il  Colono,  piultosloché  1'  Agente. 

Però  io  sono  di  sentimento,  che  impostandoli  ogni  anno  on  libro 
in  buona  regola ,  e  obbligandoli  a  fare  un  rapido  corso  di  Conlabilità, 
non  che  di  tenere  a  Modello  il  presente  Manuale,  potranno  in  breve 
rendersene  capaci. 

Datosi  però  il  caso  che  siavi  un  Agente  abile  per  1'  Agronomia  , 
e  non  pratico  di  Contabilità ,  proporrei  di  fare  a  questi  tenere  un 
quaderno  nel  quale  dovesse  notare  giorno  per  giorno  tutte  le  opera- 
zioni attive  e  passive  della  Fattoria,  e  che  ogni  mese  dovesse  rimet- 
terlo al  Computista,  ad  oggetto  che  quesl'  ultimo  spogliasse  sul  Libro 
regolare  tutte  le  partile  nel  modo  da  me  indicato;  rinnovando  così 
all'  Agente  di  mese  in  mese  on  nuovo  quaderno. 

Il  Computista  per  questo  nuovo  ed  estraneo  lavoro,  dovrebbe  es- 
sere pagalo  colla  maggiore  discretezza  possibile  dallo  stesso  Agente, 

m 

prelevando  tale  spesa  sulla  di  lui  provvisione,  e  proseguendo  a  far 
ciò,  finché  1'  Agente  non  si  fosse  reso  abile  e  pratico;  al  contrario,  si 
avranno  sempre  nelle  Amministrazioni  delle  scritture  irregolari,  che 
invece  di  far  conoscere  la  precisione  e  l'ordine,  serviranno  a  far  co- 
noscere il  disordine  e  la  confusione. 
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Vl  AI)LR\0,  o  CUOR* ALE  mensile  o  di  prime  \o(f 
dell»  Fattoria  iell'.lwrora, 

tenuto  per  mano  di  Tizio  Agente,  dal  1°  al  31  Agosto  1849. 


1 

CONTASTI. 

Entrata. 

t  «cita. 

Per  quello  reslò  Creditore  V  Agente  al 
Saldo  de1 31  Luglio  I8i9,  Spoglio  ante- 
cedente a  e.                      .....  Se. 

— 

— 

—  - 

102 

3 

6.8 

a  dì  6  Agosto  1849 

Da    Lcirnami    da    Costruzione  venduti 

Se.  5.  5.  ritratto  di  N°  4  Travi  al 

Socci  a  L   10  1'  una   

5 

5 

—  - 

ji  <lì   f,  Afiìn 

Dalla  Stima  di  Vincenzo  Truci  S.  106.  

ritratto  di  un  paro  Bovi  venduti  a  Luigi 

nini  

Da  Pigioni  Se.  26.  pagò  Cesare  Intro- 
nati per  Saldo  di  un  semestre  di  Pi- 
gione scaduta  c  da  scadere  al  31  Otto- 

106 

26 

— 

—  - 

a    ili    7  /Ipfln 

Da  (ìrascc  vendute  Se.  71,  3.  ritratto 

di  Bari  1  i  50  Vino  venduto  al  Bulli,  a 

71 

3 

n  «fi  10  detto 

Da  Dette  Se.  333. 2.  6.  8,  ritratto  di  St.  500 
Grano  venduto  ni  Bonanni,  a  L.  4.  13.  4 

333 

2 

6.8 

 a  di  10  detto 

Levalo  di  Granajo  per  consumo  di  Fatto- 
ria St.  20  Grano  a  L.  4.  13.  4  lo  Staio. 
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Riporto.  .  .  Se 
 a  di  1*2  Agosto.   

Dalla  Stima  di  Vincenzo  Truci  Se.  28.  

ritratto  di  unCavallo  venduto  al  Melloni. 

A  Vincenzo  Truci  in  Conto  Corrente 
S.  6.  —  -  contanti  datigli  per  le  sue 
occorrenze  

  a  di  13  detto.   

Alla  Stima  di  Vincenzo  Truci  Se.  40.  

Costo  di  un  Cavallo  comprato  da  G.  Ga- 
ribaldi  

Ricordo.  Finito  oggi  di  misurare  la  rac- 
colta del  Grano,  Fave,  Avena  ed  altre 
Civaie  come  da  Nola  a  parte. 

— ,  a  dì  17  detto.  

Da  Interessi  di  Capitali  attivi  Se.  100.  

pagò  il  Signor  Andrea  Pruni  in  saldo 
dei  frutti  dovutici  di  mesi  6  maturati 
a  tutto  il  dì  16  Aprile  prossimo  passalo. 

 —        a  di  20  detto  

A  Capitali  in  Censo  passivi  Se.  18.  pa- 
gati al  Sig.  liuti  Cassiere  dell'  Ulizio 
dei  Presti,  in  saldo  dell'Annata  di  frutti 
scaduti  il  30  Giugno  prossimo  passato. 

Da  Grasce  vendute  Se.  1*.  2.  -  -  rilratto 
di  St.  50  Avena,  a  Lire  2.  lo  Stajo.  .  . 

—  — a  dì  31  detto.  

Alla  Cassa  di  Firenze  Se.  400  pagati 

al  Sig.  G.  Panami  Maestro  di  Casa,  in 
Conto  di  Amministrazione  

Da  Grasce  vendute  Se.  200  ritratto  di 

St.  300  Grano,  a  L.  i.  13.  4.  lo  Stajo, 
venduto  al  Sodi  

Da  Allltti  di  Tcrralico  Se.  52.  pagò 

Giuseppe  Lemmi  per  litio  anticipato 
del  Sodo  dell'  Ombrone  per  seminarvi 
la  Paglia  da  Cappelli  


Riporlo.  .  .  Se. 


<  OM  %\  I  I. 


Entrata. 


542 


28 


100 


14 


Uscite. 


6.8 
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200 


52 
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40 
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Riporto.  .  .  Se. 

Da  Affliti  di  Terralico  ee.  Se.  58.  -  -  pagò 
Luigi  Sbigoli  per  come  sopra  

  a  di  31  dello.  _  


A  Vincenzo  Trinci  Colono  (Ricordo)  Si.  6. 
Grano  a  L.  4.  13.  4  lo  Slajo  

 a  di  31  dello.  


Spese  per  i  Legnami  da  Costruzione 
Se.  38.  4.  6.  8,  pagati  a  diversi  Operai 
per  avere  atterrato  d  eli  Alberi  dei 
nostri  Boschi,  e  ricavato  i  segucnli  Le- 
gnami  

Canne  1  Legname  di  Cipresso. 

•>     1  e  Braccia  4  Legname  diverso. 
Travi  N\  10. 
N°.     3.  Assoni  di  Querce. 
»»      4.  Toppi  diversi. 
u    107.  Pezzi  di  Legname. 
•    100.  Doghe  da  Tini. 
»    15G.  Doglie  da  Botti. 
Iti.  Doglie  da  Gabbie. 
4.  Cosciali  da  Strettoio. 
■  1800.  Pali. 

«    200.  Colonnini  da  Collivazione. 

Se. 


CONTANTI. 


1-' nfrnia. 


938 
58 


38 


1033 


6.  8 


6.  S 


13.4 


l»rlla. 


596 


6.8 
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Questo  é  precisamente  il  sistema  di  scrittura,  che  in  quasi  tutte 
le  Agenzie  è  stato  lino  ad  oggi  praticato. 

Alcuni  Agenti  peraltro,  essendo  un  poco  più  pratici  di  Contabilità, 
hanno  tenuto  questo  sistema  soltanto  per  quelle  parlile  di  Entrala  di 
Grasce  e  prodotti  diversi,  e  per  le  Spese  in  generale;  ad  eccezione 
peraltro,  quanto  ali* Entrata, dei  Bestiami  venduti;  e  quanto  airUscila, 
dei  Bestiami  comprati;  facendo  si  per  gli  uni  che  per  gli  altri  il  pas- 
saggio in  Avere,  ed  in  Dare  nei  Conti  di  Slima  dei  Coloni  già  impos- 
tati nello  slesso  Libro,  o  in  un  Libro  separato. 

Avrei  dovuto  più  a  lungo  dimostrare  i  passaggi  delle  partite  che 


e 
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sogliono  farsi  con  tale  sistema;  ma  ho  creduto  bene  di  attenermene, 
e  di  darne  soltanto  un  cenno,  nella  lusinga  che  i  Proprietari,  ai  quali 
interesserà  di  tenere  le  loro  Amministrazioni  in  buona  regola ,  adot- 
teranno il  primo  sistema  che  ho  diffusamente  trattato,  o  meglio  il  si- 
stema della  scrittura  a  parile  doppie,  della  quale  parlerò  in  seguito. 


TEORIA  di:l  saldo,  o  hi  lamio  annuale. 

Si  chiama  Saldo  o  Bilanci©  quel  Rendimento  di  Conti,  che 
suol  farsi  annualmente,  onde  conoscere  l'Utile  e  lo  Stato  degli  Asse- 
gnamenti della  Fattoria,  o  Beni  rurali  di  qualunque  specie. 

11  Saldo  è  nella  sostanza  un'Operazione  di  Calcolo,  che  mentre 
da  un  lato  ordina  e  classa  tutti  i  Conti  e  partile  contenute  nel  Libro 
Generale  dell'  Agente,  offre  d'altro  lato  al  Proprietario  la  Rendila  An- 
nua prodotta  dai  suoi  Beni;  fa  conoscere  di  quanto  resta  Debitore  o 
Creditore  I'  Agente  in  Conto  di  Cassa;  come  pure  le  Grasce  ed  i  Pro- 
dotti che  restano  in  essere  a  cura  del  medesimo,  e  le  somme  cai  ri- 
mangono Debitori,  o  Creditori  i  Caiani,  e  gli  altri  Individui  che 
hanno  avuto  rapporti  d' interessi  coli' Agenzia. 

Il  Computista  prima  di  tutto  deve  riscontrare  e  veriGcare  se  le 
Parlile  d'incita  di  Cagna  confrontano  colle  Ricevute  o  Recapiti, 
esistenti  nella  Filza  dei  Documenti  giustiGcativi. 

Dovrà  quindi  fare  i  Sommati  io  Dare  ed  Avere  dei  Conti  di 
Stima,  e  farne  la  Lettura  ai  respettivi  Coloni»  Se  questa  Lettura  si 
farà  dopo  compilalo  il  Saldo,  come  talvolta  accade,  verificandosi  qual- 
che errore  a  scapilo  o  vantaggio  del  Colono,  se  ne  farà  la  correzione 
per  Indebito,  o  Ineredito  nel  di  Lui  Conto  Corrente  sul  nuovo  Libro 
consegnalo,  o  da  consegnarsi  all'  Agente. 

Il  Computista  verificherà  se  i  Bestiami  notati  come  esistenti  in 
Essere  al  giorno  del  Saldo,  sono  effetti  va  mente  quelli  esistenti  o  deri- 
vanti dal  pareggio  del  Conto  di  Slima,  e  se  vennero  prezzali  il  loro 
giusto  Valore;  perchè  se  rimangono  in  Essere  a  cura  del  Colono  delle 
Best ic  da  frutto,  come  le  Mucche,  le  Cavalle,  le  Pecore  ec.  ;  o  se  andarono 
più  volte  a  frullo,  o  divennero  vecchie,  bisognerà  ogni  Anno  dar  loro 
un  deprezzamento,  onde  non  abbia  a  risentirsi  lutto  ad  un  tratto  un 
vistoso  Scapilo  nel  Conto  di  Stima;  al  contrario,  si  verrebbe  a  calco- 
lare un  Valore  maggiore  del  vero  a  questi  Assegnamenti. 

Si  dovranno  considerare  come  esistenti  i.»  Essere  al  giorno  del 
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Saldo  anco  quei  Bestiami  venduti  e  non  riscossi,  perchè  sarebbe  un 
errore  inammissibile  quello  di  passare  per  venduti  quei  Bestiami  che 
fossero  slati  venduti  e  non  riscossi. 

Egualmente  non  si  potranno  passare  nei  Conti  di  Slima  per  pa- 
gali quei  Bestiami  che  si  fossero  comprali  a  dilazione ,  finché  il  prezzo 
loro  non  sarà  sialo  effettivamente  numerato  e  sborsalo,  non  che  giu- 
stificalo dalla  Ricevuta  del  Tatto  pagamento. 

Si  esaminerà  se  le  Spese  di  Bestie  sono  state  fatte  nella  debita 
proporzione  e  discretezza;  e  se  troppo  esuberanti,  se  ne  prenderanno 
i  compensi  opportuni  per  alleviarle  nelP  Anno  venturo.  t 

Se  alcuni  Conti  di  Slima  presenteranno  Scapito,  invece  di  Utile, 
se  ciò  deriverà  da  incuria  o  trascuranza  del  Colono,  si  prenderanno 
dei  compensi,  onde  non  accada  in  avvenire;  diversamente  il  Capitale 
che  lien  fuori  il  Proprietario,  invece  di  rendere  un  frutto,  darebbe 
uno  scapito. 

Dovrà  altresì  il  Computista  esaminare,  sé  i  Bestiami  nati  sono 
stali  passati  in  regola,  ed  in  proporzione  delle  Bestie  da  fruito  esi 
stenti  a  cura  dei  respettivi  Coloni. 

Un  altro  accurato  esame  dovrà  farsi  riguardo  alle  Stime  morte. 

Ogni  Podere  ha  la  sua  Stima  morta,  che  è,  per  cosi  dire,  la 
Dote  del  Podere. 

Questa  consiste  nel  valore  dato  (al  momento  che  il  nuovo  Colono 
entra  a  Podere)  agli  Ortaggi  esistenti  sul  suolo,  consistenti  in  piante  di 
Carciofi,  Avena,  Trifoglio  ed  altri  prodotti  seminati  o  posti  dal  vec- 
chio Colono  poco  prima  df  abbandonare  il  Podere  ;  consiste  altresì  nei 
Sughi,  Conci,  Paglia,  Fieni,  Pali,  Carri,  Barocci,  Barili  da  Pozzonero, 
ed  altro,  in  allora  esistenti. 

Questo  Valore  vien  dato  dai  Periti  Stimatori  nominati  uno  per 
Parte* 

Nelle  grandi  Fattorie,  il  Valore  delle  Stime  morte  appartiene 
totalmente  al  Proprietario;  ed  il  Colono,  che  ne  ha  la  sola  cura,  e  ne 
diviene  consegnatario  responsabile,  quando  lascia  il  Podere,  se  la  Sti- 
ma moria  aumenta,  viene  di  sua  natura  a  risentirne  un  Utile,  che  è 
la  metà  di  tale  aumento;  se  la  Stima  morta  diminuisce,  viene  a  ri- 
sentirne uno  Scapito,  che  è  la  metà  di  tale  diminuzione. 

Nei  piccoli  possessi  talvolta  il  nuovo  Colono  paga  al  vecchio  Co- 
lono la  metà  di  dette  Slime  morte,  ed  in  questo  caso  è  inutile  farle 
figurare  nei  Conti  di  Stima;  ma  però  il  Computista  dovrà  accendere 
un  Conio  a  parte,  onde  poler  valutare  in  Attivo,  negli  Assegnamenti 
esislenti,  la  metà  della  Stima  moria  spellante  al  Proprietario. 
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Vi  è  il  caso  in  cui  il  nuovo  Colono  paga  al  vecchio  Colono  sol- 
tanto il  valore  della  melà  dei  Sughi,  Paglie,  Fieni,  non  che  le  Stime 
dei  prodotti  futuri  di  suolo,  cioè  Avena,  Trifoglio,  Carciofi,  piante 
odorifere,  ed  altro:  in  allora  per  tali  Stime  morte  si  accenderà  un 
Conto  a  norma  del  Modello  a  pag.  108-109;  e  quanto  alle  Stime 
morte  di  Barocci,  Carri,  Pali  ed  altri  oggetti  relativi  (se  non  avrà 
pagata  la  metà],  rimanendo  necessariamente  di  tutta  proprietà  del  Pa- 
drone, gli  si  addebiteranno  nel  solito  Conto  di  Stima,  avendone  il  Co- 
lono stesso  la  cura  e  consegna. 


Quanto  poi  ai  Conti  Correnti  bisognerà  osservare  se  l' Agente 
abbia  dato  ai  Coloni  Grasce  per  Vitto  senza  limile. 

Quindi  se  i  Coloni  aumentano  di  troppo  il  Debito,  prendere  quei 
compensi  che  si  crederanno  più  utili,  sia  accordando  alla  relativa 
Famiglia  maggiore  quantità  di  terreno  da  lavoro,  sia  trovando  il 
miglior  compenso  possibile  per  provvedere  alla  Famiglia  Colònica  la 
necessaria  sussistenza,  salvando  nel  tempo  istesso  l'interesse  del  Pro- 
prietario. 

Dovrà  pure  il  Computista  esaminare  se  l' Agente  abbia  passato 
al  Libro  settimana  per  settimana  i  Lavori  e  le  Opere  fatte  dai  Colo- 
ni, e  se  furono  valutati  il  giusto  prezzo;  poiché  la  maggior  parte 
dei  Fattori  poco  si  occupano  dei  Lavori,  c  si  riservano  di  passarli  a 
Libro  tutti  in  un  tempo,  quindi  ne  deriva  una  gran  confusione,  che 
ridonda  poi  a  tutto  carico  del  Proprietario. 

Il  Computista  procederà  dipoi  a  fare  le  Addizioni  o  sommati 
tanto  ai  Titoli  di  Filtrata  che  di  rarità  di  Casta,  e  completerà 
la  Scrittura  dell'  Agente,  facendo  quei  passaggi  relativi  alla  Cassa, 
riepilogando  i  Sommati  di  Dare  e  Avere  dei  relativi  Conti  di 
Stima,  e  Conti  Correnti. 

La  stessa  operazione  dovrà  fare  riguardo  alla  Entrata  e  Uaeita 
di  Grasce. 

Il  Computista  sarà  cauto  di  verificare,  quanto  all'Entrata,  se  le 
Grasce  sono  state  vendute  ai  prezzi  correnti,  ed  a  forma  delle  Mercu- 
riali Comunitative  o  locali. 

Osserverà  se  l' Agente  abbia  per  dimenticanza  omesso  di  passare 
in  Entrala  uno  dei  consueti  prodotti  di  Fattoria  compresi  nello  Stato 
di  previsione  di  Rendila,  come,  a  causa  d'esempio,  il  ritratto  della 
Sansa,  della  Paglia  da  Cappelli,  ed  altri  Generi  consimili. 

Quanto  poi  ai  litoti  d'  Uscita  di  Cassa,  bisognerà  osservare  se 

li 
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T  Agente  abbia  procuralo  (ulta  la  possibile  Economia .  più  special- 
monte  nelle  Spese  di  mantenimento  della  Famiglia  di  Fattoria,  e 
nelle  Spese  di  ogni  e  qualunque  Genere,  e  se  abbia  fatto  ai  Manifat- 
tori una  giusta  Tara  sopra  i  loro  Conti. 

Se  i  Manifattori  presentassero  dei  Conti  poco  chiari  e  confusi,  si 
rigetteranno,  e  si  obbligherà  1'  Agente  a  farli  rifare  in  buona  forma, 
procurando  altresì  che  i  medesimi  facciano  un  Conto  Speciale  per  cia- 
scun Titolo  a  cui  detti  Lavori  si  riferiscono. 

Sarà  bene  per  Coloro  che  vorranno  dedicarsi  alla  Professione 
del  Computista ,  oltre  il  conoscere  gli  Elementi  di  Economia  Sociale, 
abbiano  qualche  Cognizione  dell'Agricoltura  e  della  Pastorizia,  po- 
tendo a  tal'  uopo  consultare  gli  Atti  dell'  Accademia  dei  (ìeorgofili 
che  si  pubblicano  ogni  Trimestre,  il  Catechismo  Agrario  del  Ricci, 
l'Opera  del  Landeschi  Parroco  Samminiatese,  e  l'Opera  del  Male- 
notti. 

Il  Computista  è  necessario  che  abbia  sott'  occhio  lo  Stato  degli 
Individui  componenti  le  Famiglie  Coloniche,  onde  poter  verificar*  con 
dati  certi  e  positivi  se  il  Podere  che  lavorano  a  Colonia  è  bastante  a 
dar  loro  il  necessario  mantenimento;  perché  al  contrario  il  Colono 
formerebbe  un  bel  debito,  né  vi  sarebbe  modo  di  ottenerne  il  paga- 
mento. 

Il  Prospello  degli  Individui  componenti  la  Famiglia  Colonica,  e 
lo  Slato  di  previsione  delle  sue  Annue  Rendile  e  Spese,  dovrà  farsi 
nel  modo  indicato  nella  Dimostrazione  a  pag.  110-1  ti. 


* 

Digitized  by  Google 


TRUCI  VINCENZO 


Digitized  by  Google 


-  108  - 

delle  quali  ne  ha  pagata  la  metà 


TOTALE 

METÀ 

» 

delle  Stime 
morie 

*|irll.i|l!r 

al  Proprietario 

1850 
4 

Marzo 

Valore  di  quelle  ricevute  in  consegna 
da  Sebastiano  Volpi  già  Colono  al 
detto  Podere  Bellosguardo,  previa 
la  Stima  dei  Periti  G.  Bianchi  e 
G.  Andrei,  come  appresso.  ...  Se. 

Sugo,  Calcioli,  Piante  odorifere S.  100 
Un  fìaroccio  con  rote  e  bande , 

- 

S.  1W) 

160 

*    *  1 

S.  80 

I 


r 
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BELLOSGUARDO,  in  Conto  di  Stinte  morte, 
il  momento  the  è  entrato  Colono. 

Avere 


TOTALE 

delle  Stimo 
morte 

mbtA 

spettante 
il  Proprietano 

1850 
31 

Lugl. 

In  Essere  al  Snido  di  qucslo  di,  che 
forma  assegnamento  del  Propricta- 

\ 

Si 

\ 

S.  80 

I 


Digitized  by  Google 


D19I08TK 

dell'Entrata  e  Uscita  annua  approssimativa  per 


Entrain.  k 

*             ■  • 

Ammesso  che  il  Podere  frutti  per  parte  colonica  un  Anno  per 

l'altro,  quanto  appresso: 

3 

57 

1 

-  ai 

50 

10 



-  — 

• 

8 

4 

10 

16 

15 

Entrata  di  un  Anno.  . 

.  Se. 

238 

1 

La  delta  famiglia  Colonica  ha  un  Entrala  bastaole  per  far  fronte 
alle  sue  Annue  Spese,  ed  è  in  grado  di  migliorare  discretamente  la 
sua  posizione,  facendo  dei  Lavori  e  Opere  per  interesse  della  Fattoria. 
Le  troppe  braccia ,  fanno  meno  delle  poche  che  hanno  buona  volon- 
tà, quindi  conviene  esser  cauti  di  non  tenere  famiglie  tanto  numero- 
se, se  vorremo  trovare  buon  Utile  dal  Podere. 
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Stata  120  Grano  all'anno  per  vitto  a  ragione,  un  Anno  per 
V  altro,  di  L.  5  lo  Staio  Se. 

Staia  13  Detto  per  seme  di  sua  parte  

Vino  Barili  10,  a  L.  10  il  Barile  

Vino  stretto  Barili  14,  a  L.  5  il  Barile  

Olio  Barili  4,  a  L.  35  il  Barile  

Consumo  annuo  di  Scarpe,  e  risolature.  

Vestiario  ogni  anno  

Spese  straordinarie  di  Malattie,  Matrimonj  un  anno  per 
P  altro  

Carne  

Civaie ,  Ortaggi  ec  

Ferri  nuovi  e  mantenimento  dei  medesimi  

Spesa  annua  pel  mantenimento  di  Biancheria,  ed  altre  spese 
straordinarie  

Spesa  per  il  Sale,  a  L.  3  al  mese  


Spese  di  un  Anno. 


•  •  •  ■  • 


Ragguagliano  per  ogni  Individuo. 
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Il  Computista  nel  fare  il  Saldo» dovrà  pure  analizzare  a  quanto 
per  staio  corrisponde  la  raccolta  speciale  di  ciascun  Podere  di  fronte 
alla  sementa ,  onde  fare  le  necessarie  osservazioni  ai  Coloni  per  ecci- 
tarli ad  aumentare,  per  quanto  da  essi  dipende,  le  future  raccolte. 

Esaminato  che  avrà  il  libro  tenuto  dall'Agente,  se  lo  troverà  in 
perfetta  regola,  procederà  a  fare  i  Ristretti  indispensabili  nella  compi- 
lazione del  Saldo  a  norma  dei  Modelli  che  seguono;  al  contrario,  se  la 
scrittura  dell'Agente  sarà  irregolare,  la  riformerà  secondo  il  metodo 
precedentemente  indicato. 
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Avendo  esaminale  le  osservazioni  critiche  sol  sistema  dei  Saldi 
colonici,  pubblicale  nel  1849  dal  fu  computista  Mauro  Corsini,  ten- 
denti a  portare  una  radicale  riforma  alle  Scritture  rurali  e  al  me- 
todo dei  Saldi,  ho  dovuto  convincermi  che  non  erano  in  pratica  ap- 
plicabili. 

E  quand'anche  si  volesse  abbandonare  affatto  il  vecchio  sistema 
dei  Saldi  (che  se  non  raggiunge  completamente  Io  scopo,  non  è  però 
tanto  vizioso  quanto  si  volle  far  credere),  non  vi  sarebbe  altra  via  che 
sostituire  ad  esso  la  Scrittura  per  Bilancio,  mediante  la  quale  ogni 
Podero  potrebbe  avere  un  conto  speciale  per  conoscere  dettagliala 
mente  non  tanto  le  sue  rendile,  quanto  le  sue  spese;  lo  che  sarebbe 
una  suddivisione  del  conio  Profilli  e  Perdile:  in  tal  modo  con  più  sem- 
plicità e  chiarezza  otterrebbesi  col  metodo  logico  della  Scrittura  dop- 
pia T  intento  desideralo  dal  Corsini. 

I  vantaggi  che  si  avrebbero,  valendosi  per  le  amministrazioni  ru- 
rali delia  Scrittura  a  partite  doppie ,  o  per  Bilancio,  sarebbero  im- 
mensi; perchè,  se  la  Scrittura  fosse  tenuta  giorno  per  giorno  in  pari, 
potrebbesi  da  un  istante  all'altro  fare  II  Saldo,  e  con  un  lavoro  di 
circa  due  ore  conoscere  completamente  la  posizione  Attiva  e  Passiva 
di  qualunque  Agenzia. 
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1 

S.  2706 

1 

19.  2 

■  ■ 

10 

2 

S.  45 

5 

4 

800 

30 

22 

250 

80 

1506 

6 

13.  4 

5{ 

140 

14.  - 

_ 

4 

20 

i 

• 

71 

5 

* 

16 

4 

88 

o 

- 

12 

33 

v) 

6.  8 

1 

\ 

- 

27 

67 

1 

7 

2 

8 

58 

13.  \ 

12  f 

57  i 

1 

7 

5 
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2 

48 

13 

667 

6 

11.  10 

22 
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1555 

1 

37 

32 
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2 
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1 

S.  2706 

1 

19.  2 
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Jtore  <  ASI  PI 


18Ò0 
31 

Lugl. 

< 

Avere  Conto  Cassa  per  i  Contanti  rimessi  alla  Casa 

700 

>» 

>• 

Idem  per  Io  Speso  a  Contanti  per  conto  della  Casa 

i 

35 

4 

3. 

» 

• 

» 

< 

Buoni  al  Conto  Grasce  per  quelle  spedite  alla  mede- 

71 

w 

a 

— 

» 

>• 

Idcm  per  quelle  consumate  nella  Villeggiatura.  .  .  . 

27 

» 

» 

Avere  Conto  Bestiami  c  Stime  morte  per  Fieno  levato 

• 

2 

6 

>• 

» 

Avere  Conto  Coloni  in  Massa  per  Opere  e  Lavori 

32 

2 

■2. 

H 

n 

Buoni  ad  Agostino  Fani  per  Opere  e  Lavori  a  carico 

31 

2 

3. 

» 

Avere  Conto  Filali  diversi  per  costo  di  Lino  e  Canapa 

100 

...  . 

» 

Avere  Conto  Tele  diverse  per  quelle  spedite  alla  Casa 

10* 

5 

6. 

<> 

Buoni  al  Conto  Coloni  in  Massa  per  graliticazioni. .  . 

2 

6 

• 

Se. 

1108 

•> 

16 

f 
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Foglio  Ili. 


DHON.tLE. 


1850 
31 


Lugl. 


Contanti  rimessi  dal  Proprietario  air  Agente  per  sup- 
plire alle  Spese  di  Amministrazione  Se. 

Debitrice  la  medesima  per  Saldo  del  presente  Conto. 


535 
573 


16.1 


1 1(18 


16  1 


1*1 
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Foglio  17. 


BENI    STA  III 


1850 
31 


\gosl. 


Lugl. 


I 


Valore  della  Fattoria  dell'  Atirora  ed  annessi  in 
ordine  al  Saldo  di  questo  giorno,  Spoglio  Ante- 
cedente Se. 


47,000   


Podere  Bellosguardo. 
Pruneto.  .  .  . 
»      Poggiolo.  .  . 


Se. 


» 

M 

U 

n 


Olivelo. 

Granajolo  

Belvedere  

Granajo  

Villa  nuovi  

?ucrceto  
«  t  re  spezzate  

Villa.  Fattoria  ed  annessi. 
Poineto,  al  lordo  del  Capi- 
tale corrispondente  al 
Canone  di  Censo.  .  .  . 


Se 


5000 
i:too 
1100 
2100 
3000 
'•000 
9900 
5100 
4000 

k;im) 


4800 


47,000 


Avere  il  Conto  di  Cassa  per  i  Miglioramenti  di  Col- 
tivazioni falli  a  Contanti  

Avere  il  Conto  di  Cassa  per  lo  speso  a  Contanti  nei 
Miglioramenti  di  Stabili  


Se.  47,971 


1849 
1 

1850 
31 


Agost.j  Valore  di  quelli  in  Essere  al  Saldo  di  questo  di.  Se. 

Lugl.     Per  le  spese  a  Contanti  in  un  Anno  ncll'  acquisto 
dei  medesimi  


St. 
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*  ATTOHM  I 

oniO^THAXlOM   delle  F\ 


Do  Materie  da  Fuoco  per  Utile  di  questo  Conto  Se. 

Da  Pigioni  fa  buoni  l' Intronati  per  due.  Semestri  pagatici. 

Da  Bestiami  e  Stime  morte  come  appresso 

Fa  buoni  il  Conto  di  Stima  per  nostra 
metà  Utile  Se. 

Fa  buoni  la  Stalla  di  Fattoria  per  Utile 
di  quel  Conto  


Da  Prodotti  diversi  come  oppresso. 


Fa  buoni  il  Conto  Bachi  da  Seta  per  Utile 
del  medesimo  Se. 

Fa  buoni  il  Conto  Paglia  da  Cappelli  per 
quella  raccolta  nella  Annata  

Fa  buoni  il  Conto  Lavatojo  delle  Sanse  per 
Utile  del  medesimo  


41 
14 

29 


Da  Tele  e  Filati  diversi  come  appresso 

Fa  buoni  il  Conto  Filati  perla  raccolta  di 
libbre  800  Canapa  di  Parte  Domcni 
cale  S 

Fa  buoni  il  Conto  suddetto  per  Utile.  . 

Fa  buoni  il  Conto  Tele  diverse  per  Utile 
del  medesimo  


2 
1 


13.  4 


52 
74 


84 


Riporto 


7.  4 


13.  4 


13.  4 


r 
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Foglio  18. 


A  Scapito  di  Bestie  per  quello  ritrovato  in  tre  Conti  di 
Stima  Se. 

A  Dazi  ed  Imposizioni  per  il  pagato  alla  Comunità  di  S.  Ma- 
rino, comprese  le  Penali  


128 


A  Mantenimento  di  Slabili  come  appresso   **** 


1 

2 


-  10 

9.  8 
6.  8 


Speso  a  Contanti  Se. 

•  Buoni  ai  Lavoratori  per  Opere  e  Viaggi 
fatti  

Buoni  al  Conto  di  Legname  da  costruzio- 
ne, valore  di  quelli  consumali  


Se. 


91    1  3 


10 
6 


I 

1 


13.  4 


13.  4 


6.  8 


A  Canoui  Annui  

A  Frutti  Annui  

A  Spese  per  la  Famiglia  di  Fattoria  come  appresso. 


48 
17 

220 


Speso  a  Contanti  Se. 

Buoni  al  Conto  Grasce  per  quelle  consu- 
mate dalla  medesima  in  un  Anno.  .  . 

Buoni  al  Conto  Materie  da  Fuoco  per 
quelle  consumate  come  sopra  


Se. 


125 


t 

2 


220 


12.  - 


-    12.  - 


A  Materie  di  Fornace  per  lo  Scapito  fatto  su  quel  Conto.  .  . 


22 


13.  4 
12.  - 


i%  4 


Riporto  Se. 


.366 


17.10 
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gegue  1»  DI  TIOMTIt  1ZIOM 


Rinnrtfì 

c 

r 

14.  - 
8.  ( 

1  \  _      W  *       »   _  «  _        1  *  _  . 

2393 

6 

Raccolta  di  Grasce  di  parte  Domenicale 
del  1849-50  «ir 

* 

21% 

3 

I 

Fa  buoni  il  Conto  suddetto  per  Utile  sul 

12.> 
71 

5 

i 

|  2.  4 

Fa  buoni  il  Conto  Patti  per  quelli  dovu- 

5 

Sc. 

2393 

6 

8.  6 

Da  Fitto  di  Tcrratico  per  la  Sementa  di  Paglia  da  Cappelli 

HO 

Fa  buoni  Giuseppe  Lemmi  per  fitto  del 
Sodo  dell'  Ombrone.  Se. 

5-2 

— —  — 

Fa  buoni  Luigi  Sbigoli  per  fitto  dei  Sodi 

58 

Se. 

no  j 

Da  Entrate  di  Boschi  fa  buoni  il  Conto  di  Le 

ìgname 

da  c( 

>stru- 

11 

200 

3 

6. 

Da  Frutti  annui  per  auclli  dovutici  da  Andrea  Pruni  

Da  Riprese  diverse  per  Utile  sul  medesimo.  .  .  . 

35 
2 

1 

6 

1.  * 

Dal  Colono  Truci  per  valuta  di  Foelia  di  Gelso   . 

— -  — 

Entrate. 

.  Se. 

3075 

3  1 

10.  7 

Spese.  . 

.  Se. 

973 

: 

10.  i 

Resta  V  Entrata  netta 

2102 

3 

—  s 
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Foglio  19. 


Spese. 

^  Riporto  So. 

4  A  Spese  per  Mantenimento  delle  Coltivazioni  come  appresso. 


Speso  a  Contanti  Se. 

Buoni  al  Conto  Lavoratori  per  Opere  e 
Viaggi  


Se. 


28 


4    —  - 


8.  4 


30 


8.  4 


A  Spese  Generali  come  appresso  

Semenla  di  parte  Doni,  del  184&  per 
l'anno  1850  Se. 


Speso  a  Contanti. 


Buoni  al  Conto  Grasce  per  Consumi  di- 
versi di  Fattoria  


Buoni  al  Conto  Coloni  in  Massa  per  Opere 


e  Viaggi 


Buoni  al  Conto  Agostino  Fani  Muratore 
per  Opere  fatte  


Se. 


140 
74 

33 

68 

1 


3 
2 
4 
3 


14.  - 

10.  - 

6.  8 

10.  - 

10.  - 


318    I  - 


10.  8 


566 
30 


318 


A  Mantenimento  d'  Attrazzi  per  lo  Speso  a  Contanti  in  un 
Anno  


A  Filati  diversi  per  Scapito  di  quel  Conto  nel  calo  di  Canapa 
in  libbre  20  


Spt*e.  .  Se 


57 


«73  — 


5 
1 


17.10 
8.  4 


10.  8 


13.  4 


10.  *2 
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BILANCIO  degli  %WSK«.> 


Debitori. 


Asskgnamenti  esistenti  al  Saldo  de' 31  Luglio  1850,  come  ap- 
Presso  f  kc. 

Valore  dei  Beni  Stabili  componenti  la  Fat- 

loria  dell'  Aurora  Se. 

Mobili  e  Attrezzi  in  Essere  

Bestiami  e  stime  morte   .  .  . 

Coloni  in  massa  debitori  .  .  .  .  . 

Pigionali  e.  s  

Materie  da  fuoco  e.  g  

Paglia  da  Cappelli  e.  s  

Pruni  Andrea,  Debitore  per  Capitali  e  Frutti! 

Grasce  in  Essere  

Lavoro  di  Fornace  c.  s  

Legnami  da  Costruzione  c.  s  [ 

Cassa  pel  Contante  esistente  [ 

Filali  in  Essere  

Tele  diverse  


Attivo.  ...  Se. 


Detr.iggonsi  i  seguenti  Cre- 
ditori: 

Coloni  in  massa, Creditori.  Se. 
Fani  Agostino.  Creditore.  . 
Uflzio  dei  Presti  c.  s  

Palogelli  Filippo  c.  s  

Comunità  Creditrice.  .  . 


Passivo.  .  .  Se, 


196 
15 
16  W 
3'»2 

sa 


17.6 


6.8 
IO  - 


47,971 
455 
2908 
34 
26 
68 
14 
4100 
667 
115 
20-2 
20 
206 
17 


-.4 

16.  8 
17.11 

I.  4 


11.10 

11.  - 
7.  4 

12.  - 
6.  8 


56,808 


14.2 


Attivo  netto.  .  .  .Se, 


2,964 


5i,54i 


5.  1 


14.  2 


10.11 


Casa  PADRONALE  DuMTMCB  per  il  tratto  e  nercetto  in  un  Anno. 


Se. 


54,544 


10.1 


573 


55, 1 IS 


Iti. 


r 
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Foglio  20. 


Assegnamenti  esistenti  al  Saldo  del  r  Agosto 
presso  


Valore  dei  Beni  Slabili  rurali  componenti 

la  Fattoria  Se 

Valore  dei  Mobili  e  Attrezzi  

Valore  dei  Bestiami  e  Stime  morte 

Coloni  in  massa  Debitori  

Pigionali  Debitori  

Pruni  Andrea,  Debitore  per  Capitale  e  frutti 

Grasce  in  Essere  

Materie  da  Fuoco  c.  s  

Legnami  da  Costruzione  c 
Lavoro  di  Fornace  c.  s.  . 

Tele  in  Essere  

Filali  c.  s  


Dctraggonsi  i  seguenti  Cre- 
ditori: 

Tizio  Agente  Creditore  di  Se 

Coloni  Creditori  

Fani  Muratore  Creditore  di. 
Uh'zio  dei  Presti,  Creditore 

per  Capitale  e  Fruiti.  .  . 
Falliscili,  Creditore  per  Ca 

pitale  

Comunità  Creditrice  per  Da 

xio  arretrato  


l'assito.  .  .  Se 


Attivo  netto.  .  .  .  Se. 


Bn  i  rata  netta  di  un  Anno  della  presente  Fattoria 


Digitized  by  Google 


-  151  - 


EROGAZIONE  DELLA  RENDITA. 


Tratti  in  un  Auno  dalla  Casa  Padronale  in  conto 

1 

i 

di  Utili,  come  dal  suo  Conto. 

573 

2 

16.1 

Attivo  netto  esistente  al  31  Lu- 

54,544 

5 

10. 11 

Atlivo  netto  esistente  al  31  Lu- 

glio 1849  

53,015 

5 

C.  7 

* 

Confronta  con  la  Rendita  netta. 

1529 

4.  4 

1529 

4.4 

2,102 

3 

-  5 
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(  IWO  STORICO 

SULLA 

INTENZIONE  DELLA  SCRITTURA  A  PARTITE  DOPPIE, 


O  PER  BILANCIO. 


La  Scrii lura  Doppia ,  che  con  voce  universale  chiamasi  metodo 
italiano,  ebbe  origine  nel  secolo  XVI  (1).  I  più  credono  dalla  famiglia 
Medici  di  Firenze,  la  quale  esercitando  un  esteso  commercio  con 
l'estere  nazioni,  dovendo  tenere  in  regola  non  solo  i  proprj  affari, 
ma  ancora  quelli  dello  Slato,  di  cui  erasi  fatta  dominatrice,  pare  in- 
ventasse questo  metodo  generale  di  contabilità,  analogo  alla  estensione 
delle  sue  vedute,  e  nel  tempo  stesso  tanto  semplice  da  potere  essere 
applicato  a  qualunque  genere  di  amministrazione. 

Altri  ne  attribuiscono  la  invenzione  ai  Lombardi,  e  fra  questi 
Gianfrancesco  Rambelli  nella  sua  opera  intorno  alle  invenzioni  e  sco- 
perte degli  Italiani  cosi  si  esprime:  a  I  Lombardi  furono  i  primi  a 
i*  rallegare  le  Partite,  trasportandole  a  due  Conti,  attivo  e  passivo, 
o  aperti  in  un  libro  solo:  additando  così  la  via  di  stabilire  la  scrittura 
n  doppia.  Angelo  Pietra,  monaco,  pubblicò  nel  138(5  il  suo  Teorico  pra- 
»  tiri}  indirizzato  agli  economi,  registrando  in  doppio  rendite  e  spese 
»  del  monastero  d' Oriano.  tir  Inglesi  seguirono  il  metodo  italiano 
d  Ono  a  quello  di  Jones, che  non  pare  in  essenza  diverso  dal  nostro; 
»  i  Francesi  e  gli  Olandesi  non  si  partirono  dalle  traccie  italiane: 
»  e  quindi  F  eccellenza  di  questo  sistema  non  pati  giammai  ingiuria  che 
»  lo  deformasse,  e  nel  corso  quasi  di  tre  secoli  lo  fé'  sempre  vittorioso 
d  da  gravi  conflitti,  e  regna  ancora  senza  ostacoli  e  senza  timore  di 
»  essere  proscritto  (2).  » 

Checché  ne  sia,  la  priorità  di  tale  invenzione  è  senza  contrasto 
degli  Italiani. 

(1)  Gazz.  priv.  di  Boi.,  N.  20,  16  Fcbbrafo  1837,  art.  Intorno  alle  Memorie 
Storiche  de'  registri  economici  del  ragioniere  Giuseppe  Baccarlnl.  Ravenna  pel 
Roveri.  1837. 

(2)  Baccarlnl,  Opusc.  ce.  Rambelli,  Invenzioni  e  scoperte  italiane.  Mode- 
na, 1844,  pag.191. 


.Molle  opere  vennero  alla  luce  in  questi  ultimi  tempi  sulla  Scrii* 
tura  per  Bilancio,  o  Partile  doppie,  applicala  al  commercio,  e  Tra  di 
esse  vi  è  quella  del  professore  Luigi  Dcplanque  di  Parigi,  tradotta  nel 
nostro  idioma  da  G.  Bozza,  e  pubblicata  a  Milano  nel  1844,  e  che 
oggi  si  riproduce  a  Bologna  da  Giacomo  Monti,  tradotta  novamenle 
sulla  quinta  edizione  di  Parigi. 

Essa  è,  per  quanto  io  credo,  la  migliore  di  tutte,  avendo  l'Autore 
previsto  tulli  i  casi  speciali  che  incontransi  nell'  esercizio  commer- 
ciale: solo  è  da  avvertirsi  che  attualmente  non  pralicansi  più  i  som- 
mali nel  Giornale,  come  trovasi  indicalo  nella  edizione  di  Milano, 
inquantochè  se  per  avventura  accadono  errori  nel  trasporto  delle  Par- 
tite dal  Giornale  al  Maestro,  altra  via  non  resta  che  la  ripuntazione; 
quindi  la  duplice  riprova  dei  sommati  sarebbe  una  operazione  super- 
flua ed  inutile. 

Se  relativamente  alla  branca  commerciale  esistono  molle  opere, 
non  così  è  però  delle  amministrazioni  dei  Beni  rurali,  nelle  quali 
venne  finora  adottalo  il  sistema  promiscuo  dei  Saldi  colonici,  che  se 
per  un  lato  sodisfa  chi  ne  é  pratico,  non  persuade  dall'altro  lato  i 
proprietari  dei  Beni,  pe' quali  si  tengono  tali  scritture.  Ho  perciò  di- 
visato di  compilare  il  seguente  lavoro,  onde  possa  lo  studente  fare  a 
colpo  d' occnio  V  analisi  della  differenza  che  passa  dal  sistema  attuale 
dei  Saldi  colonici,  al  metodo  di  scrittura  doppia,  e  perchè  nel  tempo 
stesso  rendasi  capace  di  applicare  quesl'  ullimo  metodo  a  qualunque 
branca  amministrativa. 

Applicazione  dei  prineipj  cenerai!  della  Berittura  per 

11  Libro  Giornale  è  la  base  fondamentale  della  Scrittura  per  Bi- 
lancio; quando  lo  studente  e  in  grado  di  condurre  da  sé  la  compila- 
zione di  un  Giornale,  a  seconda  dei  prineipj  che  la  Contabilità  inse- 
gna, può  esporsi  al  disimpegno  di  qualunque  genere  di  Amministra- 
zione. 

Il  conoscere  però  a  fondo  le  Teorie  del  Giornale,  ed  i  casi  spe- 
ciali che  continuamente  si  presentano  nell'  allo  pratico,  ò  cosa  ardua 
ed  alquanto  difficile. 

Ecco  ciò  che  in  proposito  ne  dice  riguardo  ai  Negozianti  il  Co- 
dice Napoleonico:  «  Disgraziatamente  questo  modo  di  tenere  i  Libri 
»  non  è  molto  Tacile,  quindi  i  piccoli  Negozianti  hanno  lutti  una  Sent- 
ii tura  irregolare  con  danno  loro  gravissimo.  » 
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Del  Giornale. 


Nel  Giornale  prendesi  Scrittura  di  tutti  gli  affari  attivi  e  passivi 
senza  eccezione,  addebitando  l'Individuo,  o  il  Conto  Generale,  che 
deve  T  Ammontare  di  ciascuna  somministrazione,  ed  accreditandone, 
colfistcsso  Articolo,  l'Individuo  <>  il  Conto  Generale  cui  (ale  Ammon- 
tare è  dovuto. 

In  tal  modo  la  massima  seguente  è  la  base  fondamentale  del  si- 
stema della  Scrittura  a  Partite  Doppie*  non  può  esservi  Debito- 
re, senza  esservi  Creditore  della  somma  di  cui  si  deve  prendere  Scrit- 
tura; conseguentemente  per  ogni  Articolo  del  Giornale,  nel  farne  il  pas- 
saggio sul  Libro  Maestro,  devesi  da  un  lato  addebitare  il  Conio,  o  la 
Persona  a  cui  si  referisce,  e  accreditare  dall'altro  lato,  nello  slesso  Li- 
bro Maestro,  il  Conto  o  la  Persona  con  la  quale  ha  rapporto  la  Par- 
tila medesima. 

Da  ciò  ne  resulta  che  non  si  può  addebitare  una  Persona ,  o  uno 
dei  Conti  generali,  senza  accreditare  un'altra  Persona,  o  uno  degli 
altri  Conti  generali;  conseguentemente  ogni  Parlila  del  Giornale  deve 
avere  due  oggetti  di  fronte  al  Libro  Maestro,  uno  di  addebitare,  Valtro 
di  accreditare. 

Si  deve  incominciare  ciascuna  Partila  sul  Giornale  con  la  pre- 
sentò formula:  Tizi©  deve  a  Cajo*  quindi  nel  fare  il  passaggio  di 
questa  Parlila  sul  Libro  Maestro  bisogna  addebitare  il  Conto  di  Ti- 
zio, ed  accreditare  il  Conto  di  Cajo. 

I  referenti  generali  di  una  Scrittura  qualunque  per  Bilancio  sono 
due  Libri: 

II  1°  appellasi  Giornale,  e  comprende  in  certo  modo  la  Sto- 
ria e  T  Andamento  dettagliato  della  branca  cho  si  amministra. 

Il  2°  appellasi  labro  Maestro,  o  Qran  Libro,  ove  spo 

gliando  ad  uua  ad  una  le  Parlile  del  Giornale  si  addebita  ciascuna 
al  Conio  a  cui  è  relativa,  e  si  accredita  al  Conto  col  quale  ha  imme- 
diato rapporto. 

Gli  altri  Libri  ausiliarj  non  sono  che  referenti  o  corollari  del 

Per  formar  dunque  un  Giornale  regolare,  e  per  passare  sul  me- 
desimo le  Parlile  degli  affari  relativi  alla  propria  branca,  è  necessa- 
rio saper  distinguere  prontamente  quale  è  l' Individuo,  o  Conto  gene- 
rale, che  deve  essere  addebilato,  e  quale  è  quello  che  deve  nel  mede- 
simo tempo  venire  accreditato;  perete,  sebbene  nel  Giornale  non  si 
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faccia  che  passare  le  partile  sempre  a  Debito,  sappiamo  che  poi  mi 
Gran  Libro  devono  avere  due  sfoghi  o  passaggi,  uno  in  Debito,  e  Valtro 
in  Credito  ;  cioè  uno  in  Dare,  e  f  altro  in  Avere  dei  Conti  Personali  o 
Generali,  co'  quali  ciascuna  Partita  ha  immediato  rapporto. 

I  principj  e  le  massime,  di  cui  ho  fatto  parola,  sono  quelli  stessi 
sui  quali  era  basato  il  Metodo  Italiano  delle  Partite  Doppie,  i  quali 
sono  serviti  altresì  di  guida  a  (ulti  gli  Autori  che  hanno  scritto  su 
tale  materia. 

Nel  presente  lavoro  ho  supposto  che  coloro  che  bramano  di  te- 
nere le  loro  Scritture  o  Amministrazioni  con  questo  Metodo,  posseg- 
gano già  dei  Capitali  ;  quindi  ho  incominciato  il  Libro  Giornale  dalla 
formazione  dello  stato  Attivo  e  Passivo  esistente  al  giorno  in  cui  ha 
principio  la  Scrittura. 

Premessi  questi  principj,  passo  a  dare  un  cenno  dei  Conti  Gene- 
rali del  Libro  Maestro. 


TEORIA  DEI  COITI  GENERALI  E  PARTICOLARI 

DA    IMPOSTARSI    NEL  GRAN   LIBRO   PER   LE  AMMINISTRAZIONI 

DI  BENI  RURALI. 


Del  Conto  /Sitato  Attiro  e  Annuivo  *'  Entrata. 

Il  Conto  stato  Attivo  e  Poooiv©  degli  assegnamenti  esistenti 
al  giorno  in  cui  si  incomincia  la  impostazione  della  relativa  Scrittu- 
ra, in  Dare  deve  contenere: 

1°  II  Debito  che  abbiamo  verso  la  Persona  che  amministra  i  no- 
stri Beni,  cioè  verso  V  Agente,  al  giorno  del  rendimento  di  Conti  pre- 
cedente. 

2°  Il  Totale  del  Debito  che  abbiamo  verso  le  terze  Persone  per 
qualunque  siasi  titolo  o  causa. 

3°  I  Debiti  che  abbiamo  per  Canoni  arretrati,  sì  di  Censi,  Livelli 
ed  altri  Obblighi. 

*•  I  Debiti  Ipotecari  certi  che  posano  sopra  i  Beni  Stabili. 

5°  E  finalmente  il  valore  di  lutto  ciò  che  potesse  formare  oggetto 
di  Passività. 
Ed  in  Avere  questo  Conto  deve  contenere: 

lo  II  valore  dei  Bentstobili  Rurali  e  loro  annessi  esistenti 
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al  momento  in  cui  s' imposta  la  nuova  Scrittura,  o  Amministrazione. 

2°  Il  valore  dei  Mobili,  Attrezzi,  Vasi  Vinarj,  Argenterie,  Quadri, 
Libri,  Biancherie  ec. 

3°  Il  valore  delle  Grasce  restale  in  Essere  al  giorno  dell'  ultimo 
Rendimento  di  Conti. 

4°  I  credili  che  abbiamo  contro  i  Coloni  e  terze  Persone  per 
qualsiasi  causa  e  titolo. 

5°  Il  valore  dei  Prodotti  diversi  di  Fattoria  che  potessero  esistere 
al  giorno  del  precedente  Rendiconto. 

G°  E  Gnalmente  il  valore  dei  Bestiami,  Slime  morte,  Legnami,  e 
quanl'  altro  potesse  formare  oggetto  di  Attività. 

Sommato  poi  a  Gne  d'Anno  (o  all'epoca  nella  quale  vogliamo 
Tare  il  Bilancio)  lo  Sitato  Attivo,  e  lo  Stato  Passivo,  dob- 
biamo saldare  questo  Conto  nel  modo  seguente: 

Se  maggiore  è  la  Cifra  dell'Attivo,  si  bilancerà  sotto  il  Passivo, 
dicendo:  «  A  Capitale  —  por  il  valore  del  Capitale  netto  trovato 
esistere  questo  oggi ,  lo  che  forma  il  Saldo  del  presente  Conto.  » 

Se  maggiore  è  la  Cifra  totale  del  Passivo,  si  bilancerà  sotto  l'At- 
tivo dicendo:  o  Ila  Capitale  per  il  Deficit  e  Disavanzo  trovalo  esi- 
stere quest'  oggi,  lo  che  forma  il  Saldo  e  pareggio  di  questo  Conio.  » 

In  tal  modo  abbiamo  un'Conto  Generale  che  ci  fa  conoscere  lo 
stalo  preciso  degli  Assegnamenti. 

Del  Conto  Capitale. 

In  Dare  il  Conto  Capitale  deve  comprendere: 

1°  La  Cifra  della  quale  resta  Debitrice  la  Casa  Padronale  per  il 
trailo  o  pcrcelto  durante  l'annata  amministrativa/ 

2°  Il  Capitale  netto  dalle  Passività  al  giorno  in  cui  si  chiude,  e 
si  fa  il  Bilancio  della  nuova  Amministrazione. 
In  Avere  deve  comprendere: 

1°  La  Partila  che  forma  il  Bilancio  o  Pareggio  dello  Sialo  Attivo 
e  Passivo,  quando  1'  Attivo  è  superiore  del  Passivo. 

2°  L'Utile  prodotto  dalla  Fattoria  perdurante  il  periodo  del- 
l' Amministrazione. 

Questo  Conto,  quando  il  Dare  bilancia  coli' Avere,  serve  di 
riprova  a  dimostrare  che  1'  Amministrazione  è  tenuta  regolarmente. 

Del  Conto  Caaaa 

Il  Conto  di  Denaro  Contante,  o  di  Cassa,  in  Dare  deve  com- 
prendere: 
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1"  Tulle  le  somme  riscosse  effettivamente  in  moneta  dalla  Per- 
sona che  amministra,  oche  tiene  la  Cassa,  per  qualsiasi  causa  o  tito- 
lo, sia  del  relratlo  di  Bestiami  venduti,  Grasce,  e  di  tutte  le  altre 
Vendite  ©Riscossioni  che  può  offrire  un'Amministrazione  di  questo 
Genere;  più  le  somme  ricevute  dalla  Casa  Padronale  per  supplire 
alle  Spese  Amministrative. 
Il  detto  Conto  in  Avere  deve  comprendere: 

Tutti  i  Pagamenti  fatti  in  effettivo  Cornante  dall'Individuo  che 
amministra,  o  che  è  incaricato  della  Cassa,  come  pure  lutle  le  spese 
giornaliere  fatte  per  qualsiasi  causa  o  titolo,  le  somme  pagate  per 
acquisto  di  Bestiami,  Benistabili,  e  denari  dati  in  Conto  ai  Lavorato- 
ri, più  il  pagato  alla  Casa  Padronale  in  Conto  Capitale  e  in  Conto 
di  Utili. 

Oltre  di  ciò,  se  1*  Individuo  che  amministra  fosse  rimasto  Debi- 
tore in  Conto  di  Casso  al  Rendimento  di  Conti  precedente  all'  al- 
tuale  Amministrazione .  si  passerà  in  Dare  la  Cifra  equivalente  nel 
modo  che  appresso:  «Per  quello  restò  Debitore  l' Agente  al  Rendiconto 
precedente,  Scudi  ec.  » 

Se  rimase  all'opposto  Creditore,  si  passerà  in  Avere  s  a  Per  quello 
restò  Creditore  lo  Agente  al  Rendiconto  precedente,  Scudi  ec.  » 

Il  Conto  di  Cassa  è  il  più  generale  di  tulli,  perché  è  il  referente 
Attivo  e  Passito  di  quella  merce  la  più  preziosa  che  chiamasi  Mone- 
ta, la  quale  serve  come  mezzo  il  più  idoneo  per  effettuare  quasi  tutte 
le  transazioni  commerciali.  Senza  la  Moneta  diffìcili  sarebbero  le  con- 
trattazioni, poiché  raro  è  il  caso  in  coi  si  vende  una  data  merce,  per 
riceverne  in  pagamento,  o  in  cambio,  altra  merce. 

Questo  Conio  non  si  bilancia  per  Profitti  e  Perdite  (altri- 
menti Utili  e  Scapiti),  ma  bensì  per  Assegnamenti;  ed  a  fine 
d'Anno,  se  chi  tiene  la  Cassa  rimane  Debitore,  si  passa  nello  Stato 
Attivo  e  Passivo,  fra  la  Classe  degli  AssegnamemS  attivi  ;  se  Creditore, 
nella  Classe  passiva. 

Del  Conto  MtenUnwni  e  sii»***  nutrie  in  massa. 

Il  Conio  Bestiami  e  Stime  morte  In  massa  è  pure  in  questo 
genere  d'  Amministrazione  un  Conto  Generale;  infatti  esso  contiene  il 
totale  di  tutti  i  Conti  speciali  di  Slima  a  cura  di  ciascun  Colono  della 
Fattoria,  o  per  meglio  dire,  é  il  centro  o  riepilogo  di  tali  Conti. 
Questo  Conto  in  Dare  dovrà  contenere: 

1°  Il  valore  dei  Bestiami  e  Stime  morte  esistenti  all'epoca  «Iella 
chiusura  del  Bilancio  precederne. 


r 


Digitized  by  Googl 


2°  II  valore  dei  Bestiami  comprati;  e  spese  a  Contanti  fatte  per 
i  medesimi. 

3«  GÌ' increditamenti  fatti  nei  Conti  Correnti  sia  ai  Coloni,  sia 
alle  terze  Persone. 

4°  Il  valore  dei  Bestiami  comprati,  e  spese  fatte  per  la  Stalla  di 
Fattoria. 

5°  Il  valore  delle  Grasce  date  per  alimento  dei  Bestiami,  e  levate 
dal  Granajo  di  Fattoria. 

6°  La  metà  dell*  Utile  di  Bestie  spettante  ai  Coloni  ed  accre- 
ditalo in  Conio  Corrente  ai  Coloni  medesimi. 

7°  La  metà  dell'  Utile  prodotto  dai  Bestiami  e  spettante  al  pro- 
prietario della  Fattoria. 

Viceversa  in  Avere  questo  Conto  dovrà  contenere  : 

1°  Il  valore  o  relratto  dei  Bestiami  venduti. 

2°  Lo  Scapito  fallo  sulla  Stalla  di  Fattoria,  essendo  a  tutto  ca- 
rico del  Proprietario. 

3°  La  metà  dello  Scapito  fatto  sul  Bestiame  a  slima  di  alcuni 
de' nostri  Lavoratori,  a  carico  di  loro  medesimi. 

4°  La  metà  dello  Scapito  medesimo  spellante  al  proprietario  della 
Fattoria. 

5°  GÌ'  increditamenti  fatti  a  diversi  in  Conto  Corrente  per  generi 
somministrati  ai  Coloni  in  Paglia,  Fieni  ec. 

6°  Il  valore  dei  Bestiami  e  slime  morie  che  restano  in  Essere 
al  giorno  in  cui  si  chiude  il  Bilancio. 

Del  Cento  Vaiati  e  Gperaj  »#*  mhmm 
in  Conto  Corrente. 

Il  Conio  Coloni  in  massa  non  è  un  Conto  Generale,  ma  sìbbene 
il  riepilogo  di  tutti  i  Conti  particolari,  e  Conti  Correnti  dei  Coloni. 
In  Dorè  questo  Conto  deve  contenere  le  partite  seguenti  : 

1°  L'ammontare  di  ciò  che  rimasero  debitori  i  Coloni  in  massa, 
al  Bilancio  precedente  la  nuova  annata  amministrativa. 

2°  Il  valore  delle  Grasce  date  ai  medesimi  per  villo,  e  levale  dal 
Granajo  di  Fattoria. 

3°  I  Contanti  dati  ai  medesimi  per  le  loro  occorrenze,  e  per  la 
loro  metà  Sughi,  Pali  ec. 

4°  I  patti  di  Fossa  e  Propaggini  non  sodisfalli. 

5°  L' indebitamento  di  vario  genere. 

6°  La  loro  metà  Scapito  fatto  sul  Bestiame. 

2\ 
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7*  Ciò  che  restano  Creditori  al  giorno  in  cai  vien  chiuso  il  nuovo 
Bilancio. 

In  Avere  questo  Conto  deve  comprendere: 
1°  La  cifra  di  cui  restarono  Creditori  i  Coloni  al  Bilancio  o 
Saldo  precedente. 

2°  Il  valore  delle  Grasce  date  all'amministrazione  in  Con  to  d  i  loro  Dare. 
3°  1  Contanti  dati  in  Conto  come  sopra. 

4°  La  loro  metà  Utile  fallo  sul  Bestiame,  a  stima  dei  respellivi 
Lavoratori. 

5°  I  lavori  diversi  falli  dai  Coloni,  sia  al  miglioramento  o  man- 
tenimento degli  Stabili,  Muri  Campestri,  Coltivazioni,  o  per  qualunque 
siasi  causa  o  titolo. 

6°  GP  incrcdilamenli  fatti  ai  Coloni,  per  qualsiasi  causa  o  titolo. 

7°  Il  totale  di  ciò  che  restano  debitori  i  Coloni  al  giorno  in  cui  vien 
chiuso  il  nuovo  Bilancio. 


Il  Conto  c-ruHrc  è  pure  un  Conto  Generale,  perchè  riepiloga  in 
sé  lutti  i  Conti  parziali  ad  esso  relativi;  questo  Conto  in  Dare  deve 
comprendere: 

1°  Il  valore  delle  Grasce  restale  in  Essere  nel  Granajo  di  Fallo- 
ria  al  Saldo  o  Bilancio  precedente. 

2°  Il  valore  di  quelle  raccolte  nelP  annata  corrente. 

3°  Il  valore  di  quelle  date  a  Conto  dai  Coloni  ed  altri  Lavoratori. 

4°  II  valore  di  quelle  comprate  a  Contami. 
In  Avere  questo  Conio  dovrà  contenere  le  seguenti  partite: 

1°  Il  valore  delle  Grasce  seminate  di  parte  domenicale  nelP  an- 
nata corrente  per  ottenere  la  raccolta  dell'  anno  venturo. 

2«  Il  valore  delle  Grasce  somministrate  per  vitto  ai  Lavoratori  e 
Operai  in  Corrente. 

3°  Il  valore  di  quelle  consegnale  ai  Lavoratori  per  alimentare  il 
Bestiame,  ed  a  carico  dei  relativi  Conti  di  Stima. 

4°  Il  valore  di  quelle  che  vanno  a  carico  delle  spese  generali  per 
i  diversi  consumi  di  Fattoria. 

5°  Il  valore  di  quelle  che  sono  servile  per  consumo  della  Fami- 
glia di  Fattoria. 

6°  Il  valore  di  quelle  spedite  alla  Casa  Padronale. 

7»  Il  valore  di  quelle  consumate  dai  Padroni  nella  villeggiatura. 

8°  L*  importare  di  quelle  vendute  a  pronti  Contanti. 

9°  Il  valore  di  quelle  che  restano  in  essere  all'ultimo  Bilancio. 
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Del  Conto  Prodotti       <>#  #» 

Il  Conto  Prodotti  diversi  è  nella  categoria  dei  Conti  Generali, 
perchè  riunisce  in  $è  tutti  i  Conti  speciali  dei  diversi  prodotti  fattoriali 
estranei  a  quelli  relativi  ai  Coloni,  o  Podcriali ,  che  per  maggior  re- 
golarità l*ho  suddiviso  in  più  Conti,  cioè  Materie  da  fuoco;  Legnami 
da  Lavoro,  Materie  di  fornace,  Bachi  da  Seta,  Edifizio  delle  Sanse  ce. 
In  Dare  ciascuno  di  detti  Conti  deve  comprendere: 

1#  Il  valore  dei  Prodotti  diversi  secondo  la  loro  specie,  rimasti  in 
essere  al  Saldo  precedente. 

2°  Il  valore  di  quelli  prodotti  o  raccolti  dalla  Fattoria  nell'an- 
nata  corrente. 
In  Avere  dovranno  comprendere: 

!•  Il  retralto  fatto  a  Contanti  dei  Prodotti  medesimi  secondo  la 
loro  specie  e  natura. 

2°  Il  valore  di  quelli  consegnati  in  genere  alla  Fattoria  per  con- 
sumo dell'  Agente  e  sua  Famiglia. 

3°  Il  valore  di  quelli  spediti  alla  Casa  Padronale,  e  consumati 
dai  Padroni  nel  corso  della  villeggiatura. 

4°  11  valore  di  quelli  occorsi  per  i  miglioramenti  di  Stabili,  per 
le  coltivazioni,  e  per  qualunque  altro  siasi  titolo. 

5°  Il  valore  di  quelli  rimasti  in  essere  al  giorno  in  cui  si  fa  il  Bi- 
lancio. 

Si  bilanciano  detti  Conti  al  giorno  del  Saldo  per  profitti  e  perdite. 
Del  Conto  Profltti  e  Perdite 

Il  Conto  Profitti  e  Perdite,  detto  anche  Conto  di  Utili  e  Sca- 
piti, o  Avanzi  e  Disavanzi,  è  un  Conto  Generale  esso  pure. 

Questo  Conto  deve  essere  addebitato  di  tutte  le  Perdile  che  si  sof- 
frono, ed  accreditato  di  tutti  i  Profilli  che  si  fanno.  Fra  le  Perdile  vi 
sono  altresì  compresi  lutti  i  Saldi  dei  Conti  ad  esso  corollari,  e  che 
gravitano  per  loro  natura  l'Entrate,  cioè: 

1°  Le  gravezze  ed  imposizioni  comunilalive. 

2°  I  Fratti,  Canoni  ed  obblighi  annui. 

3°  Le  spese  pel  mantenimento  delle  Coltivazioni. 

4°  Le  spese  falle  in  acconcimi  e  risarcimenti  per  mantenere  gli 
Slabili. 

5°  Le  spese  fatte  per  la  famiglia  di  Fattoria. 
6°  Le  spese  generali,  e  quelle  che  per  natura  loro  fossero  a  ca- 
rico dell'  Entrate. 
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Il  suddello  Conto  in  Avere,  oltre  il  dovere  contenere  lutti  i 
ProOlti  o  Utili  derivanti  da  ciascun  Conto,  deve  contenere: 

!•  Il  valore  delle  Grasce  raccolte  nell'annata  corrente. 

2°  Il  valore  dei  Patti  di  Fossa,  ed  altro,  dovutici  dai  Coloni. 
Le  Pigioni  dovuteci  da  alcuni  Operai  di  Fattoria  ed  altri  in- 
quilini. 

Il  seguente  Conto  Generale  è  finalmente  necessario  por  conoscere 
air  epoca  del  Bilancio,  o  Saldo  annuale,  lo  Stato  degli  assegnamenti. 

Del  Conto  Stmto  Attiva  e  J*«s«*!ro  ai  Sortita: 
cioè  air  epoca  in  eul  si  fm  il  Bilancio. 

II  medesimo  dovrà  contenere  in  Dure: 
1°  Le  Grasce  che  si  trovano  in  Essere  nei  Granaj  di  Fattoria. 
2°  Il  valore  Bestiami  e  Stime  morte  in  Essere,  a  Stima  dei  Lavo- 
ratori. 

3°  La  cifra  della  quale  restano  debitori  i  Coloni  ed  altri  Indivi- 
dui in  Conto  Corrente. 

4°  lì  valore  attuale  dei  Beni  Stabili  e  Poderi  esistenti  al  giorno 
del  Bilancio. 

5°  Il  valore  dei  Mobili,  Attrezzi,  Biancherie  ec. 

6«  E  finalmente  luttociò  che  forma  oggetto  di  assegnamento  Attivo. 
Ed  in  Avere  dovrà  contenere: 

1°  La  cifra  della  quale  resta  Creditore  V  Agente. 

2°  La  cifra  della  quale  restano  Creditori  i  Coloni. 

3°  La  cifra  della  quale  restano  Creditori  altri  individui. 

4°  La  cifra  di  che  resta  Creditore  il  Conto  Capitale,  lo  che  for- 
ma il  pareggio  di  questo  Conto. 

Finalmente,  per  farsi  un'idea  esatta  dei  Conti  Generali,  non  biso- 
gna ravvisare  in  essi  che  la  Persona  della  quale  si  tiene  V  amministra- 
zione, ed  è  necessario  comprendere  che  addebitare  o  accreditare  uno 
di  questi  Conti  Generali,  è  lo  stesso  che  addebitare  o  accreditare  il 
Proprietario  della  Fattoria,  inquantochc  l'Agente  o  Fattore  non  fa 
che  le  veci  di  esso  proprietario. 

Questa  adunque  è  la  massima  e  la  teoria  da  applicarsi  alla  Con- 
tabilità di  qualunque  amministrazione. 

Allorquando  lo  studente  si  è  formalo  una  idea  esatta  delle  teorie 
che  sopra,  e  dei  Conti  Generali,  tutto  il  resto  si  residua  a  saper  pas- 
sare giorno  per  giorno  sul  Giornale  le  Partite  relative  alla  Branca  che 
si  amministra,  per  quindi  trascriverle  sul  labro  iflaeotro. 


* 
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11  Libro  Maestro  delle  Amministrazioni  di  beni  rurali,  oltre  il  do- 
ver contenere  i  suddetti  Conti  Generali  indispensabili ,  dovrà  contenere 
altri  Conti  particolari,  cioè: 

11  Conto  personale  di  ciò  che  ha  tratto  e  percetto  la  Casa  Pa- 
dronale in  Conto  Capitale,  o  in  Conto  di  Utili. 

Il  Conto  Mantenimento  di  Coltivazioni. 

Il  Conto  Miglioramenti  di  Stabili 

Il  Conto  Acconcimi  e  Resarcimenli. 

Il  Conto  Spese  generali. 

li  vajuio  uravezze  e  impusnium  i>uniuiiiitui v t  . 

Il  Conto  Benistabili. 

Il  Conto  Mobili,  Attrezzi  ec. 

I  delti  Conti  sono  altrettante  suddivisioni  dei  Conti  Generali,  o 
dello  Slato  Allivo  e  Passivo. 

Potrebbe  contenere  anche  lutti  i  Conti  di  Stima ,  i  Conti  Correnti 
dei  Lavoratori, nonché  degli  altri  Individui  che  hanno  avuto  rapporti 
di  affari  in  corrente  colla  Fattoria;  ma  questi  (se  esiste  il  libro  ausi- 
liario dello  Agente)  si  riuniranno  per  brevità,  a  Gn  d'Anno,  in  due  o 
tre  soli  Conti,  a  norma  delle  regole  già  indicale. 

Potrebbe  il  Libro  Maestro  contenere  anche  i  Conti  speciali  del- 
l'esito delle  Grasce;  ma  tali  Conti,  se  esiste  il  Libro  dell'Agente,  si 
riuniranno  all'  epoca  del  Bilancio  io  un  solo  Conto  onde  semplicizzare 
la  Scrittura. 

A  suo  luogo  Teci  conoscere  quale  è  il  sistema  per  Bilanciare  a 
fine  d'  Anno  tanto  i  Conti  Generali,  quanto  i  Conti  Speciali. 

Avendo  sviluppata  succintamente  la  Teoria  del  Giornale,  e 
quella  dei  Conti  Generali,  passerò  a  dimostrare  il  modo  da  tenersi  nel 
registrare  le  Partile  sul  Giornale. 

Ogni  partita  del  Giornale  ha  nel  margine  il  numero  dei  Togli  cor- 
rispondenti al  Libro  Maestro;  il  numero  che  sto  al  disopra  è  quello 
dell'  indebito;  il  numero  che  sta  al  di  sotto  è  quello  dell'  incredito; 
sicché  credo  superduo  di  fare  (come  altri  fecero  in  opere  di  questo  ge- 
nere) la  Storia  o  dettaglio  di  ciascuna  partita,  inquanlocbè  lo  Studente, 
lette  che  avrà  le  partile  sul  Giornale,  riscontrerà  le  pagine  o  Togli  del 
Maestro  a  cui  ciascuna  di  esse  corrisponde,  e,  senza  tanti  inutili  perdi» 
tempi,  imparerà  da  sè  slesso  il  modo  di  compilarle  sul  Giornale,  e  di 
registrarle  quindi  sul  Maestro. 

Appreso  così  il  metodo  teoricamente,  mediante  una  breve  pratica, 
sarà  in  grado  di  tenere  qualunque  Amministrazione. 
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GIORNALE 


vtiesto  ah  1°  Affoiio  iHJ9. 


Fogli  «kl 
Libro 


1 

4 

1 

4 

4 

i 

i 

7 

11 

4 

11 

4 

11 

4 

.27 


A  dì  1°  Agosto  1849. 


Simo  Attivo  e  Passivo,  o  Bilancio 
d'Entrata  al  31    1,11*1  io  !£«•, 

Se.  55,224.  6.  17.  3  a  Diversi  come 
appresso  : 

a  Cassa  Se.  102.  3.  6.  8  per  quello  restò 
creditore  Tizio  Agente  al  Saldo  de'3i  Lu- 
glio 1849  Se. 

ai  Coloni  in  massa  Se.  50.  —  6.  8  per 

quello  rimasero  creditori  al  saldo  sud- 
detto  


ad  Agostino  Fani  Se.  10.  per 

quello  rimase  creditore  

all'  Uilsio  de'  Presti  Se.  1648.  per 

quello  è  rimasto  creditore  per  capitale  e 
frutti  


a  Raffaello  Faiujtelli  Se.  342.  —  6.  s . 
creditore  per  capitale  fruttifero  alla  ra- 
gione del  5  °/0  all'anno  

alla  Comunità  di  9.  Marino  Se.  56. 4. 10. 8 

per  quello  rimase  creditore  al  saldo  sud- 
detto '  

a  Capitale  Se.  53,015.  5.  6.  7  per  quello 
esistente  al  Saldo  de'  31  Luglio  1849. .  .  . 


102 

50 
10 

1,648 

342 

56 
53,015 


3 


6.  8 


6.  8 


Se.  55,22t 


6.  8 

10.  8 
6.  7 

17.  3 
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13 


53 


91 


S.  30 


 A  d)  1°  Agosto  1849  

MM  ir  ermi  a  Siato  Attivo  e  Passivo, 
o  Bilancio  «T  Entrata  al  3 1  Lu- 
glio ift 49  Se.  55,224.  6.  17.  3,  come 

appresso  : 

Beni  Stabili  rurali  Se.  47,000.  

valore  della  Fattoria  ed  annessi  a  forma 
della  Stima  del  Perito  Ingegnere.  .  .  .  Se 

Mobili  ed  Attrezzi  Se.  300.  per 

valuta  di  quelli  esistenti  in  Fattoria.  .  .  . 

Bestiami  efetlme  morte  Se.  2391. 3.  18.  V 
valore  di  quelle  esistenti  a  cura  dei  Coloni. 

Coloni  in  massa  Se.  90.  4. 1 1 .  -  per  quello 
restano  Debitori  al  suddetto  giorno.  .  .  . 

Pigionali  in  massa  Se.  26  per 

quello  resta  Debitore  Intronati  Cesare  in- 
quilino  

Andrea  Pruni  Debitore  per  capitalo  e 

frutti  

Qrasee  Se.  196.  6.  10.  8,  valore  di  quelle 
rimaste  in  essere  nel  Granaio,  Cantina  a 
Orciaja  .-  

IHaterle  da  Fuoco  Se.  93.  5.  19.  8,  va- 
lore di  quelle  rimaste  nell'  Arsenale  di  Fat- 
toria  ... 

Legnami  da  Costruzione  S.  431 . 6. 1 4.3, 

valore  di  quelli  esistenti  nel  Magazzino.  . 

Lavoro  di  Fornace  Se.  262.  —  16.  8, 
per  valore  di  quello  rimasto  in  Essere  al 
31  Luglio  1849  

Tele  e  Filati  Se.  331.  6.  6.  8,  valore  c.  s. 

Tele.  .  .  Se.  102.  6.  -  - 

Filati.  .  »  229.-6.8. 


Sr. 


47,000 
300 
2,391 
90 

26 
4,100 

196 

93 
431 

262 
331 


55,22$ 


18.  4 
11.  - 


5 
(i 


10.  8 

19.  8 

14.  3 

16.  8 

6.  8 


6 


17.  3 
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31  Luglio  1850. 


nobili  e  Attrezzi  a  Cmm Se.  155. 2.  -  - 
per  lo  speso  a  contanti  in  un  Anno.   .  Se. 


J)elto. 


Bestiami  e  Stime  morte  a  C»mi»  Scu- 
di 2,518.  5.  G.  8,  valore  dei  Bestiami  com- 
prati in  un  Anno,  cioè  N°  15  Bestie  vac- 
cine, 11  da  soma,  20  Porcine,  e  30  Mi- 
nute Se. 


-Detto. 


2 


2,518 


a 


6.  8 


Bestiami  e  Stime  morte  a  Grasce 

Se.  67.  1.  ;  valore  di  quelle  conse- 
gnate alle  diverse  Stime  per  consumo  delle 
Bestie  in  un  Anno  Se. 

 A  di  31  Luglio  1850  


67 


Bestiami  e  Stime  morte  a  Diversi 
Se.  95.  6.  6.  8,  come  appresso: 

a  Profitti  e  Perdite  Se.  47.  6.  13.  4,  per 

nostra  metà  Utile  resultato  in  questo 
Conto   Se. 

ai  Coloni  in  massa  Se.  47.  6.  13.  4,  per 

la  loro  metà  Utile  resultato  nei  Conti  di  | 
Slima  


Se. 


47 


47 


95 


6 


6 


13.  4 


13.  4 


6.  8 


Detto- 


Bestiami  e  Stime  morte  a  Profitti 

e  Perdite  Se.  Valore  dei 

Bestiami  nati  nel  corso  d' un  Anno  consi- 
stenti in  N°  2  Bestie  Vaccine,  N°  58  Por- 
cine, e  N°  77  Minute  Se 

NB.  Non  si  è  messo  il  prezzo  ai  Bestiami  nati,  per- 
chè è  sistema  di  prezzarli  nel!'  in  Essere  al  giorno  del 
Saldo  annuale;  cosi  1'  Utile  prodotto  dai  Conti  di  Slima 
si  compone  dell'  Olile  reale  prodotto  dalle  vendile,  e  dal 
valore  dato  ai  Bestiami  nati. 
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-A  dì  31  Luglio  1850. 


Coloni  in  massa  a  Diversi  come  ap- 
presso: 


a  Bent  i «mi  e  Stinte 

Se.  22.  4.  —  10,  per  la  loro  metà  Scapito 
di  bestie  Se 

a  Grance  Se.  58.  — 13.  4,  valore  di  quelle 
date  loro  per  Vitto  nel  corso  di  un  Anno. 

a  Patti  annui  Se.  69.  5.  per  V  im- 
portare di  quelli  dovutici  

a  Profitti  e  Perdite  Se.  2.  6.  per 

valuta  di  Foglia  di  Gelso  addebitata  al 
Colono  Truci  


Se. 


-Detto 


17 


58 


-10 
13.4 


5 


6 


153 


H.2 


Pigionali  in  massa  a  Profitti  e  Perdite 

Se.  52.  ,  per  Pigione  d'un  Anno  do- 
vuta dal  nostro  Pigionale  a  tutf  ottobre  ! 

prossimo  sc- 

 Detto.-  


52 


Miglioramenti  di  Coltivazioni  Scu- 
di 197.  4.  12.  -,  come  appresso: 

a  Cassa  Sc.  130.  4.  13.  4,  per  lo  Speso  a 
contanti  in  un  Anno  So 

ai  Coloni  in  massa,  per  Opere  e  Viaggi 
fatti  in  un  Anno  


a  Legnami  da  Costruzione  Se.  20.  — 

valore  di  N°  2000  Pali  occorsi  per  succi- 
dere i  maglioli  


Se. 


130 
46 

20 
197 

39 


4 
6 


13.  4 
18.  8 


12.  - 
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A  dì  31  Luglio  1850. 


Bestiami  e  Stime  marte  a  Profitti 

e  Perdite  Se.  26.  6.  per  Clile 

prodotto  dalla  Stalla  di  Fattoria.  ...  Se 


26 


-Detto- 


Coloni  in  mastio  a  Cassa  Se.  98.  1.  10.  - 

per  i  contanti  dati  ai  medesimi  in  un 
Anno  Se 


-Detto. 


(aterie  da 

presso  : 


a  Diversi,  come  ap- 


a  Cassa  Se.  39.  1.  —  4,  pel  pagato  a  di- 
versi Operai  per  fattura,  e  trasporto  dai 
Boschi  di  Cataste  3  1/2,  N°  790  Fastella, 
N°  80  Fascine,  e  libbre  14,580  Carbone. . 

ai  Coloni  in  Massa  Se.  23.  i.     s,  per 

Opere  e  Viaggi  

a  Profitti  e  Perdite  Se.  39.  5.  7.  4,  per 

Utile  prodotto  da  questo  Conto  

alla  Fornace  per  Mogg.  .11  e  St.  3  Brace 
ricavata  dalla  medesima;  la  quale  non  si 
prezza  formando  partita  di  compensazione. 


23 
39 


6 


Se.  102 


10.- 


1 
I 


-  4 
2.  8 


5   7.  4 


10.  4 


.Detto.. 


TI  an  lenimento  di  Coltivazioni  a  Di- 
versi: 

a  Cassa  Se.  28.  4.  ,  per  lo  speso  a 

contanti  in  un  Anno  Se 

ai  Coloni  in  massa  Se.  1.  4.  8.  4,  per 

Opere  e  Viaggi  


Se. 


28 
1 

30 


4 
4 


8.  4 


8.  4 
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A  dì  31  Luglio  1850  

a  Diversi  Se.  38.  -  13.  4, 

come  appresso  : 

a  Ceaee  Se.  7.  1.  ,  per  lo  speso  nella 

Tessitura  di  due  Tele  Se. 


20 


24 


a  Cento  Filati  Se.  17.  2. 13.  »,  per  valuta 
di  libbre  80  Lino,  e  libbre  50  Canapa.  .  . 

a  Profitti  e  Perdite  Se.  13.  k.  per 

Utile  del  presente  Conto  


.Detto, 


T 


i7 


12 


Ceose  a  Diversi  Se.  1930.  3.  19.  8,  come 
appresso , 

a  «roseo  Se.  1,506.6. 13.  h,  per  ritratto  di 

quelle  vendute  in  un  Anno  Se. 

a  Hoterie  do  Fuoco  Se.  120.  5.  16.  8, 
per  ritratto  di  quelle  vendute  in  un  Anno. 

a  Lavoro  di  Fornoee  Se.  69. 1.  3.  -,  per 

ritratto  di  quello  venduto  come  sopra.  .  . 

a  Legnami  de  c ostruzione  S.  9i.  2.  -  -, 

per  ritratto  di  quello  venduto  a  Diversi 
come  sopra  

a  Tele  Hi  venne  Se.  19.  —  6.  8,  per  ri- 
tratto di  panno  canapino  venduto  


a  Profitti  e  Perdite  Se.  110.  , 

per  ritratto  dai  Fitti  di  Terratico  per  se- 
mentare la  Paglia  da  Cappelli  

a  Prodotti  di  Posilo  do  Coppelli 

Se.  10.  2.  ,  per  ritratto  di  quella  ven- 
duta ? 


Se. 


94 
19 

110 

10 



1,930 


6.  8 


2 


19.  8 
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 A  dì  31  Luglio  1850.  

Cassa  a  Diversi  Se.  3,322.  3.  1.  8,  come 
appresso: 

a  Prodotti  di  Seta  in  Bozzoli  Scu- 
di 98.  —  13.  4,  per  ritratto  di  quella  ven- 
duta in  un  Anno  Se. 

a  Prodotti  del  Lavatojo  delle  Sanse 

Se.  202.  ,  per  ritratto  fatto  a  con- 
tanti dell'  Olio  lavato  in  un  Anno  

a  Coso  Padronale  Se.  535.  ,  per 

i  contanti  ricevuti  dalla  medesima  per 
supplire  alle  spese  di  Amministrazione.  . 

a  Bestiami  in  massa  Se.  2,143.  1.  13.  4, 
pel  ritratto  di  quelli  venduti  in  un  Anno. 

ai  Coloni  in  massa  in  Conto  Cor- 
rente Se.  36.  6.  13.  4,  pel  pagatoci  in 
Conto  

ai  Pigionali  Se.  52.  ,  pel  pagatoci 

in  nn  Anno  

al  Si».  Andrea  Pruni  Se.  200.  , 

pel  pagatoci  in  Saldo  di  frutti  

a  Biprese  Biverse  Se.  35.  1.  1.  8,  per 

P  incassato  a  contanti  in  un  Anno  

a  Patti  annui  Se.  20.  ,  pel  ritratto 

di  quelli  sodisfatti  dai  Coloni,  e  venduti. 


Se. 


98 

202 

535 
2,143 

|  36 
52 
200 
35 
20 


13.  4 


6 


13.  4 


13.  4 


I.  8 


Detto.. 


3,322 


t.  8 


il 


1U 


Uflsio  del  Presti  a  Cassa  Se.  4-8.  , 

pagati  al  Cassiere  di  quell'  Uflzio  per  Ca- 
none di  un  Anno  al  30  Giugno  1849.  .  Se 


48 


.Detto- 


li 


io 


1  Filippo  a  CassaS .  17.  — 15.  4, 

pel  pagato  al  medesimo  in  Saldo  dei  frutti 
di  un  Anno  Se. 


17 


15.  4 
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-A  di  31  Luglio  1860. 


21) 


a  Diversi 

Se.  80.  5.  come  appresso: 

a  «rosee  Se.  45.  5.  ,  per  valuta  di 

quelle  dategli  in  Conto  Se. 

a  Casa*  Se.  35.  ,peri  contanti  da- 
tigli in  Conto  Corrente  


.Detto.- 


• 

45 

5 

9  35 

1  80 

5 

iu 


Comunità  di  Man  marino  a  Cassa 

Se.  12*2.  2.  10.  V,  contanti  pagati  alla 
medesima  in  Conto  di  Dazio  e  Imposi- 
zioni Se. 


-Detto^ 


15 


122 


17 


Paglia  do  Coppelli  a  Diversi  Scu- 
di 24.  4.  ,  come  appresso: 

a  Cosso  Se.  10.  2.  ,  per  lo  speso  nella 

Sementa  e  lavorazione  del  Terreno. .  .  Se.  10 


14 


a  Profitti  e  Perdite  Valore  di  N°  480 
manate  Paglia  raccolte  nel  presente  Anno. 


Se. 


-Detto. 


13 


13 


13 


17 


Barbi  do  fteto  a  Diversi  Se.  98.  — 13.4, 
come  appresso: 

a  Cosso  Se.  56.  5.  ,  per  lo  speso  in  un 

Anno  Se. 

a  Profitti  e  Perdite  Se.  41.  2. 13.  4,  per 

1*  Utile  ritrovato  in  questo  Conto.  ..... 


Se. 


24 


•2 


10.  4 


56 
41 

98 


9 


13.  4 


13.  4 
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A  di  3i  Luglio  1850. 


13 


18 


17 


Pruni  Andrea  a  Profitti  e  Perdite  Scu- 
di 200.  ,  per  frutti  dovutici  io  un 

Addo  a  questo  giorno  sul  Capitale  di 

Se.  4000.  fruttiferi  al  5  •/_  al-  , 

r  Anno  ScJ  200 


-Detto. 


Riprese  Diverse  Se.  35.  1.  1.  8,  a  Pro 

fitti  e  Perdite  per  Saldo  di  questo  Conto. .  Se. 


-Detto. 


35 


Lavatojo  «Ielle  Sanse  a  DIVERSI,  Scu- 
di 202.  come  appresso  : 

a  Cassa  Se.  172.  6.  ,  per  lo  speso  a 


contanti  in  Opere  e  Viaggi!  Se. 


Utile  prodotto  dal  presente  Conto.  \ 


1.  8 


Se 


15 


15 

"  4 

16 

7 

15 

Si 

15 

II 

.Detto. 


Miglioramenti  di 

come  appresso: 


a  Diversi 


a  Cassa  Se.  877.  —  6.  8,  per  lo  speso  a 

contanti  in  un  Anno  Se. 

ai  Caiani  in  massa  Se.  23.  —  5.  -,  per 

Opere  e  viaggi  

ad  Agostina  Fani  Se.  53.  2.  6.  8,  per  i 

Lavori  fatti  in  un  Anno  alle  Case  Coloni- 
che, Fattoria  

alle  Materie  di  Fornace  Se.  134.  h.  3.  %. 
pel  valore  di  quelle  consumate  in  un 
Anno  

a  Legnami  da  CestrusioneS.185.6.6. 8, 

valore  di  quelli  consumati  come  sopra.  . 


Se. 
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A  di  31  Luglio  1850. 


Casa  Padronale  a  Diversi  S.  735.  fc.  3.  », 
come  appresso: 

a  Ca«sa  Se.  700.  —  ,  per  i  contanti 

rimessi  alla  medesima  in  Conto  di  Ammi- 
nistrazione Se. 


14 


a  Detta  Se.  35.  fc.  3.  k,  per  lo  speso  a 
contanti  per  Conto  della  Casa  medesima. 


700 

35 


Se. 


-Detto. 


3.  h 


1U 

44 

20 

44 

3 

44 

14 

4 

7 

44 

44 

26 

8 

44 

a  Diversi  S.  372.5.12.9, 

come  appresso: 

a  Grasce  Se.  71.  5.  ,  per  valuta  di 

quelle  spedite  alla  Casa  medesima.  .  , 

a  Dette  Se.  27.  ,  per  valuta  di  quelle 

consumate  per  la  villeggiatura  Il  27 


a  Bestiami  e 

Se.  2.  6.  ,  per  valuta  di  Fieno  levato 

dalla  Stima  del  Torti  


ai 


per  Opere  ed  altro. 


ad  AKOKtinn  Fani  Se.  31.  2.  3.  \,  per 

Opere  e  Lavori  a  carico  della  tosa  Pa- 
dronale  

a  Filati  diversi  Se.  100.  ,  per 

valuta  di  Lino  e  Canapa  

a  Tele  diverse  Se.  10  fi .  5.  6.  8 ,  per  valuta 
di  quelle  spedite  alla  medesima  

ai  Coloni  in  massa  Se.  2.  6.  ,  per 

Gratificazioni  accordate  ai  medesimi. .  .  . 
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.A  di  31  Luglio  1850. 


di  statuii  a  Diversi 
quanto  appresso: 

a  Cassa  Se.  91.  3.  13.  4,  per  Io  speso  in  un 
Anno.   .  .  ,  Se 

ai  Coloni  in  massa  Se.  10.  h.  ,  per 

Opere  e  Viaggi  

a  Legnami  da  Costruzione  S.  6. 1. 13.  k, 

valore  di  quelli  consumati  


Se. 


91 
10 


3 


13.  k 


6  1 


13.  % 


-Detto. 


«pesed'Asensìa  a  Diversi  S.  220.— 12.-, 
come  appresso: 

a  Cassa  Se.  125. 1.  ,  per  lo  speso  in  un 

anno  se. 

a  «rase*  Se.  88.  2.  ,  valore  di  quelle 

consumate  dalla  famiglia  di  Fattoria  in 
un  Anno  

a  materie  da  Fuoco  Se.  6.  4.  12.  -,  va- 
lore di  quelle  consumate  


108 


6.  8 


Se. 


-Detto. 


125 

88 
6 


12.- 
12.  - 


49 


49 


4» 


Cirasee  a  Diversi  come  appresso: 

ai  Coloni  in  massa  in  Conto  Corrente 

Se.  97.  i.  ,  per  valuta  di  quelle  dateci 

in  Conto  in  un  Anno  Se. 

a  Profitti  e  Perdite  per  Utile  prodotto 
da  questo  Conto  per  aver  venduto  le  Gra- 
sce superiormente  al  prezzo  dato  alla  rac- 
colta. 


97 
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ih 


di  31  Luglio  1850. 


»:» 

10 

50 

15 

15 

SO 

15 

4 

a  Diversi  Se  318.  — 10. 8, 
come  appresso: 

7assa  Se.  74.  3.  10.  -,  per  quelle  ratte  a 
contanti  in  un  Anno  Se.  74 


IVO 


a  Dette  Se.  33.  2.  6.  8,  valore  di  quelle  oc  - 
corse per  i  consumi  diversi  di  Fattoria.  .  !  33 


a  Grasce  Se.  IVO.  —  li.  -,  per  quelle  se- 
minate nel  1849  per  la  raccolta  del  1850, 
di  parte  Domenicale  


ai  Coloni  in  iiiwnna  Se.  68.  4.  10.  -,  per 

Opere  e  Viaggi  fatti  all'Entrate.  ?.V5M* 


ad 


fatte. 


Muratore  per  Opere 


15 


IO 


Detto. 


tHc$c.j  .318 
•  | 

 I  : 


3  10.  - 

14.  - 

6.  8 

4  |10.  - 
10.  - 


10.  8 


Ti 


Ulanteniinento  di  Mobili  a  Canna 

Se.  57.  —  13.  4,  per  lo  speso  a  contanti 
in  un  Anno  Se. 


-Detto. 


57 

m 


21 


presso  : 


a  Diversi  come  ap- 


a  Causa  Se.  55.  6.  ,  per  lo  speso  in  un 

Anno  per  ottenere  il  seguente  Lavoro. .  Se. 


13.  4 


Tambelloni  N»  200 
Mattoni...  .  .  .  2000 

Mezzane.  .  .  .  1000 

Mattoni  grossi.  1000 
Calcina  mogg.  20 


ai  Coloni  in  massa  Se.  23.  6.  14.  -  ,  per 

*  |      Opere  e  Viaggi. .  


55 

■ 

23 


r 


14.  - 


23 
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11 

17 

•. 

il 

47 
»  I 

13 

1  1 

3 

17 

fi 

17 

se 

17 

7 

17 

15 

17 

1tf 

17 

A  dì  31  Luglio  1850. 


15 


17 


1» 


17 


19 


a  Profitti  e 

appresso: 


a  Diversi  come 


a  1  tìzio  dei  Presti  Se.  48.  ,  per 

annuo  Canone  dovutogli  a  tutto  il  30  Giu- 
gno prossimo  passato   Se. 

a  F.  Falugelli  Se.  17.  —  15.  4,  per  frutti 
di  un  Anno  dovutigli  al  31  Maggio  pros- 
simo passato  

alla  Comunità  di  S.  inaurino  S.  128. 1 . 9. 8, 
per  Imposizioni  e  Gravezze  dovute  alla  me- 
desima in  un  Anno,  più  le  Penali  


a  Bestiami  e  Stime  morte  in  mai 

Se.  22.  i.  10.  -,  per  nostra  metà  Scapito 
resultato  in  tre  Conti  di  Slima  


a  Lavoro  di  Fornace  Se.  22.  3.  13.  \. 

per  lo  Scapito  fatto  in  questo  Conto.  .  .  . 

a  Filati  diversi  Se.  —  6.  ,  per  valuta 

di  libbre  20  Canapa  calata   .  . 

a   Mantenimento    di  Coltivazioni 

Se.  30. 1.  8.  4,  per  Saldo  di  questo  Conto. 

a  Mantenimento  di  Stabili  S.  108. 2.6.8, 
per  Saldo  di  quel  Conto   . 


a  Spese  di  Agenzìa  Se.  220.  —  12.  -, 
per  Saldo  di  quel  Conto  

a  Spese  Generali  Se.  318.  —  10.  8,  per 
Saldo  di  quel  Conto  

Se.  57.  —  13.  fc,  per  Saldo  di  questo  Conto. 


.Detto. 


48 

17 

128 

22 
22 


30 
108 


318 

57 


a  Diversi  come  appresso: 

a  Profitti  e  Perdite  Se.  2196.  3.  6.  2.  j 

valore  di  quelle  raccolte  in  un  Anno.  .  ScJ  2,196 


a  Cassa  Se.  90.  ,  valuta  di  quelle 

comprate  in  un  Anno  


90 


15.  k 

9.  8 

10.  - 

13.  k 


8.  k 

6.  8 

12.  - 
10.  8 

13.  i 


3 


6.  2 
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-A  dì  31  Luglio  1850. 


Profitti  e  Perdite 


di  210-2.  3. 
Conto.  .  .  . 


a  Capitale  Scu- 
5,  per  Saldo  di  questo 

 Se. 


-Detto.. 


Legnami  da  Costruzioni  a  DIVERSI 
come  appresso: 


18 


48 


a  Cassa  pel  pagato  a  diversi  operai  per  fat- 
tura di  diverso  Lavoro  Se. 

ai  Coloni  in  massa  Se.  20.  ,  per 

Opere  e  Viaggi  

a  Profitti  e  Perdite  Se.  11,  3.  6.  5,  per 

Utile  del  presente  Conto  


-Detto. 


2,102 


45 
20 
11 


-  5 


3    6.  8 


6.  5 


lui  a  Diversi  come  appresso  : 

ai  Coloni  in  massa  Se.  18.  ,  per 

quelli  sodisfatti  dai  medesimi. .....  Se. 


a  Profitti  e  Perdite  Se.  71.  5.  ,  per 

Utile  di  quel  Conto  


18 
71 


Detto.. 


40 

17 

16 

18 


a  Diversi  come  appresso: 

a  Cassa  Se.  38.  —  13.  4,  per  lo  Speso  a 
contanti  nella  condizionatura,  e  filatura 
di  libbre  800  Canapa  Se. 


a  Profitti  e  Perdite  per  valuta  di  libbre 
800  Canapa  di  nostra  parte  raccolta  nel 
presente  Anno  


a  Profitti  o  Perdite  per  Utile  prodotto 
dal  Conto  Filati,  oltre  la  raccolta  sud- 
detta  


34 


22 


6 


13.  4 
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A  dì  31  Luglio  1850. 


•J. 

47 

ò 

57 

3 

57 



57 

57 

o 

57 

ti 

8 

57 

13 

il 

13 

57 

30 

57 

53 

57 

34 

57 

,0 

57 

Bilancio  di 

di  56,808.  6.  5.  I,  come  appresso: 

a  Beni  Mah  ili  Se.  47,971.  4.  —  4-,  per 
Saldo  di  quel  Conto  Se 

a  Mobili  e  Attressi  Se.  455.  2.  —  -,  co- 
me sopra.  .  .   


ai  Coloni  in 

Debitori. .  . 


per  quanto  restano 


come  sopra.  

da  Fuoco  per  quelle  rimaste 


3li 


a 
a 

in  essere  

a  Tele  diverse  Se.  17.  1.  ,  come  so- 
pra  

a  Paglia  da  Cappelli  Se.  14.  2.  ,  co- 
me sopra  

a  Proni  Andrea  Se.  4100.  ,  per 

quello  resta  Debitore  

a  Grasce  S.  667.  6.  11.  10,  per  valuta  di 
quelle  rimaste  in  essere  

a  Lavoro  di  Fornace  Se.  115.  4.  11.  -, 

per  valuta  di  quello  rimasto  in  essere. .  . 

a  Legnami  da  Costruzione  Scu- 
di 20-2.3.7.  4,  per  valuta  di  quelli  ri- 
masti in  essere  

a  Cassa  Se.  20.  —  12.  -,  per  il  Contante  I 

rimasto  in  Cassa  presso  F  Agente  

a  Filati  Se.  206.  —  6.  8,  per  quelli  in  es- 
sere  


1 

• 

V7,971 

4 

-  k 

455 

2 

2,908 

6 

16.  8 

34 

3 

17.11 

26 

— 

—  - 

68 

0 

1.  4 

P 

1 

—  - 

14 

2 

C  A(\C\ 
»,1UU 

n 

667 

6 

■ 

11.10 

115 

4 

11.  - 

20-2 

3 

7.  4 

20 

12.  - 

206 

6.  8 

u  56,808 

6 

5.  1 
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A  dì  31  Luglio  1850. 


17 


57 


Diversi  a  Bilancio  di  Soruta  Scu- 
di 56,808.  6.  5.  1 ,  eome  appresa: 

Se.  196.  —  17.  per 


Fimi  Agostine  Se.  15.  3.  —  -,  per  queMo 

resta  Creditore  •  .. 

UflxM»  dei  Presti  Se.  1600.  ,  per 

quello  resta  Creditore  per  Capitale  di  Censo. 

Detto  Se.  US,  ,  per  un'annata  di  Ca- 
none a  tutto  questo  di  

F.  F*iu*eiià  Se.  3V2.  —  6.  8,  per  quello 
resta  Creditore  

Comunità  di  8.  Sforino  Se.  62.  3. 10.  -  , 

per  quello  resta  Creditrice  

Copitele  Se.  54,5to.  5.  10.  11,  per  Saldo 
di  questo  Conto,  che  forma  il  Capitale 
netto  esistente  questo  giorno  


14 


196 

• 

17.  6 

15 

3 

V600 

— 

te 

— 

3i2 

— 

6.  8 

62 

3 

10.  - 

5 

10. 11 

» 

56.808 

6 

5.  1 

Jìetto. 


Copitele  e  Cose  Pedronele  Scu- 
di 573.  2.  16.  1 ,  pel  tratto  dalla  medesi- 
ma in  un  Anno,  che  forma  il  Saldo  di  quel 
Conto  Se* 


573 


16.  1 


Debbo  avvertire  il  benigno  lettore  che  s' io  avessi  dovuto  compi- 
lare il  presento  Giornale  in  modo  dettagliato,  a  norma  delle  partite 
contenute  nel  Lavoro  precedente,  sarebbe  venuto  troppo  prolisso  e  di 
niuna  utilità ,  per  cui  ho  creduto  miglior  sistema  di  compilarlo  in  modo 
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sommario,  avuto  riflesso  che  trattandosi  di  materie  per  sé  slesse 
nojose,  è  necessario  trovare  tutU  i  mezzi  per  raggiungere  con  brevità 
lo  scopo. 

■« 

 +  

Credo  opportuno  di  riportare  le  due  Leggi  toscane,  relative  alla 
Colonia  Parziaria  : 

go&onìa  parziaria. 

Coltrate  consensuale  avente  mistura  di  Locazione  e  di  Società , 
con  cui  si  conine  che  il  Colono  debba  coltivare  a  tatto  suo  carico  un  fondo  rustico 
per  dividerne  col  padrone  i  prodotti. 

/ 


1*  S.  A.  R.  volendo  provvedere  ai  notabili  pregiudizj  che  risente 
r  agricoltura  dal  lungo  tempo,  che,  a  forma  di  varj  statuti,  passa  dal- 
l' intimazione  all'  esecuzione  delle  licenze  che  si  danno  e  si  domandano 
dai  possessori  di  beni  di  suolo  e  dai  lavoratori,  mezzaioli,  e  coloni, 
perchè,  essendo  questi  distratti  dal  pensiero  di  trovare  nuovo  podere, 
eseguiscono  con  lentezza  le  giornaliere  faccende  della  campagna,  e  de- 
vono dividere  le  loro  premure  fra  il  vecchio  e  nuovo  podere;  ha  ordi- 
nato che  quando  fra  i  possessori  dei  terreni  e  i  lavoratori  mezzajuoli 
non  siano  Gssali  in  autentica  e  valida  forma,  con  doverne  prendere 
legale  registro  nei  respeltivi  Tribunali  delle  Potesterie,  quei  patti  e  or- 
dinazioni che  credono  dovere  stabilire  pel  comune  loro  traffico  ed  in- 
teresse, tra  le  quali  il  tempo  ancora  dello  scioglimento  e  prosegui- 
mento della  società,  il  che  resterà  in  libertà  di  ciascheduno  di  fare, 
siano  inviolabilmente  osservate  le  infrascritte  regole  e  stabilimenti  per 
tutto  il  Granducato,  derogando  colla  sovrana  sua  potestà  a  qualun- 
que legge,  statuto,  e  consuetudine  che  fosse  stata  stabilita  ed  intro- 
dotta in  contrario.  (L.  2  Agotto  1785  in  princ.) 

2°  L' epoca  delle  licenze  e  respettive  disdette  della  società  colonica 
s  intenderà  sempre  e  costantemente  Gssata  dopo  terminate  le  prime 
semente  di  grano,  segale,  e  altre  biade  simili,  cioè  a  tutto  il  mese  di 
Novembre,  e  non  altrimenti;  con  dichiarazione  però,  che  tali  prime 
semente  non  debbono  eccedere  la  quantità  consueta,  per  non  dimi- 
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nuire  la  porzione  del  terreno  pei  solili  rinnovi  o  seconde  semente  nelle 
terre  lavorative,  la  quale  dovrà  sempre  rilasciarsi  al  nuovo  colo- 
no. (L. d.  Art.  1.) 

3°  11  vecchio  lavoratore,  dopo  la  disdetta,  dovrà  unicamente  per- 
ei pere  e  raccogliere,  previa  la  dovuta  diligenza,  e  senza  arrecare  il 
più  piccolo  danno  alle  piante  ed  al  terreno,  il  frutto  che  fosse  matu- 
ralo; e  non  gli  sarà  poi  permesso  di  usare  della  minima  facoltà,  né 
sulle  piante,  nè  sul  terreno,  sia  lavorativo,  pomato,  e  buscato,  sì  per 
lavorare,  sementare,  potare,  far  frasca,  e  altre  simili  operazioni;  ri- 
manendo  tulli  i  predetti,  e  qualunque  altro  lavoro,  o  diritto  inerente 
alla  cultura  del  terreno,  riservato  al  nuovo  lavoratore,  e  non  altri- 
menti. (L.  d.  Art.  2.) 

4*  A  tutto  il  mese  di  Febbraio  di  ciascun  anno,  e  cosi  Ire  mesi 
dopo  la  ricevuta  disdetta,  o  domandala  licenza,  dovrà  il  vecchio  ri- 
consegnare le  bestie  al  nuovo  lavoratore,  per  le  stime  da  farsene  per 
mezzo  di  amici  comuni,  o  di  Periti  o  Periziori  occorrendo,  ed  in  pari 
forma  restituirà  quant'  altro  avesse  ricevuto  o  in  consegna  o  a  stima, 
onde  in  sostanza  V  effetto  sia,  che  a  tutta  l'epoca  sopra  espressa  del 
mese  di  Febbraio  sia  lasciata  vacua  e  libera  la  casa  al  nuovo  lavora- 
tore. (L.  d.  Art.  3.) 

5°  La  raccolta  che  sarà  formata  dal  prodotto  dei  grani,  ed  altro, 
sementalo  dal  vecchio  lavoratore  del  modo  e  tempo  sopraindicato,  ap- 
parterrà nella  porzione  colonica  al  medesimo;  e  nella  congiuntura  di 
fare  delta  raccolta,  dovrà  il  nuovo  lavoratore  somministrare  qualche 
discreto  comodo  di  casa,  sì  per  albergo  che  per  custodia  della  messe 
raccolta,  compatibilmente  al  bisogno  dell'una  e  dell'  altra  famiglia; 
fermo  stante  però,  che  dal  vecchio  lavoratore  si  rilascino  le  paglie  e 
strami  nella  conformità  che  lì  avrà  ricevuti  nell'  ingresso  del  podere; 
e  se  mai  in  detto  .tempo  ne  avesse  portali  dei  proprj,  e  non  gli  fossero 
siali  bonificati  dal  proprietario  del  terreno,  dovrà  ricevere  alla  sua 
partenza  altrettanta  quantità  di  paglia  e  strami.  (L.  d.  Ari.  4.) 

6°  S' intenderà  sempre  riservala,  non  ostante  le  presenti  disposi 
zioni,  tanlo  ai  proprielarj  che  ai  conladini,  la  facoltà  di  disdire  in 
tronco  la  società  colonica  per  causa  di  frode,  o  malaiersazione,  o  per 
qualunque  altro  titolo  doloso,  da  giustificarsi  però  sempre  avanti  ai 
Tribunali  competenti ,  e  da  eseguirsi  con  la  effettiva  partenza  dal  po- 
dere o  terra,  previo  il  decreto  del  Giudice,  e  previe  le  stime  legali,  o 
amichevolmente  concordate,  di  tulli  gli  interessi  che  potessero  avere 
le  parli.  (L.  d.  Art.  5.) 

7«  Proc.  Civ.  Art.  623  e  $egg. 
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«oroviv  PARII4RM, 
€  riatti,  v»irii<  t,j  rtei  flftrt,  «  «#*  t„et<,zf<>»<>. 

1°  Informata  S.  A.  I.  e  H.  dei  dubbj  insorti  sulla  conservazione 
del  privilegio  che  varj  statuti  accordavano  al  padrone  sulla  parte  co- 
lonica dei  frutti,  e  desiderosa  di  contribuire  al  bene  dell'agricoltura 
toscana,  non  solo  con  assicurare  gli  interessi  dei  proprietà  rj,  animan- 
doli per  tal  modo  a  somministrare  le  necessarie  sovvenzioni  ai  conta- 
dini, ma  anche  cou  rendere  meno  dispendiosi  i  giudizj  pei  respeltìvi 
conleggi  e  saldi  fra  padrone  e  colono, ordina  quan l'appresso.  (L.  16  Giu- 
gno 1817,  in  princ.) 

2°  I  libri,  registri,  recapili,  quaderni,  e  tutti  gli  altri  fogli  ori- 
ginali qualunque,  che  concernono  i  conteggi,  le  stime,  i  saldi,  e  si- 
mili interessi  fra  i  padroni  e  loro  coloni  ed  agenti,  in  rapporto  alla  Co- 
lonia e  sue  dipendenze,  sono  dichiarati  esenti  dalla  formalità  e  lassa 
del  bollo;  e  da  detti  libri,  recapili,  quaderni  ec,  potrà  cstrarsi  in  co- 
pia, anche  in  carta  libera,  qualunque  partita,  con  le  dichiarazioni 
che  appresso.  (L.  d.  Art.  1.) 

3°  Nel  caso  che  tali  libri,  registri  e  recapiti  debbano  esser  pro- 
dotti in  Tribunale,  e  nel  caso  che  le  copie  di  qualche  partita  di  libro 
estralte  in  carta  libera  siano  per  essere  autenticate  con  la  firma  nota- 
riale, o  esibite  in  giudizio,  dovranno  immancabilmente  tulli  i  docu- 
menti sopraindicati  essere  sottoposti  alla  formalità  del  bollo;  la  quale 
rimarrà  esibila  mediante  l'apposizione  del  risto  per  bollo,  ovvero  del 
bollo  straordinario,  da  farsi  senza  pagamento  di  tassa  alcuna  dai  Mi- 
nistri esattori  a  ciò  autorizzali,  ai  quali  dovranno  in  tal  caso  tali  do- 
cumenti essere  presentali  preventivamente  alla  loro  produzione  in 
giudizio,  ovvero  avanti  che  siano  autenticale  con  firma  notariale. 
^L.  d.  Art.  2.) 

4°  I  credili  e  debili  risultanti  dai  suddetti  libri,  registri,  recapiti, 
quaderni,  e  fogli,  e  loro  estratti  o  copie,  semprecne  concernano  inte- 
ressi della  società  colonica  vertente  direttamente  tra  il  padrone  e  il 
colono  o  agente,  saranno  similmente  esenti  dal  diritto  proporzionale 
di  registro;  e  solo,  qualora  voglia  farsene  uso  in  giudizio,  dovranno 
soltoporsi  preventivamente  alla  formalità  della  registrazione,  che  verrà 
loro  accordala  col  pagamento  del  diritto  fisso  di  una  lira,  qualunque 
sia  la  somma  a  cui  tali  debiti  o  crediti  ascendano.  (L.  d.  Art.  3.) 

5°  Non  potranno  neppure  i  Ministri  esattori  del  Registro  o  altri 
impiegali  di  tale  amministrazione  reclamare  alcun  diritto  suH'cnun- 
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cialiv  e  o  prove  desunta  dagli  anzidetti  libri  e  altri  soprannominati  do- 
cumenti, o  loro  copie  ed  estralli,  per  gli  alti  e  contrattazioni  che  das 
sero  luogo  al  pagamento  di  qualche  diritto,  e  che  resultasse  dai  men- 
tovati libri  e  documenti;  ma  non  sarà  peraltro  vietato  di  promuovere 
simili  domande,  ogni  qualvolta  abbiano  come  sostenerle  indipendente- 
mente dall'  enunciative  e  prove  che  sopra.  (L.  d.  Art.  kJ\ 

6°  Il  padrone  è  preferito  sulla  parte  colonica  dei  frutti  e  rendite 
dei  poderi  respellivi  a  qualunque  creditore  del  colono,  pei  crediti 
ch'esso  abbia  col  colono  medesimo,  dipendenti  o  da  somministrazioni 
fattegli,  o  da  altra  qualunque  causa  riguardante  la  Colonia,  ed  an- 
corché i  creditori  concorrenti  col  padrone  fossero  a  questo  anteriori 
di  tempo,  o  muniti  di  qualunque  siasi  privilegio.  (L.  d.  Art.  5.)  (1). 


Quanto  al  risorgimento  dell'  Agricoltura  Toscana,  vedasi  ciò  che  ne 
dice  in  proposito  il  Repertorio  del  Diritto  Patrio  ai  titoli  :  Aajri- 

«  La  più  utile  industria,  da  cui  può  unicamente  ripromettersi  Io 
Stato  una  costante  e  non  precaria  ricchezza,  avvilita  e  depressa,  con- 
forme il  dichiarò  il  Granduca  Pietro  Leopoldo,  dovè  il  suo  risorgi- 
mento alle  cure  ed  alle  sollecitudini  di  queslo  illustre  Monarca.  Le 
varie  disposizioni  che  a  tale  uopo  volle  dare,  contengono  per  lo  più 
soppressioni,  deroghe,  abolizioni:  di  queste  le  più  rimarchevoli  sono 
slate  inserite  ai  vocaboli  cui  richiama  questa  caratteristica  nel  pre- 
detto Repertorio  del  Diritto  Patrio.  Sembrami  peraltro  nostro  dovere 
aggiungere  in  questa  Nola  quanto  volle  manifestare  in  proposito  lo 
stesso  Legislatore,  allorché  fu  chiamato  al  Trono  di  Germania:  a  ivi  » 
a  Per  far  risorgere  l'Agricoltura  dal  languore  ed  avvilimento,  nel  quale 
l'aveva  a  poco  a  poco  gettata  un  errore  di  Governo,  conveniva  prima 
di  ogni  altra  cosa  rimuovere  ed  allontanare  le  cause  principali  che 
ne  avevano  procurata  la  sua  depressione.  Quindi  è  che  fu  incomin- 
cialo non  solo  dal  restituire  con  le  nuove  Leggi  frumentarie  la  piena 
libertà  di  commercio  rapporto  ai  prodotti  primi  del  suolo,  e  dal  faci- 
litarne la  interna  circolazione  coli' abolire  le  dogane  intermedie  del 
Granducato;  ma  ancora  dal  sopprimere  le  non  poche  tasse  e  priva- 
tive che  ne  diflìcultavano  la  vendila;  dal  sottrarre  i  Coloni  per  quanto 

(I)  Diritto  Patrio  toscano.  Voi.  2°,  pag.  159  fl  seguenti. 
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era possibile  al  peso  degli  aggravj  impostili ,  alle  vessazioni  alle  quali 
erano  di  soverchio  esposti,  ed  ai  vincoli  che  impedivano  il  libero  eser- 
cizio della  loro  arie;  e  con  togliere  di  più  le  servitù  lesive  i  diritti  di 
proprietà,  e  impeditive  la  conveniente  cultura  dei  terreni  ad  esse  as- 
soggettati. Tali  provvedimenti  diretti  al  favore  generale  dell'  Agricol- 
tura, furono  di  poi  seguitali  da  altri  secondari  e  parziali  verso  le  più 
infelici  provincie,  che  per  la  insalubrità  del  clima  erano  quasi  affatto 
prive  di  permanerne  popolazione,  costrette  a  mendicare  soccorso  dagli 
abitatori  del  più  vicino  Appennino,  ed  a  valersi  perGno  della  sospetta 
opera  dei  delinquenti  ivi  condannati  ad  espiare  i  propri  delitti.  »  Que- 
sta Nota  è  nel  Voi.  I  del  predetto  Repertorio,  a  pag.  «7-28. 

Leggasi  in  proposito  la  prefazione  ai  Saggi  di  Agricoltura  di  fi. 
B.  Landeschi  Parroco  di  San  Miniato,  edizione  Piatti  del  1807. 

Lo  studente  che  vorrà  prendere  cognizioni  di  Agricoltura,  oltre 
gli  Autori  citati  a  pag.  106,  potrà  consultare  le  recenti  opere  del  Con 
sigliere  Poggi,  del  Neri,  Giornale  di  Agronomia,  ed  altri. 
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•    «IM  Vf  IO 

or  vero  «tato  Attivo  e  M'attiro  della  fattori* 

•1  dì  f ■  Affoco  1949,  mi 


. — .  



1849 

1° 

Agost. 

A  Cassa  per  quello  restò  Creditore  l'Agente 
al  Saldo  de' 31  Luglio  18*9.  .  .  .  7  .  q.<9.  Se. 

102 

3 

6.  8 

« 

Ai  Coloni  per  quello  rimasero  Creditori 

50 

6.  8 

» 

• 

Al  Fani  per  quello  rimase  Creditore  c.  s.  q.  7. 

1° 

— 

» 

» 

• 

All'  Ufizio  dei  Presti  per  quello  rimase 

Creditore  per  Capitale  q.  11. 

1,600 

y 

» 

» 

Al  Falugelli  per  quello  restò  Creditore 

per  Capit.Fruttih  al  5  °/0  all'Anno  c.s.  q.  11. 

3*2 

6.  8 

ixiéiàA  l*u tic,  n 1 1  a  pei  (lutilo  rimase  urC" 

ditrice  al  Saldo  suddetto  .  .  q.  12. 

§ 

56 

4 

10.  * 

A  Capitale  per  quello  esistente  al  Saldo 

• 

53,015 

5 

6.  T 

1  > 



» 

Se. 

55,224 

6 
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Attivo. 

1849 

1° 

Agost. 

Da  Beni  Stabili  Rurali  valore  della 
Fattoria  ed  annessi  a  forma  della 
Mima  del  Pento  Ingegnere  q.  2.  Se. 

47,000 



« 

Da  Mobili  e  Attrezzi  valuta  di  quelli 

300 
2,391 

Da  Bestiami  e  Stime  morte  a  cura  dei 

Coloni,  valore  di  quelli  esistenti.   .  .  q.  S. 

3 

—  - 
18.4 

» 

Dai  Coloni  in  massa  per  quello  restano 

Debitori  al  suddetto  giorno  q.  4. 

90 

4 

11.- 

» 

Da  Pigionali  in  massa  per  quello  re- 
stano Debitori  al  suddetto  giorno.  .  .  q.  5. 

26 

— 



Dal  Pruni  signor  Andrea  per  quello  ri- 
mase Debitore  al  suddetto  giorno  .  .  q.  13.  j 

• 

4,100 

• 

£ 

Da  Grasce  valore  di  quelle  esistenti  in 

1% 

6 

10.8 
19.8 

iì 

Da  Materie  Da  Fuoco  idem  q.  6. 

93 

5 

« 

Da  Legnami  da  Costruzione  idem.  .  .  .  q.  23. 

431 

6 

14.3 

n 

Da  Lavoro  di  Fornace  idem  q.  21. 

262 

16« 

<» 

i> 

Da  Tele  e  Fi-  \  Tele .  .  S.  102.  6.  -  -  q.  8. 
lati  idem.  .  |  Filati. .  »  229.  -  6.  8.  q.  26. 

331 

6 

6.8 

Se. 

.V>,224 

6 

17.3 

Digitized  by  Google 


Foglio  2. 


-  192  - 


BIVI  STABI 


1849 


Agos. 


1850 
31 


Lugl. 


A  Stato  Attivo  d'  Entrata,  valore  della  Fattoria 
dell' Aurora,  ed  annessi  q.  1.  Se. 


Podere  Bellosguardo  Se 

Pruneto  

Poggiolo  

»  Oliveto  

Granajuolo  

«  Belvedere  

»  Granajo  

Villa  Nuova  

»  Querceto  

Terre  spezzale  

Villa,  Fattoria  ed  annessi. 

Pomcto  

Se. 


5,000 
4,300 
4,100 
2,100 
3,000 
4,000 
2,200 
5,100 
4,000 
1,600 
6,800 
4.800 


Ì7.000 


A  Miglioramenti  di  Coltivazioni  per  Saldo  di 
quel  Conio  q.   5.  Se, 


Da  Migioramenti  di  Starili  per  Saldo  di  quel 
Conio  q.  15. 


Se. 


47,000 


197 

773 

47,971 


4 

6 


12. 
8.1 

—  » 
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Foglio  2. 


LI     Kl  RAM, 


.trrre 


Lugl.     Da  Stato  Attivo  e  Passivo  di  Sortita  per  Saldo 
del  presente  Conto  q.  "17.  Se. 


\ 


\ 


\ 


\ 


V 

\ 


47,971 


\ 


1» 


—  4 
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BKST1AM1. 


1849 
1° 


1850 
31 


Agos. 


Lugl. 


v 

mr. 

A    Stato   Attivo  ,  per 
valore  dei  Bestiami,  e 
Stime    morte  esistenti 

40 

10 

73 

199 

S.2391 

3 

A  Cassa,  per  quelli  com- 
prati in  un  Anno.  .  .  .  q. 

10. 

45 

11 

20 

30 

2518 

5 

A  Grasce,  valore  di  quelle 
consumate  in  un  Anno.  q. 

* 

— 

— 

— 

67 

1 

A  Profitti  e  Perdite,  per 
nostra  mela,  utile  re- 
sultato in  questo  Conto,  q. 

17. 

- 

— 

— 

— 

47 

6 

Ai  Coloni  in  massa,  per 
la  loro  metà,  utile  come 

— 

— 

.  — 

— 

47 

6 

A  Profitti  e  Perdite, 
per  utile  prodotto  dalla 
Stalla  di  Fattoria.  .  .  .  q. 

17. 

26 

6 

Bestiami  nati  nel  corso 
dell'Anno  

2 

58 

77 

> 

Ci 

87 

•21 

151 

300 

S.5100 

1 

< 


i: 


ti 


18Ì9 
1- 

Agos. 

A  Stato  d'Entrata  per  valore  di  quelli  esistenti 

1&50 
31 

Lugl. 

• 

A  Cassa  per  lo  speso  a  contanti  in  un  Anno  nel- 

155 

.  —  — 

Sc. 

455 
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Foglie  3. 

'iTUl*    flORTE.  «r*re 


V 

H. 

P. 

m. 

850 
31 

1 

Luci. 

Da  Cassa    noi  rilraltn  Hi 
auelli    venduti   in  un 

9  O 

38 

8 

31 

121 

S.2143 

1 

13.4 

»> 

ii 

Da  Profitti  e  Perdite, 
per  nostra  incia.  scapilo 
resultato  in  tre  Conti  di 

— 

— 



22 

4 

-  10 

» 

Da  Coloni  in  massa,  per 
la  loro  metà,  scapito  co- 
me sopra  q. 

3. 

— 

— 

— 

— 

22 

4 

-  10 

Da  Casa  Padronale,  per 
valuta  di  Fieno  datole 
per  la  Villeggiatura  dal 

2 

6 

u 

Bestiami  morti  nel  corso 
di  un  Anno  

8 

16 

n 

Da  Stato  Attivo  e  Pas- 
sivo per  valore  di  quelli 
rimasti  in  Essere.  .  .  .  q. 

27. 

49 

13 

112 

163 

2908 

6 

16.8 

0 

87 

21 

151 

300 

S.5100 

1 

11.8 

VASI   VIMARJ.  Avere 


0 

1 

Lugl. 

Da  Stato  di  Sortita,  per  Saldo  del  presente  conto,  q.27. 

S.  455 

2 

1 

! 

I 
« 

■ 

-  1% 


Foglio  4. 


1849 

f 

1850 
31 


Agos. 
Lugl. 


>» 


A  Stato  Attivo  per  quello  rimasero  De- 
bitori questo  giorno  q*  1.  S 


A  Cassa  per  i  Contanti  dati  ai  medesimi 

in  un  Anno  q.  10. 


A  Bestiami  e  stime  morte  in  massa  per 

loro  metà  scapito  di  bestie  q.  3. 

A  Grasce,  valore  di  quelle  date  loro  per 

vitto  q.  20. 

A  Patti  annui  per  l!  importare  di  quelli 

dovutici  q.  25. 

A  Profitti  e  Perdite  per  valuta  di  fo- 
glia di  Gelso  addebitata  in  Conto  Cor- 
rente al  Colono  Truci  q.  17. 

A  Stato  Attivo  e  Passivo  di  sortita  per 

quello  restano  Creditori  questo  dì.   .  .  q.  27. 


\ 

♦ 


s 


90  4 


98    :  1 


22 


58 


69 


2 


196 


u 


11. 
io. 

-  i 

13. 


17. 


Se. 


538 


12 
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covro  c  ohkc\ti  Arem 


18VJ 
1° 

Agos. 

• 

Da  Stato  Attivo  e  Passivo  per  quello 

i 

50 
36 

fi 

s 

185() 
31 

Lugl. 

Da  Cassa  per  il  pagatoci  dai  medesimi  in 
un  Anno  in  Conto  di  loro  Dare  

q- 

10. 

6 

13.  4 

» 

>• 

Da  Grasce  per  valore  di  quelle  dateci  in 

97 

1 

» 

•> 

Da  Bestiami  e  stime  morte  in  massa  per 
la  metà  utile  di  Bestie  spettante  ai  Co- 

47 

6 

13. 

4 

* 

i. 

Da  Patti  annui  per  valuta  di  quelli  sodi- 

18 

2 

— 

— 

- 

li 

M 

Da  Casa  Padronale  per  gratificazione  dei 
bucali  abbuonata  al  Colono  Torti.  .  .  . 

q- 

14. 

6 

N 

» 

Da  Spese  Generali  per  Opere  e  Viaggi 

68 

23 

4 

10. 

5. 

11 

» 

Da  Miglioramenti  di  Stabili  c.  s  

q- 

13. 

— 

li 

M 

Da  Mantenimenti  di  Stabili  e.  s  

q. 

16. 

10 

4 

H 

w 

Da  Miglioramenti  di  Coltivazioni  c.  s.  .  . 

q. 

5. 

46 

6 

18. 

8 

r> 

Da  Mantenimenti  di  Coltivazioni  c.  s.  .  . 

q. 

7. 

1 

4 

8. 

4 

>» 

)• 

23 

4 

2. 

8 

i» 

•» 

Da  Legnami  da  Costruzione  c.  s  

q. 

23. 

20 

M 

*• 

*  Da  Materie  di  Fornace  c.  s  

q- 

21. 

23 

6 

14. 

» 

n 

14. 

32 

2 

2. 

9 

il 

» 

Da  Stato  Attivo  e  Passivo  per  quello 
restano  Debitori  questo  di  

• 

q- 

27. 

■ 

34 

3 

17.11 

Se. 

538 

1 

12. 

8 
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1849 

r 

1850 
31 


Agos. 
Lugl. 


A  Stato  Attivo  per  quello  rimasero  Debìlori 

a  questo  giorno  q.  1. 


Se.  26 


A  Profitti  e  Perdite  per  due  Semestri  anti- 
cipati di  Pigione  dovutici  dal  nostro  Pigio- 
nale, decorrendo  a  tutto  Oltobre  1850.  .  .  q.  17.  52 


Se.  78 


1850 
31 

Lugl. 

• 

A  Cassa  per  lo  speso  a  Contanti  in  un  Anno.  . 

q- 

S.130 

4 

13.4 

• 

» 

» 

Ai  Coloni  in  massa,  per  Opere  e  Viaggi.  .  .  . 

q. 

9. 

46 

6 

18.8 

» 

A  Legnami  da  Costruzione,  valore  di  N°  2000 
Pali  occorsi  per  succidere  i  Maglioli.  .  .  . 

q- 

24. 

20 

r 

1 

i 

Se. 

197 
• 

* 

12- 
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1850 
31 


Lugl. 


Da  Cassa  pel  pagatoci  in  un  Anno  da  Cesare 

Intronati  q.  5. 

Da  Stato  Attivo  e  Passivo  per  quello  resta 

Debitore  al  Saldo  di  questo  giorno  q.27. 


Se. 


Il    COLTI  Y  AZIO*! 


1850 
31 


Lugl. 


Da  Beni  Stabili  per  Saldo  del  presente  Conto,  q.  2.  Se. 


197 


12.- 


• 
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• 

m 
«3 

N" 

m 
"ai 
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«Se. 

1 

Db 

N" 

B;a 

Mog. 

ce 

Si». 
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j=  s 

-3 
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MB 
a 

.s 
«3 

S 

18i9 

r 

A  gos. 

A  Stato  Attivo,  »  More 
di  quelle  rimaste  in 

1. 

1 

730* 

161 

V 

15 

<; 

Se.  93 

i 

5 

19.  S 

1850 

31 

Lugl. 

A  C  assa  pel  pagalo  a  di- 
\  ersi  Opcraj  per  fat- 
tura e  trasporto  delle 

9. 

3  1 

790 

80 

14Ó80 

39 

1 

—  V 

• 

Ai  Coloni  in  massa  per 
Opere  e  Viaggi.  .  .  .  q. 

- 

- 

•23 

* 

•2.  « 

n 

A  Profitti  e  PCKDITS 
per  Utile  del  presente 

- 

L 

39 

— 

7.  1 

i 

• 

La  fuori  ricavata  dalla 
Cotta  di  Fornace.  .  . 

i 

11 

l 

3 

N 

U 

8094 

15 

18 

IÌ580 

S.196 

-2 

'io.- 
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A  Mantenimento  di  Coltivazioni  per  Saldo  di 

quel  Conto  q.  7. 

A  Mantenimento  di  Stabili  per  Saldo  di  quel 

Conto  q.  16. 

A  Spese  di  Agenzia  per  Saldo  di  quel  Conto,  q.  16. 

A  Spese  Generali  per  Saldo  di  quel  Conto.   .  q.  15. 

A  Mantenimento  di  Attrazzi  per  Saldo  di 

quel  Conto  q.25. 

A  Capitale  pbr  Saldo  del  presente  Conto.  .  q.  27. 


S.  48 
17 

128 

22 


30 

106 

220 
318 

57 
2,102 


15.4 

9.8 

-  10 
13.4 


8.i 

6.8 
12.- 
10.8 

13.4 

-  5 
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Foglio  17-18. 


E  PER»ITi: 


Da  Cassa,  riscossi  dal  Lemmi  e  Sbigoli  per  fitto  di 

terreno  per  seminarvi  la  Paglia  da  Cappelli.  .  .  Se 

Da  Grasce,  valore  di  quelle  raccolte  in  un  Anno.  q.  19. 

Da  Andrea  Pruni  per  fruiti  dovutici  in  un  Anno.  q.  13. 

Da  Bestiami  e  Stime  morte  ih  massa  per  no- 
stra metà  Utile  q.  3. 

Da  Detti  per  Utile  prodotto  dalla  Stalla  di 

Fattoria  q.  3. 

Dai  Coloni  in  massa  per  valuta  di  foglia  di 
Gelso  addebitata  in  Conto  corrente  ni  Colono 
Truci  q.  4. 

Da  Pigionali  in  massa  per  pigioni  dovuteci.  .  q.  5. 

Da  Materie  da  Fuoco  per  Utile  prodotto  da 

questo  Conto  q.  6. 

Da  Paglia  da  Cappelli  per  Utile  ritrovato  in 

questo  Conto  q.  12. 

Da  Bachi  da  Seta  per  Utile  prodotto  da  que- 
sto Conto  q.  13. 

Da  Lavatojo  delle  Sanse  per  Saldo  di  questo 

Conto  q.  8. 

Da  Tele  Diverse  per  Utile  di  quel  Conto.  .  .  q.  8. 

Da  Filati  Diversi  per  valuta  di  libbre  800  Ca- 
napa raccolta  q.  26. 

Da  Filati  diversi  per  Utile  di  quel  Conto.  .  .  q.  26. 

Da  Patti  annui  per  Utile  prodotto  da  questo 
Conto  q.25 


110  !- 
21%  3 
200  — 

47  '6 

26  6 

2 
52 

39 

14 

41 


Importare  dei  Patti  dovutici.  Se. 
Utile  su  quelli  sodisfatti  


2 


Da  Riprese  diverse  per  Saldo  di  quel  Conto.  .  q.  13. 

Da  Grasce  per  Utile  prodotto  da  quel  Conto 

oltre  il  valore  dato  alla  raccolta  q.  19. 


29  j  1 
13  I  4 


6.2 


13.4 


7.4 


13.4 


34 
22 


71  5 


Da  Legnami  da  Costruzione  per  Utile  prodotto 

da  quel  Conto  q.  23. 


Se. 


35 

1 

1.  8 

125 

5 

2.  4 

1  " 

3 

6.  5 

J  3075 

3 

10.7 
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Foglio  19. 


('•IT 


1 


1850 
31 


Agos. 


Lugl. 


A  Stato  Attivo  e  Passivo  per  quelle 
rimaste  io  Essere  al  Saldo  di  que- 
sto giorno   .  q.  1. 


A  Profitti  e  Perdite,  valore  di 

quelle  raccolte  in  un  Anno.  .  .  .  q.  17.  Ili  130 


Grano 


SL 


113  i 


A  Cassa,  valore  di  quelle  comprate 

in  un  Anno  q.  9. 

Ai  Coloni  in  massa  in  Conto  Cor- 
rente per  valore  di  quelle  da- 
teci in  Conto  in  un  Anno  q.  4. 

A  Profitti  e  Perdite  per  ricavo 
fatto  da  libbre  ±2*0  Colore  rac- 
colto  

Non  si  tira  fuori  il  prezzo  perchè  fu  valutato 
il  Colore  alla  raccolta. 


A  Profitti  e  Perdite  per  Utile  pro- 
dotto da  questo  Conto  per  aver 
venduto  le  Grasce  superiormente 
al  prezzo  che  furono  valutate  alla 
raccolta  q.  18. 


Si. 


75 


51 


1369  j 


Fave 


st. 


16G 
90 


256 


Avena 


st. 


Gr.  Tur.  Fagioli 


St. 


171  159 


60 


231       159  55 
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Foglio  10. 


«RASCE. 


Orco 


Palale 


St.  Lil> 


3  I 


53  \ 


1510 


Afflo 


Bar. 


Fu». 


Vin  bianco     \  crimine        \ ino 


(Ilio 


Hji  Fi». 


Bar. 


Fu» 


Bar 


Fiav 


Bar. 


Fia». 


37 


32 


;>.-) 


337  2 


10 


126  7 


16 


20 


8 


S.  196 


6 


•Jl%  3 


90    1  — 


10.  8 


6.  2 


97 


125 


2.  i 


57J 


1510 


37 


32 


V28 


143 


S.  2706 
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Foglio  20. 


COITO  DI 


1850 
31 


Lugl. 


Da  Cassa  per  ritrailo  di  quelle  ven- 
dute in  un  Anno  q.  9. 


Da  Spese  Generali,  valore  di  quelle 

seminate  nel  1849  pel  1850.  .  .  .  q.  15. 

Da  Spese  d'Agenzìa,  valore  di  quelle 
consumate  in  un  Anno  dalla  Fa- 
miglia di  Fattoria  q.  16. 


Da  Spese  Generali,  valore  di  quelle 
occorse  per  i  consumi  diversi  di 
Fattoria  q.  15. 

Da  Casa  Padronale,  valore  di  quelle 

spedite  alla  medesima  q.  14. 

Da  Detta  ,  valore  di  quelle  consumate 

nella  Villeggiatura  q.  14. 

Da  Bestiami  e  Stime  morte  in 

massa  per  quelle  consumate.  .  .  q.  3. 

Dai  Coloni  in  massa,  valore  di  quelle 

date  loro  per  vitto  q.  4. 

Da  Agostino  Fani,  valore  di  quelle 

dategli  in  Conto  q.  7. 

Da  Stato  Attivo  e  Passivo  all'epoca 

presente  per  quelle  in  Essere.  .  q.27. 
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Foglio  20. 

(ì  RAM  K.  Ave  ve 


Od 

St. 

Orzo 

Si 

Palale 

1  s.. 

Ai- 
Bar. 

elo 
F»ai. 

Via  1 

Dir. 

ianro 

Bar. 

iiille 

Fin. 

Vi 

Bar. 

no 

Fìj». 

0 

B,r. 

io 

Fiat 

S.1506 
140 

88 

33 
71 

27 

—  * 

67 
58 
45 
667 

6 

2 

2 

5 

1 

5 
6 

• 

13.  i 

14.  - 

6.  8 

  _ 

13.  4 
11.10 

4 

*{ 
12  ? 

571 

800 

755 

1 

7 

22 

4 
1 

5 

250 

16 

11 

20 
4 

7 
10 
110 

i 

_ 
2 

80 

4 

_ 

4 
1 

2 
2 
48 

12 

8 
13 

±2 

57  1 

1555 

1 

37 

32 

428 

2 

143 

i 

S.  2706 
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Foglio  21-22. 


Tambelloni. 

Maltoai. 

Umane. 

Naturai 

«rossi.  ; 

575 

3210 

3562 

200 

2000 

1000 

1000 

775 

5210 

4562 

3238 

1810 
1° 

1850 
31 


Agos. 
Lugl. 


A  Stato  Arrivo  e  Passivo  per 

quelli  esistenti  questo  giorno.  .  q.  I. 

A  Cassa  per  lo  speso  in  un  Anno 

per  ottenere  il  fuori  lavoro.  .  .  q.  9. 

Ai  Coloni  in  massa  per  Opere  e 

Viaggi  q.  4. 


Ricrescono 


IN" 


1850 

31 

Lugl. 

Da  Cassa  per  ritratto  di  quello  ven- 

328 

955 

230 

» 

» 

Da  Miglioramenti  di  Stabili,  va- 

* 

1 

lore  di  quello  consumato  in  un 

400 

l 

3000 

2000 

500 

• 

» 

Da  Profitti  e  Perdite  per  Sca- 

1 

pito  fatto  in  questo  Conto.  .  .  .  q. 

>» 

». 

Da  Stato  Attivo  e  Passivo  per 

1882 

• 

quello  in  essere  questo  dì.  .  .  .  q. 

i 

27. 

375 

1607 

2508 

1 

i 

< 

N° 

775 

5210 

4562 

3238 

! 

i 
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Foglio  21-22. 

FORNACI:.  «are 


tinnir  l'Ili 

ih 

Pianelle. 

vT 

Tegoli. 

tr 

Tt^oliii. 

y 

Jopp. 

eie. 

pune 

Ouinlernini. 

(juailrurri. 

Cale 

Mog 

ina. 

Stata 

S.  262 

5.") 
23 

6 

6 

(6. 8 
14.- 

1639 

8.30 

656 
16 

mi 

IO 

4 

I2a 

841 

64 
20 

16:» 

850 

672 

m 

19 

4 

1 

1-20 

841    J  84 

S.  341 

6 

10.8 

Avere 


850 

672 

800 

30 

10 

S.  69 

1 

3.- 

200 

64 

1 

20 

.100 

40 

134 

4 

3.4 

—  — 

3 

13.4 

1439 

14 

3 

100 

541 

4 

14 

115 

4 

IL- 

( 1630 

830 

672 

864 

10 

4 

120 

811 

84 

S.  341 

6 

IO.  8 
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Foglio  23-24. 


Bare  MX.M^ii    »  % 


1 

ài 

Travette 

Assoni 

Toppi 

Peni 

Cipresso 

1  diverso 
genere 

di 
Querce 

Correnti 

diversi 

di 

lecname 

C.  B. 

c.  m. 

«• 

«• 

«• 

«• 

N« 

1849 
1° 

• 

1850 
31 

» 

» 

Agos. 

Lugl. 

» 
>■ 

A  Stato  Atuvo  e 
Passivo  per  valuta 

di  quelli  esistènti 

questo  dì  q.  1. 

à         A  y  1 

A  Cassa  pel  pagalo  a 
diversi  Operai  perot- 
lenere  il  fuori  lavoro,  q.  9. 

AiColom  i n  massa  per 
Opere  e  Viaggi.    .  .  q.  4. 

A  Profitti  e  Perdite 
per  Utile  del  pre- 
sente Conto  q.  18. 

1  9J 
1  - 

72  6{ 
1  4 

13 
10 
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223 
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8 
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99 
107 

C. 

2  9i 

73  10  ì 

23 

4 

223 

■  -  _j 

12 

206 

1850 
31 

u 
» 
» 

>» 

Lugl. 

>» 

» 

« 

Da  Cassa  per  ritrailo 
di  quelli  venduti  in 

Da  Miglioramenti  di 
Stabili,  valore  di 
quelli  consumali.  .  .  q.  15. 

Da  Mantenimento  di 
Stabili,  valore  dei 
lr*£?nnmi  consumati,  ri.  1fì 

Da  Miglioramenti  di 
Coltivazioni^  alore 
dei  fuori  occorsi  per 
succidere  i  Maglioli.  q.  5. 

Da  Stato  Attivo  b 
Passivo  per  quelli 
rimasti  in  Essere.  .  q.  27. 

1  — 
(  _ 

-94 
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12101 
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11 
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Foglio  23  24. 

OSTRUZIONE.  Dnre 


di 

Viti 
da 

strettoio 

Cosciali 
da 

Pali 

Cobcmni 
dà 

Colti?». 

Stanghe 
di 

Faggio 

Piane 
di 

Querce 

Stecconi 

Bronconi 

lini 

Botti  | 

Gabbie 

strettoio 

Pi» 



, —  

Ti" 

- 

N° 

N» 

N" 

257 

541 

80 

1 

2 

2394 

1443 

1 

712 

215 

14 

S.431 

6 

14.3 

100 

156 

16 

4 

1800 

200 

45 

3 

6.  8 

4 

20 
11 

3 

6.  5 

357 

697 

96 
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10 

4194 

1643 
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215 

14 

S.  d08 
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7.4 

• 

200 

200 

80 

8 

2000 

185 
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6 
1 

6.  8 
13.4 
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16 
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1 
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194 
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14 
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Foglio  25. 


nnre  HAHT  E  N IMEHTi 


1850 

• 

3f 

■ 

t 

Lugl. 

A  Cassa  per  lo  speso  a  Contanli  in  un  Anno.  .  q.  10. 

• 

Se.  57 

13. 

PITTI 


1850 
31 

Lugl. 

Ai  COLORI  in  massa  per  quelli  sodisfalli.  .  .  .  q.  4. 

S.  18 

» 

A  Profitti  e  Perdite:  per  Utile  del  presente 

71 

5 

Se. 

89 

5! 
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Foglio  25. 


DI  WfOBIL.1. 


31 


Lugl. 


Da  Phofitti  !•:  Perdite  per  Saldo  del  presenlc 

Conto  q.  17.  'Se.  57 


13.  i 


W  M  ■ 


850 
31 


Lugl.     Dai  Coloni  in  massa  per  quelli  dovutici.    .  .  .  q.  4. 


I 


Da  Cassa  per  quelli  venduti. 
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Foglio  26. 


FILATI 


LINO 

curato 
e  filato 

S 

CANAPA 

filata 
e  curata 

S 

LINO 
grexio 

filato 

CANAPA 

in 

tiglio 

e 

1849 

1° 

1850 

L.  \  -- 

S.  Ì6.  8 

S.  U.  S 

L.*0<V0 

Agos. 

A  Stato  Attivo  e 
Passivo  per  quel- 
lo esistente  questo 

400 

1200 

100 

4O0 

S. 

229 

6.  8 

31 

Lugl. 

> 

A  Cassa  per  lo  speso 
a  Contanti  nella 
condizionatura  e 
Filatura  di  lib.  800 

38 

13.  V 

H 

» 

A  Profitti  e  per- 
dite per  valuta  di 
lib.  800  Canapa  di 
nostra  parte  rac- 
colta il  presente 
Anno  q.17. 

800 

34 

ti 

» 

Da  Profitti  e  Per- 
dite per  Utile  del 
presente  Conto.  .  q.18. 

22 

6 

li 

» 

A  Filati  Diversi 
per  quella  Filata.  .  .  . 

800 

_ 

1 

» 

400 

9000 

100 

1200 

S. 

324 

2 
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Foglio  26. 


• 

• 

LINO 
curato 
e  filato 

s 

CANAPA 

filata 
e  curata 

S 

LINO 
areno 
filato 

£ 

CANAPA 

in  1 
tiglio 

i 

1850 
31 

Lugl. 

Da  Profitti  e  Per- 
dite per  calo  rin- 
vento  alla  Canapa,  q. IT. 

*  * 

20 

■ 

S. 

6 

» 

» 

Da  Tele  diverse 
per  valuta  di  Lino 
e  Canapa  impiega- 
ta in  due  Tele.  .  .  q.  8. 

■ 

80 

50 

17 

2 

13.4 

Da  Casa  Padrona- 
le per  valuta  della 
fuori  spedita  alla 

m  ri,  1  liti  in  i                     n  li 
IllCUcMIlltl .      ....  ». 

200 

600 

i 

1 

100 

» 

» 

A   Filati  diversi 
per  la  fuori  asset- 

800 

» 

« 

Da  Stato  Attivo  e 
Passivo  a  questo 
giorno  per  quelli 
in  essere  q.27. 

120 

1350 

100 

380 

206 

6.  8 
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400 

•2000 

100 

1200 

s. 

324 
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Foglio  27. 


HMMjA  \ 


7 Mi 


! 


Attiro. 

A  Beni  Stabili  per  Saldo  di  quel  Conto  q.  2. 

A  Mobili  e  Attrezzi  c.  s  '.  .  .  q.  3. 

A  Bestiami  e  Stime  morte  c.  s  q.  3. 

Ai  Coloni  ih  massa  per  quello  restano  Dcbilori  .  .  .  q.  4. 

Ai  Pigionali  c.  s  q.  5.  I 

A  Materie  da  Fuoco  per  quelle  esistenti  q.  6. 

A  Tele  Diverse  c.  s  q.  8. 

A  Paglia  da  Cappelli  e.  s  q.  12. 

A  Pruni  Andrea  per  quello  resta  Debitore  q.  13. 

A  Grasce  per  quelle  esistenti  q.  20. 

A  Lavoro  di  fornace  e.  s  q.  22. 

A  Legnami  da  Costruzione  e.  s  q.  24. 

A  Cassa  per  il  contante  esistente  q.  10. 

A  Filati  per  quelli  esistenti  q.  26. 


S.47,971 
455 
2,908 
34 
26 
68 
17 
14 
4,100 
667 
115 


20 
206 


Scj  56,808 
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16. 
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17. 1 
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1. 

2 

6 

i  • 

11. K 

4 

ti.  - 

3 

7.  \ 

12.  - 

6.  8 

6 


1850 
31 

Lugl. 

A  Casa  Padronale  pel  Saldo  di  quel 
Conto,  che  è  il  tratto  e  percetlo  in  un 
Anno  iu  Conto  di  Utile  q.  14. 

S.  573 

i 
| 

2 

16.  1 

>» 

A  Bilancio  di  Sortita  per  Saldo  di  quel 
Conto,  ehc  forma  il  Capitale  netto 

54,544 

5 

10.  11 

i 

i 
1 

Se. 

55,118 

1 

7. 

i 
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Foglio  27. 


Da  Coloni  in  massa  per  quello  restano  creditori. .  .  q.  4. 

Da  Fani  Agostino  per  quello  resta  Creditore.  .  .  .  q.  7. 

Da  Ufizio  dei  Pbiìsti  c.  s  q.  li. 

Da  Fallgelli  Filippo  c.  s  q.  il. 

Da  Comunità  i>kl  Progresso  c.  s  q.  12. 

Da  Capitale  per  quello  esistente  questo  giorno  31  Lu- 
glio 1850  


S.  196 
15 
1648 
3*2 

62 

54.5H 


3 


Se. 


j6;808 


3 
5 


capitali: 


17.  6 


6.  8 
10.  - 

10.  Il 


5.  1 


I8W 


Agost. 


Da  Stato  d'Entrata  per  il  Capitale 
netto  esistente  al  Bilancio  precedente,  q. 


1. 


Da  Profitti  e  Perdite  per  Saldo  di  qjuel 
Conto  che  forma  l' Utile  netto  di  un 
Anno  prodotto  dalla  Fattoria  dcll'Au- 


q.  18. 


Se. 


S.  53,015 


2102 


6.  7 


-  5 


55,118!   1       7.  - 
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Raro  è  il  caso  che  nell'  Amministrazione  di  una  Fattoria  qualun- 
que sieno  necessari!  tanti  Conti,  quanti  ne  ho  previsti  nel  presente 
lavoro.  Lo  studente  adotterà,  a  seconda  dei  casi,  quelli  che  crederà 
più  utili,  e  molli  potrà  fonderli  in  un  solo  Conto  intitolandolo  Spese 
Generali. 

Se  il  proprietario  della  Fattoria  bramasse  di  conoscere  la  rendita 
speciale  di  ciascun  Podere,  farà  ad  ognuno  un  Conto  di  Profitti  e  Per- 
dite; ed  un  Conto  simile  compilerà  per  le  rendite  e  spese  fattoriali  (in- 
dipendenti da  quelle  dei  Poderi),  nel  quale  fonderà  a  fine  d'  anno  i 
saldi  dei  Conti  predetti ,  non  che  i  bilanci  derivanti  dai  Conti  Materie 
da  Fuoco ,  Lavoro  di  Fornace ,  Legnami  da  Lavoro  ec;  cosi  da  un 
lato  avrà  la  rendita  speciale  di  ciascun  Podere,  dall'altro  avrà  la  ren- 
dita totale  della  Fattoria. 

Relativamente  ai  vantaggi  che  si  otterrebbero  adottando  il  siste- 
ma della  Scrittura  a  Partite  Doppie  nelle  amministrazioni  dei  Beni 
Rurali,  non  posso  che  ripetere  ciò  che  dissi  in  precedenza  ;  cioè,  che  se 
nelle  amministrazioni  dei  Beni  Rurali  fosse  possibile  di  fare  adottare 
agli  Agenti  questo  metodo  di  Scrittura,  se  ne  conoscerebbe  in  ogni 
tempo  la  posizione  attiva  e  passiva,  e  ammesso  che  fosse  tenuta  io 
pari  giorno  per  giorno,  potrebbesi  in  poche  ore  fare  il  Saldo  completo 
non  tanto  con  i  Coloni ,  quanto  con  1*  Agente  ;  nè  sarebbe  necessario  di 
fare  il  Saldo  col  sistema  che  si  è  fino  al  presente  praticato,  la  compi- 
lazione del  quale  richiede  un  lavoro  assiduo  del  Computista  per  più 
di  un  mese. 
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PER  ATTUARE  QUALUNQUE  GRAN  LOTTERIA  PRIVATA 

■ 

i 

COLLA  TEORIA  DEL  CELEBRE  ASTRONOMO 

padri:  iìghirahi. 


Prima  di  tulio  occorre  fare  lo  sviluppo  materiale  dei  117,480 
lerni,  che  dentano  dai  90  numeri  sciolti  con  ordine  progressivo. 

Se  la  Lotteria  è  di  lieve  importanza,  e  che  il  valore  dello  Stabile 
da  allottarsi  non  superi  il  valore  di  Scudi  40,000,  una  sola  classe  di 
detto  sviluppo  di  terni  basterà  per  attuarla. 

In  questo  caso  si  emetteranno  N°  117,480  cartelle,  quanti  sono  i 
terni  in  tal  modo  sviluppati. 

Ogni  cartella  dovrà  contenere  uno  dei  delti  terni,  che  sono  nella 
sostanza  ognuno  diverso  dall'altro. 

Se  la  Lotteria  da  farsi  fosse  di  gran  conseguenza,  e  che  i  Beni 
da  allottarsi  ascendessero  ad  un  gran  valore,  sarà  necessario  ripro- 
durre in  più  classi  lo  sviluppo  degli  slessi  117,480  terni  sciolti,  dando 
a  ciascuna  classe  un  numero  d'ordine,  o  un  colore  diverso  alla  carta, 
per  distinguere  l' una  dall'  altra. 

L'estrazione  si  farebbe  mediante  un'Urna  contenente  i  90  nu- 
meri del  Lotto. 

Se  la  Lotteria  fosse  di  due  classi  di  terni  nel  modo  sopra  previ- 
sto, le  cartelle  sarebbero  allora  N°  234,900;  alla  1  classe  si  assegne- 
rebbero i  numeri  dal  1°  al  45;  e  alla  2»  classe  i  numeri  dal  46  al  90. 

E  se  il  grosso  premio  da  accordarsi  fosse  uno  soltanto,  il  primo 
numero  della  estrazione  deciderebbe  a  quale  delle  due  classi  dovesse 
essere  accordato. 

Ed  il  2°,  3°,  e  4°  estratto  deciderebbero  quale  delle  cartelle  fosse 
stala  favorita  dalla  sorte  a  conseguire  il  grosso  premio. 
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Se  la  Lotteria  Tosse  attuala  con  una  sola  classe  di  terni,  ed  il 
premio  fosse  uno  soltanto,  i  primi  3  numeri  della  estrazione  decidereb- 
bero a  quale  cartella  spettasse  il  premio. 

Sia  una  o  più  classi  di  cartelle,  è  necessario  che  ciascuna  classe 
porli  nel  margine  il  numero  progressivo  sia  nella  Cartella,  che  nella 
matrice. 

Mediante  questo  sistema  non  occorre  più  imitare  quello  adot- 
tato in  Francia  per  la  Lotteria  delle  verghe  d'oro,  che  è  mollo  più 
complicato,  attesa  la  molliplicità  delle  urne,  e  la  difficoltà  della 
estrazione,  specialmente  se  i  premj  fossero  molti. 

Ogni  classe  di  questo  sistema  é  suscettibile  di  molti  premj  acces- 
sori; ma  quanto  ai  premj  accessorj,  volendone  dare  un  numero  con- 
siderevole, potremmo  valerci  di  tulli  i  cinque  numeri  della  estrazione. 

Così,  se  la  Lotteria  fosse  attuata  coir  unica  classe  delle  117,480 
cartelle  (oltre  il  grosso  premio  degli  Scudi  40,000  sopra  previsti),  po- 
trebbe accordare  un  premio  agli  altri  9  terni,  ai  N°  880  ambi ,  e  ai 
19,580 estrani,  che  sono  precisamente  le  vincite  certe  che  si  avverereb- 
bero in  detta  classe  di  cartelle,  estratti  che  fossero  i  5  numeri. 

Se  la  Lotteria  fosse  attuata  con  più  classi  ripetute  di  dette  car- 
telle, in  ogni  classe  vi  sarebbero  da  premiare  tutte  le  dette  vincite 
certe,  ed  anzi  i  terni  (esclusa  la  classe  che  vincesse  il  grosso  premio) 
invece  di  9  sarebbero  10. 
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AIA  l  \  K  IDEE 


INTORNO 

ALL'  ATTUAZIONE  DI  DNA  BORSA  DI  COMMERCIO 

E  ALLA  NEGOZIAZIONE 

DELLE  OBBLIGAZIONI  DI  STATO. 


di  Commercio. 

Il  locale  per  la  sede  di  una  Borsa  è  necessario  che  sia  in  un 
luogo  grandioso,  e  il  più  centrale  possibile. 

Se  il  locale  da  destinarsi  fosse  di  proprietà  del  Governo,  o  del 
Municipio,  le  spese  di  riduzione  sarebbero  di  poco  momento,  e  po- 
trebbero sopportarsi  con  lieve  sacrifizio  o  dall'  uno  o  dall'  altro. 

Se  dovesse  acquistarsi  un  locale,  e  supplire  di  poi  alle  spese  di 
riduzione,  allora  la  spesa  sarebbe  molto  più  gravosa;  ed  in  questo 
caso  pure  o  il  Governo  o  il  Municipio  dovrebbero  sopportarla,  pur- 
ché l'effetto  fosse,  che  chi  intervenisse  a  combinare  affari  alla  Borsa 
non  fosse  costretto  a  pagar  diritti  alcuni  per  canoni  d'affitto,  o  pel 
prezzo  della  località,  ma  dovesse  sopportare  unicamente  il  diritto  di 
mediazione  dovuto  ai  Mezzani;  diversamente  lo  scopo  a  cui  mira  la 
Borsa  male  si  raggiungerebbe,  ammenoché  le  città  in  cui  venisse  at- 
tivata avessero  un  gran  commercio,  e  fossero  oltre  di  ciò  popolalis- 
sime. 

Egualmente,  se  per  ottenere  il  locale  per  la  Borsa  si  dovesse  pa- 
gare un  gravoso  canone  di  affitto,  dovrebbe  sopportarlo  il  Governo, 
o  il  Municipio. 

Tulio  al  più,  siccome  la  Borsa  porterebbe  un  vantaggio  al  Com- 
mercio, potrebbesi  imporre  per  una  volta  soltanto  una  tassa  straordi- 
naria su  di  esso,  onde  supplire  alle  spese  di  prima  montatura. 

31 
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Le  riflessioni  meniionale  sono  bastanti  a  far  conoscere  che  V  at- 
tuazione di  una  Borsa  non  può  accordarsi  a  Società  particolari,  nè  a 
Società  anonime,  perchè  il  lucro  che  le  une  e  le  altre  esigerebbero 
sopra  i  loro  capitali ,  dovrebbero  necessariamente  pagarlo  coloro  che 
dovessero  frequentarla;  quindi  un  tal  sistema  sarebbe  contrario  al 
mio  assunto. 

La  Legge  Organica  per  la  Borsa  dovrebbe  essere  redatta  presso 
a  poco  sulle  norme  tracciate  dal  Codice  Francese,  cioè  con  una  o  più 
classi  di  Mezzani  patentati,  i  quali  dovrebbero  dar  garanzia  mediante 
deposito  di  una  conveniente  somma;  più  le  analoghe  disposizioni  di- 
sciplinari  adottate  in  proposilo  dalle  altre  eulte  nazioni. 

Se  alcuno  rispondesse  che  adottando  una  o  più  classi  di  Mezzani 
sarebbe  un  vincolare  la  libertà  commerciale,  potrei  rispondergli  senza 
tema  d' illudermi,  che  ciò  produrrebbe  un  effetto  del  tutto  contrario , 
inquantochè  gli  uomini  di  genio  commerciale  non  sarebbero  rari 
come  lo  sono  al  presente,  specialmente  in  quelle  città  ove  non  vi  è 
idea  nè  nozione  alcuna  di  ciò  che  sia  la  Borsa. 

Al  contrario,  lasciando  libero  a  tulli  l'esercizio  della  mediazione, 
s'incorrerebbe  nella  licenza,  e  tulli  si  darebbero  a  fare  il  Mezzano 
senza  aver  cognizioni  bastanti  ad  esercitarlo,  ed  il  Commercio,  invece 
di  un  vantaggio,  ne  risentirebbe  un  danno  per  gli  abusi  ed  ostacoli 
che  da  ogni  lato  sorgerebbero. 

In  tutte  le  branche  in  cui  è  necessario  di  avere  speciali  cognizioni, 
non  possono  esercitarsi  se  non  che  quelli  i  quali  hanno  falli  gli  sludii 
e  le  pratiche  necessarie,  non  che  ottenuta  V  approvazione  governati- 
va, come  a  causa  d'esempio  i  Legali,  i  Molari ,  i  Farmacisti , ed  altri 
ancora. 

Le  Patenti  in  questo  caso,  almeno  per  qualche  anno,  e  finché  le  co- 
gnizioni della  Borsa  non  fossero  inlese  dalla  generalità  dei  cittadini, 
non  limiterebbero  al  certo  la  libertà  del  Commercio,  ma  anzi  grande- 
mente la  favorirebbero. 

È  un  fallo  incontrastabile,  che  nelle  città  ove  il  commercio  è  li- 
mitato, e  ove  mancano  scuole  di  Economia,  di  Scienza  commerciale, 
e  di  Contabilità ,  gli  affari  si  concentrano  in  pochi  esperti  negozianti, 
o  capitalisti,  i  quali  ne  hanno  V  assoluto  monopolio. 

Il  monopolio,  che  in  simili  casi  è  a  benefizio  di  pochi  e  le  più 
volte  di  speculatori  esteri,  attuando  una  Borsa  adattala  agli  affari  del 
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paese  (ma  non  meschina  e  di  nome  soltanto),  dovrebbe  necessaria- 
mente cessare,  e  allora  anco  i  piccoli  negozianti  conoscerebbero  in 
breve  in  che  consistono  le  operazioni  di  Cambio  e  di  Borsa,  non  che 
gli  affari  tutti  che  at  gran  commercio  si  referiscono. 

Scopo  delle  Borse  di  Commercio. 

a  Le  Borse  sono  quei  pubblici  luoghi  in  cui  si  riuniscono  i  com- 
d  mercianti,  i  capitalisti,  i  capitani  di  navi,  gli  assicuratori,  i  seusa- 
»  li,  gli  agenti  di  cambio,  tutte  quelle  persone  insomma  che  si  occu- 
»  pano  di  commercio,  di  banca,  d'effetti  pubblici,  o  di  armamento. 
»  Facile  è  Io  scorgere  l'immenso  vantaggio  che  si  ritrae  da  coleste 
o  riunioni  a  cui  tutti  accorrono  per  trattare  i  proprii  affari,  ed  in 
»  cui,  in  un'ora,  si  può  vedere  trenta  persone  ed  intendersi  diret- 
»  tamente  con  loro  (1).  » 

Alla  Borsa  si  comprano  e  si  vendono  effetti  pubblici,  cioè  obbli- 
gazioni del  proprio  Stalo,  e  degli  Stati  esteri  ;  si  comprano  e  si  vendono 
lettere  di  cambio  pagabili  nel  proprio  paese  e  sulle  piazze  estere;  si 
combinano  le  compre  e  vendite  dei  beni-fondi,  di  derrate,  e  di  ogni 
genere  di  mercanzia;  si  combinano  le  assicurazioni  di  beni-fondi,  e  di 
merci;  si  concertano  le  commissioni  e  le  spedizioni  delle  mercanzie; 
si  fanno  le  compensazioni  dei  pagamenti;  si  risolvono  finalmente  tutti 
gli  affari  risguardanti  il  possesso,  gli  averi  ed  i  maneggi  reciproci 
delle  nazioni. 

a  Colà  il  gran  numero  dei  compratori  e  dei  venditori  adduce 
»  una  concorrenza,  che  resta  a  profitto  di  tulli:  le  notizie  importanti 
»  che  possono  influire  sui  prezzi  correnti,  si  propagano  colla  rapi- 
»  dita  della  luce,  e  ciascuno  è  in  posiziono  tale  di  trattare  gli  affari 
»  con  piena  cognizione  di  causa  (2).  » 

Nella  Borsa  di  Parigi  il  Parquet  è  la  parte  della  sala  riservala 
per  la  riunione  degli  Agenti  di  cambio. 

La  Coulisse  si  trova  a  sinistra  del  Parquet.  È  una  riunione  di 
speculatori,  che  operano  sulle  rendile  per  conto  proprio,  o  per  conto 
altrui  (3). 

* 

(1)  Deptenque,  Tratlaio  di  Contabilità  commerciale ,  pag.  671-72,  Edizione 
di  Milano,  1846. 

(2)  Deplanquc,  Opera  rammentata. 

(3)  Vorremmo  con  piacere  dare  nomi  italiani,  ma  per  ora  non  conosciamo 
la  Borsa  che  di  nome;  sappiamo  però  che  fra  poco  anche  qui  verrà  aperta  e 
posta  in  attività. 
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Le  operazioni  di  compre  e  vendite  di  mercanzie  che  si  fanno  alla 
Borsa,  si  fanno  egualmente  nei  banchi,  o  magazzini  dei  privati;  ma 
alla  Borsa  essendo  maggiore  la  concorrenza  dei  compratori  e  dei 
venditori,  T  utilità  reciproca  di  gran  lunga  aumenta. 

Trattandosi  di  mercanzie,  ogni  negoziante  è  in  grado  di  cono- 
scere i  mezzi  da  praticarsi  per  la  compra  e  per  la  vendila;  non  così 
è  però  relativamente  alla  negoziazione  degli  efTetti  pubblici,  la  quale 
esige  una  cognizione  non  indifferente  di  fatti  che  non  sono  familiari 
al  maggior  numero  dei  cittadini:  perciò  credo  utile  di  offrire  in  suc- 
cinto ciò  che  ne  dicono  in  proposilo  Mollot,  Deplanque,  e  Sonnleithner. 

a  Succede  alle  volte  che  le  risorse  ordinarie  non  bastano  ai  go- 
»  verni  per  far  fronte  alle  spese,  sopra  lutto  in  certe  occasioni,  come 
x>  le  guerre,  le  invasioni,  o  quando  trattasi  di  eseguire  qualche  grande 
»  intrapresa  di  utilità  pubblica,  come  strade,  canali,  ingrandimenti 
»  di  Porti,  strade  ferrate  ec,  ed  è  allora  che  si  ricorre  all'imprestilo. 

»  Imprestare  è  aggravare  l'avvenire  del  profitto  del  presente,  e 
»  ciò  è  giusto,  perchè  l'avvenire  godrà  l'utile  del  lavoro  presente; 
»  così,  se  avrà  l'accollo  dei  carichi,  ne  godrà  anche  i  vantaggi. 

»  Quando  l' imprestilo  vien  crealo  per  supplire  a  intraprese  di 
»  utilità  pubblica,  o  per  saldare  i  vecchi  debiti,  la  confidenza  dei 
»  capitalisti  è  grande,  e  le  condizioni  oneste. 

»  Ma  quando  V  imprestilo  si  fa  per  sostenere  una  guerra  disa- 
»  strosa,  per  pagare  il  disonore  dell'usurpazione,  oh!  allora  le  cir- 
o  costanze  sono  differenti.  I  capitalisti  temono  di  avanzare  i  loro  fondi, 
o  perchè  sentono  che  l'avvenire  è  dubbio. 

b  In  allora  il  governo  è  obbligalo  a  sottoscrivere  alle  condizioni 
»  che  gli  si  dettano,  per  quanto  dure  siano. 

»  Quando  poi  giorni  più  sereni  ritornano,  la  confidenza  rinasce, 
»  i  governi  possono  farsi  prestare,  per  bisogni  politici,  a  condizioni 
»  migliori. 

»  L' acquisto  primitivo  delle  rendile  di  uno  slato  lo  fanno  sem- 
»  pre  le  grandi  Case  di  Commercio,  ottenendo  dal  governo  termini 
»  più  o  meno  remoti  per  lo  sborso  della  somma  dell'  acquisto. 

»  Allora  i  banchieri  fanno  vendere  queste  rendile  alla  Borsa  in 
»  piccole  parlile,  in  modo  di  non  influire  sfavorevolmente  nel  corso. 
»  Col  denaro  che  ricevono  dal  pubblico  nella  vendila  delle  piccole 
»  partite  di  tale  rendita  pagano  i  governi. 

»  Un  numero  di  Case  si  sono  arricchite,  praticando  questo  mezzo 
»  di  operazioni  enormi  senza  sborso  alcuno  di  denaro,  d 


Digitized  by  Google 


-  2ió  - 

a  In  momenti  di  prosperità  i  governi  ricomprano  la  rendita 
»  emessa  in  epoche  di  penuria,  e  la  ricomprano  facendo  un  fondo  di 
»  riserva  col  mezzo  delle  imposte. 

»  Comprano  al  corso  di  Borsa  tutte  le  obbligazioni  disponibili, 
»  purché  il  corso  sia  al  di  sotto  del  pari  del  loro  capitale  nominale. 

»  La  spesa  è  maggiore  sempre  di  ciò  che  incassarono  il  giorno 
»  in  cui  ne  fecero  la  emissione,  senza  conlare  le  somme  già  pagate 
-  »  per  i  semestrali  interessi. 

»  La  posizione  dei  governi  alla  Borsa  è  quella  di  venditore  per 
»  mezzo  della  compagnia  accollalaria  dell'  imprestilo  in  monte,  o  per 
»  mezzo  di  quelli  ai  quali  lo  ha  ceduto  in  parte. 

»  Dipoi  il  governo  in  epoche  favorevoli  diviene  compratore  delle 
»  proprie  rendile  per  mezzo  della  Cassa  di  ammortizzazione,  il  che 
»  contribuisce  non  poco  al  rialzo  del  corso  di  queste  rendile,  e  per 
»  conseguenza  a  renderne  la  compra  più  costosa;  e  qui  giova  ripetere 
n  che  se  vennero  vendute  nel  proprio  paese,  Futile  lo  riseotono  i  pro- 
li prii  cittadini;  al  contrario,  se  vendute  agli  speculatori  esteri,  una 
»  bella  cifra  di  numerario  va  fuori  di  stato  (1).  » 

Del  Commercio  del  Fondi  Pubblici. 

Diconsi  fondi  pubblici  tutte  le  obbligazioni  di  debito  che  Io  stalo 
emette  o  per  far  fronte  ad  alcune  spese  straordinarie,  o  per  dimettere 
i  suoi  debili. 

Vengono  ogni  6  mesi  pagati  gì1  interessi  stabiliti  nelle  speciali 
leggi  organiche  che  precedono  la  emissione  di  tali  obbligazioni. 

Alcuni  siali,  come  per  esempio  la  Francia,  hanno  creato  impre- 
stiti, o  obbligazioni  di  questo  genere  qualificandoli: 
Rendita  del  3  per  cento. 
Rendila  del    per  cento. 
Rendita  del  4  1/2  per  cento. 
Rendita  del  5  per  cento. 
Nel  creare  queste  obbligazioni  lo  slato  fa  sempre  una  perdila, 
perchè  nel  primo  caso  emettendo  un  numero  di  obbligazioni  di  ren- 
dile 3  per  cento,  l'acquirente  di  una  obbligazione  di  Lire  100  (valore 
nominale)  dovrebbe  sborsare  alla  pari  Lire  100;  ma  invece  potrà 
(1)  Dcplanque. 
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ottenerla  offrendo  al  governo  soltanto  Lire  65  (più  o  meno  a  seconda 
delle  circostanze);  per  cui  mediante  questo  sborso  di  danaro  V acqui- 
rente non  impiega  più  il  suo  denaro  al  solo  3  per  cento  (come  gli 
avrebbe  fruttato  sborsando  Lire  100),  ma  sibbene  avrà  un  impiego 
del  4  ,*5  per  cento  (1). 

11  governo  vendendo  la  sua  rendita  a  questo  saggio,  viene  per 
altro  ad  incassare  un  capitale  minore  di  quello  che  aveva  previsto; 
ma  il  danno  mentre  da  un  lato  è  lieve  per  lui,  reca  dall'  altro  lato  un 
vantaggio  ai  particolari  se  la  vendita  ha  effetto  nel  proprio  paese, 
come  a  suo  luogo  farò  conoscere. 

Riprendo  il  mio  assunto  per  spiegar  meglio  le  frasi  del  tema 
presupposto. 

Allorché  Tizio  avrà  acquistata  una  obbligazione  del  3  per  cento 
(dei  valore  nominale  di  Lire  100)  sa  bene  che  da  un  istante  all'altro 
costerà  più  o  meno  delle  Lire  65  da  lui  sborsate;  inquantochè  il 
prezzo  aumenta  o  scema  giornalmente. 

Il  prezzo  aumenta  o  scema  allorché  vengono  sparsi  falsi  rumori 
di  guerra  e  di  pace,  dello  stato  disastroso  delle  finanze,  delle  dispo- 
sizioni del  governo,  di  cambiamento  di  Ministero;  quali  rumori  o  veri 
o  falsi  influiscono  grandemente  sul  ribasso  o  aumento  dei  fondi  pub- 
blici. 

Il  desiderio  di  guadagnare  improvvisamente  rilevanti  somme  ha 
prodotto  nella  Borsa  di  Francia  ed  altrove  tali  oscillazioni  nel  corso 
di  delti  fondi,  con  vantaggio  grandissimo  dei  pochi  che  hanno  profit- 
tato del  timore  prodotto  nei  più  da  tali  notizie. 

I  governi  in  simili  casi  se  volessero  usare  dei  rigori ,  il  male  au-. 
menterebbe,  perchè  il  mistero  ed  il  timore  sarebbe  creduto  invece 
una  realtà. 

Gli  uomini  prudenti  però  non  si  lasciano  abbagliare  si  facilmente 
dalle  novelle  di  Borsa,  e  fanno  le  loro  contrattazioni  tranquille  nei  li- 
mili del  giusto  e  dell'  onesto. 

£  allorquando  sorgono  questi  timori,  Tizio  possessore  di  una  ob- 
bligazione di  rendita  del  3  per  cento,  del  valore  nominale  di  L.  100,  se 
gli  è  costata  Lire  65,  la  vende  a  Sempronio  per  Lire  50  (più  o  meno)  ;  e 
siccome  le  liquidazioni  non  hanno  effetto  generalmente  per  lo  sborso  del 
prezzo  convenuto  che  alla  fine  del  mese,  cosi  nel  momento  Sempronio 

(1)  Se  £  65  :  £3::  £100  :  X  =  £  li*, 
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non  paga  nulla:  in  questo  tempo  se  favorevole  occasione  si  presenta 
(e  talvolta  l'occasione  vi  è  pronta  se  le  notizie  di  Borsa  sono  favore- 
voli quanto  all'aumento  dei  fondi),  la  rivende  a  Gajoper  Lire  70  (più 

0  meno)  guadagnando  così  in  pochi  giorni ,  e  talvolta  in  poche  ore 
Lire  20,  che  è  la  differenza,  senza  aver  messo  fuori  un  centesimo. 

Ammesso  che  Sempronio  invece  di  aver  comprato  una  sola  ob- 
bligazione di  Lire  100  (valore  nominale)  ne  avesse  comprate  mille,  in 
tutte  pel  valore'  nominale  di  Lire  100,000,  nel  rivenderle  a  Cajo 
avrebbe  incassato,  al  cambio  di  70,  la  somma  di  Lire  70,000   

Mentre  avendole  comprale  in  precedenza  da 
Tizio  al  cambio  di  50,  cioè  pel  valore  di  »  50,000   

Avrebbe  così  in  pochi  giorni  utilizzato  in   

questa  speculazione  »  20,000   

In  questo  modo  appunto  sono  organizzale  presso  a  poco  tutte  le 
operazioni  dei  fondi  pubblici  che  si  fanno  alla  Borsa. 

Quando  un  governo  qualunque  crea  un  imprestito  di  questo  ge- 
nere, è  cosa  utile  che  gli  individui  del  proprio  stato  ne  facciano  l'acqui- 
sto nell'epoca  stessa  in  cui  ha  luogo  la  emissione,  diversamente  1'  ur- 
genza di  provveder  denaro  farebbe  offrire  al  governo  condizioni  van- 
taggiose agli  speculatori  esteri;  e  così  ogni  sei  mesi  il  dividendo  dei 
frulli  dovulo  sul  valore  nominale  delle  cartelle  anderebbe  almeno  per 
varii  anni  all'estero,  con  danno  grave  del  proprio  paese;  verrebbe 
dipoi  r  epoca  in  cui  gli  statisti  o  lo  stesso  governo  trovandosi  in  con- 
dizioni finanziere  migliori  ricomprerebbero  questi  fondi  ad  un  saggio 
molto  maggiore,  come  altrove  è  pur  troppo  accaduto. 

Conseguentemente,  si  darebbe  senza  un  utile  scopo,  un  bel  gua- 
dagno agli  speculatori  esteri  non  solo  sul  frutto,  ma  anco  sulla  emis- 
sione del  Capitale. 

D' altronde ,  quel  governo  che  si  trovasse  costretto  per  dimettere 

1  propri i  debili  a  dover  ricorrere  ad  un  compenso,  non  avrebbe  che  i 
seguenti  mezzi: 

1°  Quello  di  far  la  vendita  dei  suoi  fondi  pubblici  ai  capitalisti 
del  proprio  paese. 

2°  Quello  di  procurarne  la  vendita  all'estero. 

3°  E  finalmente  (nel  caso  di  tenue  concorrenza  di  acquirenti  e 
nel  proprio  stalo  e  negli  stali  esteri)  d' imporre  un  imprestilo  forzoso. 

Cosicché  in  tulli  i  modi  il  Progetto  sarebbe  per  esso  forza  di 
portarlo  ad  efTctto,  ondq  allontanare  un  male  peggiore. 

E  perchè  mancano  talvolta  i  concorrenti  all'  acquisto  dei  fondi 
pubblici? 
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Mancano,  non  per  deficienza  di  numerario,  ma  sibbcne  perchè 
temono  disastri  che  sono  impossibili. 

Alcuni  si  rammentano  delle  condizioni  in  coi  trovavansi  gli  as- 
segni (carta  monetata)  emessi  in  Francia  negli  anni  1794,  95  e  96  (1) 
e  negli  anni  1805  e  1811  in  Vienna  (2). 

Ma  allora  le  cose  volgevano  ben  diverse  dai  tempi  attuali;  si 
trattava  di  tempi  rivoluzionarii ,  e  tanta  era  la  necessità  e  l'urgenza, 
che  non  vi  era  limite  nella  emissione  di  quella  carta  monetala,  né 
tampoco  nella  di  lei  erogazione. 

Adesso  però  quelli  stali  che  ricorrono  al  con) penso  della  emis 
sione  di  fondi  pubblici  dichiarano  la  cifra  precisa  che  vengono  ad 
emettere  non  che  Io  scopo  della  erogazione,  che  è  unicamente  quello 
o  di  dimettere  i  debili  che  aggravano  lo  stalo,  o  per  supplire  ad  opere 
di  utilità  pubblica. 

Conseguentemente  i  panici  timori  svaniscono,  ed  i  pericoli  diven- 
gono insussistenti  ed  aerei. 

Abbiamo  d' altronde  recenti  riprove  delle  fasi  a  cui  i  fondi  pub- 
blici andarono  soggetti  in  Francia  dopo  la  caduta  del  Re  Luigi  Fi- 
lippo: il  nuovo  governo,  sebbene  di  forma  repubblicana,  li  riconobbe, 
ed  altro  non  soffrirono  che  un  momentaneo  ribasso,  quindi  in  poco 
tempo  sono  andati  a  grado  a  grado  raggiungendo  quasi  intieramente 
il  primitivo  valore. 

Niun  governo  in  qualunque  epoca  futura  potrebbe  mai  ricusare 
di  riconoscere  questi  debili  costituenti  il  valore  totale  dei  fondi  pub- 
blici, e  sarebbe  temerità  il  dubitarne,  specialmente  quando  il  prezzo 
realizzato  nella  emissione  resullasse  erogalo  nel  pagamento  dei  pub- 
blici debili,  lo  che  costituirebbe  negli  acquirenti  delle  cartelle  un  ta- 
cito diritto  di  subingresso  nei  titoli  dei  precedenti  creditori. 

Coloro  che  bramassero  di  conoscere  la  negoziazione  dei  fondi 
pubblici  di  Francia,  di  Napoli,  Sicilia,  Stato  Romano,  Spagna,  Por- 
togallo, Belgio,  Olanda.  Austria,  Prussia ,  Piemonte  ed  Haiti,  potranno 
consultare  l'opera  del  Prof.  Deplanque  da  png.  686  a  696. 

E  chi  bramasse  di  avere  più  eslese  cognizioni  sulle  Borse  di 
Commercio,  potrà  consultare  le  opere  di  Deplanque,  Mollo!,  Coflìniè- 
res,  Dcchalotte,  Frémery,  non  esclusi  altri  scrittori  di  tali  materie. 

(1)  Bastogi.  della  Carta  Monetata,  Pisa  1849. 

(2)  Detto  Autore. 
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PRELIMINARI  AI  CONTEGGI  DI  DIVISE. 


Avanti  di  emettere  la  dimostrazione  numerica  degli  Stali  Attivi 
e  Passivi  in  die  mortis  e  dei  Conteggi  di  divise,  credo  opportuno  di 
accennare  allo  Studente  alcune  forme  sostanziali  e  relative  alle  leggi 
che  regolano  gli  atti  di  ultima  volontà,  desunte  dalle  osservazioni  pra- 
tiche del  Ficrli,  onde  abbia  una  qualche  idea  della  materia  sulla  quale 
deve  sviluppare  la  parte  numerica. 

Il  Testamento,  in  Toscana,  non  può  essere,  se  non  che  Olografo, 
Nuncupativo,  o  Solenne. 

Il  Testamento  Olografo  esige  la  legge  che  sia  scritto  tutto  per 
T  intiero,  che  sia  datato,  e  che  sia  Ormalo  di  propria  mano  dal  Te- 
statore, e  deve  inoltre  contenere  V  indicazione  del  lungo  ove  è  fallo,  e 
della  professione  del  Testatore  medesimo.  (L.  15  novembre  181  tit.  5, 
art.  %) 

Il  Testamento  Nuncupativo  deve  essere  fatto  in  presenza  di  un 
Notaro  e  di  cinque  Tcstimonj.  Il  Testatore  deve  pronunziare  avanti  di 
essi,  con  voce  chiara  ed  intelligibile,  l' instituzione  ed  il  nome  del- 
l'Erede, i  Legali  e  le  altre  disposizioni.  Il  Notaro  deve  ridurre  im- 
mediatamente e  senza  intervallo  di  tempo,  alla  presenza  del  Testa- 
tore e  dei  Testimoni  suddetti,  tutto  ciò  che  ha  detto  e  deposto  il  Testa- 
tore medesimo,  e  fare  ad  essi  la  lettura  di  ciò  che  avrà  scritto.  E 
contestualmente  non  tanto  il  Testatore  quanto  il  Notaro  devono  ap- 
porre io  piò  del  Testamento  la  propria  firma,  prescritti  sempre  i  ciò* 
que  Testimonj.  (L.  15  novembre  1814,  art.  7.) 

Il  Testamento  Solenne  deve  essere  scritto,  datato,  e  firmalo  dal 
Testatore  o  da  persona  di  sua  confidenza.  Il  Testatore  medesimo  deve 
consegnarlo  chiuso  e  sigillato  ad  un  Nolaro,  in  presenza  di  cinque 
Testimonj,  e  deve  dichiarare  ad  esso,  che  dentro  air  involto  che  con- 
segna si  contiene  il  suo  Testamento,  indicando  se  lo  ha  firmalo  egli 
slesso,  o  se  lo  ha  fallo  firmare  ad  altri.  11  Notaro  deve  scrivere  sopra 
l' involto  r  alto  della  consegna,  le  dichiarazioni  fatte  dal  Testatore,  ed 
il  nome  dei  Testimonj.  Lo  stesso  Testatore  e  i  Testimonj  ed  il  Notaro 
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devono  apporre  in  piò  dell'  atto  predetto  le  loro  firme  respellive  di- 
chiarandosi vicendevolmente  contesti;  ed  inoltre  i  Testiraonj  devono 
apporre  ciascuno  un  sigillo  loro,  o  di  altri,  esprimendo  nella  firma 
l'impronta  del  sigillo  di  cui  si  sono  serviti.  Un  solo  sigillo  può  servire 
per  più,  o  per  lutti  i  Testimonj  predetti.  (L.  15  novembre  1814,  Hi.  5, 
art.  11.) 

Più  contiene  la  legge  in  tutti  i  tre  casi  contemplati  molte  al- 
tre disposizioni,  che  essendo  materia  estranea  al  mio  assunto  tralascio 
di  occuparmene,  indicando  peraltro  alio  Studente  che  se  gradisce  co- 
noscere completamente  la  legge  relativa  ai  Testamenti  e  agli  Atti  di 
ultima  volontà,  potrà  consultare  il  Diritto  Patrio  Toscano. 

La  legittima  dei  figli  e  discendenti  consiste  in  quattro  oncie,  se 
sono  quattro,  o  meno;  in  cinque  oncie,  se  cinque;  in  sei  oncie,  se 
sono  sei,  o  più,  come  è  stalo  disposto  nella  legge  delle  successioni  in- 
testate all'art.  33  del  Diritto  Patrio  Toscano. 

La  legittima  degli  ascendenti  è  la  terza  parte  della  eredità  libera 
del  defunto,  tanto  se  non  esiste  alcuno  dei  collaterali,  coi  quali  con- 
succedcrebbero  se  il  disponente  fosse  morto  intestato,  quanto  se,  esi- 
stendo questi  collaterali,  nessuno  di  loro  sia  scritto  Erede. 

Se  uno  dei  collaterali ,  o  più,  o  lutti  siano  scrini  Eredi,  la  legit- 
tima degli  ascendenti  è  la  terza  parte  di  quella  porzione  che  gli  com- 
peterebbe nella  successione  intestata,  se  esistessero  quei  soli  collate- 
rali che  sono  scritti  Eredi. 

Trattandosi  qui  di  doversi  occupare  unicamente  della  parte  nu- 
merica che  attiene  al  Computista,  ho  dato  solo  un  cenno  della  quota 
legittima; però,  molte  essendo  le  altre  disposizioni  in  proposilo,  lo  Stu- 
dente potrà  all'occorrenza  consultare  il  Diritlo  Patrio  Toscano  al  ti- 
tolo Legittima,  non  che  il  Trattato  d'Istituzioni  Civili  del  Fierli,  e  del 
Prof.  Branchi  di  recente  pubblicazione. 
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Albero  degli  Eredi  del  fu  Si*.  Tito  Vara  tratti. 


TITO  CAVALCANTI 
Testatore 


ELEONORA  CAVALCARTI 

net  Baroni  (1) 


ELENA  CAVALCANTI 

nubile 

Vs 


CLEMENTINA  PANDOLF1 
Vedova  dei  medesimo 


Vs 


GIUDITTA  CAVALCANTI 
ne' Citi  (2) 


NAPOLEONE  CAVALCANTI 


FAUSTINO 

Vs 


CAROLINA 


(1)  Non  6gura  nello  stato 


perche  nel  ricevere  la  Dole  di  Lire  8400  —  ha 


- )  Essa  6gura  nello  stato  ,  perchè  la  dote  conseguila,  a  forma  del  Testamento  se  la  doveva 
in  conto  di  Legittima,  ma  però  si  •  verificato  che  ebbe  di  più  di  quello  che  le  spettava. 
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STATO  ATTIVO  E   ¥*  iSSMf  O 

dal  fu 


giorno  %\aV\Yv\o  ^vtr  U  iww  \ra  x  Sxo/j.  Comàx ,  col  paragoni  àx  qutUo  x\x  ài 
t  àtvo\u\a  àtUa  àx  Lux  Ettàx\à  ytx  \u  qu'xuVx  ax  S'xqa,.  BtutàtUo,  Fausx'xno  t  CatoYxxxa 
t  àitoa  Sonora  Lm\\xa  Boààx  àx  Lux  Conaotit,  ptt  iquoÀ  \}oruxout  tra  àx  Ewx,  t  con  Vontn 
àx  Lux  \xla  ua\um\  àurauW,  a\\a  conàWxout  vhtuUto  che  ttuuws,x  alla  LfO/VAuna 
àx  àttto  S'xa,.  Yxlo  CatalcauVx  con  cW  unumA  a\  àx  Lt'x  Cuàxxo  DovaU,  t  ptT  V  aUw 

a\\t  àx  Lux  TwVamtnVant  àx*noix-Àoux  àt'  \%  WmW,  \%7>% 


Signora  Emilia  Boddi  moglie  del  Sig.  Na- 
poleone Cavalcanti  Creditrice  per  Dote. 

Signora  Giuseppa  Beni,  Creditrice  per  resto 
di  prezzo  di  una  Bottega  


vw  «fi 


«7  Mngglo 
.  1  s  il» 


r 


Detta  per  frutti  

Creditori  per  Cambiali  

Creditori  per  cause  infruttifere  

Spese  di  ultima  malattia  e  mortorio  

Spese  per  Papprovnzione  e  liquidazione  del- 
l'Eredità, come  dall'alto  del  27  Magg.1849. 

Sig.  Vincenzo  Carloni  in  Conto  di  Pigioni 
per  il  pagamento  fatto  anticipatamente. 

Comunità  di  Firenze,  Creditrice  per  dazio. 

Sig.  Idelfonso  Gambi,  calcolatore,  per  un 
Conto  di  operazioni  numeriche,  funzioni  ; 
ed  altro  per  la  liquidazione  della  Eredità, 
e  per  lavori  fatti  negli  Anni  precedenti. 

Sig.  Giovan  Balista  Guidi  per  un  Conto  di 
Copie  


25,200 

4,200 
7* 

2,652 
2,529 
2,481 

951 


2,400 
210 


Somma  e  segue.  .  .  L.|  40,698 


1.  - 

8.  - 

10.  - 

2.  - 


il 

li 

:t 


t«  Aprile 

1*5*. 

! 
1 

12,600 

! 

i  4,200 

30 

1 

19.  - 

720 
16 


1,700 


210 


10.  - 

3.  3. 


1.     -     19,477     12.  * 
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CAVALCANTI,  In  dì  *6  Aprile  19ftt, 

wl"à  M<mj<j\o  adorno  Vft  cut  mancò  a\  vvla  \\  suàdtWo  S'uj.  T\\o  CavoAcanU, 

ti  aUnWo  FtqAiVW,  »\  ma*c\n  cut  \tmm\nt,  \u\V\  ^oY\  àt\  Suj.  Napo\iotu  CavaAcanW 

at\VY}»u\niUo  iopra  Vtt  (\u\t\Vx  à'\  F.uàUà  a  \avon  àt\  à«Uo  S"\<j.  Napoìtaotit  Cavalcane 
VaUrna,  ^tt  un  quinta  di.  àttta  F.uà'\\à  oAla  Scuoto  CUuunVvua  Pan«ta\f\  Vtàova 

qu'xuta  atta  Sonora  fcUna  \\aY\a  at\  dtUo  \u  S'xq.  Y\ta  Cavalcanti  -,  \\  tutto  \u  otduu 
ramata  àa\  Notato  Suj.  Dottott  Ferdinando  Porn,  a\  quale  te. 


Attiva. 


Beni  Slabili,  a  forma  della  Perizia  dell'Ar- 
chilctto  Sig.  Giovannini  

Masserizie,  Mobili,  Biancherie  ed  altro,  a 
forma  dell'  Inventario  e  Stima  del  Pe- 
rito tappezziere  Sig.  Giuseppe  Vinci.  .  . 

Giojc,  Ori  e  Argenti  a  forma  dello  Inven- 
tario e  Stima  dei  Periti  Giojellieri  Si- 
gnori Antonio  Farri  e  Giuseppe  Landi.  . 

Signor  Carlo  Carli  per  Capitale  d' impre- 
stito  

Detto  per  Frutti  

Sig.  Dott.  Gaetano  Bnnti  per  resto  di  Capi- 
tale d' imprestilo  

Detto  per  frutti  


Signora  Maddalena  Anderloni  per  Capitale 
d' imprestito  


Detta  per  frutti  

Debitori  per  cause  infruttifere. 
Debitori  per  Cambiali  


Sotnintt  t  segue.  .  .  L. 


Nei  ah 


IT  Maggio 
184» 


t 


S  Aprile 
183t. 


1 

37,695 

i 

_ 

!  37,695 

i 

• 

13,908 

10. 

708 

80,068 
12,600 

• 

8. 

• 

1 
l 

! 

12,600 

_  _ 

3,117 

16. 

7,498 

8.  - 

6,343 

19. 

6 

6,269 

■ 

14.  6 

91 

19. 

988 

10.  - 

69,750 
1,324 

il.  - 

11,853 

15. 

13,524 

10. 

525 

179,203 

17. 

6  1 

137,359 

3.  6 
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Segue  io  Stato 


*  ■ 

Nei 

~~  — 

tv  Maggio 

IH  49 

r  «tè 

f  Aprile 
1H5  2 

• 

'           Riporto.  .  .  .  L. 

Sig.  Leopoldo  Frittelli ,  Scrivano,  per  un 
conto  di  Onorarj  dovutigli  per  le  diverse 
incorabense  disimpegnate  da  esso  per 

Signora  Giuditta  Cavalcanti,  moglie  del  Si- 
gnor Carlo  Citi,  che  Lire  14,105.  9.  4  1|2 
per  la  legittima  Paterna  dovutale,  e  cal- 
colata sulla  somma  di  Lire  169,265. 12.  6 
ammontare  dello  Stato  Attivo  netto  la- 
scialo dal  detto  fu  Sig.  Tito  Cavalcanti 
sulle  quattro  teste  del  figlio,  e  tre  figlie 
lasciate  dal  suddetto,  corrispondente  la 
detta  legittima  ad  una  Dodicesima  parte 
dell'  Eredità  netta,  e  Lire  1 1 ,094. 10. 7 1/2 
per  Saldo  e  pareggio  del  consegufto  di 
più  alla  giusta  Legittima  che  gli  spette- 
rebbe stando  ai  resultali  del  presente 

40,698 

• 

806 

✓ 

25,200 

* 

1 

1.  — 

19,477 
240 

12.  3 

■ 

\  • 

i  \ 

Totale.  .  .  .  L. 

* 

66,704 

■  a  - 

1.  - 

• 

19,717 

12.  3 

Digitized  by  Google 


< 


-  255  - 


Attiro  e  Passivo. 


Atavo. 

■SS" 

•  ai 

Ì8M. 

Riporto.  .  .  .  L. 

Capitale  di  un'Annua  rendita  costituita  con 
Carlo  Barulli  valutata  la  fuori  somma. 

Sig. Carlo  Barulli,  Debit.per  rendite  decorse. 

Signora  Giuditta  Cavalcanti,  Moglie  del  Si- 
gnor Carlo  Citi,  per  la  dote  costituitale 
dal  fu  Sig.  Tito  Cavalcanti  e  da  Esso  pa- 

Ila*                ■  •       •         •                            la  a 

gala  al  detto  di  Lei  marito,  e  che  a  te- 
nore del  Testamento  di  detto  Sig.  Ca- 
valcanti deve  imputarsele  in  Conto  di 

Sig.  Napoleone  Cavalcanti,  Debitore  per  il 
sopratratlo  alla  di  Lui  quota  Entrale  co- 
me usufruttuario  dei  tre  auinti  del  Pa- 
trimonio lasciato  ai  di  Lui  tigli  dal  ram- 
mentato Sig. Tito  Cavalcanti, come  vedesi 
dal  Prospetto  e  dimostrazione  della  Ren- 

179,203 
270 

1,200 
157 
1,075 

25,200 

—  - 
3,661 

17.  6 
12.  - 

19.  - 
8.  - 

— 

17.  - 

137,359 
1,040 

1,200 
151 
1,492 

• 
1 

7,121 

4,671 

5,733 
5,013 

3.  6 
12.  6 

3.  - 
12.  - 

r 

• 

19.  9 

2.  - 

6.  - 
6.  - 

Signori  Benedetto,  Faustino,  Carolina  e  loro 
fratelli  Cavalcanti,  Debitori  per  il  rice- 
vuto in  Conto  di  loro  Quota  Ereditaria. 

Signora  Clementina  Pandolfl  vedova  del 
fu  Tito  Cavalcanti,  per  come  sopra.  .  . 

Signora  Elena  Cavalcanti,  per  come  sopra. 

Aumenti  ritrovati  allo  Stato  Ereditario  in 
dì  Tt  Maggio  1849,  per  il  ricavato  di  più  I 
alle  stime  nella  Vendita  delle  Gioje,  Ori, 

Somma  lo  Stato  Attivo.  .  .  L.i 
Resta  lo  Stato  Attivo  xbtto.  ,  L.j 

210,769 
66,704 

13.'  6 
1.  - 

163,783 
1^,717 

4.  9 
12.  3 

144,065 

12.  6 

144,065 

12.  6 
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II  retro  Slato  Attivo  netto  in  Lire  144,065.  1*2.  6.  si  divide 
come  appresso: 


Signori  Benedetto,  Faustino,  Carolina  e  loro  fratelli 
per  3/5  L. 

Signora  Clementina  Pandolfi  vodova  del  fa  Tito  Ca- 
valcanti per  1/5  


Signora  Elcna  Cavalcanti  per  1/5. 


L. 


Il  Passaggio  fallo  tanto  in  Attivo  che  in  Passivo  della  dote  costi- 
tuita e  pagata  alla  Signora  Giuditta  Cavalcanti  ne' Citi,  è  stato  fatto 
per  mera  regolarità,  e  per  far  conoscere  ciò  che  aveva  conseguilo 
superiormente  alla  giusta  Legittima. 

Infatti  la  di  Lei  Legittima  era  di  Lire  14,105.  9.  4  1/2,  calcolata 
come  appresso: 


Allivo  nello  al  27  Maggio  1849. 


Si  aggiunge  la  Dole  costituitale,  già  pagata  al  di  Lei 


144,065 


Marito,  e  da  imputarsele  in  conto  di  Legittima.  25,200 


12.6 


Formano  un  Totale  di  L.  169,265 

14,105 


Quol  somma  divita  per  12  offre 
una  Legittima  di  


12.6 


9.41/2 
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S'\^.  Benedetto, 


t  taro  Fratelli  t  Sorelle  ut  ami 

contulttiU  uv  \tt  quuu\  dt\\a  à*\  Vui 


Per  l'importare  delle  Masserizie,  Mobili,  Biancherie  ed  altro 

ad  essi  consegnate  L  il  4,671 

Si  assegna  loro  quanto  appresso   98,134 


Bottega  in  via  dei  Balestrieri  L 

Palco  con  Mobilia  nel  Teatro  Nuovo,  al  Pai- 


terre  segnato  di  n°  20. 


Masserizie  esistenti  in  mano  ai  Sigg.  Am- 
ministratori  

Tre  quinti  del  Cambio  attivo  contro  il  Si- 
gnor Carlo  Carli  

Tre  quinti  dei  frutti  decorsi  e  non  soluti  al 
26  Aprile  1852  sopra  il  suddetto  Cambio. 
Tre  quinti  del  Cambio  attivo  contro  il  Si- 
gnor Dottore  Gaetano  Banti  

Tre  quinti  dei  frutti  decorsi  e  non  soluti  al 
detto  dì  26  Aprile  1852  sopra  il  detto 

Cambio  

Tre  quinti  del  Credito  in  Cambiale  contro 

Luigi  Boddi  

Intiero  Capitale  di  due  annue  Rendite  con- 
tro Carlo  He»  ni  Ili  

Rendite  scadute  e  non  solute  contro  il  sud- 
detto  

Debito  del  Sig.  Napoleone  Cavalcanti  padre 
dei  suddetti  per  il  sopra  tratto  alle  Ren- 
dite di  Lui  dovute  a  detta  epoca  

Tanta  rata  del  Cambio  attivo  contro  la  Si- 
gnora Maddalena  Anderloni  in  L.69,750. 
Tre  quinti  dei  fruiti  in  L.  1,324. 11.  -  dovu- 
tici dalla  suddetta,  maturati  al  26  Apri- 
le 1852  

Debito  in  conto  di  Cassa  dei  Sigg.  Ammi- 
nistratori  


L. 


Per  tanti  che  dovranno  riavere  dalla  Signora  Elena  Cavalcanti 
per  saldo  e  pareggio  del  presente  Conto  


18,060 

• 

6,825 

  -  — 

/UH 

7,560 

■ 

— 

0  Ole 

3,761 

16.82/5 

593 

315 

1,200 

1,643 

15.-  - 

» 

7,121 

19.9  - 

44,011 

8/22/5 

794 

14.71/5 

1,040 

12.6  - 

2.  -  - 

9.  6  Zìi 


2,491     8.  2  21. 
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à'\  Voto  Quota  Ereditari»  ^truuuXaVt  ò\a\  Sto,.  Tito  Cavalcanti 
Eredità  fepfofe  al  <3tò  Apn\t 


\oro  A«o, 


Per  loro  quota  Ereditaria  L. 

Si  accolla  a  detti  eredi  quanto  appresso.  . 

Credito  dotale  della  loro  Madre  Signora 
Emilia  Boddi  residuato  a  L. 

Resto  del  prezzo  della  Bottega  in  via  dei 
Balestrieri  dovuto  a  Neri  Palagi  


Frutti  decorsi  a  favore  del  suddetto  al  26 
Aprile  1852.  


Credito  di  Pigione  anticipata,  pagata 
Sig.  Andrea  Ciuti  pigionale  della 
tega  suddetta  


dal 


Comunità  di  Firenze  per  Dazio  decorso  a 
dett'  epoca ,  e  potante  sulla  Bottega.  .  . 

Per  tre  quinti  delle  L.  2,150.  ,  resto  di 

un  conto  d'operazioni  di  Calcolo  do- 
vute al  Gambi  Perito  calcolatore,  ed  ai 
suoi  Giovani.  


L. 


86,439 
18,857 


7.  6 
12.  3 


L.l  105,296  j  19.  9 


2M  - 


Emft  àt\U  \u  Svuota  Clementina  PandolA  Vtèm  At\  \u  Tito  Cavalcanti 

à\  Lù  Han\o  conróUitle  \tv  un  qu\t\\o  &t\V  uvVxtm 

.  ......  .  -  va  —  »      •-  "        •      •  ■  ■—«>-■-   •      .     -  .« 


Per  le  Masserizie,  Mobili, 

Si  assegna  loro  quanto  appresso  

Un  palco  al  Teatro  de$l'  Immobili  di  n°  40, 
ordine  4°,  con  Mobilia  L 

Un  quinto  del  Cambio  attivo  contro  il  Si- 
gnor Carlo  Carli  in  L.  12,600. 


Un  quinto  dei  frutti  decorsi  e  non  solati 
sul  detto  Cambio  in  L.  7,498.  8.  -.  ... 

Un  quinto  del  Cambio  attivo  contro  il  Si- 
gnor Dott.  Gaetano  Banti  in  L.6,269. 14. 6. 

Un  quinto  dei  Frutti  decorsi  e  non  soluti  al 
26  Aprile  1852,  sopra  detto  Cambio  in 
L.  988.  10.  -  

Un  quinto  della  Cambiale  di  Luigi  Boddi.  . 

Tanta  rata  delle  L.  69,750  Credito  attivo 
contro  la  Signora  Maddalena  Ander- 
loni  (a)  

Un  quinto  delle  L.  1,324.  11.  -  Frutti  dovu- 
tici dalla  suddetta  maturati  al  26  Apri- 
le 1852.   





.  L. 


6,930 
2,520 
1,499 
1,253 

197 
105 

10,738 


5,733 
23,509 


13.  7  i/5 
18.10415 

14.  -  - 


11.9  3/5 


264   18.2  2/5 


L. 


29,243 


6. 
16. 


ti 


2.  6 


(a)  Parlila  di  pareggio  onde  non  resulti  né  Debito  uè  Credito. 
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mi  «mio  i'v  Voto  Quota  Ereditari»  ptmwvutaYt  ia\  \u  S'vq.  Tito  Ci 

<U  Lu\  Eredità,  Uouvàata  a\  ÀpùW 


Per  loro  Quota  Ereditaria. 


.  w  .  :  L.  28,813 


2.  6 


Si  accolla  a  detti  eredi  quanto  appresso. 


430 


Un  quinto  delle  L.  2,150.  resto  di  un 

conto  d'Operazioni  di  Calcolo  dovute  al 
Gambi  L.ll  430 


Efedi  della  fa  Sig.  Cioncai  ina 


Digitized  by  Google 


Sonoro  JBlen»  1  avallanti  in  Conio  4i  tua  Qu»t« 
ài  Là  Patta,  consitltnU  in  un  «punto  à«,W  in\itm 


Per  le  Masserizie,  Mobili,  Biancherie  ed  altro  consegni 

itele. .  L. 

5,013 

6.  -  - 

# 

26,721 

4.  8  2/5 

Un  palco  al  Teatro  del  Cocomero,  con  Mo-  1 
bilia,  al  2°  ordine,  segnato  di  n°  4.  .  .  L. 

5,880 

— —     —  — 

Un  quinto  del  Capitale  di  Cambio  attivo  con- 
tro il  Sig.  Carlo  Carli  in  L.  12,600.  .  .  . 

2,520 

Un  quinto  dei  r  rutti  sopra  il  Capitale  ai 
Cambio  in  L.  7,496.  8.  -  decorsi  e  non 
soluti  al  26  Aprile  1852  

1,499 

13.  7  1/5 

Un  quinto  del  Cambio  attivo  contro  il  Sig. 
Dott.  Gaetano  Banti  in  L.  6,269.  14.  6. 

1,253 

18.104/5 

Un  quinto  dei  Frutti  decorsi  c  non  soluti 
sopra  detto  Cambio  in  L.  988.  10.  -  al 
detto  dì  26  Aprile  1852.  

197 

14.  -  - 

Un  quinto  della  Cambiale  di  Luigi  Boddi.  . 

105 

Tanta  rata  delle  L.  69,750,  Credito  attivo 
contro  la  Signora  Maddalena  Anderloni. 

15,000 

Un  quinto  delle  L.  1,324.  11.  -  Frutti  dovuti 
dalla  suddetta  maturati  al  suddetto  dì  26 

264 

18.  2  2/5 

L. 

26,721 

4.  8  2/5 

■ 

L. 

31,734 

10.  8  :»  - 
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Y«roututoU  ia\  Tito 
à'v  Lux  Eu&tà  \Vq\uaa\a  al  1§  A^uU  \&5i. 

■ 


Per  sua  quota  Ereditaria  L 


Se  le  accolla  quanto  appresso  

In  quinto  delle  L.  2,150.  resto  di  un  f 

Conto  di  Operazioni  di  Calcolo  dovute  al 


Gambi   .  .  L. 


130 


28,813 
430 

>  ■ 


2.  6  - 


Per  tante  che  dovrà  pacare  ai  Sige.  Fratelli  Cavalcanti  per 

Saldo  e  pareggio  del  presente  Conto  \  .  2,491 


8.  2  2/5 
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STATO  ATTIVA 
♦Eredità  laticiata  dalla  fu  Signora  (  II7?II:\TIV 


Signora  Elena  Cavalcanti  per  le  appresso  Cause  e  Dependenze 
creditrice  L. 


Creditori  della  fu  Signora  Clementina,  vedova 
Cavalcanti,  dalla  suddetta  Signora  Elcna 
dimessi  L. 

Spese  di  ultima  malattia  dalla  suddetta  Signora 
Elena  pagate  

Per  il  prelegato  dovuto  alla  suddetta  Signora 
Elena,  come  appresso 


In  Mobili.  . 
In  Contanti. 


I 

474      -  - 


4681 


5.  - 


Legato  dovuto  al  Sig.  Odoardo  Gaddi  L. 

Legato  dovuto  alla  Signora  Emilia  Boddi,  moglie  del  Sig.  Napo- 
leone Cavalcanti  


Spese  di  Mortorio  e  Suffragi. 


Pcufivo. 


L. 


5,287  |  5.  - 


160 

1,393 

7,240 


13.  - 


18.  - 


• 

Digitized  by  Google 


m  del  fu  sìk. 


(WALCUTI 


lena  t  Giuditta  \u\U  \\<jV\  à'\  ma,  i  àd  Tito  Cavalcanti,  iptr  tauol  por.Vout 



/ffflVO. 


Masserizie,  Mobili,  ed  altro  estanti  nella  Casa  mortuaria. .  .  .  L 

Per  tanti  assegnamenti  da  conseguirsi  dalla  Eredità  indivisa  la- 
sciata dal  fu  Sig.  Tito  Cavalcanti  a  forma  dello  Stato  Attivo 
e  Passivo  de'  26  Aprile  1852,  al  netto  delle  L.  5,733.  6.  - 
conseguile  in  Conto  


Somma  l'Attivo.  .  .  .  L. 
Detratti  il  Passivo.  .  . 

Resta  L'Attivo  netto  il  d'i  26  Aprile  1852.  .  L. 


1/4  al  Signor  Napoleone.  .  .  L.  4,605. 
1/4  alla  Signora  Eleonora.  .  .  .  4,605. 

1/4  alla  Signora  Elena   4,605. 

1/4  alla  Signora  Giuditta.  .  .  .  4,605. 


T  .( 


10  1/2 
10  1/2 
10  1/2 
10  1/2 


L.  18,420.  3.  6  - 


31 
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A  norma  di  quanto  premessi  a  pag.  14,  trascrivo  i  seguenti  Arti- 
con  uei  nioio  occoii'io  urna  niiorma  inipgraie  neiia  L.egisiazione  ua- 
ziaria  in  materia  di  Registro,  de' 25  Gennaio  1851,  onde  io  Studente 
passa  conoscere  il  sistema  da  tenersi  per  formare  gli  Stali  Ereditari 
di  fronte  ai  diritti  dovuti  air  Uffizio  del  Registro. 

«  Art.  39.  Sono  sottoposte  a  semplice  diritto  fisso  le  eredità  te- 
li siale  e  intestate,  e  qualunque  liberalità  tra  i  vivi  e  per  causa  di 
»  morte  fra  ascendenti  e  discendenti.  » 

In  questo  caso  il  Computista  può  fare .  liberamente  lo  Slato  al 
giorno  della  morte  nel  modo  precedentemente  indicalo;  se  però  gli 
Eredi  sono  d'indole  diversa  da  quelli  previsti  nel  suddetto  Articolo, 
allora  occorre  di  fronte  al  Registro  uniformarsi  a  quello  che  prescrive 
la  Legge  nei  successivi  Articoli. 

«  Art.  50.  I  valori  sopra  i  quali  è  dovuto  il  diritto  proporzio- 
»  naie  si  liquidano  come  appresso: 

»  Art.  53.  Per  i  contratti  di  livello  e  di  affitto  perpetuo,  o  a 
a  tempo  superiore  ai  venti  anni,  o  a  tempo  indeterminato,  il  diritto  si 
»  percipe  sul  capitale  dell'  annuo  canone,  ragguaglialo  alla  ragione 
o  del  quattro  e  mezzo  per  cento,  aggiuntovi  respetti vamente  il  Iaude- 
»  mio  dì  prima  investitura,  e  tulli  i  carichi  imposti  al  livellano  o 
»  affittuario. 

»  Art.  61.  Per  gli  Atti  e  contratti  a  titolo  lucrativo,  e  per  le 
»  eredità  testate  o  intestale,  e  per  i  legati  di  beni  stabili,  il  diritto  si 
»  percipe  sul  valore  resultante  dalla  rendita  imponibile  degli  immobili 
»  capitalizzata  alla  ragione  del  cento  per  tre  :  e  per  i  mobili  si  per- 
»  cipe  sulla  dichiarazione  estimativa  delle  parti. 

d  Art.  62.  In  ogni  contralto  a  litolo  lucrativo,  e  in  ogni  denunzia 
n  di  successione  deve  essere  espressa  la  cifra  della  rendita  imponibile 
»  della  quale  gli  immobili  siano  respellivamente  gravati  :  in  mancanza 
•  di  tale  indicazione,  verrà  negata  la  registrazione  dei  contralti,  e  rl- 
»  cusata  la  denunzia  delle  successioni. 

d  Art.  63.  È  riservato  all'  Amministrazione  il  diritto  di  verifi- 
s  care  l'esattezza  della  suddetta  indicazione,  e  nel  caso  di  alterazione 
o  o  relicenza  della  cifra  estimale,  le  parti  soggiaceranno  al  doppio  di - 


-  *i7  - 


a  rido  sul  valore  dei  beni  dei  quali  sia  slata  alterata  o  dissimulala  la 
u  reodila  imponibile. 

»  Art.  6i.  Ogni  volla  che  per  liquidare  il  diritto  di  registro,  o 
»  per  le  delrazioni  da  farsi,  occorra  di  capitalizzare  canoni,  responsio- 
»  ni,  rendite  vitalizie,  e  pensioni,  dovranno  calcolarsi  colla  norma 
»  stabilita  neir  Art.  53  della  presente  legge;  e  se  siano  pagabili  in 
»  Generi,  il  valore  di  questi  sarà  determinato  sul  prezzo  corrente  al 
0  dì  della  stipulazione  del  contralto,  o  al  dì  della  morte  che  dà  luogo 
»  al  passaggio  dei  beni,  nel  mercato  del  luogo  nel  quale  deve  effet- 
»  luarsi  il  pagamento  o  la  consegna  del  genere  convenuto. 

w  Art.  70.  Per  l' effetto  della  percezione  del  diritto  di  registro, 
»  sono  equiparali  agli  immobili  gli  affissi  e  gli  oggetti  naturalmente 
»  inerenti  agli  immobili.  » 

Osservi  il  Computisla  ciò  che  prescrivono  in  proposito  gli  Arti- 
coli 71  a  95  delia  preludicela  legge  de*  25  Geonajo  1851,  retali vamenle 
ai  crediti,  ai  censi,  alle  responsioni  perpetue,  alle  prestazioni  vitalizie 
e  alle  mallevadorie,  onde  non  incorrere  in  errori  di  fatto  nelle  com- 
pilazioni degli  Stali  Aitivi  e  Passivi  da  presentarsi  in  simil  casi  air  Uf- 
fizio del  Registro. 
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DEI  CONTEGGI  DI  GRADUATORIA. 


Allorché  è  stato  provocato  il  Giudizio  di  Purgazione  di  uno  o  più 
Beni  Stabili  a  carico  di  Tizio  possessore  dei  medesimi ,  sia  che  la  ven- 
dita dei  Beni  abbia  già  avuto  luogo  per  dato  e  fatto  volontario  del 
Debitore,  sia  che  debba  avere  effetto  coattivamente  in  via  giudiciale 
per  mezzo  della  pubblica  Asta;  il  Tribunale,  ultimale  le  consuete 
formalità  di  procedura  inerenti  a  tali  giudizj,  pronunzia  la  Sentenza 
di  Graduatoria  dei  creditori  di  Tizio,  nella  quale  vengono  ciascuno  di 
essi  collocali  secondo  i  respettivi  gradi  e  privilegj. 

Ammesso  in  ipolesi  che  la  Sentenza  di  Graduatoria  abbia  collo- 
cati diversi  Creditori  nel  modo  di  che  nel  relativo  Conleggio  qui  an- 
nesso, procedcsi  alla  compilazione  del  medesimo  col  metodo  che  sarò 
in  breve  a  dimostrare. 

Avarili  di  passare  alla  parte  dimostrativa  credo  opportuno  di  pre- 
mettere alcune  avvenenze. 

Accade  talvolta  che  nella  Sentenza  il  Compratore  del  fondo  ottiene 
collocazione  per  qualche  somma  da  esso  pagata  per  canoni,  frutti, 
gravezze,  o  altro  titolo  qualunque,  con  dichiarazione  di  doversi  com- 
pensare prima  in  conto  di  frutti,  e  dipoi  in  conto  di  capitale;  in  questo 
caso  si  defalca  dal  suo  Dare  (quale  si  compone  del  prezzo  e  fruiti  del 
fondo  compralo]  la  somma  da  compensarsi,  ed  ogni  rimanente  si  pone 
a  distribuzione  dei  Creditori. 

Si  dà  altresì  il  caso  che  essendo  poslo  in  distribuzione  il  prezzo  e 
frutti  di  più  fondi,  alcuni  Creditori  aventi  Ipoteca  generale  su  tulli  i 
Beni  posti  in  distribuzione,  evincono  i  Creditori  che  hanno  Ipoteca 
speciale  sopra  alcuni  degli  slessi  fondi  ;  in  allora  il  Creditore  o  Credi- 
tori con  Ipoteca  speciale,  mediarne  il  diritlo  di  subingresso  legale, 
ottengono  pagamento  sopra  uno  degli  altri  fondi  compresi  fra  quelli 
posti  in  distribuzione. 

Si  dà  pure  il  caso  che  il  Debitore,  oltre  i  Beni  compresi  neir  at- 
tuale distribuzione,  possiede  altri  Beni,  e  che  alcuni  Creditori  avendo 
ipoteca  generale  sopra  la  totalità  dei  Beni  del  Debitore,  evincono  i 
Creditori  speciali;  in  allora  compete  egualmente  a  questi  ultimi  il  su 
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bingreuo  legale  sopra  gli  altri  Beni ,  che  posteriormente  venissero  a 
distribuirsi  con  altra  Sentenza  Graduatoria;  ma  tale  diritto  compete 
però  ad  essi  soltanto  colla  data  della  relativa  Inscrizione. 

È  pare  talvolta  accordata  collocazione  ad  alcuni  Creditori  in  altra 
Sentenza  di  Graduatoria  posteriore  alla  prima,  quantunque  abbiano  ot- 
tenuta utile  collocazione  in  quella  precedente,  a  condizione  peraltro 
d'imputare  quello  e  quanto  avessero  conseguito  nella  prima  Sentenza; 
in  simili  casi  il  Perito  deve  verificare  cosa  hanno  conseguito:  se  aves- 
sero riscosso  totalmente  il  respeltivo  credilo,  dovrà  considerarsi  come 
nulla  la  collocazione  ottenuta  nella  Seconda  Graduatoria;  se  riscosso 
parte  soltanto  del  respeltivo  credilo,  dovrà  collocarli  per  quel  tanto 
cui  rimanessero  creditori  in  resto  e  saldo  della  ottenuta  collocazione. 

Allorquando  si  presentano  tali  casi, o farà  due  Conleggi  separati, 
ovvero  compilerà  un  solo  Conleggio,  come  se  le  due  Sentenze  fossero 
riunite  ambedue  in  una;  purché  l'effetto  sia  che  ciascun  Creditore  ot- 
tenga pagamento  una  volta  soltanto. 

Si  dà  ancora  il  caso  che  arrivali  ad  un  certo  limile  del  Conteggio, 
trovansi  collocati  in  un  medesimo  grado  più  Creditori;  a  favore 
de'  quali  la  Sentenza  dichiara,  che  la  rimanenza  delle  somme  distri- 
buibili non  bastando  a  pagare  tutti  coloro  in  quello  stesso  grado  col- 
locali, debbasi  distribuire  1'  avanzo  a  contributo  in  proporzione  dei 
respeltivi  Credili;  in  allora  il  Perilo  calcolatore  dovrà  ricorrere  alle 
regole  di  proporzione  collocando  in  colonna  ciascun  Creditore  per  la 
quota  che  gli  spella. 

Talvolta  ad  ogni  fondo  in  distribuzione,  trattandosi  di  Beni  livel- 
lari!', occorre  fare  due  colonne  per  distinguere  il  Dominio  diretto,  e 
il  Dominio  utile. 

Avendo  qui  tracciati  lutti  i  casi  generali  e  più  frequenti  che  in- 
contrami nella  compilazione  dei  Conleggi  di  Graduatoria,  se  altri  casi 
si  presenteranno,  potrà  lo  Studente  consultare  un  Legale,  onde  nel 
compilare  tali  calcoli  non  esporsi  ad  un  rigetto  del  Conleggio,  o  esporre 
il  proprio  Clienle  alla  inutile  spesa  di  un  Appello  per  le  revisioni. 

Il  Perilo,  arrivalo  che  sia  ad  un  limile  in  cui  resti  consuulo  il 
prezzo  e  frutti  in  distribuzione,  chiuderà  il  Conteggio,  dichiarando  per 
qual  somma  resla  escnle  dal  grado  utile  l'ultimo  Creditore,  e  dichia- 
rando altresì  che  da  quel  grado  in  poi  restano  fuori  del  grado  utile  tulli 
gli  altri  Creditori  posleriormenlc  collocati. 
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■ 

CONTEGGIO 

di  ciò  die  è  Debitore  per  PREZZO  e  FRUTTI  ciascun  Compratore  dei  Fondi 

che  sono  snbiello  del  presente 

covri  UUU*  DI  GRADUATORIA. 


àti  nipltm  Pnu*  t  FiuUi  ài  N°  o  Vouàv,  a>  tptWnli 
a\  Signor  Tvùo  Dupmtt,  duVributtt  tou  \a  teluMt  GmAu(x\ona  «in 
(tota*  tt  àiUo  SiqMi  Dupiali  t  «*ov  \u\on,  ftOArnVa  àa\  TnWuait 
Ai  Vi  \0  Ma#o  \*M. 


Sig.  IiUiyl  Finanzieri  compratore  di  un  Casamento  in  via  della 
Speranza. 


n 


Per  prezzo  di  acquisto  di  detto  Casamento  contras-  1 
segnalo  in  della  Sentenza  di  Lettera  A  L 

Frutti  su  detta  somma  decorsi  dal  1°  Luglio  1847,  al 
3i  Gennaio  18*8  alla  convenuta  ragione  del  3  per  °j0. 

Frutti  su  detta  Somma,  decorsi  dal  1°  Febbraio  18Ì8, 
al  10  Maggio  1851,  giorno  della  proferita  Sentenza, 
al  maggior  ragguaglio  del  4  per  °/0  


22.400 


2,93* 


PlHttO  e  Frutti  distribuibili  del  Fondo  A.  .  L.i  25,726 

Il  _ 


li.  8 


G.  8 


Sig. 


compratore  di  una  Casa  in  Via  della  Virtù. 


Prezzo  di  acquisto  di  detta  Casa  contrassegnata  in  detta 
Sentenza  di  Lettera  B  L, 


Frulli  su  della  somma  decorsi  alla  convenuta  ragione 
del  4  °L  in  Anno,  dal  1°  Maggio  1818,  al  12  Ago- 
sto 1849,  giorno  del  Notificato  Deposito  del  Prezzo 
c  Frutti  


22,400  - 
1,149    (i.  8 


Totale  del  Prezzo  e  Frutti  distribuibili 

del  Fondo  B   .  i  33,549 

1  


6.  8 
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compratore  di  una  Casa  in  Via  della  Sapienza. 


Prezzo  di  acquisto  di  detta  Casa  contrassegnata  di  Let- 
tera C  L. 

Frutti  di  detta  somma  decorsi  alla  convenuta  ragione 
del  *  •/„  dal  18  Marzo  18*9,  al  18  Marzo  1850  

Fruiti  su  detta  somma  alla  minor  ragione  del  3  per  °L 
da  detta  epoca  18  Marzo  1850,  ni  10  Maggio  1851, 
giorno  della  proferita  Sentenza  Graduatoria.   .  .  . 


Totale  del  Prezzo  e  Fritti  del  Fondo  C.  .  L. 


36,400 
1,491 


1,252  |13.  4 


li.  Casa  contrassegnata  di  Lettera  B 


25,726 
23,549 
39,108 

6.  8 
6.  8 
13.  4 

r 

L. 

88,384 

..  . 

6.  8 
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(OM  M.(.IO  IPOTETICI! 


dei  Creditori  del  Si*.  TIZIO  DISPERATI  in 


li 

i  % 

1 

TOTALITÀ 

5* 

«0 

A. 

3 

a 

CRED1TOR 

I. 

DEI 

£  jj 

• 

S 

Cd 

I 

• 

ultimi  evemiìjw 

. 

i 

CLASSE  PRIMA 

N° 
1 

Creditori  privilegiati  per  titolo  di  spese  gindicial 

t. 

Cavine  messbr  Paolo,  per  funzioni,  spese, 
copie,  più  la  notificazione  e  stampa  della 
Sentenza  a  tutti  i  Creditori  L. 

— 



2 

I. 

Cavimi  mksser  Paolo,  per  spese  di  purgazione 
relative  al  Fondo  A  ad  esso  aggiudicale  e 

— 

—  - 

•> 

u 

Scarselli  Flaminio  (compratore  di  fondo  B). 

• 

J 

1°  Spese  di  purgazione  del 
fondo  di  Lettera  B  .  .  .  L. 

2°  Spese  di  deposilo  del  Prez- 
zo e  Frutti  nella  Cassa  dei 
Depositi  Giudiciali  (lassa- 

3°  Spese  di  Collocazione.  .  . 

|  560 

200 
64 

L. 

824 

♦  '  • 

i 

i 

L 



Adihari  Luigi  (compratore  di  fondo  C). 

• 

1°  Spese  di  Purgazione  del 
fondo  di  Lettera  C  .  .  .  L. 
2°  Spese  di  collocazione. .  .  . 

1,100 
80 

i  i 

L 

• 

1,180 

i 
i 

i 
i 

Somma  e 

.  .  L. 
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HI  GRADUATORIA 

Ordine  alla  Sentenza  del  IO  Nano  1*5* 


TOTALITÀ 

M  ! 

MI 

i 

CREDITI  CERTI 

dar  oUrneuno 
pagliumi». 

DI  LETTERA  A 

£  25,726.  6.  8 

DI  LETTERA  J». 

£  23,549.  6.  8 

DI  LETTERA  C. 
£  39,108.  13.  4 

i 

1 

5278 

7.  4 

1536 

8.  8 

i 
i 

1406 

6.  4 

2335 

12.  4 

i 

! 

j 

La  «ti.  <hj i r i >  loromi  sì  raiiita 
a  carico  del  Pretto  e  Frulli  «li 
tinello  Fondo  A,  B.  C. 

1280 

1 
1 



i 
i 

1 

1280 

l 

1 

ì 

• 

La  diconlro  somma  è  a  caribo 
soltanto  del  Pretto  e  Fiotti  del 
Fondo  A 

82* 

J 

r 

824 

•  * 

La  di'  onlro  somma  è  a  carico 
solfalo  de]  Pretto  e  Fruiti  del 
Fondo  B. 

1 

1180 

1 

1 

~" 

1 —  — — —  -i 

1180 

La  dicontro  somma  •  a  carico 
soltanto  del  Pretto  e  Frutti  del 
Fondo  C 

8562 

2816 

8.  8 

> 

1  2230 

••♦ 

|  3M5J 

19.  » 

» 

i 

:i5 
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Segue  II  Conteggio 


U  1 

;rad 

TOTALITÀ 

11  ! 

<- 

i 

CREDITORI. 

al  j  A.jm 

• 

1 

CREDITI  EVENTUALI 

9  t 

K  1 

5 


7 
R 


I. 


Riporto.  .  .  .  L. 
Alisieri  Andrea  (uno  dei  Creditori). 


Spese  per  introdurre  il 
Giudiziodi  Graduatoria  re- 
lativo ai  Fondi  AB.  .  .  L. 
2°  Spese  per  ottenere  la  Col- 
locazione  


L. 


■2116 


13.  4 


13.  4 


I. 


II. 
III. 


2° 
3° 


120 
7 


Adimari  Luigi  (compratore  del  Fondo  C). 

1°  Spese  per  introdurre  il 
Giudiziodi  Graduatoria  re- 
lativamente al  Fondo  f, 

tassato  L. 

Rimborso  di  Dazio  Comu- 
nitativo  del  Fondo  C.  .  . 
Rimborso  di  Quota  di  Ca- 
noni pagati  a  tre  diversi 
Dominj  diretti  relativi  al 
Fondo  C  


L. 


358 


15.  4 


15.  4 


Creditori  Ipotecar] 


Creditori  degli  Autori  del  Sig  Tino  Disperati 

Artic.  I.- Creditori  del  Sig.  N.N.  Autore  del  Sig.  Titio. 

Regio  Arcispedale  di  S.  M.  Nuova  per  una 
Inscrizione  eventuale  di  L.  2000,  a  garan- 
zia dei  Patti  Livellari  L. 


Sommo  e  fèqye.  .  .  .  L. 
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DII 

CREDITI  CERTI 

cheMti 


DI  IETTERÀ  A.  '  DI  LETTERA  Jf. 

£  25,726.  6.  8    £  23,549.  6.  8 

— i— — I  


FOVIJO 

DI  LETTERA  V. 
£  39,108. 13.  * 


7.  4 


13.  4 


15.  4 


155 


2816      8.  8 


18.  4 


,   Il  r~~~ 

9346    I  16.-  !    2972   >  7.  - 


i  6.  4 

i 


142     15.  - 


3515 


2373 


I.  4  4001 


12.  4 


La  dicontro  «omini  ti  ratina 
a  carico  del  Preaao  c  Fratti  dei 
due  Foodi  A  e  B. 


485     15-  4 


La  die  nutro  lOmiBI  II  tllmi 

a  carico  del  Preaao  e  Frutti  del 

C. 


7.  8 


!  «  dicoatrw  liiicraioneevaB- 

irnte  Conteggio,  per  mere  itala 
rigettata  dal  Tribonak,  ioquan- 
torbè  investe  di  fronte  al  Poitei- 
toreenfitcotaebe  iubenlra,e  non 
di  fronte  a 


Segue  ii  Vanteggio 


u 

H  i 

SS  A- 


!  ^ 


lì 


ce 

u 

- 

c 
K 
u 
M 


CREDITORI. 


TOTALITÀ 

DEI 

CREDITI  EVENTI  ALI 


10 


2 


11 


!    t  l 


10  22 


I. 


I. 


Riporto.  .  .  .  L. 

Articolo  II. 

Altri  Creditori  degli  Autori  del  Sig.  Tixio  Disperati. 

Cavalcanti  Guido,  con  privilegio  di  riservo 
di  Dominio  sul  Fondo  A. 


1°  Per  Capitale  di  reslo  di 
prezzo  del  Fondo  di  Let- 
tera A  L. 

2°  Frutti  sul  detto  Capitale 
dal  18  Giugno  1848  al  10 
Maggio  1851  giorno  della 
proferita  Sentenza  gradua- 
toria al  5  per  "|0  

3°  Spese  di  Collocazione,  tas- 
sate in  


5600 


802 


13.  4 


20i  


6006    13.  4 


Articolo  111. 
Altri  Creditori  degli  Autori  del  Sig.  Titio  Disperati. 


Muratori  Demostene  con  Ipoteca  eventuale 
posta  sul  Fondo  di  Lettera  C. 

1°  Eventualmente  per  Capitale  L 

2°  Idem,  per  quattro  annate  di  Frutti  alla  ra- 


gione del  5  per  " 


3°  Effettivamente  per  le  spese  di  Collocazione. 


Somma  e  Segue.  .  .  .  L. 


8000 
1600 

9600 


« 
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TOTALITÀ 

i 

; 

FONDO 

KOM 

DO 

OBI 

CREDITI  CERTI 

che  «ttrn-nno 

! 

DI  LETTERA  A. 

£  25,726.  6.  8 

ì  DI  LETTERA  H. 

j  £  23,5*9.  6.  8 

;  DI  LETTERA  C. 
£  39,108.  13.  4 

T-J J  i  .f  l .  Ti  '• 

I 

1 

■ 

1 

9346 

i 

16.  - 

2972 

7.  - 

2373 

1.  4 

4001 

7.  8 

| 

i 

1 
1 

* 

i 

1 

i 

• 

• 

ooUo 

1  >.  * 

r.rj  u; 

OOUO 

A. 

lo.  » 

1 
1 

1 
i 

* 

j 

La  diroDlro  somma  si  ratina 
a  carico  del  solo  Fondo  A. 

50 

t 

i 

30 

i 

i 
1 

Nel  caso  presente  i  Creditori 
posteriormente  collocali  sul  Fon- 
do  C,  nel!'  allo  del  ritiro  dei  loro 
Crediti,  dovranno  con  ordine  re- 
trogrado promettere  cautamente 
a  favore  del  Sig.  Demostene  Mu- 
raion  Creditore  eventuale,  ad  es»i 
■  anteriormente  collocato,  la  resti- 
luaione  delle  somme  che  resoci* 
tivamente  ritireranno. 

Se  la  Ipoteca  eventuale  del  Si- 
gnor Muratori  fosse  siala  gene- 
rale, cioè  su  tulli  i  Beni,  allora 
la  promessa  di  restituitone  sa- 
rdine stata  di  fronte  a  lutti  i  Cu- 
li Itoli  collocali  posteriormente. 

16,003 

9.  4 

1 

9579 

-  * 

2373 

1.  4 

4051 

7.  8 
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Segue  U  Conteggio 


li 

1 

CRAOI. 

»»  « 

1 

TOTALITÀ  1 

»  3 

S  3 

I  ri 

-  a 

A. 

AI. 

<- 

(UMERO  DEI 

'*     1  CREDITORI. 

« 

DEI 

CREDITI  tu\  1 1  ALI  ; 

i  ' 

9600 

[\ 

i 

Articolo  IV. 

II 

1 

4/*ri  creditori  degli  Autori  del  Sig.  Tiùo  Disperati. 

i 

1 

' 

12 

i 
1 

! 

I. 

Donati  Donato  con  Ipoteca  di  riservo  di  Do- 
minio sul  Fondo  C. 

11 

II 

.1 

.1 

3 

• 

i 

9 

1°  Capitaledirestodiprezzo. L. 

2°  Frutti  su  detta  somma  alla 
ragione  del  5  per  °L  dal 
1°  Aprile  18tó  al  10  Mag- 
gio 1851  

3°  Spese  di  collocazione.    .  . 

j  12,600 

1958 
82 

5.  4 

II 

i 

il 
1 

1 

.1 

1 

1 

i 

I 

L. 

14,640 

♦ 



5.  4 

I1 

~  'ì 

4 

li 

Creditori  diretti  del  Sig  Tino  Disperati. 

in 

13 

I. 

Tabacchieri  Carlotta  con  Ipoteca  Generale 
su  tulli  i  Beni. 

< 

1 

. 

4 

3 

—  t 

1 

1 

i 

l 

i 

1°  Per  capitale  Dotale  in  or- 
dine all'Apoca  malrimo- 

2°  Per  Frulli  alla  ragione  le- 
gale dal  10  Febbraio  1847 
al  10  Maggio  1851  

1 

14,000 
2975 

iì 

r 
• 

J 
» 

3°  Per  le  spese  di  colloca 

140 

! 

i 

1 
1 

i 

»  * 

! 

| 

| 
1 
i 

1 
1 
i 

! 

1 
t 

l 

L. 

17,115 

• 

I 

ì 

1 

I 

Somma 

e  segue.  . 

.  .  L. 

9600 

-1 
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TOTALITÀ 


Diti 


DI  LETTERA  A. 


DI  LETTERA 


DI  LETTERA  C 


CREDITI  CERTI  l| 

£  25,726.  6.  8    £  23,549.  6.  8  |  £  39,108.  13.  4 


16,003 


14,640 


9.  4 


9579 


5.  4 


17,115 


4981 


!" 


-  4 


2373 


11.8 


1.  4 


4051 


7.  8 


14,640    5.  4 


4559   i  17.- 


7573 


11.4 


47,758    14. 8     14,560  j  12.  -  il  6932      18. 4  |  26,265  ;  4.  4 

Ì         II  II  I         il  ! 


La  dirootro  toltimi  0  1  carini» 
del  Prctaoc  Fratti  del  Fondo  C 


Traltaodoti  che  la  Sia;».  Ta- 
baechieri  ha  1*  Ipoteca  Centrale 
tu  tulli  i  Beni ,  ti  ratina  la  di- 
contro  somma  a  carico  di  tutti  i 
tre  Fondi. 

I  Fruiti  ti  calcolano  dal 
10  Febbraio  1847  in  poi ,  epoca 
in  cui  fu  pollo  io  Amminittra» 
nona  il  Patrimonio  del  di  Lai 
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—  3*0  - 


ài  Conteggio 


~ — 

la 


SS  E 


li  A. 


l  :  ». 


CREDITORI. 


J 


II. 


i  5 


10 


Riporto.  .  .  .  L. 

Calandrella  Tizio  con  Ipoteca  speciale  eser- 
cirle unicamente  sul  Fondo  segnato  di  let- 
tera C,  come  appresso: 

1°  Per  Capitale  di  resto  di 
prezzo  del  Fondo  di  Lei 
tera  C. 

2°  Frutti  dal  dì  30  Settem- 
bre 18*5  al  10  iMaggio 
1851  

3°  Spese  di  Collocazione.  .  . 


DEI 

CREDITI  EVEXTl'ALl 


15 


III. 


2 


90 


16 


Mastodonti  Elia  con  la  Ipoteca  convenzionale 
esercibile  su  tutti  i  Beni: 


1°  Per  Capitale  d' Imprestilo 
con  subgradazione  a  fa- 
vore del  Signor  Tito  Na- 
selli L 

2°  Frutti  dal  20  Dicem.  1848, 
al  10  Maggio  1851  

3°  Spese  di  Collocazione.  .  . 


Naselli  Tito,  Cessionario  di  detto  Credito 

per  Lire  6000   di  che  nelle  Osserva 

zioni   .  L 


Somma  e  Segue.  .  .  L. 


%00  i  — 
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Ipotetico  di  Graduatoria. 


TOTALITÀ 

DEI 

CREDITI  CERTI 

rhr  otl.-nS'.n,. 


i  o\no 


FONDO 


DI  LETTERA  A.    DI  LETTERA  J».     DI  LETTERA  V. 

£  25,726.  6.  8    £  23,549.  6.  8  '  £  39,108.  13.  4 

I 


T 


47,758    14.  8  14,56»> 


11,058 


10.  8 


70,839    -  10 


12.  -  6932 

I; 

.! 

;j 

i 


18,021    15.  6  ||  — 


5773 


13.  4 


18.  4 


5178 


6.  6 


26,205 


I.  4 


12,843  9.  - 
39,108    13.  li 


5281 


20,334  |  5.  4  !  17,396 


17.  4 


2.  2 


Con  Lire  12,843.  9.  -  rima- 
»rn  do  erogato  r  i-onsumalo  il 
Pretto  e  Fruiti  ditlribuibili  del 
Fondo  di  Lettera  C;  concorre 
il  Calandrella  mediante  tubio- 
gretto  Legale,  topra  il  Fondo  It 
per  la  cifra  in  Saldo  di  Li- 
re 5178.  6.  6. 


La  dicontro  tomma  di  Li- 
re  \\  058.  10  8  ti  ratitta  a  ca- 
rico del  Pretto  e  Frutti  rimatti 
dai  Fondi  A ,  B. 

Il  Sìg.  Mattonanti  dorrà,  ri- 
truotere  fino  a  L.  5058.  10,  8,  e 
le  rimanenti  L.  6000  le  mruo- 
terà  il  Sig.  Tito  Natelli  che  ne 
riporto  ccttione  pretoUendo  del 
Credilo. 
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Segue  il  Corteggio 


li 
u  E 

li 

*  i 
li 


17 


ae 

s 
I 

2 


TOTALITÀ 

DM 

CREDITI  EVEVTl  ALI 


18 


Riporto.  .  .  9600    -  - 


IV. 


8 


21 


19 


V. 


6 


Romanzieri  Idelfonso  (non  segue  nel  conteg 
gio  perchè  è  rigettata  la  sua  domanda.) 


Scannelli  Ezio,  con  Ipoteca  convenzionale 
speciale  su  tutti  i  Beni. 


1°  Per  Capitale  d' impre- 
stito L 

2°  Per  i  Frutti  dal  19  Agosto 
18U  al  10  Maggio  1851.  . 


Candellieri  Paola  con  Ipoteca  convenzio- 
nale speciale  sopra  tutti  i  Beni. 


20 


• 

!  »  Ì  se* 

l 

1  ! 

i 

T  Per    Capitale    d' impre- 

2°  Per  i  Frutti  dal  19  Agosto 
18U  al  10  Agosto  18ol.  . 

2800 
953 

"ì 

4.  - 

:  *  ì 

• 

1 

3753 

!  i 

■ 

'  i 

I 

*  ( 

VI. 

Cavalcanti  Guido  per  L.  6606.  13.  4. 

: 

Somma  c  segue 

.  .  f <. 

—  I 


9600 
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ipotetico  di  Graduatoria, 


TOTALITÀ 

FONI 

DO 

FOX 

-  ! 

i 

MI 

(  RKItm  IMITI 

DI  LETTERA  A. 

1  1 

DI  LETTERA  B. 

DI  LETTERA  C. 

ri»  Itti 
p»6»ui 

1 1 ..  ri'- 

«lo. 

1  £  25,726.  6.  8 

!  i 

£  23,549.  6.  8 

£  39,108.  13.  4 

• 

76,839 

4 

—  10 

20,334 

1 

i 

1 

t 

5.  4 

17,396 

> 

2.  2 

- 

i 

1 

- 

1  ~~ 

1 
i 

) 

'I 

i 

\ 

!- 

i 
1 

i 

1 

J 

1 

Romanzieri  Idellonso  non  si 
considera  nel  Conteggio,  perchè 
non  oltennr  rollocasionr 

i 

• 

5629 

i 

: 

( 
1 
« 

! 

15.  4 

2931 

3.  10 

2698 

• 

11.  6 

—  — 
• 

La  dicontro  somma  li  ralixaa 
a  carico  ori  Presso  e  Fratti  dei 
Fondi  A,  B. 

Il  dicontro  Capitale  avendo  il 
carattere  di  vera  e  propria  dote, 
non  potrà  dalla  Sig*  Candelieri 
ritirarti,  che  mediante  cauto  rin- 
vestimento ,  secondo  le  regole  di 
ragione. 

i 

| 

3753 

4.  - 

1959 

8.  4 

1793 

15.  8 

# 

1 

L'  ammontare  della  colloca- 
aione  che  aveva  in  questo  gradn 
ottenuto  il  Signor  Guido  Cavai* 
canti,  non  ba  luogo  nel  con- 
teggio, perche,  doveva  estere  di- 
minuilo  di  quelle  somme  che 
fra  aorte  e  Frutti  avesse  ottenuto 
sotto  al  grado  marginale  iOj  ed 
avendo  in  quel  grado  ottenuto 
1*  intiero  pagamento ,  perciò  si 
considera  qui  come  non  collocato 

86,222 

25,224 

17.  6 

i 

|  21,888 

» 

9.  4 
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Segue  U  Conteggio 


-  i 

*  ir. 


W 


A.  j  IH.  ,  6.  i 


CREDITORI. 


SI 


3  4 


29 


r»ri 


CREDITI  E\  Etti  ALI 


VII. 


Vili. 


29 


Riporto.  .  .  .  L 

Marinati  Agide  con  Ipoteca  convenzionale 
sopra  tutti  i  Beni. 


1°  Capitale  d'Imprestilo.  .  L 
2°  Frutti  dal  dì  11  Dicembre 
1848  al  10  Maggio  1851 , 

5  per  °l0  

3°  Spese  di  collocazione.  .  . 


L. 


2800 


477 
114 


19.  4 


Rubinelli  Ermete  simile  a  quello  precedente 
accesa  lo  stesso  giorno. 


1°  Capitale  d' imprcstito.  .  L. 
2°  Per  frutti  dal  di  11  Dicem- 
bre 1847  al  10  Maggio  1851. 
3°  Spese  di  collocazione.  .  . 


1680      -  - 

286  ! 16.  - 
116 


0600 
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Ipotetico  iti  Graduatoria, 


TOT  Al 

OBI 

munii 

ATÀ 

i  un 

i 
l 

DI  LETTERA  A. 

DI  LETTERA  Mi. 

ti»  ottengono 
pagamenti!. 

£  25,726.  6.  8  ' 

1 

£  23,549.  6.  8 



86,222 

! 

2 

25,22* 

17.  6 

i 

21,888 

1 
i 

9.  4 

L'  avanso   distribuibile   del   Fondo   di   Lettera  A 

fedi  L.    60!    9.  5 

L'acanto  del  Fondo.»  è  di                     1660.  17.  4 

TottU.  .    L  5165.  6.  6 

La  Scatenai  ha  dichiarato  che  la  somma  d  avamo 
del  Preaao  e  Frutti  deve  dividerti  a  contributo  fra  gli 
ultimi  dar  Creditori ,  perciò  è  necessario  valersi  della 
seguente  proporiione  : 

Alle          L.  3391.  19.  4    cred.to  del  Marinati 
Si  uniscono     5085.  16.  -    credi to  del  Rubinetti. 

1339 

9. 

10 

501 

9.  2 

1  838 

i 

-  8 

■ 

Abbiamo  un  To-                -  ■ 
tale  di.  .  .  L.  5474.  15.  4. 

L  5474  15.  4  :  L.  5165.  6.  6  ::  L.  3391.19.  4;  * 
L.  1339.  9.  10.  esigibili  quanto  a  L.  601.  9.  2,  sul 
Fondo  A,  e  L.  838.  -  8.  sul  Fondo  B. 

L.  5474  15.  4  :L.  5165.  6.6  ir  L.  5082.  16.-*  = 
L  855  16.  8  Militili  sul  Fondo  B 

822 

16. 

8 

822 

• 

16.  8 

• 

• 

88.384 

6. 

8 

25,726 

6.  8 

23,549 

L  

f 
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11  Marinati  era  Creditore  di   L.  3391.  19.  * 

Ottenendo  pagamento  per  sole  »  1339.  9.  10 

Resta  fuori  del  Grado  Utile  per  L.  2052.  9.  6 

Il  Rubi  nel  li  era  Creditore  di  L.  2082.  16.  - 

Ottenendo  pagamento  soltanto  per  »    822.  16.  8 

Resta  fuori  del  Grado  Utile  per  L.  1259.  19.  4 


Ora,  datosi  il  caso  che  sianvi  altri  Beni  da  escutere  a  carico  del 
Sig.  Tizio  Disperati,  i  suddetti  Creditori,  e  gli  altri  posteriori  che  re- 
stano fuori  del  Grado  Utile,  potranno  concorrere  nella  nuo?a  Gradua- 
toria, valendosi  del  diritto  dì  subingresso  legale  colle  ragioni  e  diritti 
d'Ipoteca  Generale  della  Sig.  Carlotta  Ta barellieri  (di  che  al  numero 
marginale  13);  però  colla  data  della  loro  respetti  va  Iscrizione. 

Nella  presente  Graduatoria  al  numero  marginale  22  rimanendo 
erogalo  il  Prezzo  e  Frutti  dei  3  Slabili  .1,  B,  C,  restano  perciò  fuori 
del  Grado  Utile  tutti  gli  altri  Creditori  posteriormente  collocali  dal 
numero  marginale  22  in  poi. 
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PRELIMINARI  il  RENDIMENTI  DI  CONTI 

111  I    TUTORI,    CURATORI  EC. 

M  UN  PATRIMONIO  PI  PII1\RF, 


La  Legge  Granducale  de' 15  Novembre  181*.  al  Titolo  della  Tu- 
tela testamentaria,  legittima,  o  dativa,  dispone  quanto  appresso: 

«  Per  la  morte  dell'  ascendente,  presso  cui  risiede  la  patria  pote- 
»  sta,  i  figli  e  descendenti  rimasti  nella  età  minore,  e  che  non  ricadono 
»  nella  potestà  di  altro  loro  ascendente,  passano  sotto  V  autorità  del 
»  Tutore. 

»  II  Tutore  invigila  e  presiede  alla  persona,  che  amministra  il 
n  patrimonio  dei  medesimi  per  tutto  il  tempo  della  loro  minore 
»  età.  (1) 

»  L' età  minore  dora  finché  non  siano  compiti  gli  anni  ventuno. 

»  Sono  assolutamente  nulle  tutte  le  obbligazioni  dei  Minori  non 
o  autorizzale  dal  Giudice  senza  distinzione  di  puberi  o  impuberi. 

»  Nientedimeno  i  Minori,  autorizzati  dal  Giudice  ad  esercitare  il 
»  Commercio,  si  obbligheranno  validamente  per  causa  del  Commercio 
d  medesimo. 

»  Sono  valide  tutte  le  obbligazioni  dei  Maggiori  a  favore  dei  Mi 
»  nori,  quantunque  manchi  I* autorizzazione  del  Giudice,  in  quelle 
»  parli  che  ridondano  in  positiva  e  indubitala  autorità  dei  Minori 
»  slessi. 

d  11  solo  ascendente,  nel  quale  risiede  la  patria  potestà,  ha  diritto 
»  di  nominare  nel  Testamento  il  Tutore  ai  figli  e  altri  descendenti, 
»  che  non  ricadono  alla  sua  morte  nella  patria  potestà  di  alcun  altro. 

»  Può  essere  approvato  dal  Giudice  il  Tutore  nominato  nel  Te- 
»  stamento  della  Madre,  ma  in  questo  caso  assume  il  carattere  di 
«  Tutore  dativo. 

»  E  permesso  all'estraneo,  che  onora  il  Minore  della  universale 
»  istituzione  in  erede,  o  anche  di  legati,  o  che  gli  conferisce qualsivo 

(1)  Più  di  sovente  (trattandosi  di  Tutele  di  poca  conseguenza)  amministra- 
gli assegnamenti  Pupillari  io  stesso  Tutore. 
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»  glia  emolumento ,  di  destinare  un  amministratore  di  lutto  ciò,  che 
»  ha  lascialo  o  conferito  al  Minore ,  indipendentemente  dal  Tutore 

»  di  esso. 

»  Non  esistendo  il  Tutore  nè  testamentario  nò  legittimo,  il  Giù- 
»  dice  destina  il  dativo. 

»  In  questa  deslinazione  deve  avere  un  riguardo  agli  Zìi  paterni 
D  ed  ai  più  prossimi  Parenti  dei  Minori,  secondo  il  suo  prudente  arbi- 
»  trio,  e  deve  principalmente  considerare  il  maggiore  vantaggio  di 
»  questi  ultimi. 

»  Oltre  i  Parenti,  sono  tenuti  i  Cancellieri  comunilativi,  i  Rappre- 
»  sentami  della  Comunità,  o  in  corpo  o  individualmente,  e  tutti  gli 
»  Agenti  di  Giustizia  subordinati  ai  respetliri  Giusdicenti  locali,  a  de 
o  nunzi  are  colla  maggiore  sollecitudine  al  Giudice  le  persone  che  ab- 
>•  bisognano  di  Tutore,  onde  vi  provveda  senza  riguardo. 

»  11  Tutore  qualunque,  o  testamentario,  o  legittimo,  o  dativo,  che 
»  abbia  degli  interessi  in  proprio  di  qualsivoglia  specie,  i  quali  siano 
»  in  collisione  con  quelli  del  Minore,  è  nell' obbligo  di  ricorrere  al 
•  Giudice,  onde  destini  per  gli  interessi  medesimi  un  Curatore  spe- 
»  ciale,  finche  non  siano  difiniti vamente  liquidati;  altrimenti  è  tenuto 
o  ai  danni  e  pregiudizi  che  possa  in  qualunque  modo  risentirne  in 
»  Minore.  » 

Lo  stesso  deve  farsi  in  casi  simili  di  fronte  a  qualunque  dei  Mem- 
bri componenti  il  Consiglio  di  Famiglia,  onde  il  Giudice  surroghi  un 
membro  provvisorio,  finché  la  incompatibilità  degli  interessi  sussista 
fra  alcuno  dei  membri,  e  la  tutela. 

È  cosa  indispensabile  per  coloro  che  vengono  nominali  Tutori  il 
prendere  esatta  cognizione  delle  Leggi  che  sono  stale  posteriormente 
pubblicale,  e  specialmente  il  Motuproprio  del  2  agosto  1838,  e  le  Di- 
chiarazioni e  Istruzioni  della  Riforma  Giudiziaria  Toscana  del  16 
novembre  1838  (Dirilto  Patrio,  Voi.  9,  al  Titolo  Tribunali  Civili, 
dall'Art.  22  all'Art.  74),  nelle  quali  si  comprende  in  che  consiste  la  or- 
ganizzazione dei  Consigli  di  Famiglia  assistenti  alle  Tutele,  e  quanl'al- 
tro  è  relativo  alle  medesime. 

Il  Tutore  o  Curatore  deve  prima  di  lullo  formare  lo  Stato  Attivo 
e  Passivo  dei  Beni  Mobili  e  quanto  altro,  spellanti  alla  Tutela  o  Cura- 
tela affidatagli. 

Deve  quindi  procurare  d' incassare  di  tempo  in  tempo  lultc  le 
rendile  patrimoniali;  e  quanto  alle  spese,  se  d'indole  amministrativa, 
potrà  farle  liberamenle  mediarne  speciali  ricevute,  onde  potere  a  luogo 
e  tempo  giustificare  la  propria  amministrazione. 
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Se  però  le  spese  fossero  di  un'  iudole  diversa ,  cioè  straordinarie, 
per  sostener  Liti,  fare  dei  Muramenti  o  miglioramenti  agli  stabili,  in 
allora  dovrà  convocare  11  Consiglio  di  Famiglia  per  ottenere  l'  appro- 
vazione del  Consiglio,  non  che  l'omologazione  del  Giudice. 

Egualmente  dovrà  esser  cauto  di  ottener  V  autorizzazione  del  Con- 
siglio e  l'omologazione  del  Giudice  in  tutto  ciò  che  si  riferisce  a  com- 
pre e  vendite  di  Slabili,  Mobili,  creazioni  d' Imprestiti,  e  quantaltro 
potesse  compromettere  la  sua  responsabilità. 

Quanto  alle  Curatele  e  amministrazioni  Giudiciali,  si  esaminino 
le  Dichiarazioni  e  Istruzioni  del  1838  sopra  menzionate,  dall'art.  129 
all'art.  159  relativamente  al  Titolo  «  Interdetti  » 

11  Curatore  si  nomina  pure  alle  Eredità  Giacenti  di  forestieri,  e 
di  nazionali  privi  di  eredi.  —  Vedasi  in  proposito  il  Diritto  Patrio  To- 
scano, Voi.  3,  pag.  277  e  seguenti. 

Relativamente  al  sistema  amministrativo  è  presso  a  poco  lo  stesso 
che  per  le  Tutele,  quindi  sarà  facile  a  chiunque  si  troverà  nominato 
Curatore,  o  amministratore  Giudiciale,  il  disimpegno  di  tali  oneri 
pubblici. 

Quanto  alle  Amministrazioni  giudiciali,  una  volta  accettale,  con- 
viene essere  cauli  di  notificare  il  Decreto  di  nomina  all'Interdetto,  ai 
di  lui  Creditori,  agli  Inquilini,  ai  Debitori  per  Capitali  a  mutuo,  e 
finalmente  a  tutti  coloro  che  vi  hanno  interesse;  e  dipoi  l'Amministra- 
lore  dovrà  riscuotere  le  somme  dovute  dai  Pigionali  e  le  altre  rendite, 
lenendole  a  disposizione  del  Tribunale. 

E  quanto  alle  spese  non  potrà  farle  senza  Decreto  di  autorizza- 
zione del  Tribunale,  ad  eccezione  di  quelle  d'urgenza,  come  le  gravezze 
comunitalìve  e  i  canoni  di  Livelli,  onde  non  si  avveri  la  caducità. 
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TEORIA  PER  COMPILARE  DN  RENDIMENTO 


dei  Minori,  •  Pupilli  MHIM  l.l.l 


For  belli  Gasparo,  Creditore  per  resto  di  prezzo  di  Beni.  .  .  .  L. 

Detto ,  per  resto  di  Frutti  decorsi  a  tutto  questo  suddetto  di  31 
Agosto  1849  

Signora  Luisa  Lupinelli,  per  Credito  Dotale  

Diversi  Creditori,  come  da  Nota  a  parte  segnata  di  Lettera  A.  . 


Spese  di  ultima  malattia  del  fu  Sig.  Gaudenzio,  Padre  de'  Minori 
Lupinelli.  


Spese  per  l' Eredità,  calcolate  approssimativamente. 

—  .. 


107,000 

t 

12,000 
100,000 
8,000 

1,200 
1.600 


V 


Pax  firn.  .  .  .  L. 


i 
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1)1  CONTI  1)1  UN  PATRIMONIO  PUPILLARE. 


al  dì  SI 


1949,  epoca  in  cui 


Beni  Stabili  come  appresso  L 

Palazzo  in  Via  del  Diluvio  L.j|  84,000 

Fattoria  di  Belvedere  

Casa  in  Via  Larga  |  l'iuxxj 

Ragioni  livelltridi  unaCasa  in  Via  Ghibellina.  I  26,000 


Debitori  per  Capitali  a  mutuo  alla  ragione  del  4  i/2  e  5  per  °|Q 
all'  anno,  come  da  Nota  B  


Detti  per  Frutti  ratizzati  al  31  Agosto  1849.  . 

Debitori  in  Cambiali,  Nota  f  

Debitori  Cbirografari  D  

Denari  in  Cassa  

Mobili,  Biancherie,  Quadri,  Libri,  Attrezzi  ec. 
Ori,  Argenti,  e  oggetti  preziosi  


Somma  l'Attivo.  .  .  .  L. 
Detratto  il  Passivo.  .  . 

Resta  L'Attivo  netto  il  dì  31  Agosto  1849.  .  L. 


330,000 


140,000 

20,010 

10,000 

5,400 

6,400 

100,000 

14,070 

625,880 

229,800 

396,080 

I 
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Si*.  ORAZIO   IMIM  M  III 


Tutore  dei  Minori  Sìjck 
dal  1-  Settembre 


<      •  • 


T 


1849 
1°  Sett. 


KVTRA'l'.t 
di  Contanti. 


Conlanti  esistenti  questo  giorno  L. 


31 


Agos. 


Da  Pigioni  per  quelle 
dettaglio  separato. 


in  Anni  3  come  dal 

! 


Da  rendite  di  Beni  Rurali  ,*  pagò  Tizio  Agente  in 
Conto  di  Amministrazione  in  Anni  3  


I  * 


Da  Debitori  per  Cambi,  per  Frutti  in  Anni  3 
Da  detti  per  restituzione  di  Capitali.  .  . 


6,400 
15,120  j  -  - 

18,000  !  -  - 

I 

39,000   -  - 


40,0011 


l 


Da  detti  per  Cambiali,  per  estinzione  di  quelle  sca- 
dute  

Da  Debitori  Chirografari,  per  Frutti  in  Anni  3.  .  . 

Da  Mobili,  per  ritratto  di  quelli  venduti  ' 

Da  Ori  e  Argenti  venduti  


10,000  - 

810  - 

50,000  — 

10,000  - 


Dave  L . 

Detraesi  V  Avere.  . 

t  0 
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A  Spese  pel  mantenimento  e  Educazione  dei  Pupilli 
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A  Spese  legali  per  quelle  fatte  in  Anni  3  
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Da  Entrate  di  pigioni  per  quelle  dovuteci  in  Anni  3  L. 

Da  Rendite  di  Beni  Rurali  e.  s  

Da  Frutti  dovutici  dai  Debitori  per  Cambi  in  anni  3   20,000 
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A  Benistabili  per  il  valore  di  quelli  esistenti.  L. 

A  Rendite  di  Beni  Rurali  per  le  somme  ero- 
gate in  anni  3  nei  miglioramenti  

A  Cassa  per  lo  speso  in  anni  3  nei  migliora- 
menti dei  Beni  Urbani  
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Per  Frutti  L. 
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A  Mobili  e  Biancheria  ec.  per  quelli  restano  in  essere,  al  netto 
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A  Ori  e  Argenti  e.  s  
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al  SI 


i6A*. 


Dalla  Sig.  Luisa  vedova  Lupinelli  per  quello  resta  Creditrice  in 
Conto  di  Dote  L. 


Somma  l*  Attivo  L 

i 

Detratto  il  Passivo  

Resta  V  Attivo  netto  questo  di  31  Agosto  1852  L. 

Attivo  netto  esistente  al  31  Agosto  1849  

È  aumentalo  I'  Attivo  in  questi  3  anni  di  L 


N.  B.  //  detto  aumento  coincide  cotta  rendita  netta  prodotta  dal  pre- 
sente Patrimonio  in  anni  3  a  questo  di  31  Agosto  18.V2. 
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TEORIA  PER  COMPILARE  UH  DECENNIO 

DI  l  \  A  FATTORIA  Ol  liM  \Ql  K. 


In  questo  genere  di  operazioni  e  necessario  valersi  dei  dati  degli 
ultimi  Saldi  compilati  in  un  periodo  di  10  anni. 

Si  spogliano  prima  di  tutto  le  Grasce  raccolte,  e  da  queste  de- 
traggonsi  quelle  seminate  in  detto  periodo. 

Il  resultato  dividesi  per  10,  onde  averne  la  raccolta  media  al 
netto  della  Sementa;  la  quale  valutata  a  iprczzi  ratizzati  dei  10  anni, 
ne  abbiamo  per  resultalo  il  valore  dell'Anno  medio,  che  nel  caso  no- 
stro è  asceso  alla  cifra  di  Scudi  3186.  1.  12.  4  1/5. 

Si  procede  quindi  allo  spoglio  in  Classi  delle  Entrate  annue  di 
vario  genere,  separandole  in  altrettante  colonne  a  norma  dei  respellivi 
titoli,  e  queste  pure  dividonsi  per  10 onde  averne  di  ciascuna  Tannala 
media. 

Lo  slesso  metodo  dobbiamo  praticare  per  le  Spese  annue. 

Nel  Tare  dipoi  la  Dimostrazione  finale  è  necessario  unire  alle 
spese  dell'  Auno  medio  il  frutto  di  un  Anno  sul  Capitale  impiegalo 
nella  compra  del  Besliame  in  ragione  del  5  per  °j0. 

Finalmente  dal  totale  delle  Entrate  dell'  Anno  medio  detrag- 
gono le  Spese,  e  la  differenza  che  ne  resulla,  è  l'entrala  netta  di  un 
Anno  prodotta  in  Decennio  dalla  Fattoria. 

Per  maggior  semplicità  nel  compilare  un  Decennio,  potremmo 
servirci  delle  dimostrazioni  annue  delle  Entrate  e  Spese,  ovvero  dei 
resultati  derivanti  dai  Conti,  Avanzi  e  Disavanzi,  che  soglionsi  prati 
care  nei  Saldi  annuali  delle  Fattorie;  ma  un  tal  Sistema  renderebbe 
troppo  arida  e  concisa  l'operazione,  né  farebbe  conoscere  i  dettagli 
che  maggiormente  interessano  al  Compratore,  cioè  le  Raccolti  speciali 
delle  Grasce,  e  i  tanti  altri  utili  schiarimenti  indispensabili  por  for- 
marsi un  esatto  criterio  dei  prodotti  di  rendila,  non  che  di  spese. 

A  raggiungere  pertanto  il  vero  scopo  cui  mira  un  Decennio,  ed 
all' efretto  di  rendere  l'operazione  completa,  è  necessario  valersi  della 
Teoria  da  me  tracciata  nei  seguenti  Prospetti. 
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DECENNIO  DELLA  FATTORIA  DELL'ANCORA 

POSTA  NELLA  COMUNITÀ  DI  SANT'ERMOLAO 

t 

GRAVATA  DELLA  RENDITA  IMPONIBILE  DI  LIBI  4300 

111  PROPRIETÀ  IH  li  siti.  DISPERATI 

DfcSL'NTO  DAI  SALDI  DEI  SEGUENTI  ANNI. 
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per  facilitare  I  ragionali. 
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Affwa  tt'utlUtt  a  t'Ha 
ai  dieci  Anni  cioè 


Raccolta  media  al  netto  della  Sementa  Se. 

Da  Entrale  Diverse  

Da  Entrate  Generali  

Da  Utili  di  Bestie  al  netto  degli  Scapiti  

Da  Utili  di  Legnami  

Da  Utili  di  Materie  da  Fuoco  

Da  Utili  di  Fornace  

Da  Utili  di  Patti  annui  

Da  Pigioni  e  Fitti  annui  dovutici  da  diversi  

Sommano  /'  Entrate.  ...  Se. 
Si  detraggono  le  Spese.  .  .  . 

Rendita  netta  di  un  anno.  ...  Se. 


3186 
12 
19 
153 
16 
18 
13 
46 
80 


t 

I  IJ 

5 
2 


35*5 

2 

17. 

86* 

li. 

2681 

2 

3; 
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FATTORIA  DELL'  AUTORI  ^«Nttla  fini  Salili 
fiat  MHJS  ai  Ì8SÉ. 


A  Spese  per  conseguire  P  Entrate,  e  di  Agenzia  Se. 

A  Spese  Diverse  

A  Gravezze  e  Imposizioni  

A  Obblighi  annui  

A  Canoni  di  Livelli  

A  Spese  di  Acconcimi  

A  Spese  pel  Mantenimento  delle  Coltivazioni  

Frutto  sul  Capitale  medio  di  Se.  4198.  —  17.  4  al  5  per  °|0 
impiegato  sul  Bestiame  

A  Consumi  diversi  in  Grasce  per  riempiture  di  Botti  ed 
altro  


Sommano  le  SPESE. 


Se. 


207 


909 


15 


864 


2 


138 


40 


64 


64  1 


79 


6 


14.  3 


45      3     18.  4 


16.  - 


—  10 


18.  2 


6.  8 


14.  3 
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.  L. 

223,036 
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TEORIA  DEI  CONTEGGI  i  SCALETTA  0  SCALARI. 


Questi  conteggi  hanno  luogo  allorché  si  effettuano  fra  il  debitore 
e  i  creditori  le  liquidazioni  di  Graduatoria  all'  amichevole,  o,  come 
suol  dirsi,  a  tavolino,  all'unico  scopo  di  economizzare  le  gravose  spese 
di  un  giudizio. 

Nel  quesito  da  me  sviluppato,  ho  detratto  ad  ogni  acconto  pagato 
dal  debitore  acquirente  del  Fondo,  come  pure  ad  ogni  accollo  di  futuri 
pagamenti  da  farsi  ai  terzi,  Y  importare  dei  Frutti  scaduti,  imputando 
l'avanzo  a  detrazione  del  Capitale,  prezzo  del  Fondo. 

Se  però  le  Parli  contraenti  avessero  stabilito  di  computare  i  Frutti 
a  capo  d' anno ,  in  allora  si  dovrebbero  detrarre  volta  per  volta  dal 
Capitale  gli  acconti  per  l'intiero  che  venissero  pagali  dal  debitore 
nell'annata  corrente,  come  pure  dovrebbero  detrarsi  dal  Capitale  gli 
accolli  assegnati  all'  acquirente  del  Fondo  durante  l' annata  stessa,  la- 
sciando sospesi  i  Frutti  fino  alla  decorrenza  di  un  anno;  i  quali  do- 
vrebbero poi  detrarsi  dal  successivo  acconto  o  accollo,  qualora  fosse 
maggiore  dei  Frutti,  e  portare  la  differenza  a  detrazione  del  Capitale. 
Se  minore,  valutare  l'acconto  in  diminuzione  dei  Frutti,  e  l' avanzo  di 
essi  detrarlo  dal  successivo  acconto  o  accollo  che  si  avverasse  nell'an- 
nata ventura,  lasciando  sospesi  i  frutti  del  nuovo  anno  fino  al  com- 
pimento dell'  intiera  annata  per  detrarli  dagli  acconti  o  accolli  succes- 
sivi, e  così  proseguire  il  calcolo  Gno  alla  liquidazione  definitiva. 

In  questo  secondo  tema  i  Frutti  ascenderebbero  a  cifra  alquanto 
minore  di  quella  da  me  prevista  nel  quesito  qui  annesso.  Allor- 
quando occorra  risolvere  simil  genere  di  quesiti,  bisognerà  prendere 
esatta  cognizione  delle  convenzioni  stipulate  dai  contraenti  riguardo 
al  computo  dei  Frutti. 

Relativamente  ai  diversi  casi  dei  Conti  Scalari  di  merito  semplice 
e  di  merito  doppio,  potrà  Io  Studente  consultare  gli  Elementi  di  Aritme- 
tica del  mcrillissirao  P.  Costantino  Paoli,  Scolopio,  da  pag.  58  a  67,  e 
l' Aritmetica  di  Gaetano  Giarrc,  voi.  ultimo,  pag.  201  e  seg.  ;  quest'ul- 
timo Autore  ha  previsto  anche  il  caso  del  Sindacalo  al  Rendimento 
di  conti  di  un  Tutore  che  non  avesse  impiegali  a  frutto  di  anno  in 
anno  gli  avanzi  del  Patrimonio  pupillare. 
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MANGANI  ADOLFO 


ali  Anta  Pubblici 
Dare  per  prezzo  e 


SPECIE   DEI  TITOLI. 


1852 

27  Febbr.   Prezzo  della  Casa. 


18 


18  Mar. 


Frutti  di  un  giorno  

Paga  al  Sig.  Ulisse  Gnrzelli  in  conto. 


Resta  il  Capitale.  .  . 


Frutti  a  questo  giorno. 


12 


30 


Paga  a  Oreste  Fedi  Cessionario  per  rimborso  delle 
spese  del  Giudizio  esecutivo  


Resta  il  Capitale. 


Frutti  a  questo  giorno. 
Paga  a  Carlo  Barni.  . 


Resta  il  Capitale.  .  . 

Accollatosi  il  resto  e  Saldo  del  Credito  a  favore  di 
Carlo  Barni  


Resta  il  Capitale. 


19 


19 


Giù.  Fruiti  a  questo  giorno  

Paga  a  Ulisse  Garzelli  in  conto. 


1 


Paga  a  Stefano  Nuli,  a  Elia  Danti,  a  Gino  Sani,  e 
Lodovico  Calvelli  in  saldo  di  Frutti  scaduti  come 
dalle  ricevute  


Seguo*'' 


Resta  il  Coitale. 
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dì  una  Caaa,  «penante  firn  a  1  ; <.  AH/i  ii  i  , 
rutti  quanto  apprenao. 


l'\«.AMIMi 

ACCOLLI. 

FRUTTI. 

CAPITALE. 

L.  - 

!  " 
1 

L.  — 



L.  23,408 

— 

3  5 

__ 

700      —  — 

696 

15 

L.  22,711 

5 

! 

— 

56  11 

- 

• 

_    '  _ 

L.  22,222 

T 

16 

i 

36  19 

* 

1000      —  — 

— 

963 

1  

8 

1 

!  ! 

L.  21,259 

15 

4 

8 

2,992 

16 

8 

l.  18/266 

'  1 
18 

8 

_  ;  _ 

200  8 

200 

m  m 

1105  6 

r| 

1,104 

17 

8 

3550       6  ;  - 
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1 

16 

8 

297  3 

1 

8 

L_ 
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DATA. 


sì'ìa  II    DEI  TITOLI. 


I 

i. 

! 


i.  - 


19 


1852 
Giug. 


-      -     23     12  Lugl. 


;  » 


1  13 


I  » 


13  26 


26 


Riporto.  .  .  . 

Si  accolla  il  pagamento  del  Credito  a  favore  di  Stc 
fano  Nuli  

Resta  il  Capitale.  .  . 

Frutti  a  questo  giorno  

Al  Danti  per  Frutti  d'  un  Anno  al  4  Deccmbre  pros- 
simo L.  135,  che  ratizzati  a  questo  dì  ascendono.  . 

Al  Sani  per  come  sopra  a  tutto  il  18  Decembre  pros- 
simo L.  105,  che  ratizzali  a  questo  giorno  

Al  Calvelli  L.  126  per  Frulli  come  sopra  al  12  Agosto 
prossimo,  che  ratizzati  a  questo  di  

Resta  il  Capitale.  .  . 

Si  accolla  il  pagamento  del  Credito  a  favore  di  Elia 
Danti  

Idem  a  favore  di  Gino  Sani  

Idem  a  favore  di  Lodovico  Calvelli  

• 

Resta  il  Capitale.  .  . 

Frutti  a  questo  giorno  

Pagati  a  Ulisse  Garzelli  in  Conto  

Resta  il  Capitale.  .  . 

Frutti  a  questo  giorno  

Pagati  al  Sig.  Gaudenzio  Fiesolani  L.  350  per  Frutti 
al  12  Agosto  1852,  che  ratizzali  al  26  Luglio  p.  p. 

Resta  il  Capitale.  .  . 
Accollatosi  il  pagamento  dclCredito  a  favore  Fiesolani. 

Totali.  . 

Rfsta  il 
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ACCOLLI. 


.3500 


L.2992      16  8 


CAPITALE. 


L.  297       3      8     L.  17,162  1 


2,800 
L.  14,362 


1  - 


192 


14  8 


 i 


L.  14,169 


5,600 


L.  8,569 


6 


l<>6 


13 


9 


1 


1,290  - 


I  t 


3500 

_JU  

4  II  14,892 


.1. 


15       5  ;  8 

I 


165 
L.  8,403 


319 

L  8,08* 
3,500 


13 


13  - 


3  ,  4 


8 

!  " 


16 


359 


8 
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Si*.  ADOLFO  Ti  A  \  i-  A  \  l  compratore  di  «ina  tana  in 
Conto  di  Conguagli  Anali  «ol  Si*.  ULISSE  «AZ- 
■EIiUL 


Prezzo  della  Casa.  L. 

Frutti  a  scaletta  de- 
corsi a  tutto  il  26 
Luglio  1852  


L. 


Pagamenti  fatti  in 
Lonlo  del  Prezzo  e 
Fruiti  L. 

Accolli  di  pagamenti 
da  farsi  a  Diversi. 

Debilore  a  Saldo  e  pa- 
reggio di  


4,290   -  4 

I 

14,892  i  16.8 


4,58i 


U  23,767 


9.8 


6.8 


Il  sistema  monetario  attualmente  in  uso  in  Toscana  mi  ha  in- 
dotto (quanto  alle  operazioni  numeriche  precedentemente  sviluppate) 
a  dovermi  valere  delle  frazioni  eterogenee  invece  dei  decimali;  ma  ciò 
non  altera  minimamente  le  teorie  fondamentali  di  simili  operazioni, 
inquantochè  le  medesime  possono  applicarsi  e  adattarsi  alle  monete  di 
uo  paese  qualunque:  in  questo  caso,  mentre  la  parte  logico  -  dimostra - 
tiya  resterebbe  invariabile,  succederebbe  unicamente  una  trasforma- 
zione pecuniaria,  sostituendo  alle  monete  toscane  quelle  del  relativo 
paese. 

Avverto  inoltre  che  per  le  Teorie  successive  risguardanli  ilCom 
mercio  e  le  altre  materie  mi  sono  valso  degli  intieri,  e  qualche  volta 
ti' intieri  e  decimali,  onde  facilitare  allo  Studente  V esercizio. 
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SUNTO 

DI 

STI  DJ  RELATIVI  AL  COMMERCIO, 


-  Nel  tempo  io  mi  viviamo,  così  «vido  di  sapere  , 
m  le  frasi  contano  poco,  e  sono  tenute  per  quello  che 
»  valgono.  Gli  «piriti,  rivolli  al  positivo,  domandano 
.•  Jotti  ;  e  questi  non  si  possono  meglio  o  più  couci- 
••  samrnte  rappresentare  che  dai  numeri.  » 

Adbiabo  Balbi,  Scritti  statatici  t  vmrH.  voi.  I 

Molli  autori  italiani  e  stranieri  hanno  scritto  trattati  speciali  su 
queste  materie,  e  tale  è  il  loro  numero,  che  la  sola  idea  di  consultarli 
scoraggirebbe  chiunque  volesse  seriamente  applicarsi  a  simili  sludii. 
Non  minore  è  il  numero  degli  autori  di  Economia  politica,  e  mentre 
da  un  lato  la  cognizione  di  queste  scienze  interessa  la  generalità, 
dall'  altro  pochi  sono  quelli  che  possono  dedicarvisi. 

Il  desiderio  di  offrire  allo  Studente  una  qualche  idea  in  propo- 
sito, che  servisse  come  di  guida  allo  sviluppo  dei  ragguagli  nume- 
rici dei  Cambj,  mi  ha  indotto  a  pubblicare  un  sunlo  degli  sludii  da  me 
falli  per  mio  speciale  uso  sulle  opere  di  Sonnlei timer,  traduzione  del 
Prof.  Vigano,  Deplanque,  versione  del  Prof.  Bozza,  Adamo  Smith, 
Adriano  Balbi,  Du  Puy,E.  Degrangcs,  E.  Persi!,  Montanari,  Carli,  Ra- 
nieri Forli,  Gio.  Ballista  Say,  Michel  Cbevalier,  Basliat  ed  altri. 

«  Il  Commercio  propriamente  detto  può  dividersi  in  due  grandi 
Sezioni ,  cioè  terrestre  e  marittimo.  Il  primo  benché  meriti  molla 
considerazione,  principalmente  negli  Slati  interni  dei  continenti,  quasi 
mai  è  paragonabile  al  secondo  per  i  sommi  vantaggi  che  da  esso  de- 
rivano. Le  roanifatlurc  e  i  prodotti  provenienti  o  spediti  oltre  mare 
produssero  sempre  speculazioni  commerciali  interessantissime,  per  cui 
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la  Storia  di  tulli  i  tempi  e'  instruisce  die  le  nazioni  intendenti  del 
commercio  marittimo  giunsero  sempre  a  maggior  grado  di  ricchezza 
in  confronto  delle  altre  (1).  » 

a  Solo  colla  reciproca  cessione  dei  prodotti ,  e  perciò  solo  me- 
diante il  commercio  nel  più  largo  significalo  della  parola ,  è  il  più 
facile  soddisfacimento  di  ogni  bisogno  (2).» 

Non  essendo  mio  intendimento  di  occuparmi  della  scienza  del 
Commercio,  per  ciò  che  attiene  alla  speculazione  e  alla  dottrina  sui 
mezzi  di  cambio,  ne  rimetto  lo  Studente  alla  dottissima  Opera  del- 
l'Autore  Sonnleithncr t  traduzione  italiana  del  Prof.  Viganò,  dalla 
quale  può  ognuno  apprendere  quanto  abbisogna  per  divenire  un 
perfetto  negoziante. 

Ciò  nonostante,  per  avviare  lo  Studente  nell'esercizio  pratico  del 
Commercio,  credo  opportuno  di  premettere  le  seguenti  considerazioni. 

Il  negoziante ,  oltre  il  dover  conoscere  la  scienza  della  Conlabi- 
lilà ,  ovvero  la  Scrittura  per  Bilancio  applicata  al  commercio,  non  che  i 
ragguagli  delle  Monete  di  qualunque  paese,  ed  i  ragguagli  dei  Cambj, 
deve  abbracciare  con  un  colpo  d'occhio  il  mondo  commerciale,  di- 
stinguendo le  varie  relazioni  che  hanno  tra  sé  le  sue  parli  diverse; 
a  bisogna  (sono  parole  di  un  dolio  economista  )  che  egli  preveda  l' in- 
fluenza delle  stagioni  sull'abbondanza,  la  carestia,  le  qualità  delle 
derrate ,  sulla  partenza  ed  il  ritorno  dei  bastimenti;  l'influenza  dei 
movimenti  politici  su  quelli  del  commercio;  le  rivoluzioni  operate 
dalla  guerra  o  dalla  pace  sul  prezzo  delle  merci  in  varj  luoghi, 
nella  accumulazione  e  scelta  delle  provvisioni ,  nella  fortuna  delle 
piazze  o  dei  porli;  lo  stagnamento  che  può  essere  prodotto  dall'im- 
barazzo di  alcuni  canali  dell'industria;  la  dipendenza  reciproca  della 
maggior  parte  dei  rami  del  commercio:  questa  è  la  somma  delle  spe- 
culazioni che  devono  guidare  i  negozianti  nelle  loro  operazioni  (3).  » 

A  raggiungere  lale  scopo,  bisogna  quanto  alla  parte  commerciale 
che  conosca  quotidianamente  : 

1°  Il  movimento  dei  depositi  dei  principali  Generi. 

2°  Le  compre  e  vendite  settimanali. 

3°  Le  importazioni  ed  esportazioni. 

V'  I  prezzi  correnti. 

5°  La  rivista  dei  mercati,  cioè  la  pubblica  opinione  sul  possibile 
aumento  o  ribasso  dei  prezzi. 


(1)  Balbi  Adriano,  Scritti  statistici  e  varj. 

(2)  Ignazio  Sonnleilhner,  Scienza  del  Commercio,  traduz.  di  F.  Vigano. 
(S)  Balbi  Adriano.  Scruti  statistici  r  rari. 
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6°  Le  cause  giustificanti  o  determinanti  questa  opinione. 
7°  11  corso  dei  Cambj. 
8°  Il  corso  dei  Fondi  pubblici. 
9°  I  regolamenti  daziari,  doganali,  e  finanziari  ce. 
E  quanto  alle  notizie  marittime  bisogna  che  conosca. 
1°  Gli  arrivi  e  partenze,  le  provenienze  e  destinazioni  dei  basti- 
menti, e  la  qualità  del  loro  carico. 
2"  I  noli  per  mare. 
3°  1  premj  di  sicurtà. 

4°  Le  relazioni  de' capitani  che  arrivano  nei  diversi  porti,  intorno 
allo  stato  degli  affari  della  piazza  donde  partirono,  quanto  dei  porti 
toccati  nel  loro  tragitto. 

5°  I  sinistri  marittimi  sofferti,  osservali  od  intesi. 

Iteli'  origine  del  Contratto  41  Cambio  do  uno  Piozzo 

«  Il  Contratto  di  Cambio  è  stato  ignoto  agli  Antichi. 

■  Alcuni  T  attribuiscono  al  bando  degli  Ebrei  dal  Regno  di 
Francia,  ordinato  mentre  regnavano  Dagoberto  I,  1*  anno  640,  Filippo 
Augusto  Tanno  1181,  e  Filippo  il  Lungo  nel  1316;  e  dicono,  che  es- 
sendosi ritirali  in  Lombardia,  per  avere  il  danaro  che  essi  avevano 
depositato  nelle  mani  dei  loro  amici,  si  servissero  del  ministero  dei 
viaggianti,  e  delle  lettere  in  stile  conciso,  e  di  poche  parole. 

»  De  Rubis,  nella  sua  istoria  della  Città  di  Lione,  pag.  249,  l'attri- 
buisce ai  Fiorentini,  i  quali  cacciati  dalla  loro  Patria  dai  Ghibellini , 
si  ritirarono  in  Francia,  dove  cominciarono  il  Commercio  del  Cambio, 
per  ritirare  dal  loro  paese  o  la  fonte  principale ,  o  le  rendite  de*  loro 
beni. 

»  Quest'  ultima  opinione  pare  la  più  probabile.  »  (1) 
Nei  tempi  ancora  in  cui  i  popoli  erano  giunti  a  dare  la  forma 
di  moneta  ai  preziosi  metalli,  le  spese  ed  i  pericoli  del  trasporto,  in- 
dispensabile per  sodisfare  alle  compre  o  permute  fatte  al  di  fuori , 
rendeva  il  Commercio  nell'  interno  da  gravissimi  ostacoli  inviluppato, 
e  riusciva  pressoché  impraticabile  air  estero. 
La  lettera  di  Cambio  fu  inventata. 

Questo  avvenimento,  che  nella  storia  del  Commercio  segna  un 
epoca  quasi  paragonabile  a  quella  della  scoperta  della  bussola,  del- 
l'America, dell'applicazione  del  Vapore  e  del  Telegrafo  elettrico,  fece 

(1)  Dupny,  Trattato  dette  Lettere  di  Cambio. 
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scomparire  ludi  gli  ostacoli.  La  lettera  di  Cambio  ha  disoltcrrato  i 
Capitali  mobiliari,  ne  ha  facilitata  la  circolazione  e  la  disponibilità, 
ha  creato  una  somma  immensa  di  credito:  il  Commercio  allora  non 
conobbe  più  altri  limili  che  quelli  del  mondo  intiero. 

Dell»  natura  e  della   definizione  del   Contratta  di 

Tre  sono  le  specie  del  Cambio  : 

Appellasi  la  1*  Cambio  minuto  in  cui  scambievolmente  si  per- 
muta una  qualità  di  moneta  per  riceverne  di  una  specie  diversa. 

La  -21  dicesi  quella  che  si  usa  per  Lettera  di  Cambio  pagando 
a  vista,  o  secondo  le  convenzioni,  il  contante  in  una  piazza  stabilita 
per  ricevere  neir  allo  la  lettera  medesima,  e  per  valersi  del  di  lei  im- 
portare in  qualche  altra  piazza  per  mezzo  dei  così  detti  Scontatori  o 
Banchieri. 

La  3*  consiste  in  una  simulazione  dell'  antecedente  e  per  que- 
sto oggetto  si  ottiene  la  voce  di  Cambio  illecito,  secco,  ed  adulterino, 
il  quale  fa  riprovato  dalle  Bolle  dei  Papi. 

Adunque  due  sole  qualità  di  Cambio  possono  lecitamente  appli- 
carsi, e  sono  le  prime  due. 

Creala  che  è  la  così  detta  lettera  di  Cambio  è  tanto  dire  in 
Commercio  che  aver  formalo  un  Contralto  in  contante. 

Il  Contralto  di  Cambio  contiene  due  circostanze  diverse  perchè 
di  differente  natura;  si  è  la  prima  fra  il  Traente  e  quello  che  deve 
estinguere  V  importare,  e  qui  è  di  mestieri  interpolare  Gno  allo  scru- 
polo la  natura  del  Cambio;  la  seconda  poi  è  applicabile,  nel  primo 
aspetto ,  fra  il  Traente  e  il  soggetto  che  deve  saldare  la  lettera  di 
Cambio,  e  neir  altro  fra  chi  ne  effettua  l' importare ,  o  quelli  che  Io 
rappresentano  o  vi  hanno  interesse,  e  chi  viene  a  conseguirne  il  paga- 
mento. 

a  Questo  Contralto  di  Cambio  merita  il  nome  di  ragion  delle 
»  Genti,  perchè  lo  Scaccia  ci  fa  comprendere  che  l'uso  e  la  necessità 
»  del  Commercio  lo  ha  reso  comune  a  tulle  le  Nazioni  di  Nomi- 
d  nato  (1).  o 

Questo  Contralto  di  buona  fede  è  differente  affatto  dai  Contratti 
anonimi,  mentre  questa  buona  fede  é  la  madre  e  la  legge  sovrana 
del  Commercio,  ed  è  perfezionalo  dal  solo  consenso,  perche  l  uno  dei 

(1)  Ranieri  Forti,  Trattalo  pratico  legale  sul  Commercio.  pn*.  20. 
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Contraenti  non  se  ne  può  ritrarre  contro  la  volontà  dell'altro,  avendo 
per  scopo  la  respetliva  utilità  dì  ambidue. 

Il  limite  impostomi  dalle  promesse  del  Manifesto  di  Associazione 
mi  costringe  a  dover  trattare  in  modo  sommario  la  teoria  delle  Let- 
tere di  Cambio;  lo  Studente  potrà  air  uopo  consultare  le  opere  di 
Oupuy  J.,  di  Ranieri  Forti,  di  Eugenio  Pcrsil,  di  E.  Degranges,  di  Bou- 
lay-Paly,  Pardessus,  Troplong,  l'introduzione  alia  pratica  commer- 
ciale di  Gio.  Andrea  Neri,  Savary,  e  dei  molti  altri  Autori  citali  nella 
Biblioteca  Consultiva  da  pag.  613  a  628  del  Codice  di  Commercio. 

Sarà  pure  necessario  allo  Studente  conoscere  quanto  prescrive  in 
proposito  il  Codice  di  Commercio  dall'ART.  110  all'AnT.  289. 

Forma  della  Cambiale. 

Art.  110  del  Codice  suddetto.  La  Lettera  di  Cambio  è  tratta  da 
un  luogo  ad  un  altro. 

Essa  è  munita  di  Data. 
Essa  enuncia  : 
La  somma  da  pagarsi, 
Il  nome  della  persona  che  deve  pagare, 
1/  epoca  ed  il  luogo  in  cui  deve  esser  fatto  il  pagamento, 
La  valuta  data  in  Contanti,  in  Mercanzia ,  in  Conto  o  in  qua- 
lunque altra  maniera. 

Essa  è  all'  ordine  di  un  terzo,  o  del  Traente  medesimo. 
Essa  inoltre  esprimerà  se  è  la  1%  2",  3",  4",  ec. 
Art.  111.  Una  lettera  di  Cambio  può  essere  tratta  sopra  un  Indi- 
viduo, e  pagabile  al  domicilio  di  un  Terzo. 

Può  essere  tratta  per  Ordine,  e  per  conto  di  un  terzo. 
Art.  112.  Sono  considerale  come  semplici  promesse  tutte  le  Lettere 
di  Cambio  conlenenti  una  supposizione  o  di  nome,  o  di  qualità,  o  di 
domicilio,  ovvero  dei  luoghi  dai  quali  esse  sono  tratte,  o  di  quelli  in 
cui  sono  pagabili. 

Art.  113.  La  firma  di  una  Lettera  di  Cambio,  fatta  da  Donne  si 
maritate  che  fanciulle,  non  negozianti  nè  pubbliche  mercantesse,  non 
vale  a  loro  riguardo,  che  in  linea  di  semplice  promessa. 

Art.  Hi.  Le  Lettere  di  Cambio,  sottoscritte  da  minori  non  ne- 
gozianti, son  nulle  riguardo  ad  essi,  salvi  i  respettivi  diritti  delle  parli, 
in  conformità  dell'Art.  1312  del  Codice  Napoleonico. 

Ad  oggetto  di  facilitare  agli  Studenti  1'  esercizio  pratico  sulla  for- 
ma delle  Lettere  di  Cambio  trascrivo  gli  esempi  recati  nel  Codice  di 
Commercio,  Tip.  Le  Monnier,  da  paff.  584  a  588. 


Digitized  by  Google 


a  Nelle  Lettere  di  Cambio  colai  che  le  fa,  chiamasi  comunemente 
il  Traente,  chi  la  prende,  che  è  il  pagatore  della  valuta,  appellasi  ti 
Rimettente;  e  queste  due  persone  per  massima  invariabile  debbono  tro- 
varsi in  un  medesimo  luogo,  chi  deve  pagarla  che  dicesi  f  Accettante  o 
Trattario,  e  chi  deve  riceverla,  che  nominasi  il  Presentante  od  Esat- 
tore, e  ancora  queste  due  ultime  persone,  cioè  l' accettante  e  presen- 
tante, de vcmsi  trovare  immancabilmente  in  un  altro  medesimo  diffe- 
rente luogo.  »  (1) 

Sarà  cosa  indispensabile  per  gli  Studenti  di  prendere  cognizione 
degli  altri  titoli  di  cui  parla  il  Codice  di  Commercio  da  ir  Art.  115,  al 
F  Art.  189  e  Appendice,  relativi  alla  Provvista,  all'  Accettazione  ,  al- 
l' Accettazione  per  intervento,  alla  Gira,  alla  Solidarietà,  a\Y  Avallo, 
al  Pagamento,  al  Pagamento  per  intervento,  ai  Diritti  e  Doveri  del 
Possessore,  ai  Prolesti,  al  Ricambio;  non  che  alla  forma  ec.  del  Bi- 
glietto air  Ordine,  e  alla  Prescrizione. 

Art.  187  del  suddetto  Codice  di  Commercio.  Tutte  le  disposizioni 
relative  alle  Lettere  di  Cambio,  e  concernenti: 

a  La  Scadenza,  la  Gira,  la  Solidalità,  l'Avallo,  il  Pagamento,  il 
Pagamento  per  intervento,  il  Protesto,  i  Doveri  e  Diritti  del  Possesso- 
re, il  Ricambio,  e  pi"  interessi,  sono  applicabili  ai  Biglietti  all'Ordine, 
senza  pregiudizio  delle  disposizioni  relative  ai  casi  previsti  negli  Arti- 
coli 636,637,638. 

Art.  188.  Il  Biglietto  air  Ordine  è  munito  di  data. 
Enuncia: 

La  somma  da  pagarsi, 

Il  nome  della  persona ,  al  di  cui  ordine  è  sottoscritto, 
L'epoca  nella  quale  deve  essere  effettuato  il  pagamento, 
Il  valore  che  è  stato  somministrato  in  effettivo  contante,  in  Mer- 
canzie, in  Acconto,  o  in  qualunque  altra  maniera,  o 

Ari.   1 1  t. 

Formule  delle  C  ambiali  desunte 
dal  Codice  ai  Co*n»nercio. 

ANALISI. 

La  Cambiale  dev'esser  tratta  da  un  luogo  sopra  un  altro,  diver- 
samente è  un  semplice  biglietto  all' ordine; —  deve  enunciare  la  soni- 
ti) Forti  Ranieri. 
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ina  da  pagarsi:  —  il  nome  di  colui  che  dete  pagare,  —  l'epoca  ed  il 
luogo  ove  il  pagamento  deve  effettuarsi:  —  il  valore  fornito  in  specie, 
in  merci  o  in  tu ti'  altro  modo. 

Essa  è  all'  ordine  di  un  terzo  —  se  è  per  prima ,  seconda  etc,  lo 
esprime. 

Può  esser  tratta  per  conto  ed  ordine  di  un  terzo  diverso  dal  vero 
traente. 

Può  esser  tratta  sopra  un  individuo,  e  pagabile  al  domicilio  di 
un  altro  individuo  diverso  dal  trattario. 

Può  esser  tratta  a  vista ,  cioè  pagabile  a  presentazione,  ad  uno 
o  più  giorni,  ad  uno  o  più  usi,  ad  uno  o  più  mesi  vista;  —  ad  uno  o 
più  giorni,  ad  uno  o  più  mesi,  ad  uno  o  più  usi  data;  —  a  giorno  Osso 
o  a  giorno  determinato  in  Fiera. 

La  scadenza  di  una  Cambiale  ad  uno  o  più  giorni  o  mesi  o  usi 
vista  è  Ossala  dalla  data  dell'  accettazione  o  da  quella  del  protesto  per 
mancanza  di  accettazione.  L'uso  e  di  trenta  giorni,  che  decorrono 
T  indomani  della  data  della  Cambiale. 

I  mesi  sono  secondo  il  Calendario  Gregoriano. 

Una  Cambiale  pagabile  in  Fiera  scade  nella  vigilia  del  giorno  fis- 
sato  per  la  chiusura  della  Fiera,  o  nel  giorno  stesso  della  Fiera,  se 
dura  un  sol  giorno. 

Per  meglio  intendere  quali  cose  debbono  aversi  in  considerazione 
nel  redigere  le  Cambiali,  conviene  avvertire  che  la  Cambiale  è  una 
Lettera  concisa;  per  intender  bene  il  valore  delle  frasi  che  contiene, 
conviene  conoscere  con  quali  parole  sarebbero  state  espresse  se  fosse 
stata  scritta  una  lettera  più  estesa. 


Firenze,  a  di  10  Settembre  1843.      B.  per  <£  «O©  fiorentine. 
A  due  giorni  vista  pagale  al  Sig.  N.,  o  suo  ordine,  Lire  Duecento  fio- 
rentine, valuta  di  merci,  che  porrete  in  conto.  Addio. 

Buona  per  Lire  *00  fior. 
Al  Sig.  Luigi  Antoni.  Francesco  Petri. 

Livorno» 

Tutto  ciò  si  sarebbe  espresso  in  una  lettera  così: 
«  Sig.  Luigi  Antoni.  Livorno. 

».  Due  giorni  dopo  vista  la  presente  vi  compiacerete  pagare  al  sig.  N. 
».  o  a  colui  che  verrà  da  esso  incaricato  della  esazione.  Lire  Duecento  fio- 
..  rentine,  la  valuta  delle  quali  mi  è  stata  data  da  esso  in  tante  merci;  pa- 
»  gata  tal  somma  me  ne  darete  debito  nel  conto  corrente. 

»  Firenze,  a  dì  10  Settembre  1843.  Francesco  Petri.  * 
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Da  ciò  può  rilevarsi:  che  la  valuta  é  l'espressione  del  prezzo  pa- 
gato dal  prenditore  per  ottenere  la  cambiale,  quindi  valuta  in  merci, 
vuol  dire  valuta  ricevuta  dal  prenditore  o  beneficiario  in  altrettante 
merci;  valuta  ricevuta  contanti ,  vuol  dire  valuta  ricevuta  dal  benefi- 
ciario in  denaro  effettivo;  valuta  cambiata,  vuol  dire  esser  succeduto 
un  cambio  di  tratte  tra  il  beneficiario  ed  il  traente;  valuta  in  conto, 
vuol  dire  che  la  cambiale  è  slata  ceduta  al  beneficiario  per  aver  cre- 
dilo della  valuta  nel  conto  corrente  esistente  tra  essi.  Conviene  qui  os- 
servare che  nella  pratica  si  sono  introdotte  abusivamente  due  frasi 
valuta  intesa,  e  valuta  ricevuta;  esse  non  hanno  forza  veruna,  quindi 
non  possono  adoprarsi  validamente.  (Vedi  Art.  110,  note  n.  38,  39, 
41,  42,  43,  58,  del  Codice  in  discorso.) 

Le  parole  che  porrete  ec.  riguardano  le  relazioni  tra  il  traente  ed 
11  trattario.  Cosi  le  frasi,  che  porrete  in  conto,  indicano  che  il  trattario 
debba  porre  quanto  sarà  per  pagare  nel  conto  del  traente;  che  porrete 
come  vi  avviso,  si  riferiscono  ad  un  avviso  particolare  dato  al  trattario  ec. 
Talvolta  la  lettera  di  avviso  va  unita  colla  stessa  cambiale. 


Firenze,  30  Settembre  1843.  B.  P.  e£>  IOM  fior. 

Al  primo  Gennaio  prossimo  ^quarantaquattro  pagherete  al  sig.  Fran- 
cesco Tommasi,  o  suo  ordine,  la  somma  di  Lire  Mille  fiorentine,  valuta  ri- 
cevuta in  merci,  che  porrete  a  mio  debito,  come  vi  avviso  (o  senz'  avviso). 
Addio. 

(Firma  del  traente) 

Al  Sig.  Giovanni  Pucci.  Lorenzo  Antinori. 

Genova. 

Cambiale  a  vista. 

Firenze,  30  Settembre  1843.  B.  P        1500  fior. 

A  vista  pagate  al  signor  \ .  V.,  o  suo  ordine,  la  somma  di  fiorentine 
Lire  Millecinquecento,  valuta  in  conto,  secondo  (o  senza)  avviso.  Addio. 

(Firma  del  traente) 

Al  Sig.  V.  Z.  A.  B. 

Napoli. 


Firenze,  30  Ottobre  18V3.  B.  P.  cf5  SO©  fior. 

Ad  otto  giorni  vista  pagate  al  sig.  N.  N.,  0  suo  ordine,  la  somma  di 
Lire  fiorentine  Ottocento ,  raZufa  ricevuta  in  contanti,  che  porrete  a  mio 
debito  secondo  (o  senza)  T  arriso.  Addio. 

(Firma  del  traente) 

Al  Sig.  A.  Z.  N.  N. 

Palermo. 


Mule  all'ordine  proprio  liei 


Pavia,  1  Ottobre  1843.  B.  F.       eoo  austr. 

Per  il  venti  Febbraio  {^quarantaquattro  pagate  al  mio  ordine  la  somma 
di  Lire  Seicento  austriache,  valuta  in  me  medesimo,  secondo  f  avviso. 
Addio. 

Buona  per      •©©  austr. 

Al  Sig.  N.  (Firmi  <kl  tram») 


Livorno,  4  Luglio  1843.  H.  P.  cP  ItOO  fìor. 

A  trenta  giorni  vista  pagate  per  questa  prima  (o  seconda  ec.)  di  cam- 
bio ali*  ordine  del  sig.  N.  Lire  Milleduecento  fiorentine,  valuta  ricevuta 
contanti,  e  ponete  come  vi  avviso.  Addio. 

Buona  per  Lire  fi 

Al  Sig.  A.  F.  (Firma  del  trattile) 

Milano. 

Art.  IMI. 


Firenze,  6  Settembre  18Ì3.  B.  P.  <€  1 OOO  fior. 

A  due  mesi  data  pagate  al  sig.  N.,  o  suo  ordine,  la  somma  di  fioren- 
tine Lire  Mille,  valuta  ricevuta  in  contanti,  che  porrete  a  debito  del  sig.  Z. 
di  Genova,  per  ordine  e  conto  del  quale  è  tratta  la  presente. 

Boona  per  Lire  ìooo. 

Al  Sig.  L.  S.  (Firmi  del  traente  per  conto) 

Milano. 


Cambiale  pagabile  al  domicilio  di  un 

Firenze,  15  Settembre  1843.  B.  P.  <€  YOOO  fior. 

A  tre  mesi  data  pagate  al  sig.  N.,  o  suo  ordine,  la  somma  di  Lire 
fiorentine  Settemila,  valuta  di  merci,  che  porrete  secondo  l'avviso.  Addio. 

Buona  per  Lire  ti 

Al  Sig.  P.  L.  (Firma  del  Inerite) 

Pagabile  al  domicilio  del  Sig  Via   

Trieste. 


Digitized  by  Google 


-  328  - 


Firenze,  10  Settembre  18*3.  B.  P.  £  tOOOO  fior. 

.4  Mi  mesi  data  pagate  al  sig.  N.,  o  suo  ordine,  la  somma  di  Lire 
fiorentine  Diecimila ,  valuta  in  conto,  che  porrete  come  vi  avviso.  Addio. 

Buona  per  Lire  H 

(Firma  del  traente; 

Al  Sig.  S.  L. 

Genova. 

Al  bisogno  presso  il  Sig.  Z  Via   

Art.  È  99. 


A  di  accetto. 

(Firma  del  trattario) 

»  • 

JV.  B.  È  sempre  regolare  l'accettazione  della  cambiale  precedala 
dalla  data:  nelle  cambiali  a  giorni  vista  è  indispensabile  per  far  decor- 
rere il  termine  della  scadenza. 


A  di         accetto  per  Lire  ....  (o  altra  moneta). 

tFirma  del  trattario) 

Accettazione  di  cambiale  per  nomiti  a  minore 
di  quella  contenuta  nella  eambiale. 

A  dì  accetto  per  pagare  il  di  (o  tra  mesi). 

(Firma  del  trattario) 

NB.  V  accettazione  per  intervento  si  fa  per  regola  avanti  il  no- 
laro  e  neir  atto  di  prolesto.  Deve  contenere  se  l' accettazione  interviene 
per  il  traente  c  per  uno  dei  giranti. 

Art.  ÉB9. 

CSira  di  una  eambiale  o  biglietto  all'ordine. 


E  per  me  pagate  al  sig  o  suo  ordine  valuta  ricevuta  in  contanti 

(o  in  merci,  o  altro).  v 

(Firma  del  tjiranlr) 
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Avallo  puro  e  semplice. 

Per  avallo.  (Firma) 


Garantirne  alla  cadenza  il  pagamento  della  presente  cambiai»  di 
Lire  ••••• 

(Firma) 

Avallo  modificato 

■  • 

Garantisco  alla  scadenza  il  pagamento  della  presente  cambiale,  di 
Mre   obbligo  però  di  arresto  personale. 

(Finn) 

Garantisco  alla  scadenza  il  pagamento  della  presente  cambiate,  ma 
solo  fino  alla  concorrenza  di  Lire  

(Firma) 

Garantisco  il  pagamento  della  presente  cambiale  di  Lire  a  condi- 
zione però,  che  mancando  V  accettante  di  pagarla,  io  debba  essere  ricercato 
per  il  pagamento  un  mese  dopo  la  sua  scadenza. 


Io  sottoscritto  (nome  cognome,  professione  e  domicilio)  garantisco  il 

pagamento  della  somma  di  Lire  enunciata  in  una  cambiale  tratta  da 

Firenze  dal  sig  sopra  il  sig  di  Parigi,  sotto  data  che  scade 

il  di  

A  di        in  ..... 

(Firma) 

Ari.  JS9V 

•  •  •         r  •  » 

Biglietto  all'  ordino. 

■ 

Firenze,  10  Settembre  1843.  n  F.  <f?  050  fior. 

Per  la  fine  Decembre  prossimo  pagherò  io  sottoscritto  al  sig.  N.,  o  suo 
ordine,  la  somma  di  Lire  fiorentine  Seicentocinquanta,  per  valuta  di  merci 
da  esso  vendutemi  e  consegnatemi.  «  - 

Accetto  per  Lire  seicentocinquanta. 

(Firma) 


%"• 


Sig.  N.  Livorno. 

Vi  compiacerete  pagare  a  vista  al  sig.  A.,  la  somma  di  Lire  Quattro- 
cento fiorentine,  valuta  ricevuta  contanti,  che  porrete  a  mio  debito.  Addio. 
b  f\  ^  «oo  fior. 

(Firma  del  traente) 

NB.  Questo  recapito  che  si  pone  in  circolo  soltanto  per  piccolo 
somme,  non  è  trasmissibile  per  via  di  gira  come  le  cambiali.  Il  gira 
tario  è  nn  semplice  mandatario  del  traente. 
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In  Firenze,  Livorno  e  tutta  la  Toscana  la  forma  delle  cambiali, 
come  pure  dei  Pagherò  air  ordine,  differisce  in  parte  dal  sistema  fran- 
cese, facendo  susseguire  alla  parola  Ordine  le  iniziali  S.  P.,  cioè: 

Firenze,  22  Maggio  1853.  B.  P.  cC  tOOO  fior. 

A  otto  giorni  vista  pagate  per  questa  prima  di  cambio  air ordine  S.  P. 
del  Sig.  Tizio,  valuta  ricevuta  in  contanti,  che  porrete  a  mio  debito  se- 
condo V  avviso.  Addio. 

(Firma  del  traente) 

Al  Sig.  Carlo  Gcsman.  Sempronio. 

Livorno.  i 

«  In  forza  della  clausola  all'  ordine  sema  Procura  (8.  P.)  tanto 
il  Traente,  quanto  il  Girante  hanno  permesso  il  passaggio  della  Tratta 
in  qualunque  soggetto,  e  sono  stati  garanti  a  qualunque  soggetto  ne 
divenisse  possessore,  che  sarebbe  stata  adempita  la  Traila  medesima.  » 

«  76.  I  semplici  Pagherò  non  muniti  della  clausola  ali*  ordine 
8.  P.  non  sono  stali  mai  riconosciuti  come  alti  a  trasferire  il  domi- 
nio. Tesoro  del  Foro  Toscano  decis.  CO  tomo  2.  §  Tanto  era  lontano.  * 

«  78.  E  per  quanto  la  Gira  fosse  concepita  colla  clausola  all'Or- 
dine 8.  P.,  ciò  non  suffragherebbe  per  questo  effetto,  perchè  la  detta 
clausola,  onde  sia  operativa,  deve  esser  posta  nella  creazione  del 
Pagherò,  o  sia  fra  creditore  e  debitore  originario.  Detta  decis.  60, 
$  Senza,  che  ec.  » 

«  82.  Le  Lettere  di  Cambio  tratte,  o  girale,  o  accettate  da  non 
Mercanti,  si  reputano  semplici  promesse,  e  obbligazioni,  né  possono 
averne  i  privilegj.  Art  2°  Legge  5  Settembre  1814.  (1)  » 

Relativamente  agli  usi  e  scadenze  delle  Lettere  di  Cambio  esiste 
un  quadro  dei  giorni  di  uso  e  di  grazia  nei  diversi  Stati  d'Europa  ec. 
a  pag.  1205  e  scg.  del  Confronto  dei  Codici  di  Commercio  <f  Italia  del 
Prof.  Giacomo  Bozza,  edizione  di  Milano. 

Quanto  alla  Toscana  vedasi  il  Diritto  Patrio,  Voi.  5.,  pag.  139 
Art.  81.  «  ivi  »  Informati  che  le  questioni  che  ogni  giorno  si  pro- 
muovono in  ordine  alle  scadenze  delle  Lettere  di  Cambio  tratte  dalle 
piazze  estere  sopra  Livorno,  a  uso,  trattengono  il  corso  delle  opera- 
zioni cambiarie,  confondono  l'economia  del  Commercio,  e  turbano  la 
tranquillità  dei  Negozianti,  siamo  venuti  nella  determinazione  di  prov- 
visoriamente ordinare  che  le  cambiali  tratte  dalle  piazze  estere  a  uso 
sopra  quelle  di  Toscana ,  saranno  pagabili  come  segue  : 

(1)  Flerll.  tomo  V.  pa*.  378  e  s<*g. 
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Per  quelle  tratte  da  un  luogo  della  Toscana  sopra  un  altro  pure 
della  Toscana  —  tre  giorni  vista. 

Per  le  Cambiali  ad  uso  dalla  Spagna,  Portogallo,  Svezia,  Dani- 
marca, Norvegia,  Russia,  Pollonia,  e  Inghilterra  —  tre  mesi  dopo  la 
data. 

Per  quelle  dell'  America  —  trentun  giorni  vista. 

Dai  Paesi  Bassi,  Amburgo,  Brema,  Lubecca  ed  Olanda  — due 
mesi  dopo  la  data. 

Per  tutte  le  altre  Piazze  della  Germania,  e  per  quelle  della  Sviz- 
zera —  quindici  giorni  vista. 

Per  la  Sicilia,  Sardegna,  Malta,  ed  Isole  Jooicbe — trenta  giorni 
vista. 

Per  gli  Scali  di  Levante,  Egitto,  Bar  ber  ia,  e  Turchia —  trentun 
giorni  vista. 

Per  T  Italia ,  fuorché  la  Toscana  —  otto  giorni  vista. 

Per  la  Francia,  e  per  tutte  le  altre  piazze  non  nominale  qui  so- 
pra—un  mese  dopo  la  data.  »  (Notificazione  29  Agosto  18U  e  cor* 
rez.  12  sett.  detto.) 

Art.  98,  del  Diritto  Patrio.  Voi.  5,  pag.  142. 

«  S.  A.  I.  e  R.  ha  ordinato  che  la  clausola  Valuta  Cambiata  usata 
nelle  Lettere  di  Cambio,  specialmente  nella  piazza  di  Livorno,  appo- 
sta che  sia  nelle  medesime  o  nelle  loro  Gire,  abbia  in  avvenire  la 
stessa  forza  e  vigore  delle  altre  Clausole  importanti  vero  ed  effettivo 
pagamento,  contemplale  neir  Art.  110  del  Codice  di  Commercio  prov- 
visoriamente vegliarne ,  salvo  peraltro  il  diritto  di  rivendicazione  a 
favore  del  datore  e  girante  nel  caso  di  Valuta  non  pagata  in  contanti, 
in  merci,  ò  in  altra  specie,  semprechè  la  Lettera  non  abbia  fallo  pas- 
saggio nei  terzi  giralarj  a  titolo  oneroso.  Questa  disposizione  peraltro 
non  è  applicabile  nè  ai  casi  nè  alle  questioni  relative,  che  ripetono 
un'  epoca  anteriore  alla  presente.  »  (  Notificazione  20  Dicembre  1814.  ) 

Avanti  di  accingermi  allo  sviluppo  numerico  dei  Cambj  semplici, 
credo  indispensabile  premettere  la  Teoria  delle  Monete. 

Delle  Monete.  . 

Le  regole  universali  da  seguirsi  nelle  Zecche  che  oggimai  sono 
divenute  quasi  massime  popolari ,  furono  formulale  dal  Montanari , 
(  nato  in  Modena  nel  1633,  e  morto  a  Padova  nel  1687)  nel  suo  Trat- 
tato del  valore  delle  monete  in  tutti  gli  Stati  —  eccole  : 

1°  Sarà  prima  regola  mantenere  quanto  sia  possibile  alla  valuta 
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degli  Ori  ed  Argenti  quella  proporzione  che  nello  altre  Zecche  si  os- 
serva, acciò  nella  sproporzione  non  trovino  i  mercanti  quel  p rotino 
con  cui  vuotano  gli  Slati  ben  presto  di  quel  metallo  che  è  a  miglior 
prezzo. 

2°  Si  potrà  di  qualche  piccola  cosa  alterare  questa  proporzione 
quando  una  Zecca  pel  suo  servigio  abbisogni  più  di  un  metallo  fino 
che  di  un  altro,  non  tanto  però  che  metta  conto  ai  mercanti  il  larvi 
negozio  particolare. 

3°  Alle  monete  forestiere  nel  proprio  Paese  non  bisogna  dare  va- 
luta punto  maggiore  di  quello  che  è  la  bontà  loro  intrinseca  (1),  altri- 
menti quelle  piazze  ove  si  battono ,  empirebbero  la  nostra ,  espor- 
tandone in  proprio  proti  ito  quel  di  più  che  noi  valutiamo. 

4°  Alle  monete  proprie  si  può  dare  qualche  vantaggio  sopra  l'in- 
trinseco valore,  mantenendo  però  la  proporzione  solita  dell'argento 
e  dell'  uro;  ma  estendersi  poco,  perchè  per  poco  vantaggio  il  suddito 
le  tollera ,  il  forestiere  non  trova  utile  di  asportarle,  e  riporta  a  noi 
piuttosto  le  nostre  che  le  sue,  e  non  hanno  occasione  le  altre  Zecche 
di  empire  lo  Stato  nostro  di  forestiere. 

5°  Se  il  Principe  trova  congiuntura  di  inviare  in  Stati  alieni  gran 
quantità  di  qualche  moneta  con  p rodio  considerabile,  non  deve  la- 
sciarla correre  nel  suo  Slato,  o  non  a  quel  prezzo;  e  poco  e  solo 
quanto  basta  per  mandarne  in  quello  Stalo  alieno. 

6*  Quanto  alle  monete  nasse  forestiere,  particolarmente  de'  Prin- 
cipi confinanti  che  più  facilmente  s'introducono,  se  sono  di  rame 
schietto  de v oasi  proibire  affatto,  se  con  argento  valutarle  scarsa- 
mente alla  valuta  dell' intrinseca  bontà,  acciò  non  vi  trovino  utile 
per  introdurlo. 

.  7°  Le  monete  basse  della  propria  Zecca  non  sieno  mai  battute 
in  più  quantità  dei  bisogno  dello  Stato  per  gli  osi  delle  spese  mi- 
nute, e  sino  a  questo  segno  si  può  lor  dare  quel  valore  che  piace  al 
Principe  senza  riguardo  alla  bontà. 


Aristotile  :  a  Mercanzia  intermedia  destinata  a  facilitare  il  cam- 
bio tra  due  mercanzie.  »  • 

(1)  Non  come  si  fa  oggi  in  Toscana  per  I'  abusivo  corso  della  Moneta  Ro- 
mana colla  quale  si  cfTcltiiano  la  maggior  parte  dei  pagamenti,  facendo  così  an- 
nualmente utilizzare  agli  speculatori  l'aggio  abusivo,  che  valutato  anche  al  solo 
3  per  cento ,  ascende  forse  a  più  di  un  milione  di  Lire  r  anno. 
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Adamo  Smith:  u  La  moneta  ,  è  un  isirunento  universale  chi 
Commercia  »  •..>•••. 

Genovesi  :  «  Un  pezzo  di  metallo  di  determinato  peso  e  finezza, 
d'uo  dato  nome,  e  che  ha  un  dato  valore  numerario,  eoo  pubblica 
impronta,  per  servire  d'  islruuienio  a  misurare  il  valore  di  tutte  le 
cose  e  di  tutte  le  fatiche,  le  quali,  sono  il  Commercio.  » 

Davanzali  :  o  Moneta,  pecunia,  nummus....  strumenti  che  volgono  e 
rivolgono  tutto  il  globo  de' beni  mortali;  «(possiamoli  dire  cagioni 

seconde  della  vita  beata  oro,  argento,  o  rame  coniato  dal  pubblico 

a  piacimento,  latto  dalle  genti  pregio  e  misura  delle  cose  per  con- 
trattarle agevolmente.  » 

Il  prof.  Francesco  Vigano  :  c  Valore ,  attuale  misura  di  lutti  i 
valori.  .,  ,,: 

a  Ora  sonori  in  Europa  monete  d' Oro .  Argento ,  platino  (  in 
Russia  y,  rame,  bronzo,  carta  (  Nazioni  settentrionali ,  China.  ) 
, ,    »  Nel  gran  Commercio  (anno  le  veci  del  denaro: 

o  1°  Gli  effetti  pubblici, come  obbligazioni  di  Stato  d'ogni  sorta, 
i  biglietti  delle  Tesorerie,  Buoni  e  Cambiali  dei  ministeri  ec. 

»  2°  Azioni  industriati,  Cedole  di  Banche  di  Circolazione,  di  De- 
posito, sia  di  denaro,  come  di  mercanzia  (  queste  ultime  sono  ado- 
perate a  Londra  specialmente.  ) 

»  3°  Effetti  privati.  »  ...  » 

F.  Bastiat  nelle  sue  II armonie»  Economiquet  ha  definito  il  va- 
lore della  Moneta  e  di  tulle  le  cose,  in  modo  più  chiaro,  e  ben  diverso 
dagli  Economisti  che  lo  hanno  preceduto;  per  cui  credo  utile  ripor- 
tarne qui  alcuni  brani  interessanti,  tratti  dall'  Edizione  di  Bruxelles, 
del  1850. 

«  Un  intermédiaire  commode  est  survenu  pour  facilitar  cet  échange 
de  services  et  méme  pour  en  mesurer  rimporianoe  relative:  c'esl  la 
monnaie.  Mais  le  fond  dea  ebose*  reste  le  méme,  comme  Ja  trausmis- 
sion  des  forces  est  soumise  à  la  méme  loi ,  quelle  s'opèrc  par  un  ou 
plusieurs  eugrenages.  « 

d  II  y  .en  a  un  aulre  ou  sujet  de  l'or  ou  più  UH  de  la  monnaie. 
Comme  elle  est  l'in  ter  mèdi  ai  re  babiluel  daos  loutes  les  Iransactions, 
le  terme  moyen  enlre  les  deux  l'acleurs  dn  i  r  oc  compose  ;  que  c'est 
toujours  à  sa  valeur  qu'on  compare  celle  des  deux  services  qu'il 
s*agil  dee h anger,  elle  est  devenue  la  mentre  des  valeurs.  Dans  la 
pralique  cela  ne  peut  étre  autrement  Mais  la  science  ne  doit  jamais 
perdre  de  vue  que  la  monnaie  est  soumise,  quanl  à  la  valeur, 
aux  mémes  fluclualions  que  lout  nutre  prodoil  ou  service.  Elie 
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i'oublie  souvent,  et  cela  n'a  rien  de  sarprenaol.  Toat  semble  con- 
courir  a  Taire  considerar  la  monnaìe  cornine  la  mesure  des  valeurs 
au  méme  titre  que  le  Iure  est  la  mesure  de  capacité.  —  Bile  joue 
un  róle  aoalogue  dans  les  transaclions. —  On  n'est  pas  averti  de  scs 
propres  fluctualions  parce  que  le  frane  ainsi  que  ses  multiples  et 
ses  sous  multiples  conservenl  toujoure  la  méme  dénomination. —  Enfin 
rarithmétique  eUe-méme  conspiro  à  propager  la  confuskm,  en  ran- 
geant  le  frane,  comme  mesure,  parmì  le  metro,  le  litro,  Tare,  le  stère, 
le  grammo,  etc.     i  ■    .  '  '  * 

»  J 'adirine  que  la  valeur  s'estimo  au  moins  autant  par  Idratai! 
épargné  au  cessionnaire  que  par  le  travati  exécuté  par  le  cédant 

»  Tous  deux  ont  les  yeux  sur  oette  diffìcili  té  et  en  liennent  compie, 
l'un  pour  étre  plus  ou  moins  facile,  l'autre  pour  étre  plus  ou  moins 
exigeant. 

»  Une  foule  de  circooslances  extérieures  influent  sur  la  valeur 
sans  étre  la  valeur  méme:  le  mot  service  tieni  compie  de  toutes  ces 
circonstances  dans  la  mesure  convenable. 

»  UtUiti.  J'admellrai  avec  M.  Say  que  rutilile  esl  le  fondement 
de  la  valeur,  pourvu  qu'on  convienne  quii  ne  s'agit  nullement  de 
rutilile  qui  est  dans  les  choses,  mais  de  rutilile  relative  des  services. 

»  Travati.  J'admellrai  avec  Ricardo  que  lelravail  est  le  fondement 
de  la  valeur,  pourvu  d'abord  qu'on  prenne  le  mot  travati  dans  le 
sens  le  plus  général,  et  ensuite  qu'on  ne  conclue  pas  à  une  propor- 
tionnalilé  contraire  à  tous  les  fails;  en  d'autres  termes,  pourvu  qu'on 
substitue  au  mot  travati  le  mot  service. 

b  Rareti.  J'admets  avec  Senior  que  la  rareté  infine  sur  la  valeur. 
Mais  pourquoi?  Parce  quelle  rcnd  le  service  d'autant  plus  précieux. 

b  Jugcment.  J'admets  avec  Stordì  que  la  valeur  résulle  d'un 
jugement,  pourvu  qu'on  convienne  que  c'est  du  jugcment  que 
nous  porlons,  non  sur  rutilile  des  choses,  mais  sur  il'utilité  des 
services. 

»  Ainsi  les  cconomistes  de  toutes  nuances  devront  se  lenir  pour 
satislaits.  Je  leur  donne  raison  à  tous,  parce  que  tous  ont  a  per cu 
la  vérité  par  un  cóle.  Il  est  vrai  que  l'erreur  élait  sur  le  revers  de 
la  médaille.  C'est  au  lecleur  de  décider  si  ma  définition  tieni  compie 
do  toutes  Ics  vérités  et  rejettc  toutes  les  errcurs. 

o  Je  ne  dois  pas  lorminer  sans  dire  un  mot  de  celle  quadrature 
de  l'economie  politiquc:  la  mesure  de  la  valeur;  et  lei  je  répéterai, 
avec  bien  plus  de  force  encore,  l'observation  qui  termine  les  précé- 
denls  cbapilrcs. 


»  J'ai  dit  quo  008  besoins.  no*  déairs,  oos  goùts  nout  ni  bornes 
ni  Diesare  précise. 

«J'ai  dit  qae  nosmoyensd  y  pourvoir,  dons  de  la  nature,  ficaltés, 
adirile,  prévoyance,  discernement,  n.'avaient  pas  de  memore  précise. 
Gbacun  de  ces  éléments  est  variaMe  eo  lui-mème  ;  il  diffòre  d'hom- 
me  à  homme ;  il  diffère  dans  chaque  individa  de  minate  eo  mi- 
nute, eo  sorte,  que  toul  cela  forme  un  ensemble  qui  csi  la  momiitó 

9  Si  maìntenant  l'on  considero,  qaelles  sont  les  circonstancea  qui 
influent  sur  la  valeur,  ulilite,  travati,  rareté,  jugement,et  si  l'on  re* 
connalt  qu'il  n'esl  aucune  de  ces  circonstances  qui  ne  varie  à  l'in- 
fini,  comment  s'obstinerait-on  à  chereber  à  la  valeur  une  mesare 

»Les  economiste»  qui  poursui  veni  une  mesure  absolue  de  la  valeur 
courent  donc  après  une  chimère ,  et  qui  plus  est,  après  une  muti- 
lile. La  pralique  universelle  a  adopté  l'or  et  l'argent,  encore  quelle 
n'ignoràt  pas  combien  la  -valeur  de  ces  métaux  est  variable.  Mais 
qu'importe  la  variabilité  de  la  mesure,  si,  affectant  de  la  méme  ma- 
nière les  deux  objets  écbangés ,  elle  ne  peot  altércr  la  loyaaté  de 
récbaoge?  Cesi  une  moyenne  proportionnelle  qui  peut  hausser  ou 
baisser  saus  manquer  pour  cela  à  sa  mission ,  qui  est  d'accuser 
exactemeot  le  rapport  des  deox  exlrémes.       ..  ..  -u  . 

»  La  Science  ne  se  propose  pas  pour  but,  corame  l'écbange,  de 
ebercher  le  rapport  actuel  de  deux  cervice»,  car  en  ce  cas  la  monnaie 
lui  suffirait.  Ce  quelle  eberche  surtoul,  cesi  le  rapport  de  Teffort  à 
la  satisfar iion,  et  à  cet  égard,  une  mesure  de  la  valeur,  existàt-elle , 
ne  lui  apprcndrait  rien,  car  rettori  apporto  toojours  à  la  salisfaction 
une  proponion  variable  d'utililé  gratuite  qui  n'a  pas  de  va leur.  C  est 
parce  que  cet  élément  de  bien-étre  a  élé  perda  de  vue .  que  la  più- 
pari  des  écrivains  ont  deplorò  l'absence  d'une  mesure  de  la  valeur. 
Ila  noni  pas  vu  quelle  ne  fer ai t  aucune  réponse  à  la  question  pro- 
poste: Quelle  est  la  richesse  ou  le  bien-étre  comparatif  de  deux  classes, 
de  deux  peuples,  de  deux  generation*?  i  l-.j»:  o-,  >l  t:  ! 

•  0  Pour  résoudre  celle  question ,  il  fatti  à  la  Science  une  mesure 
qui  lui  resele,  non  pas  le  rapport  de  deux  services,  lesquelspeuvent 
servir  de  véhicule  à  des  doses  très-diverscs  d'utilité  gratuite,  mais 
le  rapport  de  Yeffort  à  la  satisfaction,  ci  cotte  mesure  ne  saurait  ótre 
autre  que  Tenori  lui-méme  ou  le  travail.  » 

V.'.  Tout  l'accroissement  de  richesse  que  la  sociéle,  envisagée 

dan&  son  ensemble,  relirerait  de  la  baisse  des  métaux  précieux,  se 
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róduirait  à  un  surplus  de  facilité  poar  se  procarer  des  astcnsilcs  ou 
des  ornements  en  or  ou  argent,  ou  recouverts  de  ces  métaux  (1).  *> 

«  Parrai  I os  classes  aisées,  ii  ii'est  personne  qui  n'ait  une  oertaiuc 
quantité  d'objets,  bijou x  ou  usteosiles  en  or  ou  en  argent.  Chacun 
parmi  ces  classes  aurait,  de  ce  chef,  à  ra  ha  tire  quelque  chose  de 
l'in  vantai  re  de  sa  fortune;  s'il  évaluait  eelle-ei  en  blé,  ou  en  denrées 
quelcooques,  ou  en  sorvices  de  quelque  nature  qne  ce  90it.  Soas  cette 
l'ormr  là  ,  le  donimage  ne  serait  bien  sérieux  pour  personne;  ces 
bijoux,  ces  ustensiles  n'en  existeraieht  pas  tnoins  aree  leors  qualités 
utiles  ou  leur  agrément,  sauf  que  la  vanilé  en  serait  raoins  n'alleo, 
d'autant  que  la  baisse  serait  plus  forte. 

b  Ce  serait  une  perte  pour  cenx  qui  auraient  amasse  des  trésors 
métalliques:  il  est  Trai  que  les  thésauriseurs  mérjtent,  à  ce  litro,  peu 
de  sympalbie.  Ils  porteraient  la  peine  de  leur  manie.  ($)  » 

m*      m  }       f  |t  '     *•'••!.        ,M  '•*!*.'■         *  >  IV  t       '  . 

Teoria  del  Denaro. 

*  Quando  si  deve  determinare  il  valore  ed  il  prezzo  di  una  cosa, 
ò  necessaria  un'altra  cosa  di  conosciuto  valore,  la  quale  sia  posta 
come  misure  o  regola  nella  determinazione  del  valore  della  prima.  » 

Tutte  le  nazioni  giunte  ad  un  alto  grado  di  coltura  hanno  scelto 
per  denaro  i  metalli  e  specialmente  l' oro  e  P  argento. 

Noi  dobbiamo  considerare  sotto  tre  rapporti  1  metalli  che  s'im- 
piegano come  universale  mezzo  di  cambio. 

1*  Come  merce,  2°  come  un  mezzo  universale,  3*  come  un  mezzo 
di  cambio  riconosciuto  legittimo  e  sanzionato  dallo  Stato. 

1  metalli  nobili  considerati  come  merci  posseggono  di  gii  per 
sò  stossi  un  valore  uni  versai  memo  riconosciuto,  siccome  meno  sog- 
getti  ad  ossidarsi,  quindi  di  grande  durata  e  meno  degli  altri  me- 
talli perniciosi  alla  salute:  hanno  essi,  fino  dagli  antichissimi  tempi, 
un  valore  di  uso  determinato. 

La  loro  rarità ,  la  fatica  e  le  spese  eoo  cui  sono  cavali  dalle 
viscere  della  terra  e  la  durabilità  della  loro  bellezza  ,  in  ogni  tempo 
li  fecero  preferire  come  i  strumenti  di  pompa.  • 

Appunto  questo  valore  d'  uso  (3)  riconosciuto  da  tutte  le  nazioni 

(1)  Bnstiat,  Harmonies  Éeonomiquet. 
(•2)  Chevaller,  Court  tTÉconomie  Potitique,  pag.  469. 
(3)  «  Adamo  Smith  non  avrebbe  detto  di  uio,  ma  di  cambio,  distinguendo 
egli  due  sorta  di  valori.  « 

•  Valor*  di  imo,  che  è  costituito  dalie  cose  di  col  tolto  II  mondo  gode  e  pAs- 
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incivilite,  li  rese  preferibilmente  alti  ad  essere  un  mezzo  universale 
di  cambio,  oltre  l'avere  già  in  sè  tulle  le  altre  qualità  richieste  per 
un  universale  mezzo  di  cambio. 

Gli  Stati  hanno  scelto  i  metalli  come  mezzi  universali  di  Cambio, 
ossia  il  denaro  con  un'  impronta  testificai) ir  la  qualità  e  la  quantità 
della  lega  di  ciascun  pezzo  che  si  chiama  moneta.  V  unità  del  peso 
che  vale  a  determinare  la  gravità  si  chiama  marco. 

L'Oro  e  1'  Argento  sono  troppo  molli,  perchè  si  possano  coniare 
senza  la  lega  di  altri  metalli,  e  noi  troviamo  nei  tempi  moderni  quasi 
nessuna  moneta  di  puro  oro  od  argento. 

Comunemente  l'oro  e  l'argento  si  legano  col  rame  ;  qualche 
volta  si  unisce  l'oro  coli' argento.  Siccome  il  valore  della  lega  di  un 
metallo  ordinario,  in  proporzione  del  metallo  più  fino,  non  viene  cal- 
colato, perchè  di  troppo  tenue  momenlo,  così  si  valuta  nelle  monete 
solamente  la  porzione  di  metallo  più  fino,  e  la  proporzione  del  va 
lore  delle  monete  di  eguale  metallo  è  eguale  alla  proporzione  del  peso 
del  più  tino  metallo  che  esse  contengono. 

Se  le  monete  contenessero  un  solo  metallo,  allora  il  valore  delle 
monete  di  eguale  metallo  starebbe  fra  di  loro  in  proporzione  dei  loro 
pesi  ;  ma  nella  maggior  parte  degli  Stati  esse  sono  legate  coi  metalli 
inferiori  in  diversissime  proporzioni. 

Le  leggi  monetarie  di  un  paese,  che  si  chiamano  piede  monetario, 
indicano  quale  debba  essere  la  lega  legale,  e  stabiliscono  ad  un  tempo 
quanti  pezzi  di  una  specie  di  moneta  vengono  coniati  con  un  marco 
di  puro  oro,  o  d'argento. 

Se  si  è  calcolata  col  puro  peso  del  nobile  metallo  in  una  moneta 
la  legale  unione  del  rame,  si  ha  il  peso  delle  singole  monete  legate, 
chiamato  conio,  e  quindi  il  peso  del  puro  metallo  fino  contenuto  nel 
pezzo  stesso,  e  questi  si  chiama  lega. 

Anche  la  determinazione  del  valore  dell'  oro  in  relazione  all'  ar- 
gento nel  più  de' Paesi  fu  legalmente  determinata  approssimativa- 
mente come  da  1,  15;  e  siccome  avviene  spesso  una  forte  domanda 
di  oro,  allora  vìen  turbalo  questo  rapporto  e  ne  nasce  un  tempora- 
neo rialzo  del  valore  dell'oro,  aggi*  dell'oro. 

siede ,  non  ponno  essere  cambiate  con  altre,  come  la  luce  del  Sole ,  la  quale  non  si 
può  cambiare  con  quella  della  Luna  o  con  un  carro  di  fieno. 

>  Valor*  di  Cambio  che  comprende  tutte  quelle  ricchezze  non  da  tutti  gli 
uomini  possedute ,  e  colle  quali  si  può  avere  quanto  ci  occorre. 

>  Smith  medesimo  dice  che  le  cose  che  hanno  il  più  gran  valore  di  uso  non 
hanno  che  poco  o  nessun  valore  di  cambio;  al  contrario,  quelle  che  hanno  il  più 
gran  valore  di  cambio  non  hanno  spesso  che  poco  o  nessun  valore  di  uso»— risanò. 

W 
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a  Se  si  paragoni  la  proporzione  tra  J"  oro  c  V  argento,  quale  era 
»  nel  tempo  di  Plinio,  e  qual  fa  determinata  nel  Regno  di  Costantino, 
»  si  scoprirà  in  quel  periodo  un  considerabilissimo  aumento,  (t )  Non 
»  vi  è  la  minima  ragion  di  supporre,  che  l'oro  fosse  divenuto  più 
»  raro  :  è  perciò  evidente  che  V  argento  era  divenuto  più  comune ,  e 
»  che  per  grandi  che  fosser  le  somme  trasportate  noli'  India  e  nel- 
d  l'Arabia,  erano  ben  lungi  dall' esaurire  l'opulenza  del  Mondo  ro 
»  mano;  ed  il  prodotto  delle  miniere  suppliva  abbondantemente  alle 
»  esigenze  del  Commercio.  »  (2) 

11  professore  Vigano  in  una  di  lui  nota  alla  Dottrina  sui  mezzi 
di  cambio  dell'opera  di  Sonnlcithncr,  offre  la  seguente  distinta,  rela- 
tivamente alla  determinazione  del  valore  dell'  oro  in  relazione  all'  ar- 
gento. 

Nel  Giappone,  la  ragione  tra  l' oro  e  l' argento 


era  nel  secolo  passalo  1  ;    a  8 

Nella  China  1  !  a  10 

Nel  Mogol  1  !    a  12 

Nella  Persia,  Asia  vicino  all'  Europa  1  :  13  :  U 

Al  tempo  di  Luigi  XIV  era   1  :  a  15 

In  Ispagna  prima  della  scoperta  1  :  a  10 

Dopo  1  I  a  16 

Ora  in  Francia  è    1  :    a    15  { 

In  Inghilterra  al  tempo  di  Newton  1  :    a    15  { 

In  Europa  mediante  prima  della  scoperta  del- 
l'America  t:  10:  12 

Oggi  la  media  Europea  è  1  ;     a  15 


Le  miniere  d'oro  della  California  faranno  fra  non  molto  variare 
nuovamente  i  rapporti  di  valore  fra  l' oro  e  l' argento. 

a  La  baisse  de  la  valeur  de  l'or  sous  l'influence  de  la  Californie, 
»  dans  la  supposition  que  celle-ci  réalisc  ses  promesses,  est  inévita- 
»  ble.  Il  faut  seulement  que  la  Californie  ait  cu  le  temps  de  changer 
n  Irès  sensiblemenl  le  rapport  qui  existe  entro  la  quantité  d'or  offerte 
»  et  la  quantité  d'or  demandée  sur  le  marche  general,  en  y  jelant  des 
»  masses  de  métal.  A  part  une  quantité  relalivement  faible  que  la 

(1)  La  proporzione  che  era  da  ano  a  10,  e  dodici  e  mezzo,  salì  a  quattor- 
dici e  due  quinti  per  una  legge  di  Costantino.  Vedi  le  tavole  di  Arbuthn.it  ao- 
pra le  monete  antiche  C.  V. 

(2)  Glbbon  Edoardo,  Storia  della  decadenza  e  rovina  dell'  impero  Roma- 
no. Milano  1H20. 
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»  Californie  monnayera  pour  le  service  des  échaogcs  inlérieurs,  et  à 
»  part  le peu d'orfévrerie  quelle  poarra  fabriqaer,  tout  l'or  des  mines 
»  sera  exporté;  et  il  faudrait  qu'il  y  eùt  dans  le  monde  un  surcroit 
»  prodi  gieux  de  demande  pour  que  la  valeur  du  metal  ne  fùt  pas 
»  profondément  affeclée,  après  un  certain  délai,  de  l'olire  toujours  crois- 
»  sante  qui  en  sera  la  conséquence. 

d  Ce  n'est  qua  la  longue  cependant  que  le  geure  hu  ma  in  pourra 
b  parlici  per  à  la  richesse  des  mines  d'or  de  la  Californie,  en  acque- 
»  rant  l'or  a?ec  une  moindre  quantité  d'objeU  ou  de  services  quel- 
»  conques  (1).» 

Per  poter  determinare  il  valore  ed  il  prezzo  delle  diverse  qualità 
di  monete,  e  non  lasciarsi  ingannare  dalle  oscillazioni  dei  loro  prezzi 
in  Commercio,  noi  dobbiamo  considerare  nelle  monete  un  triplice  va- 
lore. 

1°  //  valore  intrinseco,  o  la  porzione  di  metallo  fino  contenuto  in 
in  una  moneta. 

Se  in  una  quantità  di  monete  di  un  paese  si  contiene  la  medesi- 
ma quantità  di  metallo  fino,  per  esempio,  argento,  come  in  un  de- 
terminato numero  di  altre  monete  di  queir  is  lesso  o  di  un  altro  paese, 
in  tal  caso  il  numero  delle  prime  ha  lo  stesso  valore  intrinseco  del 
numero  delle  seconde,  e  si  dice  che  quelle  stanno  al  pari  con  queste  (2). 

Il  pari  delle  monete  è  adunque  la  proporzione  del  numero  dei 
pezzi  di  due  sorta  di  monete,  nelle  quali  è  contenuto  un  egual  peso 
dello  stesso  metallo  lino. 

Quanto  devesi  dare  sopra  il  part  di  una  sorta  di  monete,  per  averne 
un'altra  specie,  si  chiama  aggio. 

2°  //  prezzo  legale. 

Questo  consiste  nella  proporzione  del  prezzo  che  le  diverse  mo- 
nete del  paese  hanno  fra  di  loro,  e  nel  prezzo  al  quale  le  diverse  sorta 
di  monete  estere  devono  essere  accettate. 

Lo  Stato  stabilisce  tanto  l' uno  come  l'altro,  e  li  osserva  nel  dare 
e  nel  ricevere.  Ma  i  sudditi  in  paese  sono  tenuti  ad  adottare  il  prezzo 
legale  (3). 

(1)  Cbevalicr,  Economie  Polii  unte,  Voi.  3,  pag.  437  e  seg. 

(2)  Questo  caso  si  avvera  in  precisi  termini  fra  i  pezzi  da  5  fr.  in  argento 
e  sue  suddivisioni ,  non  ebe  fra  i  pezzi  da  20  e  40  franchi  in  oro  e  sue  suddi- 
visioni della  Francia  e  del  Piemonte;  avendo  tanto  le  une  che  le  altre  di  dette 
monete  il  medesimo  piede  e  titolo,  e  per  conseguenza  il  medesimo  valore.  Nel 
Piemonte  però  la  unità  monetaria  del  Regno,  invece  di  franco,  si  appella  Lira 
nuova  di  Piemonte,  ed  ha  un  valore  eguale  al  franco. 

(3)  La  tariffa  del  prezzo  legale  e  del  valore  intrinseco  delle  monete  di  tutti 
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3°  Prezzo  abusivo  chiamato  anche  prezzo  di  mercato. 

Il  prezzo  di  piazza  di  una  determinata  specie  di  danaro  dipende, 
come  quello  di  qualunque  mercanzia  in  commercio,  dal  rapporto  dei 
venditori  coi  compratori,  dalla  mancanza  od  abbondanza,  ec. 

Il  prezzo  abusivo,  o  prezzo  di  piazza  o  mercato  delle  varie  valute 
ed  anche  delle  Cambiali  pagabili  in  estere  piazze,  chiamasi  corsole  pro- 
priamente quello  delle  monete,  corso  delle  monete,  e  quello  dello  cam- 
biali corso  dei  cambi. 

Il  corso  od  è  eguale  al  valore  intrinseco,  ed  allora  si  dice  che  è  al 
pari  ;  od  è  più  alto  o  più  basso,  e  si  dice  che  sta  sotto  o  sopra  il  pari. 

11  corso  delle  monete  ha  origine  da  una  maggiore  o  minore  ri- 
cerca di  una  determinata  qualità  di  monete. 

S'inventò  pure  un  segno  rappresentativo  del  denaro  sonante,  e  si 
fabbricarono,  come  conseguenza  dell'  invenzione  delle  banche,  i  biglietti 
o  cedole  di  banca.  Queste,  nei  paesi  ove  hanno  un  valor  legale,  fanno  le 
veci  di  moneta  effettiva,  e  si  chiamano,  poiché  anch'esse  sono  segni 
rappresentativi  del  valore  delle  merci,  o  mezzo  universale  di  cambio, 
denaro,  e  per  distinguerle  dalla  moneta  reale  metallica,  carta  mo- 
netata (1). 

Noi  valutiamo  le  monete  in  relazione  alla  porzione  del  metallo 
Gno,  che  in  un  marco  sono  contenute.  Se  tali  monete  esistono  real- 
mente, cioè  se  sono  coniale,  si  chiamano  monete  effettive  reali; 
se  poi  non  esistono  realmente,  le  appelliamo  monete  immaginarie  o  di 

gli  Stati  di  Europa,  trovasi  nel  Trattato  dei  ragguagli  dei  pesi  e  misure  del  Te- 
nente Guidi,  a  pag.  Ili,  pubblicato  dalia  tip.  Le  Mounier  nel  1839. 

L'autore  Sonnleithncr  dice  che  i  sudditi  in  paese  sono  tenuti  ad  adottare 
il  prezzo  legale:  ciò  lo  ammetto  In  casi  rari  nei  pagamenti  e  riscossioni  di  poca 
conseguenza;  ma  nei  pagamenti  di  conseguenza  vedo  che  se  Tizio  dovesse  pa- 
gare ad  un  Banchiere  una  Tratta  di  ir.  1000  enettivi,  la  detta  tariffa  legate  rag- 
guagliando per  ogni  pezzo  da  5  fr.  Lire  5.  19.  1 ,  dovrebbe  egli  sborsare 
Lire  1190.  16.  8;  ma  essendo  In  sua  facoltà  di  pagare  in  specie  effettiva  (cioè  in 
(ranchi),  comprerà  da  un  cambia-valute  200  pezzi  da  5  franchi,  che  al  pretto  di 

circa  Lire  5.  18.  l'uno  (più  o  meno),  non  spenderà  che  Lire  1180.  ,  uU- 

lizzando  cosi  nella  estinzione  della  Tratta  Lire  10.  16.  8.  Ne  viene  di  conse- 
guenza che  si  asterrà  dal  Tare  tale  operazione  soltanto  quando  II  Banchiere  si 
contenti  di  fargli  li  ragguaglio  pel  cambio  a  118  per  100  fr. 

Dal  modo  col  quale  viene  dichiarata  la  valuta  nelle  Tratte  o  Accettationl , 
dipende  il  diritto  nel  debitore  di  pagare  al  ragguaglio  legale  di  tarlila,  cioè  alla 
pari,  ovvero  nei  modi  sopra  indicati.  Quanto  poi  agli  Stati,  osservo  che  la  To- 
scana in  specie  riceve  le  monete  estere  non  al  eorso  legate,  ma  sibbene  al  va- 
lore intrinseco,  per  cui  il  pezzo  da  5  fr.  portandolo  alla  Zecca,  non  si  realizze- 
rebbero che  Lire  5.  16.  8. 

(1)  Gli  economisti  distinguono  la  carta  monetata  dalla  carta  moneta. 
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conio;  per  esempio,  a  quest'ultima  appartengono  i  marchi  di  banco 
di  Amburgo,  la  Lire  sterlina  ec.  (1). 

Chi  desiderasse  di  conoscere  estesamente  i  sistemi  monelarj  dei 
popoli  commercianti ,  potrà  consultare  1'  autore  E.  Degranges  da 
pag.  136  a  187,  Nouveau  traitè  compiei  du  Change  et  de  la  Banque; 
non  che  l' Opera  sulle  monete  di  Gian  Rinaldo  Carli ,  nella  quale  di- 
mostra altresì  la  proporzione  dei  metalli  monetati  con  i  generi  in  Italia 
prima  della  scoperta  delle  Indie,  col  confronto  del  valore  e  della  pro- 
porzione dei  tempi  nostri. 

Eeeo  riò  che  «cri ve  In  proponiti  allo  moneta  fi  -B  gay 

La  moneta  è  un  prodotto  dell'  industria,  una  mercanzia  che  ha 
un  valore  capace  di  Cambio.  Una  certa  quantità  di  moneta,  ed  una 
certa  quantità  di  qualunque  altra  mercanzia,  quando  il  loro  valore  è 
esattamente  pari,  sono  due  porzioni  di  ricchezze  eguali  fra  loro. 

Il  valore  della  moneta  viene  dai  suoi  usi  :  lo  che  è  Io  stesso  che 
dire  che  essa  trae  il  suo  valore  da  quella  slessa  sorgente  onde  Io  trag- 
gono tutti  gli  altri  prodotti.  Il  bisogno  che  se  ne  ha,  fa  si  che  le  si  dia 
un  prezzo,  e  che  per  averne  si  offra  una  certa  quantità  di  qualsivoglia 
altro  prodotto. 

Il  Governo  non  Gssa  il  valore  delle  monete,  ma  bensì  può  ordinare 
che  una  data  moneta  si  chiami  Lira,  un'altra  Scudo,  ec.  ec.,  ma  non 
può  determinare  quel  che  un  mercante  darà  per  una  Lira  o  per  uno 
Scudo.  Ora  voi  sapete  che  il  valore  di  una  cosa  si  misura  dalla  quan- 
tità di  qualunque  altra  cosa  che  comunemente  si  consente  di  dare  per 
ottenere  il  possesso. 

La  moneta  serve  ne'  cambi:  quando  volete  cambiare  un  prodotto 
che  vi  è  inutile  con  un  altro  che  volete  consumare,  vi  è  comodo,  e 
spesso  indispensabile,  di  cominciare  dal  cambiare  il  vostro  prodotto 
superfluo  con  quello  che  si  chiama  moneta,  per  cambiare  in  seguito 
la  moneta  colla  cosa  che  vi  abbisogna. 

La  causa  che  fissa  il  valore  piuttosto  a  un  livello  chea  un  altro  è  la 
somma,  cioè  il  numero  delle  monete  che  si  trovano  in  ciascuno  di- 
stretto: e  nelle  vendite  e  nelle  compre  si  ricevono' e  si  danno  più  mo- 
nete quante  più  ne  sono  nel  distretto.  Così  il  sacco  di  grano,  che  si 
vende  ora  quindici  lire,  si  venderebbe  trenta,  se  vi  fosse  il  doppio  di 

4 

(1)  La  Lira  Sterlina  di  20  scellini,  chiamata  pound  o  touvrain  è  ora  reale, 
e  la  ghinea  di  scellini  -21  è  divenuta  ideale  o  immaginaria. 
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moneta  in  circolo.  In  questa  sapposizione  non  vi  sarebbe  cambiamento 
nella  ricchezza  del  paese,  perchè  chi  ricevesse  il  doppio  per  tolte  le 
cose  che  volesse  procurarsi,  ed  alla  fine  in  cambio  del  suo  grano  non 
avrebbe  avuto  che  la  medesima  quantità  di  prodotti,  e  la  medesima 
somma  di  godimenti.  Rispetto  a  quelli  che  sono  possessori  di  moneta, 
se  il  valore  attuale  di  trenta  corrispondesse  all'anterior  valore  di 
quindici ,  non  sarebbero  più  ricchi  di  quel  che  erano  con  quindici. 

Essa  (la  moneta)  non  ha  neppure  le  qualità  che  possono  farne  una 
misura  dei  valori;  anzi,  parlando  a  rigore,  la  misura  dei  valori  non 
esiste.  Quando  si  conclude  un  cambio ,  la  quantità  di  uno  dei  termini 
di  esso  é  la  misura  del  valore  dell'altro.  Quindi,  allorché  si  cambiano 
cento  libbre  di  grano  con  dieci  monete  d'una  lira,  le  cento  libbre  di 
grano  valgono  dieci  lire,  e  le  dieci  lire  valgono  cento  libbre  di  grano. 
Ma  se  a  poche  miglia  di  distanza  cento  libbre  di  grano  valgono  undici 
lire,  ciò  dipende  perchè  ivi  le  lire  valgono  meno,  e  il  grano  vai  più. 

Si  hanno  esempi  di  una  moltiplicazione  e  di  un  depreziamento 
molto  più  grandi.  Innanzi  la  scoperta  d'  America  una  medesima  mo- 
neta d'  argento  valeva  cinque  o  sei  volte  più  che  adesso:  e  quando  in 
vari!  paesi,  ed  in  certi  tempi  si  son  fatte  somme  enormi  di  carta  mo- 
netata, il  valore  di  questa  specie  di  moneta  è  scemato  in  proporzione. 

Il  valore  delle  monete  può  aumentare  e  diminuire:  questo  caso 
accade  quando  la  quantità  della  moneta  diminuisce,  o  anche  quando 
il  numero  dei  cambi  che  si  fanno  giornalmente  nel  distretto  viene  ad 
aumentare;  perchè  allora  cresce  il  bisogno  della  moneta ,  e  la  ricerca 
che  se  ne  fa.  Certi  cambi  più  considerabili  di  valore,  e  più  moltipli- 
cati di  numero,  esigono  una  più  gran  quantità  di  monete. 

Aumenta  il  numero  dei  cambi  quando  il  distretto  diviene  più 
ricco;  quando  vi  si  creano  più  prodotti ,  e  se  ne  fa  una  maggiore  con- 
sumazione; quando  in  conseguenza  la  popolazione  cresce:  come  è 
accaduto  in  Francia,  dove  dalla  fine  del  secolo  XVI  la  popolazione  è 
raddoppiata,  e  dove  la  produzione  e  la  consumazione  sono  forse  qua- 
druplicate. 

Se  il  numero  dei  cambi  e  il  bisogno  della  moneta  hanno  avuto 
un  notabile  aumento,  perchè  il  valor  del  denaro  è  ribassato  dopo  la 
fine  del  secolo  XVI?  Perchè  V  argento  fornito  dalle  miniere  d'  Ame- 
rica ha  superato  l' aumento  dei  bisogni.  Non  si  sa  che  quantità  di 
numerario  si  trovasse  sparsa  nel  mondo  quando  fu  scoperta  l' Ame- 
rica ,  e  si  hanno  delle  notizie  molto  imperfette  intorno  al  frutto  delle 
diverse  miniere  del  mondo  dopo  quel  tempo:  ma  se  la  quantità  della 
moneta  d'argento,  e  dell' argenteria  di  lusso  è  quadruplicata;  e  se 
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nondimeno  l'argento,  siccome  pare,  è  caduto  ad  un  quinto  del  suo 
antico  valore,  bisogna  credere  che  la  quantità  di  questo  metallo,  nei 
paesi  commercianti  d'Europa,  sia  ora  venti  volte  più  di  quello  che 
era  prima.  Infatti,  se  fosse  solamente  quadruplicato,  avrebbe  conser- 
vato lo  stesso  valore.  Se  dunque  ha  ora  la  quinta  parte  del  suo  antico 
valore,  bisogna  dire  che  la  sua  quantità  sia  cinque  volte  più  che 
quadrupla. 

Dalle  cose  sopra  premesse  resulta  che  t7  corto  delle  monete  au- 
menta e  scema  perpetuamente,  come  quello  di  qualunque  mercanzia 
in  commercio,  cioè  dal  rapporto  dei  venditori  coi  compratori,  dalla 
mancanza  od  abbondanza. 

Raro  pertanto  e  il  caso  in  cui  le  monete  estere  abbiano  fuori  del 
proprio  stalo  il  valore  alla  pan,  cioè  il  valore  legale. 

V  assoluta  mancanza  di  un  trattato  qualunque  che  insegnasse 
alla  gioventù  il  sistema  di  fare  i  ragguagli,  col  nuovo  sistema  cam- 
biario adottalo  di  recente,  ini  ha  indotto  a  pubblicare  le  regole  arit- 
metiche che  formano  corredo  al  presente  lavoro. 

D'altronde,  il  ragguaglio  delle  monete  del  Tenente  Giuseppe 
Guidi  pubblicalo  nel  1839,  limitandosi  soltanto  a  dare  le  tariffe  alla 
pari,  non  poteva  nè  può  supplire  completamente  allo  scopo.  Egli 
stesso  ne  conviene  nell'Avvertenza  a  pag.  107:  or  sebbene  nei  cambi 
»  si  debba  considerare  il  valore  intrinseco  della  moneta,  il  quale  è 
»  determinalo  dal  titolo  e  dal  peso  di  essa  ;  pur  nonostante,  siccome 
b  anco  la  moneta  è  noverala  Ira  le  mercanzie,  avviene  spesso  che 
»  ella  cresca  o  scemi  di  pregio  secondo  che  molli  e  pochi  sono 
»  quelli  che  la  ricercano.  » 

Pur  nonostante  V  opera  del  Tenente  Guidi  è  altrettanto  necessaria, 
quanto  utile  per  formarsi  un'  idea  generale  delle  diverse  specie  di 
monete  d'Europa,  non  che  della  differenza  che  passa  dalle  frazioni 
eterogenee,  al  sistema  metrico  decimale:  come  pure  per  conoscere  i 
ragguagli  metrici  dei  pesi  e  misure  dei  varj  Stati. 

Qualora  il  predello  Autore  ne  facesse  una  seconda  edizione,  sa- 
rebbe desiderabile  che  vi  aggiungesse  le  tariffe  per  risolvere  f  rag- 
guagli dei  Cambj  delle  principali  piazze  d' Europa  a  norma  del  corso 
variabile,  non  che  un  confronto  più  esteso  e  più  esatto  dei  pesi  e 
misure  di  una  piazza  air  altra. 

Sia  in  ogni  modo  lode  al  medesimo,  che  ha  avuto  per  il  primo  il 
pensiero  di  propagare  in  Toscana  il  sistema  metrico  decimale,  quale 
speriamo  vorrà  anche  il  nostro  Governo  adottare  non  tanto  nelle  mo- 
nete, che  nei  pesi  e  misure;  e  togliere  così  l'antiquato  sistema,  o  me- 


Digitized  by  Google 


-  344  - 

glio  morbus  numencus  delle  frazioni  eterogenee  (cioè  soldi  e  denari) 
si  imbarazzante  nelle  operazioni  di  calcolo. 

Resterebbe  ora  a  parlare  del  Commercio  Marittimo,  delle  Società 
industriali,  dei  Fallimenti  e  delle  Banchcrotte,  e  della  Giurisdizione 
commerciale  (materie,  ch'io  non  ho  promesso  sul  Manifesto);  per  le 
quali  potrà  lo  Studente  consultare  il  Codice  di  Commercio  e  le  opere 
di  Dalloz,  Pardessus,  ed  il  confronto  tra  il  Codice  di  Commercio  fran- 
cese e  tutti  i  Codici  di  Commercio  d' Italia  del  professore  Giacomo 
Bozza,  da  esso  aggiunto  alla  edizione  dell'opera  di  Deplanque,  edi- 
zione di  Milano  del  18U  e  1846. 

E  quanto  alla  parte  scientifica,  dottrinale  ed  economica,  potrà 
consultare  l'opera  del  Prof.  Sonnleithner ,  relativamente  alle  dottrine 
sui  mezzi  di  cambio,  determinazione  del  valore,  dottrina  del  Com- 
mercio, scienza  del  Banco,  della  speculazione,  e  del  commercio  dello 
Stato  ec. 

Detta  opera  comprende  altresì  uno  schizzo  della  Storia  dell'  Eco- 
nomia politica  in  Italia,  ed  un  quadro  delle  attuali  pubbliche  Banche 
italiane  del  Prof.  Francesco  Viganò.  Sarà  utile  consultare  altresì 
l'opera  di  Law,  che  fu  il  primo  che  diede  al  mondo  l'esempio  della 
più  gran  Banca  pubblica  nazionale  che  abbia  mai  esistito  ;  mori  po- 
vero a  Venezia  nel  1729.  Le  Banche  di  Scozia  praticarono  alcuni 
de'  suoi  insegnamenti,  e  quanto  egli  scrisse  sulle  monete  e  solle  ban- 
che (dice  Viganò)  ha  un  tal  valore,  che  finora  non  venne  sorpassalo  da 
alcun  altro  economista  che  siasi  occupalo  di  tali  argomenti. 

Relativamente  alle  Borse  di  Commercio,  e  alla  negoziazione  dei 
Fondi  pubblici,  si  osservi  quanto  indicai  a  pag.  241  e  seg. 


dei  raffffuaffli  semplici  di  Firenze  e  Liv 
eolle  principali  piazze  d'Europa. 


La  compensazione  dei  debili  reciproci  delle  nazioni  costituisce  ciò 
che  chiamasi  il  Cambio  nel  suo  più  esteso  significalo. 

Infatti  egli  è  un  equivalente  momentaneo  delle  monete  di  due.  o 
più  piazze  risultante  da  crediti,  e  debiti  reciproci  delle  medesime. 

Il  cambio  ha  per  oggetto  di  evitare  il  trasporto  delle  monete, 
facendo  il  pagamento  dei  debiti  reciproci  delle  nazioni  col  mezzo  delle 
lettere  di  Cambio. 
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di  Toieana. 


10  Firenze,  Livorno,  e  tutta  la  Toscana  si  tengono  le  Scritture 
in  Lire,  Soldi,  e  denari  fiorentine,  dette  anche  Lire  Toscane.  Questa 
Lira  si  divide  in  20  Soldi,  ed  il  Soldo  in  Denari  12.  , 

I  ricchi  possidenti  ed  alcuni  particolari  tengono  le  loro  scritture 
in  Scudi  Fiorentini  di  Lire  7  (lì. 

In  antico,  per  gli  affari  di  Banca  i  pagamenti  si  facevano  in  Fi- 
renze in  moneta  d'argento,  ed  a  Livorno  in  moneta  d'oro; e  Pezze  107 
-di  Firenze  in  argento,  valevano  Pezze  100  di  Livorno  in  oro.  Questa 
di  {Te re n za  era  fissata  al  7  per  °/0  sulla  moneta  buona  alla  moneta  lunga, 
ma  tali  usi  cessarono  affatto  allorquando  venne  abolita  la  pezza  da 
8  reali,  mediante  Sovrano  Rescritto  del  26  Dicembre  1836,  pubbli- 
cato nel  17  Gennajo  1837. 

11  sullodato  Rescritto  abolì  l'uso  di  detta  Pezza,  ed  ordinò  che  in 
avvenire  tutte  le  contrattazioni  si  facessero  esclusivamente  in  Lire  fio- 
rentine, e  che  i  Libri  di  Scrittura  dovessero  essere  impostati  con  que- 
sta moneta  ;  lasciando  per  altro  in  facoltà  dei  Negozianti  di  adottare 
per  le  frazioni  di  Lira  il  sistema  dei  soldi,  e  danari,  o  quello  dei  cente- 
simi di  Lira. 

(1)  Lo  Scudo  o  Piastra  fiorentina  di  Lire  7  è  divenuta  adesso  moneta  ideale, 
ina  bensì  in  antecedenza  esisteva,  ed  Infatti  fu  coniata  piò  volte  sotto  il  Governo 
della  famiglia  Medici.  Giarré,  Trattato  Aritmetico,  Firenze  1817,  lom.  Ili,  voi. 2. 
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1  Listini  dei  cambj  che  si  pubblicano  nei  giornali,  e  quelli  che 
ricevono  privatamente  i  banchieri  dai  loro  corrispondenti,  non  com- 
prendono che  il  corso  variabile;  per  coi  dovendo  inslituire  delle  regole 
«ii  proporzione,  occorre  conoscere  anco  il  /isso,  cioè  la  moneta  certa 
che  dà  ciascuna  piazza  alle  piazze  estere. 

La  seguente  dimostrazione  fa  conoscere  il  certo  e  I1  incerto  della 
piazza  di  Firenze. 

Quanto  all'  incerto  che  dà  ciascuna  piazza  commerciante  d'Eu- 
ropa, sì  rileva  dai  Listini  che  quotidianamente  si  pubblicano  nei  gior 
nali  dei  respetlivi  Stati. 

E  quanto  al  certo,  è  facile  argomentarlo,  o  sottintenderlo  da  chiun- 
que; poiché  se  leggo  il  Times,  e  trovo  al  corso  dei  cambi: 

Parigi    25  —  (franchi) 
Livorno  30   -  lire) 
Roma    V7  —  hajocchì) 
Augusta  10  —  (fiorini) 
Milano    29  —  (austriache) 
comprendo  evidentemente  che  Londra  concede  a  tali  piazze  le  prò 
«lette  monete  (variabili  nella  quantità)  per  ottenere  fisso  una  Lira 
Sterlina. 
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I  RAGGUAGLI  DEI  CAMBJ  SEMPLICI.  0  DIRETTI 

in 

FM£NX£,   K  L1VOMO 

COLLE    PRINCIPALI    PIAZZE    COMMbRCIANTI    !>'  EUROPA. 


Nelle  suddette  Piazze  tengono  la  Scrittura  in  Scudi  romani  d' ar- 
gento. Lo  scudo  vale  10  paoli  o  giulj.  11  giulio  o  paolo  vale  10  bajoc- 
chi.  11  bajocco  vale  5  quattrini. 

Concedono  a  Firenze  e  Livorno  variabile  L.  606  (più  o  meno)  pei 
ottenere  fisso  Scudi  100  romani. 

Domandasi  con  Scudi  437.  47  bajocchi,  quante  Lire  fiorentine  al 
suddetto  Cambio  si  avranno? 

Se  Se.  100  :  L.  606  ::  L.  4  3  7,4  7  :  x  =  L.  2651.  i.  4 

2  6  2  4  8-2 
2  6  2  4  8  2 

2  6  5  1,0  6,8  2 
Si  avranno  L.  2651.  06,  ovvero  L.  2651.  1.  4. 

Se  un  Negoziante  dovesse  pagare  in  una  delle  suddette  Piazze 
Se.  437.  47,  dovendo  comprare  una  Tratta  da  un  Banchiere  per  farne 
la  Rimessa,  avrebbe  convenienza  allorché  il  cambio  è  più  basso. 

Il  Banchiere  invece  trova  il  suo  utile  sostenendolo. 
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e  Livorno  con  Homa,  Bologna  c 

Firenze  e  Livorno  concedono  alle  delle  Ire  piazze  fisso  Scudi  100 
romani,  per  ottenere  variabile  (più  o  meno)  Lire  GOG. 

Domandasi  con  Lire  2G51.  06  quanti  Scudi  romani  si  avranno? 

Se  L.  606  :  Se  100  ::  L.  2  6  5  1,0  6  :  x  ss  Se.  437.  47. 


26  5  l  0  6,00 
2  2  7  0 
15  2  6 
2  8  4  0 
4  t  ftO 
5  2  4 

Hispoita.  Si  avranno  Se.  437.  47  bajocchi. 


Tanto  nelle  moltiplicazioni  che  nelle  divisioni,  ottenuti  i  centesimi, 
resulta  il  più  delle  volte  un  avanzo,  per  cui  se  nelle  riprove  poniamo 
sole  due  cifre  decimali,  l'esattezza  della  operazione  può  differire  di  un 
centesimo,  quale  differenza  viene  ad  essere  compensala  da  questo 
inconcludente  avanzo  di  frazione  infinitesima  di  frazione. 


con  Firenze  e  I.ii  « 

In  Londra  si  tengono  le  scritture  in  Lire  Sterline.  La  Lira  divi- 
desi  in  20  scellini,  e  lo  scelUno  in  12  denari  slcrlini. 

La  Lira  Sterlina  venne  coniata  la  prima  volta  nel  1818,  pesa  de 
nari  5  e  grani  3,  tilolo  017  millesimi.  Londra  concede  a  Fircuze  e  Li- 
vorno variabili  toscane  Lire  30. 2G  centesimi  (più  o  meno)  per  ottenere 
fisso  Lire  1  Sterlina. 

Domandasi  con  Siedine  241.  18,  quante  Lire  toscane  a»  suddetto 
cambio  si  avranno? 

Gli  scellini  moltiplicali  per  5  vengono  centesimi. 

Se  per  1  L.  st.  :  L.  3  0,2  6  ::  L.  241,90  :  x  -  L.  7310.  18. 

2  7  2  3  4  0 

3  0  2  ti 
12  10  4 

li  0  5  2 

7  3  1  0,8  9  4  0 
Risposta.  Si  avranno  Toscane  L.  7319,  18.  — 


Digitized  by  Go6gì<£ 


Firenze  e  Livorno  con  Londra 


Firenze  e  Livorno  concedono  a  Londra  fisso  1  Lira  Sterlina,  per 
ottenere  variabile  (più  o  meno)  Lire  toscane  30  e  26  centesimi. 

Domandasi  con  L.  7319.  90  centesimi  toscano,  ai  suddetto  cam 
bio,  quante  Lire  sterline  si  avranno? 

Se  L  30,26  :  L.  st.  1  ::  L.  7  3  I  9,9  0  :  x  =  L.  si.  2M.  90. 

1  2  6  7  9 
5  7  5  0 
2  7  2  4  0 
6  0 

Risposta:  Si  avranno  Sterline  L.  241  e  18  scellini. 


C'AMBIO  DI 

> 

Napoli  con  Firenze  c  Livorno. 

In  Napoli  si  tiene  la  scrittura  in  Ducali  di  Regno  di  argento.  Il 
Ducato  vale  100  Grani  o  soldi. 
Il  Ducato  vale  anche  5  Tari. 
Il  Tari  vale  2  Carlini. 
Il  Carlino  vale  10  Grani. 

Napoli  concede  a  Firenze  e  Livorno  variabile  toscane  L.  518.  60 
più  o  meno)  per  ottenere  fisso  100  Ducati. 

Domandasi  con  Ducali  1287.  82  Grani,  quante  Lire  al  suddetto 
cambio  si  avranno? 

Se  D"  100  :  L.  518,60  ::  D««  t  2  8  7.S  2  :  x  =  L.  6678.  63  cent. 

7  7  2  6  9  2  0 
10  3  0  2  5  6 
12  8  7  8  2 
6  4  3  9  10 

fi  6  7  8,6  3,4  5  2  0 
Risposta.  Si  avranno  L.  6678.  12.  8. 


-  352  - 


c  Livorno  con  Napoli 


Le  dette  due  Piazze  concedono  a  Napoli  fisso  Ducati  100,  per 
ottenere  variabili  (più  o  meno)  L.  518,60  centesimi. 

Domandasi  con  Lire  6678.  64  cent.,  quanti  Ducati  si  avranno? 

Se  L.  518,60  :  Ducati  100  :  :  L.  6  6  7  8,6  4  :  x  =  Ducati  1287.  82. 

6  6  7  8  6  4  0,0 
1*926 
4  5  5  4  4 
4  0  5  6  0 
4  2  5  8  0 
1  0  9  2  0 
5  4  8 

Risposta.  Si  avranno  Ducati  1287,  82  Grani. 


CAMBIO  DI 

In  Milano  e  Venezia  si  tengono  le  scritture  in  Lire  austriache  di 
centesimi  100. 

Concedono  a  Firenze  e  Livorno  variabile  Lire  101  3(4  toscane 
più  o  meno)  per  ottenere  fisso  Lire  100  austriache  effettive. 

Domandasi  con  aus.  L.  3645.  67  cent,  quante  Lire  toscane,  o 
Fiorentine,  al  suddetto  cambio  avranno? 

Se  aus.  L.  1,00  :  L.  101  3j4  ::  aus.  L.  3  6  4  5,6  7  :  .t  —  L.  3709.  9.  8. 

L.  101 ,75  1  8  2  2  8  3  5 

2  5  5  1  9  (i  2 

3  6  4  5  6  7 
3  6  4  5  6  7 


3  7  0  9,4  6,9  I  5  :> 
Risposta.  Se  avranno  fiorentine  L.  3709.  9.  8. 
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I  \  TI  HIO  III 

Firenze  e  Livorno  con  Milano  e  Venezia. 

Firenze  e  Livorno  concedono  alle  dette  due  Piazze  fìsso  L.  100 
aus.,  per  ottenere  variabile  (più  o  meno)  L.  101  3/4. 

Domandasi  con  L.  3709. 2.  —  toscane,  al  suddetto  cambio,  quante 
aus.  Lire  si  avranno? 

Se  L.  101,75  :  aus.  L.  100  ::  L.  3  7  0  9,4  7  :  .r  =  aus.  L.  3645.  67. 

3  7  0  9  4  7,0  0 
6  5  6  9  7 
%  6  4  7  0 
5  7  7  0  0 
6  8  2  5  0 
7  2  0  0  0 
7  7  5 

Risposta.  Si  avranno  aus.  L.  3645.  67  cent. 


con  Firenze  e 


In  Amburgo  si  tiene  la  scrittura  in  Marchi  Lubs  Banco,  ciascuno 
dei  quali  si  suddivide  in  soldi  16,  ed  un  soldo  in  denari  12  di  grosso 
banco. 

Amburgo  concede  a  Firenie  e  Livorno  variabile  L.  220  (più  o 
meno)  per  ottenero  fisso  100  Marchi  banco. 

Domandasi  con  Marchi  1540.  14  soldi,  quante  Lire  toscane  al 
suddetto  cambio  si  avranno? 

1  soldi  di  banco  moltiplicati  per  6  1/4  vengono  centesimi. 

Soldi^X  6  1|4 

.  84 

3  5 

8  7  5  millesimi. 

Se  Marchi  100  :  L.  220,  1/2  ::  Marchi  1  5  4  0,8  7  5  :  x  =  L.  3397,62  c. 

    4  4  I 

200       441       ,  1  5  4  0  8  7  5 

6  16  3  5  0  0 
6  16  3  5  0  0 

6  7  9  5,2  5,8  7  5 

Risposta.  Si  avranno  L.  3397.  12.  4. 

45 


r 


Digitized  by  Google 


CAMBIO  ni 

Firenze  e  Livorno  con  Amburgo. 

Firenze  e  Livorno  concedono  ad  Amburgo  fisso  100  Marchi  banco 
per  ottenere  variabile  (più  o  meno)  L.  220  1/2  toscane. 

Domandasi  con  Lire  toscane  3397.  62  quanti  Marchi  al  suddetto 
cambio  si  avranno? 

Se  L.  220  1/2  :  Marchi  100  ::  L.  3  3  9  7,6  2  :  x  =  M.  1540.  13.  ti. 

  —  1 

Ut  67952400 

2  3  8  5 

18  0  2 

3  8  4  X  16 

6  14  4 
17  3  4 

4  11  X  12 

4  9  3  2 

5  2  2 

8  1  . 

Risposta.  Si  avranno  Marchi  1540.  13.  11. 

■ 

<  *  nino  DI 

GS  e  no  va,  Torino  e  tutto  il  Piemonte  con  Firenze  e  Livorno. 

In  dette  Piazze  tcngonsi  le  scritture  in  Lire  nuove  (eguali  al 
franco)  le  quali  dividonsi  in  100  centesimi. 

Dette  Piazze  danno  a  Firenze  e  Livorno  fisso  Lire  100  nuove, 
per  ricevere  L.  118  3|4  toscane  (più  o  meno). 

Domandasi  con  L.  n.  2362.  45,  al  cambio  di  L.  n.  100  per  L.  118  3/4 
(L.  118.  75)  toscane,  quante  Lire  toscane  si  avranno? 

Se  L.  n.  100  :  L.  118,75  :  :  L.  n.  2  3  6  2,4  5  :  x  =  L.  2805.  40  cent. 

118  12  2  5 
16  5  3  7  15 
18  8  9  9  6  0 
236245 
2  3  6  2  4  5 

2  8  0  5,4  0,9  3  7  5 

Risposta.  Si  avranno  toscane  L.  2805.  40  ceni. 


Digitized  by  Google 
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CAMBIO  DI 
e  tutta  la  Frane!*  con 


In  dette  Piazze  lengonsi  le  scritture  in  Franchi,  i  quali  sono  di- 
visi in  100  centesimi. 

1  ragguagli  dei  Cambi  si  eseguiscono  precisamente  come  quelli 
di  Piemonte  sopra  indicali. 

Anco  a  Ginevra  si  eseguiscono  come  nel  Piemonte. 


e  Livorno  con  Genova,  Torino  e  tutto  il  Piemonte 


Firenze  e  Livorno  concedono  a  dette  piazze  fisso  L.  n.  100,  per  ot- 
tenere variabile  (più  o  meno)  L.  118.  75  toscane. 

Domandasi  con  toscane  L.  2805.40  quante  Lire  nuove  si  avranno? 

Se.  118,75  :  100  ::  L.  2  8  0  5,4  0  :  x      L.  n.  2362.  U. 

.  ■  

2805*000 

13  0  4  0 

7  115  0 

2  9  0  0  0 

5  2  5  0  0 

5  0  0  0  0 

2  5  0  0 

Risposta.  Si  avranno  Lire  nuove  2362.  44  centesimi. 


con  Paria;!  e  tutta  la 

I  ragguagli  dei  Cambj  si  eseguiscono  precisamente  come  quelli 
del  Piemonte  sopra  indicati. 


Digitized  by  Google 


■ 


-  .156  - 

C  A  TI  ino  m 

Trieste  e  Vienna  con  Livorno  e  Firense. 

* 

In  queste  due  Piazze  lengonsi  le  scritture  in  /formi,  creutzers  (ca- 
rantani)  denari  o  mezzi  denari. 

11  fiorino  é  diviso  in  60  carantani. 

Il  fiorino  si  divide  anco  in  15  batz  o  20  grossi. 

1  1/2  fiorini  o  90  carantani  compongono  il  thakr  o  rixdale. 

Distinguono  nelle  suddette  monete  di  conto  Ire  valori  differenti: 
1°  //  fiorino  <f  argento  corrente  di  convenzione,  che  è  quello  del 
piede  di  20. 

2°  Il  fiorino  d!  argento  di  cambio  o  giro  valuta,  che  è  più  forte 
del  primo,  nel  rapporto  invariabile  di  127  a  100. 

3°  Il  fiorino  a*  argento  della  città  (muntzen),  che  è  quello  del 
piede  di  24. 

762  fiorini  o  talleri  muntzent  sono  pari  a  635  fiorini  di  conven- 
zione. 

635  fiorini  di  convenzione,  sono  pari  a  500  fiorini  di  cambio. 
100  fiorini  di  cambio,  sono  pari  a  127  fiorini  di  convenzione. 
100  fiorini  di  convenzione,  sono  pari  a  120  fiorini  d'Impero  del 
piede  di  24. 

Le  contrattazioni  con  Trieste  e  Vienna  si  fanno  in  Firenze  col 
li  orino  d' Impero  (al  piede  di  24).  che  vale  circa  50  soldi  toscani. 

Trieste  e  Vienna  danno  a  Firenze  fisso  fiorini  100,  per  ricevere 
variabile  (più  o  meno)  Lire  246.  32  centesimi. 

Domandasi  con  Fiorini  1652.  28  carantani  quante  Lire  toscane  si 
avranno? 

Le  frazioni  del  fiorino  suddetto,  cioè  i  carantani,  per  ridurli  a 
centesimi  si  dividono  per  6. 

Se  Fior.  100  :  Lire  2*6,32  ::  Fior.  1  6  5  2,4  6  :  x  =  L.  4070.  33. 

3  3  0  4  9  2 
4  9  5  7  3  8 
9  9  14  7  6 
6  6  0  9  8  4 
3  3  0  4  9  2 

\  0  7  0,3  3,9  4  7  Ì 
Risposta.  Si  avranno  toscane  L.  4070,  33  centesimi. 


Digitized  by  Google 
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<  \TIHIO  VI 

Firenze  e  Li»orno  con  Trieste  e  Vienna» 

Livorno  e  Firenze  concedono  a  delle  piazze  fisso  fiorini  100  per 
ricevere  variabile  (più  o  meno)  L.  246.  32. 

Domandasi  con  toscane  L.  4070.  34  quanti  Fiorini  d'Impero,  al 
piede  di  24,  si  avranno? 

Se  L.  -246/32  :  Fior.  100  ::  L.  4  0  7  0,3  4  :  x  =  Fior.  1633.  44». 

4  0  7  0  3  4  0  0 
16  0  7  14 
I 2  9  2  2  0 
0  0  6  0  0 
113  3  6  0 
1  4  8  3  S 0 
5  2  8 

Risposta.  Si  avranno  Fiorini  1652.  46. 

CAMBIO  DI 

In  Augusta  tengonsi  le  Scritture  in  Fiorini  correnti,  ognuno  de' 
quali  dividevi  in  carantani  60. 

Augusta  concede  a  Firenze  e  Livorno  variabile  L.  300  (più  o  me- 
no] per  ottenere  fisso  Fiorini  100  di  60  carantani. 

Domandasi  con  Fiorini  1249.  42  carantani,  al  cambio  di  L.  299.  75 
toscane,  quante  Lire  si  avranno? 

Le  frazioni  del  fiorino,  ov  vero  i  carantani,  per  ridurle  a  centesi- 
mi si  dividono  per  6,  o  meglio  si  fa  la  seguente  proposizione: 

Se  carantani  60  ;  centes.  100  :  ;  carantani  42  ;  x  —  ccntes.  70. 

Se  Fior.  100  :  L.  2  9  9,7  5  ::  Fior.  1249.  70  :  a-  =  L.  3745.  98. 

2  0  9  8  2  5  0 
2  6  9  7  7  5 
1  1  9  9  0  0 
5  9  9  5  0 

2  9  9  7  5 

3  7  4  5,9  7f5  7  5  0 

Risposta.  Si  avranno  toscane  L.  #745.  97  centesimi. 


CAMBIO  DI 
Livorno  e  Firenze  con  Augusta. 

Firenze  e  Livorno  concedono  ad  Augusta  fisso  Fiorini  100  di  60 
caranlani,  per  ricevere  variabile  (più  o  meno]  L.  299.  75. 

Domandasi  con  toscane  L.  3745.  98  quanti  Fiorini  al  suddetto 
cambio  si  avranno? 

Se  L.  299,75  :  Fior.  100  ::  L.  3  7  4  5,9  8  :  x  =  Fior.  12*9.  70  cent. 


3  7*  5  9  8  0  0 
7  4  8  4  8 
14  8  9  8  0 
2  9  0  8  0  0 
2  1  0  2  5  0  Cent.  7  0  X  6 

4  2  5  0       Carant.  4  2  0 

Risposta.  Si  avranno  Fiorini  I  Ir'.  42  caranlani. 

CAMBIO  1)1 


Amsterdam  con  Firenze  e  Lìti 

*  ■ 

(•land*  Rrgno  dei  l'ini  (Uni. 

L' unità  monetaria  del  Regno  d'  Olanda  è  il  Fiorino  (V  argento  di 
soldi  20,  o  centesimi  100.  Il  suo  peso  è  di  grani  10,  al  titolo  di  917 
millesimi. 

Le  Scritture  si  tengono  in  Fiorini  (gulden)  di  20  soldi  (stuivers); 
il  soldo  dividesi  in  12  denari  (penninguens). 
Il  Risksdaaler  vale  fiorini  2  1/2. 
Il  Ducatone  o  Ryder  vale  Fiorini  3. 

Amsterdam  concede  a  Firenze  e  Livorno  variabile  L.  251.  65 
(più  o  meno)  per  ottenere  fisso  Fiorini  100. 

Domandasi  con  Fiorini  3257.  89  centesimi ,  quante  Lire  toscane 
al  suddetto  cambio  si  avranno? 

Se  Fior.  100  :  L.  251,65  ::  Fior.  3  2  5  7,8  9  :  x  =  L.  8198.  48  cent. 

16  2  8  9  4  5 

19  5  4  7  3  4 

3  2  5  7  8  9 
16  2  8  9  4  5 

6  5  15  7  8  

8  I  9  8,4  8,0  !  8  5 

Risposta.  Si  avranno  toscane  L.  8198.  48  centesimi. 


Digitized  hyi",Ìongle 
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«  Aniiio  DI 

Firenze  e  Livorno  concedono  ad  Amsterdam  fisso  Fiorini  100  per 
ottenere  variabile  (più  o  meno]  L.  251.  65  toscane. 

Domandasi  con  toscane  L.  8198.  iS  centesimi  al  suddetto  cambio 
quanti  Fiorini  si  avranno? 

Se  L.  251,65  :  Fior.  100  :  :  L.  8  1  9  8,4  8  :  x  =  Fior.  3257.  89. 

.  -   ' 

8  19  8  4  8  0  0 

6  4  8  9  8 
14  5  6  8  0 

19  8  5  5  0 
2  2  3  9  5  0 

2  2  6  3  0  0 
Coitovi       0  18  5  avanzo  di  contro 

2  2  6  4  8  5  sommano 
0  0  0  0  0 

Risposta.  Si  avranno  Fiorini  3257.  89. 

CAMBIO  DI 

« 

Palermo  e  Messina  con  Livorno  c  Firenze. 

In  queste  due  piazze  tengonsi  le  Scritture  in  Onze;  ogni  onza  è 
divisa  in  30  tari,  ed  ogni  lari  in  20  grani. 

Palermo  e  Messina  concedono  a  Firenze  e  Livorno  variabili  Li- 
re 15.  70  centesimi  (più  o  meno)  per  ottenere  fisso  onze  1. 

Domandasi  con  Onze  100,  tari  15,  e  grani  12,  quante  Lire  toscane 
si  avranno  al  cambio  suddetto? 

1  Tari  moltiplicali  per  3  1/3  vengono  centesimi.  Ogni  6  grani  cor- 
rispondono ad  un  centesimo,  perchè  un  Onza  è  grani  600. 

Se  Onze  1  :  L.  15,70  ::  Onze  1  0  0,5  2  cent.  :  r  =  L.  1578.  16  c. 

7  0  3  6  4  0 
5  0  2  6  0 

1  0  0  5  2 

1  5  7  8,1  6,4  0 
Risposta.  Si  avranno  toscane  L.  1578.  16  centesimi. 


Digitized  by  Google 
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CAMBIO  DI 
Livorno  e  Firenze  con  Palermo  e  BleMin». 

Livorno  e  Firenze  concedono  alle  suddette  pinzze  fisso  nnzc  1  per 
ottenere  variabile  (più  o  meno]  Lire  15.  70  centesimi. 

Domandasi  con  L.  1585.  17  centesimi,  quante  Onze  al  cambio 
suddetto  si  avranno? 

Se  L.  15,70  :  Onzc  1  : ::  L.  1  5  7  8,1  7  x  =  Onzc  100.  52. 

8  17  0 
3  2  0  0 
6  0 

Risposta.  Si  avranno  Onze  100.  52  centesimi. 

> 

I  centesimi  di  Onza  divisi  per  3  J  vengono  tari.  3  4  )  (  ceni.  52  X  3  — 
15    =  tari  15  |=  tari  15  e  grani  12.        Io  156 


C  ATIBIO  III 

C  oHtantinopoli.  Smirne  e  Salonicco  con  Firenze  e  Livorno 

Inprro  Torca. 

In  (Costantinopoli  e  Smirne  tengonsi  le  Scritture  in  Piastre. 

La  piastra  vale  M)  Parà.  —  Il  para  vale  3  aspri. 

Vi  sono  gli  Aspri  buoni,  e  gli  Aspri  correnti;  5  Aspri  buoni  equi- 
valgono a  6  correnti. 

Le  dette  Ire  Piazze  concedono  a  Firenze  e  Livorno  variabile  (più  <> 
meno)  Lire  26.30  centesimi  per  ottenere  fisso  Piastre  100  di  kO  Parà. 

Domandasi  con  Piastre  2360,  al  suddetto  cambio,  quante  Lire  to- 
scane si  avranno? 

Se  Piastre  100  :  L.  2  6,3  0  :  :  Piastre  2360  :  x  =  L.  620. 68  cent. 

t  5  7  8  0  0 
7  8  9  0 

5  2  6  0 

6  2  0,6  8,0  0 

Risposta.  Si  avranno  toscane  Lire  620.  68  centesimi. 
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cadmio  ni 

Firenze  e  Livorno  con  Costantinopoli,  Smirne  e  Saloni  reo 

Le  dette  due  Piazze  concedono  a  Costantinopoli ,  Smirne  e  Salo- 
nicco /uso  Piastre  100,  per  ottenere  variabile  (piò  o  meno)  L.  26.  30 
centesimi. 

Domandasi  con  Lire  620,  68  centesimi  toscane,  quante  Piastre  si 
avranno? 

Se  L.  26,30  :  Piastre  100  :  :  L.  6  2  0,6  8  :  x  -  Piastre  2360. 

6  2  0  6  8  0  0 
9  4  6  8 
1  5  7  8  0 
0  0  0  0  0 

Risposta.  Si  avranno  Piastre  di  40  Parà  2360. 


<  * T1RIO  VI 

Corfii  (Capitale  delle  Isole  Jonie)  con  Livorno  e  Firenze. 

*  » 

Sotto  il  regno  del  Re  Olone,  è  stato  coniato  il  pezzo  di  5  dramme 
d'argento  del  titolo  di  90  millesimi,  che  pesa  22  grammi  e  335,  del 
valore  di  franchi  4,  48  centesimi. 

La  Scrittura  si  tiene  in  Talleri,  ognuno  diviso  io  98  Oboli. 

La  detta  Piazza  concede  a  Firenze  e  Livorno  variabile  L.  630  (più 
o  meno)  per  ottenere  fisso  100  Talleri. 

Domandasi  con  Talleri  340  al  suddetto  cambio,  quante  Lire  to- 
scane si  avranno? 

Se  Talleri  100  :  L.  630  ::  Talleri  3  4  0  :  x  -  L.  2142. 

1  0  2  0  0 
2  0  4  0 

2  1  4  2,0  0 
Risposta.  Si  avranno  toscane  L.  2142. 

NB.  Credo  che  il  cambio  con  detta  Piazza  si  usi  tuttora  in  Talle- 
ri, ma  non  potrei  asserirlo,  perchè  nelle  diverse  opere  da  me  esami- 
nate non  ho  trovato  nulla  di  positivo. 
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CAMBIO  BI 
Livorno  e  Firenze  con  Cor  fu 

Le  dette  due  piazze  concedono  a  Corfó  e  altre  città  delle  Isole 
Jonie  fisso  100  Talleri,  per  ottenere  variabile  L.  630  (più  o  meno). 

Domandasi  al  suddetto  cambio  con  toscane  L.  2142  quanti  Talleri 
si  avranno? 

Se  Lire  630  :  Talleri  100  :  :  L.  2  1  *  2  :  x  =  Talleri  340. 

2  14  2  0  0 
2  5  2 
0  0  0 

Risposta.  Si  avranno  Talleri  340. 


«  ATI RIO  BI 

lHalta  con  Firenze  e  Livorno. 

Nell'Isola  di  Malta  (possessione  Inglese)  le  Scritture  privale  ien- 
gonsi  in  Scudi,  Tari  e  Grani. 

Lo  Scudo  si  divide  in  12  Tari;  il  Tari  in  20  Grani. 

La  Piastra  di  cambio  ragguaglia  Scudi  2  1/2. 

La  contabilità  pubblica  è  tenuta  in  Lire  Sterline. 

La  detta  piazza  concede  a  Firenze  e  Livorno  variabile  L.  250.  30 
centesimi  (più  o  meno)  per  ottenere  fisso  Scudi  100. 

I  Tari  moltiplicati  per  8  1/3  vengono  centesimi.  (20  Grani  =  cen- 
tesimi 8  1/3.) 

Domandasi  con  Scudi  262,  Tari  9,  e  Grani  10,  quante  Lire  to- 
scane si  avranno  al  cambio  suddetto? 

Se  Se.  100  :  L.  2  5  0,3  0  ::  Scudi  262,  79  cent.  :  x  =  L.  657.  76  cent. 

2  2  5  2  7  0 

1  7  5  2  1  0  Tarì_9^X81/3 
5  0  0  6  0  72 
15  0  18  0  3 

5  0  0  6  0  4  1/6  porzione  dei  Grani 

6  5  7,7  6,3  3  7  0  79  centesimi 
Risposta.  Si  avranno  toscane  Lire  657.  76  centesimi. 
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CAMBIO  DI 

Le  dette  due  Piazze  concedono  a  Malta  fisso  100  Scudi  per  otte- 
nere variabile  Lire  250,  30  centesimi  (più  o  meno). 

Domandasi  con  toscane  L.  657.  77  centesimi  quanti  Scudi  maltesi 
si  avranno?  (1) 

Se  Lire  250,36  :  Se.  tOO  :  :  L.  6  5  7,7  7  :  x  =  Scudi  262.  79. 

,  6  5  7  7  7  0  0 

15  7  17 
6  9  9  0 
1  9  8  4  0 
2  3  19  0 
6  6  3 

Risposta.  Si  avranno  Scudi  262,  (79  centesimi,  pari  a  Tari  9,  e 
f.rani  10.) 

(1)  Nel  fere  le  riprove  di  questi  conteggi ,  ho  aumentato  talvolta  al  termine 
medio  con  interrogazione  un  centesimo  per  ottenere  II  quoziente  preciso. 


AWVSJRTJSI¥XA. 

Se  Firenze  e  Livorno  dovessero  fare  i  ragguagli  con  altre  Piazze 
estere,  si  osserverà  qual  moneta  corre  nelle  medesime,  e  impostata 
quindi  la  proporzione,  secondo  le  regole  indicate,  ne  otterremo  il  re- 
sultato. 


* 


ELEMENTI  CHE  COSTITUISCOHO 

LA  PROFESSIONE  DEL  «SCHIERE. 

«  La  Baoque  n'est  pai  une  routine,  e'eit 
»  une  tcience.  (i)  - 

Giliart  .  Praticai  trtkUn, 


Un  Banchiere  non  deve  aver  sollanto  ricchezze  o  credito;  ma 
eziandio  le  più  vaste  cognizioni  unite  ad  un  gran  genio  speculativo. 

Dall'  idea  del  commercio  cambiario  si  deduce  quanto  segue:  do- 
vendosi pagare  o  riscuotere  per  altri  in  lontani  paesi,  si  esigono 

1°  Corrispondenti.  Nei  luoghi  dove  voglionsi  far  pagamenti  e  ri- 
scuotere, è  d'  uopo  avere  commercianti  corrispondenti  che  sieno  con 
noi  in  relazione,  e  che  paghino  e  riscuotano  per  conto  nostro  il  de- 
naro. 

2»  Credito  e  suscettibilità  di  credito.  Se  un  altro  deve  pagare  qual- 
che cosa  per  noi,  ha  o  non  ha  il  Tondo  corrispondente.  Nel  primo 
caso  gli  avremmo  fallo  un  fido;  aveva  credito  presso  di  noi,  e  noi  non 
gli  avremmo  fatto  questo  credito  se  non  ne  avesse  avuta  la  suscetti- 
bilità: nel  secondo  caso  poi  non  è  sempre  possibile  fornire  a  chi  paga, 

0  si  obbliga  a  pagare  per  noi,  il  fondo  corrispondente  in  danaro  o  in 
cambiali  tosto  che  comincia  V  obbligo  del  medesimo.  In  certe  piazze 
e  per  certe  qualità  di  cambiali  è  necessario  che  le  medesime  sieno 
spedile  subilo  dopo  la  loro  emissione  al  domicilio  dell'  accettante  per 
r  acceltazione.  Ciò  fa  dunque  in  altri  luoghi  necessario  il  credito  del 
Banchiere. 

3°  I  denari  non  devono  essere  spediti  effettivamente,  ma  devono 

1  debiti  ed  i  credi  ti  delle  diverse  piazze  bilanciarsi  tra  loro,  per  quanto 
è  possibile,  altrimenti  anderebbe  perduto  il  più  grande  vantaggio  del 
commercio  bancario.  Ogni  Banchiere  deve  avere  adunque  soli' occhio 
»  prezzi  di  cambio  delle  diverse  piazze  bancarie  per  potere  col  confronto 
decidere  su  quali  piazze  possa  egli  vantaggiosa  mento  pagare,  rimet- 

(1)  Courcelle  Senull. 


-in- 
tere le  cambiali,  o  ricevere  il  denaro,  trarre,  e  quali  cambiali  abbia 
egli  nuovamente  per  questo  scopo  a  trasmettere  o  trarre. 

V  Non  ogni  qualità  di  danaro  ha  su  qualche  piazza  un  prezzo 
corrispondente  al  suo  fino  metallo;  ossia,  il  prezzo  del  medesimo  non 
è  in  ogni  luogo  proporzionato  allo  intrinseco  suo  valore:  così  pure  la 
variazione  dei  prezzi  delle  singole  monete  è  più  o  meno  durevole  o 


11  Banchiere  deve  conoscere  esaltamente  questi  rapporti  non  solo 
nel  cambio  del  denaro,  ma  anche  nel  commercio  delle  lettere  di  cam- 
bio, per  procurarsi  il  contante  il  più  adatto  e  più  vantaggioso  per  de- 
terminali affari. 

5*  Il  Banchiere  deve  sapere  o  prevedere  con  probabilità  in  qual 
tempo  e  su  quali  piazze  di  commercio  date  specie  di  danaro  o  di  cam- 
biali sieno  a  preferenza  ricercate,  onde  poter  prendere  le  sue  misure, 
e  prima  che  i  prezzi  soffrano  una  variazione.  Le  cognizioni  storiche , 
geografiche,  specialmente  di  mercati  e  di  fiere,  una  corrispondenza  a 
ciò  tendente  colle  più  importanti  piazze,  non  che  l'attenta  lettura  di 
giornali  forniscono  i  dati  per  questa  speculazione. 


11  Banchiere  si  crea  dei  corrispondenti  nelle  principali  città  com- 
merciali, coi  quali  cambia  la  piazza  che  abita.  Riceve  giornalmente 
un  bu Ilei  lino  o  listino  dai  suoi  corrispondenti,  portante  il  corso  dei 
cambi  sulle  loro  respelli  ve  piazze,  ed  il  Banchiere  che  gii  riceve  gliene 
spedisce  tulli  i  giorni  uno  eguale  contenente  i  corsi  della  piazza  che 
abita.  In  questo  modo  ogni  Banchiere,  od  in  altri  termini  mercante  di 
lettere  di  cambio,  conosce  ogni  giorno  il  prezzo  della  sua  mercanzia 
su  tutte  le  piazze  colle  quali  è  in  relazione  ;  i  quali  dati  gli  servono 
di  guida  nelle  sue  speculazioni. 

Vi  sono  due  specie  di  cambio,  il  cambio  interno,  ed  il  cambio 
estero. 


11  cambio  interno  consiste  nel  trarre  e  rimettere  cambiali  nelle 
città  interne  del  proprio  paese. 

Il  guadagno  o  la  perdita  che  fa  colui  che  negozia  delle  lettere  di 
cambio  per  ricevere  argento,  è  ciò  che  si  appella  prezzo  del  cambio, 
che  é  stabilito  in  ragione  di  1/8, 1(2, 1/3,  1  o  2  per  cento,  più  o  meno. 
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Nei  fogli  pubblici  si  trovano  espressi  i  cambi  interni  nel  modo 
tacito  che  appresso: 

Tolone  3/4  benefizio. 

Lione  1/2  perdita. 

Marsilia  alla  pari. 

Lo  che  vuole  significare  che  la  lettera  su  Tolone  guadagna  a  Pa- 
rigi 3/4  per  0  q;  cbe  quella  su  Lione  perde  1/2  per  0/n,  e  che  quella 
su  Marsilia  si  negozia  alla  pari. 

Di  due  nazioni  che  hanno  un  cambio  aperto,  V  una  dà  sempre 
all'  altra  una  quantità  fissa  della  sua  moneta,  e  riceve  al  contrario,  in 
moneta  di  quest'ultima,  un  prezzo  che  varia  secondo  le  circostanze. 

Il  prezzo  variabile,  che  una  nazione  dà  in  sua  moneta  per  una 
quantità  fissa  di  monete  di  un'  altra  nazione,  è  ciò  che  si  chiama  il 
prezzo  del  cambio  estero. 

Egli  è  espresso  per  mezzo  di  due  termini,  di  cui  l'uno  è  inva- 
riabile o  fisso,  che  si  chiama  certo;  e  l'altro,  che  varia  sovente,  si 
chiama  incerto. 

Per  esempio,  1  Lira  Sterlina  è  il  certo  che  Londra  dà  sempre  a 
Firenze,  per  ricevere  L.  30, 12  cent,  più  o  meno,  che  sono  f  incerto, 
variando  secondo  le  circostanze. 

Le  cause  delle  variazioni  del  prezzo  del  cambio  derivano  dalla 
rarità  o  dall'  abbondanza  delle  lettere  di  cambio  o  valori  da  negoziar- 
si, dai  termini  più  o  meno  lunghi  della  loro  scadenza,  dalle  spese  e 
rischi  di  trasporto  delle  monete,  dalla  più  o  meno  sicurtà  del  paga- 
mento, infine  dalle  diverse  cause  accidentali  ed  impreviste  che  oboli 
gano  a  vendere  la  lettera ,  o  procurarsela. 

I  Banchieri  dicono,  vendere,  cedere,  fornire  o  negoziare,  una  let- 
tera di  cambio,  essendo  tutti  questi  nomi  sinonimi  fra  di  loro;  vale  a 
dire,  dare  una  lettera  di  cambio  contro  denaro.  Egualmente  si  servono 
delle  parole  prendere  e  comprare,  per  significare  di  dar  denaro  verso 
lettere  di  cambio. 

L*  arte  grande  del  Banchiere  consiste  in  esplorare  indefessamente 
le  variazioni  sopravvenienti  nel  corso  del  cambio  tra  le  diverse  piazze 
che  hanno  tra  loro  il  cambio  aperto  e  reciproci  rapporti.  Egli  con- 
fronta queste  variazioni,  e  ixesultati  che  danno;  ne  esamina  le  cause 
per  prevederne  le  conseguenze;  e  il  frutto  dell'  esame  è  di  far  passare 
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i  crediti  che  ha  sopra  una  piazza,  in  quella  che  pagherà  questi  cre- 
diti o  fondi  a  più  caro  prezzo.  Questi  giri  suppongono  una  vasta 
estensione,  come  già  accennai,  di  corrispondenze,  e  una  solidità  con- 
sistente di  fili  uria  pubblica,  essendo  noto  che  in  forza  del  credito  con 
diecimila  lire  di  fondo  si  può  negoziare  per  100  mila  lire,  mentre 
un  Capitalista  di  100  mila  lire,  mancando  di  fiducia,  difficilmente 
potrà  abbracciare  negozj  corrispondentemente  allo  stesso  suo  fondo 
effettivo.  Quindi  quel  Banchiere  che  sia  a  un  tempo  istesso  ancora 
negoziante,  a  cose  eguali,  goderà  di  un  credito  più  stabile  ed  esteso 
del  Banchiere  che  è  semplicemente  tale,  vedendosi  gli  effetti  del  pri- 
mo, e  la  fortuna  del  secondo  essendo  sovente  mobiliaria,  serrata  in 
uno  sgrigno,  o  portafoglio,  ed  in  conseguenza  assai  incerta,  vacillan- 
te, e  invisibile. 

Non  si  limita  a  questo  la  sagacità  del  Banchiere,  ma  prima  di 
vendere  i  suoi  crediti  in  una  piazza,  dee  calcolare  e  prevedere  il  lucro 
o  la  perdila  che  farà  ritirandoli:  che  se  il  corso  del  cambio  non  è  ivi 
vantaggioso  per  la  piazza  in  cui  il  medesimo  è  domiciliato,  cercherà 
strade  remote  e  indirette,  ma  più  lucrative;  e  finalmente,  dopo  una 
moltitudine  di  differenti  circuiti,  il  ritorno  del  denaro  in  cassa  termi- 
nerà T  operazione.  La  scienza  pertanto  di  questo  commercio  consiste 
nel  profittare  di  tutte  le  ineguaglianze  favorevoli,  che  presentano  i 
prezzi  (o  cambi  correnti)  tra  dne  piazze,  e  tra  queste  e  le  altre;  per- 
chè se  cinque  piazze  commercianti  si  slontanano  tra  loro  dalla  pari 
del  prezzo  del  cambio  nella  stessa  proporzione,  non  sarà  possibile  di 
combinare  operazioni  lucrative,  e  l' interesse  del  denaro  non  menochè 
le  spese  di  commissione  ricaderebbero  in  pura  perdila.  È  da  notarsi 
poi,  che  il  Banchiere  essendo  proprietario  di  un  capitale  non  indiffe- 
rente, e  rappresentando  ogni  capitale  l'interesse  che  produce,  o  può 
produrre,  non  s' intende  eh* egli  guadagni  nella  sua  professione  se 
non  in  quanto  questa  gli  rende  un  beneficio  più  considerabile  dell'in- 
teresse legale  del  capitale  nella  piazza  in  cui  il  Banchiere  è  domici- 
lialo; onde,  a  cose  eguali,  lucra  più  il  Banchiere  stabilito  in  quella 
piazza  in  cui  l'interesse  del  denaro  é  più  basso,  che  il  Banchiere 
stabilito  in  una  piazza  in  cui  l'interesse  relativamente  è  più  allo. 

I  guadagni  dei  Banchieri  divengono  di  gran  lunga  maggiori,  al- 
lorché assumono  l' incarico  di  gerenti  depositarj,  e  cassieri  di  fondi 
attenenti  a  qualche  società,  o  appallo,  inquantoché,  in  simili  occasioni, 
oltre  T  utilizzare  la  provvisione  convenuta  sulle  somme  da  incassarsi, 
possono  valersi  temporariaraente  di  questi  fondi  per  effettuare  ed 
estendere  il  loro  giro  bancaria  Ciò  avviene  nei  casi  in  cui  hanno  sta 
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bililo di  pagare  soltanto  ai  Soci  o  Azionisti  annualmente  un  illusorio 
interesse,  o  dividendo,  del  5  o  6  per  cento  in  conto  d' utili,  riservandosi 
di  pagare  ogni  di  più  allo  scioglimento  della  società. 

«  Questa  distinzione  di  interessi  e  dividendi  ci  sembra,  confessia- 
»  molo  francamente,  mancare  di  senso  comune.  Uno  e  l'altro  sono 
«  presi  su  ir  utile,  se  ve  n'è,  e  gli  interessi  non  sono  nè  possono  essere 
»  più  garantiti  che  i  dividendi:  tutto  Onora  è  illusorio.  (Noi  non  par 
»  liamo  di  utili  anticipali,  mentre  questi  non  sono  che  belle  arti  per 
i)  accalappiare  la  buona  gente,  invenzione  di  certi  furbi  speculatori; 
0  il  loro  scandaloso  risultalo  è  troppo  noto,  per  parlarne  di  più.)  La 
»  ragione  di  promettere  e  fissare  un  interesse  è  perchè  vi  hanno 
»  molli  che  crederebbero  d'impiegare  i  loro  capitali  per  niente,  e 
<>  troverebbero  un  motivo  di  diffidare  d' una  còsa  che  dovrebbe  invece 
»  svegliare  tutla  la  loro  attenzione  e  benevolenza  (1).  » 


Il  Cambio  è  al  pari  quando  si  dà  in  moneta  nazionale  un  valore 
reale  precisamente  eguale  a  quello  della  somma  che  riceverà  il  Porta- 
tore della  lettera  di  cambio,  alla  sua  scadenza,  in  moneta  estera.  II 
cambio  é  difficilmente  al  pari,  attesoché  le  cambiali,  od  il  denaro  sul- 
l'estero, sono  sottomessi,  come  osoi  altra  merce,  ali*  aumento  od  al 
ribasso  del  prezzo  secondo  la  scarsezza  od  abbondanza  che  vi  é  snl 
mercato,  ed  anche  secondo  il  bisogno  che  si  manifesta  dal  lato  decora- 
pratori.  Il  Banchiere  compera  le  cambiali  su  piazze  straniere  possibil- 
mente al  più  basso  corso  al  disotto  del  pari.  Possessore  di  questo  ef- 
fetto, deve  naturalmente  trarne  partito. Se  questo  ha,  come  ordinaria» 
mente  succede,  compralo  al  disotto  del  pari,  non  ha  altro  a  fare,  se- 
nonchè  spedire  al  suo  corrispondente  del  paese  sul  quale  1'  effetto  é 
tratto,  pregandolo  di  rimborsarlo  con  effetti  sopra  la  sua  piazza.  In 
questo  modo  i  due  Banchieri  cambiano  della  carta  sull'estero  verso 
della  carta  su  piazza,  e  colui  che  fece  l'operazione  avrà  guadagnato 
la  differenza  Ira  il  prezzo  di  compera  e  quello  ricevuto  dall'effetto 
che  ebbe  di  rimando;  ma  questa  operazione  benché  sia  la  più  spedita, 
ciò  non  pertanto  viene  usala  principalmente  dai  Banchieri  solo  quando 
la  scadenza  della  lettera  di  cambio  è  prossima  e  quindi  difficile  tro- 
vare di  negoziarla  in  piazza,  ed  anche  per  la  ragione  che  si  rimane  in 
disimborso  dell'ammontare,  e  quindi  dev'  essere  calcolato  un  interesse; 
più  vi  è  a  pagare  una  commissione  al  corrispondente  che  incassa, 

(1)  Deplanque.  Milano  tfti4  e  «846.  a  pae.  550  e  S51. 
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porli,  lettere  ec.;  tutte  spese  che  vengono  occasionate  dalla  natura  del- 
l' operazione. 

Ma  spesso  il  Banchiere  rivende  la  carta  che  comperò  sull'estero 
a  qualche  negoziante  che  ha  bisogno  di  rimborsare  un  suo  corrispon- 
dente al  quale  deve  una  somma,  come  già  spiegammo  di  sopra.  È  al- 
tresì molto  conveniente  il  far  vendere  una  lettera  di  cambio,  pagabile 
air  estero,  su  una  piazza  d' altro  paese  dove  il  corso  è  maggiormente 
favorevole.  Supponiamo,  per  esempio,  d'avere  in  portafoglio  della  Lon- 
dra, può  essere  più  vantaggioso  il  farla  vendere  ad  Amsterdam  an- 
ziché a  Milano,  perchè  il  corso  di  Londra  a  Amsterdam  è  più  elevalo 
che  a  Milano.  Per  porsi  adunque  in  cognizione  della  piazza  più  van- 
taggiosa per  la  compra  o  vendita  d'ogni  specie  di  cambiali,  tulli  i 
giorni  ogni  Banchiere  fa  il  calcolo  su  di  ogni  listino  di  cambio  che  ri- 
ceve da'  suoi  corrispondenti.  Questo  calcolo  si  fa  per  mezzo  di  arbi- 
traggi; ed  il  risultato  necessariamente  mostra  quale  sia  la  via  più  lu- 
crosa d' operare. 

Parigi  dà  attualmente  il  certo  a  tutte  le  piazze,  ma  tant' altre 
città  danno  il  certo  all'  une  e  /'  incerto  all'  altre.  Poiché  il  certo  è  la 
quantità  in  moneta  fissa  che  si  cambia  contro  un'altra  quantilà,  l'in- 
certo, d' una  altra  specie  di  moneta  e  per  conseguenza,  f  incerto;  è  il 
prezzo  del  certo,  e  da  questo  fatto  no  risultano  queste  quattro  conse- 
guenze: 

Quando  si  negozia  su  una  piazza: 

Se  gli  si  dà  il  cerio,  il  corso  più  vantaggioso  é  il  più  basso. 
Se  gli  si  dà  l'incerto,  il  corso  più  vantaggioso  è  il  più  alto. 
Quando,  all'  incontro,  si  compra  su  una  piazza  : 
Se  gli  si  dà  il  certo,  il  corso  più  conveniente  è  il  più  alto. 
Se  gli  si  dà  /'  incerto,  il  corso  più  basso  è  quello  da  scegliere. 
Coll'ajuto  dei  quesiti  già  sviluppali,  è  facile  di  scorgere  l' indole 
di  queste  operazioni. 

Pan  reale  di  Firenze  con  le  Piasse  seguenti  t 

Livorno,  L.  100   .  per  L.  100.  —  -  toscane. 

Roma,  Se.  rom.  100.  per  »  633.  6.  8  id. 

Napoli,  Ducati  100  per  »  500.  —  -  id. 

Milano,  austr.  L.  100  per  »  103.11.  5  id. 

Venezia,  austr.  L.  100  per  »  103.  il.  5  id. 

Genova  e  lutto  il  Piemonte,  L.  n.  100.  .  per  »  119. —  11  id. 

Parigi  e  tutta  la  Francia,  Fr.  100.  .  .  per  »  119.  —  11  id. 
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Augusta,  Fior.  100.   per  L.  310. 14.  3  toscane. 

Vienna  e  Trieste  Fiorini  d'Impero  100.  per  »  249.  3.  4  ià.circa. 

Londra,  L.  sterlina   per  »    30.  id. 

Messina  e  Palermo,  Onze  1   per  »    15.  —  -  id. 

Degli  Ordini  di  Banca. 

Si  chiama  ordine  di  banca,  l'ordine  che  riceve  un  Banchiere  da 
uno  de*  suoi  corrispondenti  di  comperare  o  vendere  per  suo  conto  ad 
un  indicato  corso.  Ma  al  ricevere  quest'ordine  i  corsi  dei  cambi  pos- 
sono aver  variato  tanto  in  più  quanto  in  meno.  Naturalmente  si  scorge, 
che  se  la  variazione  è  tale  da  averne  un  benefìcio,  non  presenta  veruna 
difficoltà.  Ma  se  uno  de' cambi,  due  o  più  ebbero  una  variazione  in 
perdita,  nel  primo  caso  è  ciò  che  si  chiama  un'ordine  semplice,  nel 
secondo,  un  ordine  composto. 

Degli  Ordini  semplici. 

Un  Banchiere  di  Parigi  riceve  da  un  suo  corrispondente  di 
Londra  l' ordine  di  tirare  per  suo  conto  sopra  Amsterdam  a  211 
franchi  (per  100  Borini),  e  di  rimettere  l'ammontare  in  carta  so- 
pra Lisbona  comperata  a  Parigi  a  5.  90  (per  1000  reali).  Al  rice- 
vere di  quest'  ordine  il  Banchiere  non  può  più  tirare  sopra  Amster- 
dam che  a  franchi  209.  La  questione  sarebbe  di  sapere  a  qual  prezzo 
dovrebbe  accettare  la  Lisbona,  perchè  il  beneficio  sulla  rimessa  com- 
pensasse la  perdita  sulla  piazza.  Se  noi  riflettiamo  alla  questiono,  ve- 
dremo che  trattasi  di  trovare  una  somma  tale,  che  moltiplicandola  col 
corso  che  poi  abbassò,  pareggi  il  nuovo  corso  moltiplicato  coli' altro 
corso  dato;  abbiamo  dunque  questa  equazione: 

x  moltiplicato  211  eguale  a  209  moltiplicato  5.  90:  facendo  la  moltiplica  : 

211  x  eguagliano  1233.  10. 

dividendo  il  secondo  numero  col  primo: 

x  eguale  5.  8*. 

Quindi  ne  segue  che,  per  compensare  la  perdila  che  si  fece  sulla 
tratta,  poiché  ogni  fiorino,  in  luogo  di  ottenere,  come  nel  vecchio  corso, 
franchi  2.  11 ,  se  ne  ottengono  soli  2.  09,  bisognerebbe  poter  compe- 
rare della  Lisbona  a  fr.  5.  84  i  1000  reali.  Se  ciò  è  possibile,  l'ordine 
s'eseguisce;  altrimenti  s'abbandona,  quando  non  vi  sia  facoltà  d'agire 
al  corso  meno  sfavorevole 
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La  Regola  Generale  degli  ordini  composti  è  questa:  formare  l'equa- 
zione, mettendo  nel  primo  numero  il  corso  cercato  [x)  moltiplicalo  pel 
corso  che  ha  aumentato  o  abbassato  dopo;  nel  secondo  membro  il 
nuovo  corso  moltiplicato  dall'  altro  corso  dato,  che  restò  il  medesimo. 
Cosi;  sia  x  il  corso  cercato: 

a  il  corso  tale  com'era,  ma  che  aumentò  o  si  abbassò 
dopo; 

b  il  corso  tale  com'è  attualmente; 
c  il  corso  che  non  variò. 
Dico  io  adunque: 

x  moltiplicato  a  eguale  a  b  moltiplicato  c. 

L'egualità  una  volta  stabilita,  più  non  resta  che  a  trovare  l'in- 
cognito nel  modo  costumato. 

Un  Banchiere  riceve  ordine  da  un  suo  corrispondente  di  tirare 
per  suo  conto  su  una  delle  quattro  piazze  seguenti: 

La  Londra.  ......  a   25.  2G  franchi. 

'  Amburgo  a  186.  \  » 

Napoli  a  437.  »  » 

i  a     ò.  80  » 


E  nel  caso  che  i  corsi  avessero  subilo  delle  variazioni,  di  tirare  su 
quella  che  presenta  più  convenienza. 

Al  ricevere  quest'ordine  i  cambi  variarouo,  gli  uni  alzarono,  gli 
altri  ribassarono;  in  ogni  caso,  basta  farne  una  misura  comune  per 
trovare  il  più  vantaggioso.  Prendiamo  100  franchi  per  misura  comu- 
ne, vale  a  dire,  ottenere  che  al  corso  dato  una  certa  quantità  di  mo- 
neta di  cambio  valesse  100  franchi,  e  domandiamo  a  noi  stessi  quanto 
questa  stessa  cifra  ci  darà  ai  nuovo  corso. 

Sopponiamo  che  i  corsi,  al  momento  che  il  Banchiere  riceve 
l'ordine,  sieno  divenuti: 

Londra   25.  10  franchi. 

Amburgo  187.  d  » 

Napoli  436.  »      »  . 

Lisbona   5.  90  » 

Noi  abbiamo,  in  questo  caso, 
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la  egualità: 

x  moltiplicalo  25.  20  eguale  25. 10  moltiplicato  100; 

Se  25.  20  :  2  5,1  0  ::  100  :  a:r=Fr.  09.  60. 

2  5  10  0  0 
2  4  2  0 
15  2  0 
8  0 


2"  egualità: 

x  moltiplicato  186. 25  (186  Ineguale  187  moltiplicalo  100; 
Se  186.  25  :  187.  00  ::  100  :  x  =  Fr.  100.  40. 

3-  egualità: 

x  moltiplicato  437  eguale  436  moltiplicato  100; 

Se  437  :  436  ::  100  :  x  =  Fr.  99.  77. 

4«  egualità: 

x  moltiplicalo  5.  80  eguale  5.  90  moltiplicato  100; 
Se  5.  80  :  5.  90  :  :  100  :  x  -  Fr.  101.  72. 

Ne  risulta  quindi  da  questo  Calcolo  che  i  corsi  danno: 

Londra  Fr.  99.  60  per  conseguenza  perdita  Fr.  1.  40  0/q. 

Amburgo.   .  .  »   100.  40         id.         beneficio   »       40  OJq. 

Napoli  »     99.  77         id.         perdita      »      23  O/o- 

Lisbona  d  101.  72         id.         beneficio   »   1.  72  O/o- 

E  siccome  trattasi  di  fornire,  vale  a  dire  vendere,  si  sceglierà 
quindi  la  Lisbona  che  presenta  maggior  beneficio.  Nel  caso  contrario, 
se  si  avesse  voluto  scendere  a  comperare  per  far  rimessa,  la  Londra 
era  preferibile,  giacché  presentava  perdita  maggiore  pel  cedente,  che 
ridondava  per  conseguenza  a  vantaggio  del  compratore. 

La  Bcgola  generale  per  calcolare  gli  ordini  composti  é  dunque 
semplicissima,  poiché  basta  moltiplicare  il  nuovo  corso  per  100, 
e  dividere  il  prodotto  col  primo  corso,  per  ottenere  una  cifra  da  cui  è 
facile,  utile  o  perdita,  a  tanto  per  cento  sull'operazione  (1). 

(1)  Deplanquc,  pag.  704  e  seg. 


0 


Digitized  by  Google 


-  373  - 

Delle  resole  composte  per  eseguire  1  confronti 
dei  Listini  di  cambio,  e  Teoria  degli  arbitraggi. 

Si  disse  già  che  i  Banchieri  fanno  lutti  i  giorni  il  calcolo  su  di 
ogni  Lislino  di  cambio  che  ricevono  dai  loro  corrispondenti,  onde  co- 
noscere le  piazie  ore  è  maggior  convenienza  rimettere  le  lettere  di 
cambio,  e  quelle  sulle  quali  è  utile  il  trarre. 

Un  tal  sistema  di  calcolo,  che  apparentemente  sembra  altrettanto 
complicalo  quanto  difficile,  d  stalo  ridotto  dalla  pratica  bancaria  ad 
una  grande  semplicità. 

Le  regole  numeriche  per  eseguire  questi  calcoli  di  confronto  sul 
prezzo  del  cambio  di  una  piazza  ali*  altra  consistono  nel  sapere  im- 
postare i  quesiti  nel  modo  appunto  da  me  tracciato  nel  susseguente 
Prospetto. 

Per  non  rendere  troppo  prolisso  il  mio  lavoro,  mi  sono  limitato 
ad  accennare  unicamente  le  regole  di  proporzione  fra  il  cambio  di 
Roma,  Bologna  e  Ancona  colle  principali  piazze  d'Europa. 

I  Banchieri  però  tengono  un  formulario  di  regole  consimili  anco 
per  tutte  le  altre  piazze  colle  quali  hanno  corrispondenza,  perchè  esso 
facilita  la  impostazione  dei  quesiti;  mentre  senza  tal  formulario  dif- 
ficile sarebbe  a  chiunque  di  tenere  a  meote  le  molliplici  regole  rela- 
tive ai  cambi. 

Alcuni  di  essi,  per  facilitarne  maggiormente  la  soluzione,  hanno 
ridotto  questi  calcoli  a  sistema  generale,  mediante  numeri  fissi,  che 
servono  per  le  moltiplicazioni  e  divisioni. 

Altri  hanno  compilato  delle  tariffe,  colle  quali  si  conosce  a  colpo 
d' occhio  a  quanto  corrispondono  le  variazioni  delle  frazioni  dei  prezzi 
di  fronte  a  cento  o  più  lire  toscane,  o  altra  moneta  qualunque. 

Lo  Studente  che  bramasse  di  dedicarsi  alla  difficile  carriera  del 
Banchiere,  apprese  che  avrà  le  teorie  da  me  sviluppale,  dopo  una 
breve  pratica  in  qualche  Banco  primario,  sarà  in  grado  di  risolvere 
qualunque  quesito  relativo  ai  cambi. 

Le  seguenti  regole  aritmetiche  sono  quelle  appunto  che  servono 
per  operare  gli  arbitraggi;  esse  hanno  infatti  per  oggetto  di  trovare 
le  vie  più  vantaggiose  per  trarre  delle  lettere  di  cambio  sulle  piazze 
estere,  ovvero  per  fare  delle  rimesse. 

Volendo  conoscere  più  dettagliatamente  la  teoria  degli  arbitraggi. 
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sarà  necessario  consultare  le  Nouveau  Traiti  complet  du  change  et  de  • 
la  Banque  di  E.  Degranges,  da  pag.  79  a  115;  e  da  pag.  283  a  290;  e 
chi  è  Inizialo  nell'algebra,  e  conosce  il  cambio,  potrà  consultare  l'En- 
ciclopedia commerciale  impressa  in  Ginevra. 


La  conoscenza  delle  monete  e  del  prezzo  del  cambio  delle  diffe- 
renti nazioni,  che  formano  subietto  di  arbitraggio,  sono  le  basi  certe 
sulle  quali  riposano  tutti  i  calcoli  relativi  a  questo  arbitraggio;  le 
spese  di  banca,  come  le  commissioni  da  pagarsi,  i  porti  di  lettere, 
1* interesse  dei  fondi  sborsati  o  ricevuti  per  r  efielto  di  queste  opera- 
zioni, e  della  loro  maggiore  o  minor  durala,  e  le  differenze  del  sag- 
gio dell'interesse  nelle  differenti  piazze  sulle  quali  si  opera;  come 
pure  le  sue  variazioni  e  quelle  dell'aggio  delle  differenti  specie  di 
monete  di  una  medesima  piazza,  sono  valori  tali  che  non  si  possono 
determinare  che  per  approssimazione,  e  che  devono  frattanto  concor- 
rere a  fare  ottenere  il  resultato  dell'arbitraggio  proposto. 


Quando  abbiamo  soli'  occhio  il  Listino  dei  cambi  di  Roma,  o 
altra  piazza  qualunque,  e  quello  di  Firenze,  per  ragguagliare  il  cam- 
bio s'imposterà  il  quesito  nel  modo  seguente;  quindi  si  moltipliche- 
ranno insieme  tutti  i  dati  impostali  dalla  parte  sinistra;  lo  stesso  si 
farà  di  quelli  impostali  dalla  parte  destra;  e  dividendo  il  resultato  dei 
secondi  pel  resultato  dei  primi,  avremo  in  quoziente  il  ragguaglio  che 
si  cerca. 

Domando  cosa  mi  convenga  più,  se  mandare  cioè  diretta  a  Roma, 
ovvero  tanta  Augusta  neUa  stessa  proporzione  di  scadenza? 

\ 
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LISTINO 

DI  ROMA 

dell'i!  Febbr  1853 


Napoli.  .  . 
Livorno.  . 
Fireme.  . 

Venexia  in 

mei  .  . 

Milano.  . 
Geoova.  ■ 
Parigi.  .  . 
Manilla.  . 
Lione.  .  . 
Auguita.  . 
Vienna.  . 
Trieste.  . 
Londra.  . 
Ancona.  . 
Bologna. . 


85  3/5 
16  1/5 
16    i  V 

16  3/S 
16  3/5 
19  9/30 
19  9/90 
19  3/ó 
19  1/5 
49 

44  3/5 
44  9/5 
46  9/90 
99  3/5 
99  3/4 


LISTINO 

DI  l'Ut  I  \  /  I . 

de' 15  Febbr  1853 


Livorno.  .    99  1/3 
Roma.  .  .  613 
Bologna  .  Gli 
Ancona.  .  610 
Napoli.   .  5S4 

Milano  in 

met.  .  .  101 

Veneiia.  .  100  3/4 

Genova.  .  119 

Auguita.  301  1/3 

Vienna.   .  970 

Trieile.  .  570 

Parigi.  .  .  119  1/4 

Lione.  .  .  119  1/5 

Marsilia.  .  119  1/6 

Londra.  .  .  99,  93 

Amburgo.  993 

Amiter- 

dam..  .  951 

Fraocfort.  351 


• 

{ 

■ 

t 

S 

E 
f 

IMPOSIZIONE 

per  ottenere  il  ramniaglio. 

• 

| 

E 

ì 

3 

Franretconi    ...     .  Lire 

90 

fiorentine. 

301  1/3 

Lire  fiorentine  r j> .  o  m.) 

100 

Fintini  d'Auguila. 

1 

Forino  rorr.  d'Augusta 

49 

Baioc. rom.  (p.om.J 

100 

1 

romani. 

:.-  Quanto  100 

FranceieoniT  (1) 

Soluzione  del  Qaenllo. 

3  X  301  1/2  X  t  X  100)(20  X  100  X  W  X  1  X  100 

Irascurantlo  i  moltiplicandi  inutili  che  si  compen- 
sano fra  gli  antecedenti  e  conseguenti ,  ab- 
biamo: 

301.  .50  cent.  X  3)(4  9  X  20 


Divisore  90*.  50 


9  8  0  X  100 


Dividendo  9  8  0  0  0 

7  5  5  0  0  0 
314  0  0  0 
4  2  6  5  0  0 
Avanzo  0  4  7  0  0 


Se.  108.34 

(inoliente 


Così,  rimettendo  Lettera  d'  Augusta,  avrò  credito  a  Roma  perlOOFran- 
cesconi  (L.  666.  66  cent.)  di  romani  Se.  108,  34  baiocchi. 

Mentre  rimettendo  tanta  Firenze  al  cambio  del  suddetto  giorno,  avrò  cre- 
dito di  Se.  108.  93  baiocchi.  Se  L.  612  :  Se.  100  :  :  L.  666. 66  :  x  =  Se.  108. 93. 

Concludo  che  è  più  conveniente  il  rimettere  lettera  diretta,  inquanlochò 
ottengo  un  benefìzio  di  baiocchi  59  ogni  100  francesconi. 

(1)  Collocando  nel  termine  con  interrogazione,  invece  di  francesconi  100,  france- 
sconi 15.  avrebbesi  in  quoziente  il  ragguaglio  di  L.  100  toscane. 
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REttOLE  «FMHALI 


PER  IMPOSTARE  I  QUESITI  DEI  CAMRJ  COMPOSTI. 


Le  tre  Piazze  suddette  cambiano  fra  loro  con  aggio,  o  perdita 
di  1/4,  1/2,  1/3,  3/4,  1.  2  (più  o  meno)  per  cento. 

.  Sf  


3  Francesconi  

301  1/3  Lire  6or.  (p.om.) 
1  Fiorino  con. d'Augnila. 


Al  ia  S  I  A. 

Lire  50  fiorentine. 
Forini  100  eorr.  d'Angui. 
Bajocchi  49  rp.  o  «.). 


Quanto  100  Francesconi  fiorentini? 


A  e  NOLANO. 

Lire  SO  fiorentine. 
Lire  100  austriache. 
Scudi  16. 40  rom.  (p.o 
Bajoechi  100. 

Quanto  100  Francesconi? 


ra.). 


.  .  1  Lire  10  fiorentine. 
613  Lire  fiorent.  (p.  o  m.)  Scadi  romani  100. 
I  Scudo  romano  '  Baiocchi  romani  100. 

100  Francesconi? 


30  36  Lire  fior.  (p.  om.i. 

1  Lira  Sterlina  

Bajocchi  100  


Sterline  Lire!. 
Paoli  48.  45  (P  on..). 
Scudi  1 


Quanto  100  Francesconi? 


3  Francesconi  

US  3/4  Lire  fior,  (p.om.) 

100  Franchi  

1  Scudo  romano  


Lire  SO  fiorentine. 
Franchi  100. 
Se.  rom.  19.  46baj.(p.oi 
Baiocchi  100. 


Quanto  100  Francesconi? 


3  Francesconi   | 

5S4  Lire  fiorent. (p.om.).  j  Ducali  napoletani  100. 

t  Ducato   Baiocchi  85.  60. 

100  Baiocchi   |  Scudi  1. 

Quanto  100  Francesconi? 


•1  Francescooi  |  Lire  SO  fiorentine. 


3  Francesconi 


{  Lire  SO  fiorentine . 


99  1/3  Lire  fior.  (p.om.).  1  Lire  100  dette  I  S70  Lire  fiorent.  (p.o  m.)   |  Fiorini  100  d' Impeto. 


100  Lire  fiorentine.  .  .  .  i  Scudi  rom.  16.  25  (p.o  m. 
1  Scudo  romano  i  Bajocchi  100. 

Quanto  100  Francesconi? 


I  Fiorino  d' Impero.  . 
100  Bajocchi  romani. 


Baiocchi  44  S/5  (p.o  ns.). 
Scudi  4. 


Quanto  100  Francesconi? 


3  Francesconi  

34  Lire  fiorentine  (più  o 
1  Napoleone  d'oro. 


Vaiata  d'  Oro  e  d'  Agente». 

Lire  SO  fiorentine. 


Napoleone  d' oro  1. 
Scudi  romani  3.  70  (più  o 

Quanto  100  Francesconi? 

t  d'Argento  per  qualunque  Piatta,  ti 

che  farà  pi»  comodo  di 
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Volendo  sapere  se  sarebbe  possibile  di  negoziare  utilmente  a  Pa- 
rigi sopra  le  Lire  sterline,  bisognerebbe  analizzare  il  corso  di  Londra 
e  di  Parigi;  e  ritenuto  che  fosse,  a  causa  d' esempio,  a  norma  dei  se- 
guenti listini,  si  otterrebbe  il  resultalo  mediante  le  appresso  regole  di 
proporzione: 


DI  LO* BUA. 


Parigi,  25  fr  p.  1  Lira  st.  I 

Cadice,  50  pence  p.  I  piastra. 

Vienna,  11  li  orini  p.  t  Lira  st. 

Napoli,  41  1/2  pcnce.  .  .  p.  1  Ducato. 
Milano,  30  Lire  aust.  .  .  p.  1  Lira  st. 


IH  PARIGI. 

Londra,  25  fr   p.    1  Lira  st. 

Cadice,  5. 20  cent.  .  .  .  p.     t  piastra. 

Vienna,  217  fr   p.  tOO  fiorini. 

Napoli,  4.  36  cent.   .  .  .  p.     1  ducato. 

Milano,   85  fr   p.  100  Lireaus. 


PARISI  e 


1  Lira  st. 
50  pcnce 
1  piastra 

1  Lira  st.  : 


:    240  pence. 
:      1  piastra. 
!  5. 20  franchi. 

x  =  fr.  2*.  96  c. 


PARICI  e 


1  Lira  st. 
41  1/2  pence 
1  aurato 


240  pence. 

1  ducato. 
4.36  centesimi. 


V 


1  Lira  st.  :  x  =  fr.  25.  21  cent. 


1  Lira  st.  :    11  fiorini. 
100  fiorini.  :  217  franchi. 

:  :  1  Lira  st.  ;  x  =  fr.  23.  87  c. 


1  Lira  st.  :  30  Lire  aust. 
100  Lire  au.  :  85  franchi. 

:  :  1  Lira  st.  :  x  =  fr.  25.  50  cent. 


Riepilogando  il  resultato  dei  suddetti  calcoli  preparatori,  si  trova 
che  una  Lira  sterlina  vale: 

Per  via  diretta  Fr.  25.  00 

Per  Milano  »   25.  50 

Per  Napoli.  »   25.  21 

Per  Cadice  »   24.  % 

Per  Vienna   23.  87  (1) 

«  ....  Per  operare  una  speculazione  con  conoscenza  di  causa,  biso- 
gna sapere  se  un  acquisto  rilevante  di  Lire  sterline  a  Vienna  non 
producesse  un  rialzo  sul  corso  di  quella  piazza,  e  se  una  vendita  ri- 
levante a  Napoli  non  facesse  abbassare  il  valore  della  Lira  sterlina  ec. 


(1)  Courcelle  Seneoil.  Parigi  1853,  pag  450. 
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Ora,  vi  sono  tutte  queste  considerazioni,  sulle  quali  non  può  aversi  una 
regola  precisa,  che  in  seguito  di  una  lunga  esperienza  e  per  mezzo 
di  relazioni  sicure,  che  devono  decidere  a  Tare  o  non  fare  l'opera- 
zione. 

»  Gli  arbitraggi  tra  le  monete  e  le  materie  d' oro  che  tenevano 
già  un  gran  rango  negli  affari  dei  banchieri  cambisti,  non  sono  più 
che  un'operazione  eccezionale  dopo  la  scoperta  delle  miniere  della 
California  e  dell'Australia.  Le  materie  d'argento  sono  invece  dive- 
nute l'oggetto  d'  un  commercio  più  attivo  dopo  qualche  tempo,  e  si  è 
incominciato  a  cambiare  i  pezzi  da  5  franchi  contro  dell'oro  per 
convertirli  in  rupie  (roupics).  » 

o  Le  operazioni,  impropriamente  chiamate  arbitraggi,  che  con 
sistouo  ad  acquistare  dei  titoli,  rendite  o  azioni  a  Londra  per  riven- 
derli a  Parigi  o  sopra  altre  piazze  e  reciprocamente,  non  hanno  nulla 
di  comune  con  gli  antichi  arbitraggi  di  banca.  Queste  operazioni,  che 
sono  divenute  abbondanti  in  questi  ultimi  tempi,  non  differiscono, 
nella  sostanza,  dal  commercio  delle  mercanzie,  e  si  calcolano  nello 
stesso  modo  che  una  partita  di  Zucchero  o  di  Caffè  (1).  » 

Esame  dell'  ultimo  Trattato  pubblicato  a  Partii 
sulle  Operazioni  di  Banca. 

Allorquando  avevo  messo  in  torchio  il  presente  sunto  di  studii 
sulle  monete  e  sopra  i  cambi,  l'autore  J-G.  Courcelle  Seneuil  di  Pa- 
rigi ha  pubblicato  un  Traiti  théorique  et  pratique  de$  opérations  de 
Banque,  quale  avendolo  esaminato,  ho  veduto  che  la  materia  ivi  con- 
tenuta coincide  colle  idee  nel  mio  lavoro  sviluppate;  ed  essendosi  il 
detto  autore  occupato  unicamente  di  scienza  bancaria,  ha  potuto  de 
scrivere  con  più  latitudine  i  dettagli  teoretici,  per  cui  quel  trattato  può 
ritenersi  come  un  buon  dottrinario  o  succedaneo,  utile  più  special- 
mente a  coloro  che  dovessero  insegnare  in  Cattedra  questo  ramo  di 
scienza  commerciale. 

Il  medesimo  ha  divisa  la  sua  opera  in  6  libri;  il  1°  contiene  delle 
nozioni  generali  sulle  monete,  i  capitali  ed  il  credito,  ricchezza,  uti- 
lità, valore  delle  cose,  delle  crisi  commerciali,  variazioni  del  prezzo 
dei  capitali  e  delle  monete,  e  dei  titoli  fiduciari;  il  2°  libro  tratta 
delle  diverse  operazioni  di  Banca,  speculazioni  sopra  i  fondi  e  sulle 
azioni  delle  grandi  compagnie,  degli  agenti  di  cambio,  delle  rendite 

(1)  CouitpII*»  Seneuil.  pajj.  ita. 
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dello  Sialo,  emissione  dello  azioni  industriali  ec.;  il  3°  libro  (a  cono- 
scere come  si  combinano  le  diverse  operazioni  di  Banca,  e  in  ebe  dif- 
feriscono le  Banche  di  circolazione  dalle  altre  Banche;  tratta  pure 
delle  Banche  di  credilo  fondiario,  della  società  generale  del  credito 
mobiliare,  e  dell'alta  Banca;  il  4°  libro  tratta  dei  sistemi  diversi  di 
organizzazione  generale  delle  Banche  Scozzesi,  Americane,  Inglesi, 
Irlandesi  e  Austriache,  delle  grandi  compagnie,  della  pluralità  delle 
Banche,  della  separazione  del  credito  commerciale  e  del  credito  fon- 
diario, delle  diverse  monete,  e  dei  problemi  relativi  alle  Banche  di 
circolazione;  il  5°  libro  comprende  le  massime  e  nozioni  pratiche  sulle 
Banche,  legislazione,  giurisprudenza  e  contabilità;  ed  il  6°  espone  i 
quesiti  aritmelici  relativi  alle  operazioni  di  Banca, e  l'opinione  emessa 
dall'  Imperatore  Napoleone  I  sulla  Banca  di  Francia. 
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TEORIA  DELLA  SCRITTURA  PER  RILANCIO 

APPLICATA  Ali  COMMERCIO. 


CODICE  DI  COMMERCIO; —  TITOLO  II. 

«  Art.  8.  Qualsisia  Commerciante  è  tenuto  ad  avere  un  libro  ad 
uso  di  Giornale,  che  giorno  per  giorno  presenli  il  suo  slato  attivo  e 
passivo,  le  operazioni  del  suo  commercio,  i  suoi  negoziali,  le  accet- 
lazioni  o  gire  degli  efletti,  e  generalmente  tutto  ciò  circi  riceve  e 
paga  sotto  qualsivoglia  titolo;  e  faccia  apparire  mese  per  mese  la 
somma  della  spesa  pel  mantenimento  della  propria  casa;  il  tutto  in- 
dipendentemente dagli  altri  libri,  che  si  usano  nel  commercio,  ma 
che  non  sono  indispensabili. 

»  Egli  è  obbligato  a  tenere  raccolti  in  fasci  ordinati  le  lettere  di 
commissione  ch'ei  riceve,  ed  il  Copia-lettere  di  quelle  che  spedisce. 

»  Art.  9.  Esso  è  pure  tenuto  a  fare  ogni  anno,  per  scrittura  pri- 
vala, un  inventario  dei  suoi  effetti  sì  mobili  che  immobili,  come  del 
suo  stato  attivo  e  passivo,  ed  annualmente  a  copiarlo  sopra  un  regi- 
stro speciale  a  ciò  destinato. 

»  Art.  10.  Tanto  al  Giornale  quanto  al  libro  degli  inventar)  dovrà 
una  volta  Tanno  opporsi  il  visto;  e  saranno  inoltre  sottoscritti  con 
firma  e  cifra. 

»  II  Copia  lettere  non  è  soggetto  a  questa  formalità. 

»  Tutti  i  predetti  libri  dovran  tenersi  per  ordine  di  dala,  senza  la- 
sciarne alcuna  porzione  in  bianco,  e  senza  lacune,  o  trascrizioni  al 
margine. 

»  Art.  11.  I  libri  prescritti  dagli  Art.  8  e  9  come  necessarj  ad 
aversi,  saranno  numerali,  firmati  e  cifrali,  e  munili  del  visto  di  uno 
dei  Giudici  del  Tribunale  di  Commercio,  o  del  Maire,  o  d'alcuno 
de' di  lui  aggiunti,  nel  modo  ordinario,  e  senza  spese. 

»  Questi  libri  poi  dovranno  conservarsi  dai  Commercianti  pel  corso 
di  dieci  anni. 

»  Art.  12.  I  libri  di  commercio  tenuti  regolarmente  possono  es- 
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sere ammessi  dal  Giudice  per  far  prova  tra  i  Commercianti,  in  Tallo 
di  commercio. 

»  Art.  13.  Quando  gì'  individui  addetti  al  commercio  non  avranno 
osservalo  le  formalità  sopra  enunciale  riguardo  ai  libri  che  debbono 
tenere,  non  potranno  presentarli  in  giudizio,  o  trarne  prova  a  loro 
vantaggio;  senza  pregiudizio  però  di  quanto  sarà  ordinalo  nel  libro 
in  cui  si  parla  dei  Fallimenti  e  delle  Bancherotte. 

»  Art.  li.  Non  può  essere  ordinala  in  giudizio  la  comunicazione 
dei  libri  e  degli  inventarj,  se  non  per  affari  di  successione,  di  comu- 
nione, divisione  di  società,  od  in  caso  di  fallimento. 

»  Art.  15.  Nel  corso  di  una  contesa  può  essere  ordinata  dal  Giu- 
dice, anco  d'uffizio,  la  esibizione  dei  libri  affine  di  estrarne  quello 
che  riguarda  la  controversia. 

»  Art.  16.  Nel  caso  che  i  libri,  la  esibizione  dei  quali  si  offre,  od 
è  domandala  ovvero  ordinata,  trovinsi  in  luoghi  lontani  dal  tribunale 
presso  cui  verte  1'  affare,  i  Giudici  possono  commetterne  la  richiesta 
al  Tribunale  di  Commercio  del  luogo  dove  si  trovano,  o  delegare  un 
Giudice  di  pace,  perchè  ne  prenda  cognizione,  formi  un  processo  ver- 
bale del  contenuto,  e  lo  rimetta  al  tribunale  che  dee  giudicar  del- 
l' affare. 

»  Art.  17.  Se  la  Parte  ai  libri  della  quale  si  offre  di  prestar  fede, 
ricusa  di  presentarli,  il  Giudice  può  deferire  il  giuramento  all'altra 
Par.le.  » 

Vedansi  in  proposilo  le  note  del  Codice  di  Commercio,  da  pag.  71 
a  83  (Tipogr.  Le  Monnier  1844),  quanto  alla  interpretazione  di  tali  ar- 
ticoli, e  ai  modo  di  giudicare  dei  diversi  Tribunali. 

r 

a  qualunque  branca  commerciale. 

1  principii  che  ho  precedentemente  sviluppali  sulla  Teoria  della 
conlabilità  rurale,  si  applicano  egualmente  a  qualunque  branca  di 
commercio;  la  differenza  non  consiste  che  nel  variare  i  titoli  dei  Conti 
generali,  e  speciali. 

Per  esempio,  lo  Stato  Attivo  e  Passivo  di  entrata,  invece  di  conte- 
nere partite  relative  ad  amministrazioni  rurali,  contiene  titoli  riguar- 
danti il  commercio;  così  pure  gli  altri  Conti  non  variano  che  nel  ti- 
tolo, che  è  il  sostantivo  delle  partite  costituenti  il  Dare  e  f  Avere. 

Credo  frattanto  opportuno  di  additare  allo  Studente  quali  sono  i 
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Conti  generali  indispensabili  per  altuare  qualunque  amministrazione 
commerciale.  ' 

1°  Il  Conto  Stato  Attivo  e  Passivo  d'entrata  presenta  il  Capitale  netto 
della  Ditta  Commerciale,  contenendo  nel  Dare  i  titoli  del  Passivo,  e 
neir  Avere  i  titoli  dell'  Attivo. 

2°  il  Conto  Capitale  indica  V  intiero  Attivo  netto  posto  in  com- 
mercio, nel  quale  poi  a  fine  di  anno  sono  portati  in  avere  gli  utili  to- 
tali a  norma  dei  resultali  del  Conto  Profitti  e  Perdite,  quindi  si  salda 
secondo  il  metodo  sviluppalo  nella  contabilità  rurale. 

3°  Il  Conto  Mercanzie  Generali  in  Dare  comprende  quelle  rimaste 
in  essere  neir  anno  precedente,  e  quelle  comprate  per  ordine  di  data 
nell'annata  corrente;  ed  in  Avere  le  merci  vendute,  e  quelle  rimaste 
in  essere  al  giorno  in  cui  si  chiude  il  nuovo  Bilancio.  Questo  Conto 
a  fine  d' anno  si  bilancia  per  Profitti  e  Perdite,  come  gli  altri  Conti. 
Si  può  altresì  suddividere  in  più  Conti,  qualora  il  Negoziante  desideri 
di  conoscere  r  utile  che  ha  prodotto  ciascun  articolo  nel  quale  com- 
mercia. 

k°  Il  Conto  Effetti  a  ricevere  è  il  registro  del  Portafoglio  del  Ne- 
goziante di  cui  si  tengono  i  libri,  ove  in  Dare  si  addebitano  avanti 
tulio  le  cambiali,  o  pagherò,  rimasti  in  essere  al  Bilancio  precedente; 
quindi  le  cambiali  o  pagherò  al  nostro  Ordine,  che  i  terzi  accet- 
tano per  liquidazioni  di  vario  genere,  non  che  in  conto  o  saldo  delle 
merci  ad  essi  vendute.  Si  registrano  pure  in  Dare  quelle  cambiali  o 
pagherò  che  si  acquistano  o  si  scontano  a  contanti. 

Ed  in  Avere  di  questo  conto  si  accreditano  le  somme  che  di  mano 
in  mano  ci  vengono  pagate  in  estinzione  delle  cambiali  o  pagherò  che 
scadono;  come  pure  le  cessioni  che  facciamo  (mediante  nostra  gira)  ai 
terzi  delle  cambiali  medesime.  Le  cessioni  delle  cambiali  o  pagherò, 
accoltale  dai  terzi  a  nostro  favore,  hanno  luogo  allorché  si  danno  in 
pagamento  a  qualche  nostro  Corrispondente,  e'  allorquando  si  ne- 
goziano, perchè  pagabili  in  qualche  città,  provincia ,  o  in  qualche 
piazza  estera.  A  fine  d' anno,  o  allorquando  si  fa  il  nuovo  Bilancio,  si 
accredita  in  Avere  delle  acccttazioni  e  pagherò  che  rimangono  in  es 
sere  a  carico  di  diversi. 

5°  Il  Conto  Effetti  a  pagare  è  il  registro  delle  cambiali  passive. 
In  Avere  deve  essere  accreditato  dalle  cambiali,  tratte,  o  pagherò  che 
rimasero  in  giro  all'  ultimo  Bilancio;  dipoi  quelle  che  abbiamo  poste- 
riormente accettale  air  Ordine  dei  nostri  Corrispondenti  in  conto  o 
saldo  di  debiti ,  o  di  merce  vendutaci. 

E  in  Dare  di  questo  Conto  si  passano  le  somme  da  noi  pagate  per 
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la  estinzione  di  quelle  che  alle  respeUivc  epoche  scadono,  e  che  ci 
vengono  dai  Portatori  quietanzate  e  restituite. 

Si  registrano  pure  in  Dare  le  nostre  accetlazioni  che  ci  venissero 
restituite  da  qualche  Corrispondente  anche  prima  della  scadenza ,  in 
conguaglio  o  compenso  di  vendite,  o  per  nuovi  affari  con  esso  com- 
binali posteriormente  alla  emissione  delle  nostre  accetlazioni. 

Per  facilitare  la  compilazione  di  questi  due  Conti  N°  4  e  5,  si  pone 
il  numero  d'  ordine  tanto  agli  effetti  a  ricevere,  quanto  agli  effetti 
a  pagare;  e  così ,  trascurando  i  nominativi  dell'Accettante,  del  Traen- 
te ec,  si  sostituisce  ad  essi  il  numero.  Per  esempio:  Cassa  a  Ef- 
fetti a  Ricevere  per  esazione  del  Pagherò  N°  3  restituito  a  Tizio; 
Effetti  a  paga  he  a  Cassa,  per  estinzione  del  Pagherò  N°  10  restitui- 
toci da  Cajo.  In  questo  Conto,  a  fine  d'anno,  o  quando  si  compila  il 
nuovo  Bilancio,  si  pongono  in  Dare  le  accetlazioni  a  favore  di  diversi 
tuttora  in  corso. 

6°  II  Conto  Cassa  in  Dare  deve  comprendere  il  contante  effettivo 
rimasto  in  essere  air  ultimo  Bilancio;  le  somme  riscosse  giorno  per 
giorno  nel  corso  dell'annata  amministrativa  per  qualsiasi  causa  o  titolo. 

Ed  in  Avere  deve  comprendere  tutte  le  somme  pagate  giorno  per 
giorno  per  qualsiasi  causa  o  titolo,  niuno  escluso  nè  eccettuato;  com- 
preso pure  il  mantenimento  mensile  della  famiglia  del  Negoziante  del 
quale  si  tengono  i  libri. 

A  fine  d'anno  si  accrodita  della  somma  che  rimane  in  cassa  a 
pareggio. 

V  11  Conto  Pro/itti  e  Perdite  in  Dare  deve  contenere  tutte  le 
perdite  parziali  che  si  fanno  per  sconti  passivi;  a  fine  d'anno,  o  allor- 
quando si  chiude  il  Bilancio,  si  passano  e  si  fondono  in  Dare  di  que- 
sto Conto  i  saldi  a  pareggio  dei  Conti  Spese  Generali,  e  di  tutti  gli  altri 
Conti  che  offrono  pura  perdita. 

A  fine  d'anno  si  bilancia  in  Dare  dalla  differenza,  che  è  l'utile 
nello  prodotto  dalla  Dilla  Commerciale. 

Ed  io  Avere  di  questo  Conio  si  passano  tulli  i  Profitti  o  Utili  par- 
ziali che  si  fanno  nel  corso  dell'anno  nelle  diverse  operazioni  di 
sconti  di  cambiali,  o  abbuoni  attivi  sulle  merci  comprale.  Si  passano 
altresì  in  Avere  di  questo  conto  a  fine  d' anno,  o  allorquando  si  chiudo 
il  Bilancio,  i  Profitti  o  Utili  che  resultano  a  pareggio  del  Conio  Mer- 
canzie, e  gli  Utili  che  derivano  da  altri  Conti  acecssorj,  o  corollari 
di  questo  ultimo.  Finalmente,  se  all'  epoca  del  Bilancio  la  Dilla  Com- 
merciale avesse  prodotto  uno  scapito,  il  saldo  di  questo  Conto  verrebbe 
in  Avere. 
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8°  11  Conto  Stato  Attivo  e  Passivo  di  sortita  nel  Dare  contiene  i 
titoli  dell'  Attivo,  e  neW  Avere  i  titoli  del  Passivo,  inqaantochè  si  po- 
spongono per  regola  generale  i  termini  in  modo  inverso  a  quello  d'En- 
trata, onde  i  sostantivi  (cioè  i  titoli  dei  Conti  Generali)  nei  bilanci  e 
pareggi  coincidano  o  corrispondano  colle  partite  d'indebito  e  d' in- 
credito. 

Relativamente  ai  Conti  Correnti  che  abbiamo  coi  (orzi  per  gli 
affari  attivi  e  passivi  a  dilazione,  vi  è  Taso  fra  i  gran  Negozianti  di 
tenere  un  libro  a  parte  intitolato  Salda-Conti;  ma  allorché  si  tratta 
di  pochi  conti  di  tal  genere  si  registrano  al  Libro  Maestro. 

I  Conti  Correnti,  è  necessario  che  abbiano  in  Dare  e  in  Avere  due 
colonne,  che  una  per  la  moneta  estera,  e  l'altra  per  la  moneta  del 
paese. 

I  Conti  Correnti  si  bilanciano  per  Debito  o  per  Credito;  e  tal- 
volta, quando  vi  concorre  la  moneta  estera,  producono  un  utile  o  una 
perdita  per  la  differenza  del  cambio,  nei  ragguagli  delle  tratte  o  ri- 
messe; inquanlochè,  se  gli  acquisti  di  merce  vengono  combinati  coi 
corrispondenti  in  estera  moneta,  il  valore  di  essa  aumenta  e  diminui- 
sce da  un  giorno  all'altro  a  seconda  dei  Listini  dei  cambi;  per  cui,  se 
oggi  per  1000  franchi  devo  a  Tizio  di  Parigi,  al  cambio  corrente 
di  118  112,  L.  1185,  se  dovrò  pagarlo  fra  tre  mesi,  il  cambio  essendo 
a  119,  pagherò  invece  L.  1190. 

Neil' offrire  allo  Studente  la  teoria  per  applicare  la  Scrittura  per 
Rilancio  alla  branca  commerciale,  ho  procurato  per  quanto  mi  è  stato 
possibile  la  maggior  brevità;  inquanlochè,  insegnato  il  metodo,  ognuno 
può  applicarlo  e  modificarlo  a  seconda  delle  varie  combinazioni  che 
nell'atto  pratico  si  presentano:  e  qualora  si  trattasse  di  dovere  atti- 
vare di  pianta  una  Scrittura  di  una  gran  società  anonima,  potrà  lo 
Studente  consultare  l'opera  dell'autore  Deplanque  di  Parigi,  la  quale 
offre,  come  dissi  già  a  pag.  156,  tutti  i  casi  speciali  relativi  al  commercio. 

Ad  oggetto  di  ottenere  maggior  brevità,  ho  omesso,  quanto  al 
Giornale,  l'inutile  dettaglio  teorico  relativo  alla  formazione  logica  delle 
partite,  inquanlochè  la  semplice  lettura  di  esse,  credo,  possa  bastare 
allo  Studente  per  formarsene  un  esatto  criterio.  Dovrà  peraltro  aver 
presente  quello  che  indicai  a  pag.  165,  cioè  che  ogni  partita  del  Gior- 
nale ha  nel  margine  i  numeri  dei  fogli  corrispondenti  ai  Conti  generali 
e  particolari  del  Libro  Maestro,  il  numero  che  sta  al  di  sopra  della 
linea  è  quello  dell'indebito  della  partita:  ed  il  numero  che  sta  al  di 
-otto  della  linea  è  quello  àe\V incredito. 
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Foglio  ft 


GIORNALE. 


A  dì  30  Giugno  1851. 


Bilancio  d'Entrata  a  Diversi  L.  237,240 
come  appresso  : 

a  Effetti  a  pagare,  L.  22,000,  per  l' ammon- 
tare delle  Àccettazioni  e  Pagherò  all'  Or- 
dine di  diversi  tuttora  in  corso  di  scadenza, 
come  distintamente  qui  appresso.  .  .  .  L 


Pagherò  all'  Ordine  Guidi , 
al  1°  Agosto  L 


Pagherò  all'Ordine  Nanni, 
al  1°  Settembre  

Pagherò  all'Ordine  Porri,  al 
1°  Ottobre  

Accettazione  all'  Ordine  Sa 
ni,  al  1°  Novembre.  .  . 


4,000 
6,000 
4,500 
7,500 


22,000 


a  Giuseppe  Alisierl  per  quello  rimase 
Creditore  in  Conto  corrente.  ......  L. 


a  Luigi  Pananti  come  sopra  

a  Carla  Adimari  come  sopra  

a  Luigi  Blane  di  Parigi  come  sopra.  ; . 

a  Capitale  per  Saldo  di  quel  Conto,  che  è 
il  Capitale  netto  oggi  esistente.  


49 


Digitized  by  Google 


rogito  2. 


A  di  30  Giugno  1851  

lo  d'Entrata  Li- 


re 237,2W).  come  appresso 


a  mercanzie  Generali,  per  valuta  di 
quelle  rimaste  in  Essere,  come  dal  Libro 
degli  Inventarli  L. 


9 
4 


4 

T 


Cazsa,per  i  Contanti  effettivi  rimasti  in  Cassa. 


n  Ricevere,  L.  26,000.  —  -  ,  per 
quelli  rimasti  in  Portafoglio  a  carico  dei 

seguenti  


Accettazione  a  carico  Bar- 
beri a  fine  Sett.  1851. 

Idem,  a  cafico  Fici  al  20 
Settembre  

Idem,  a  carico  Nesi  al  31 
Ottobre  

Idem,  a  carico  Poli  al  30 
Novembre  

Idem,  a  carico  Nuti  al  15 
Dicembre  


L. 


8,000 
2,000 
6,000 
5,000 
5,000 

26,000 


io 


10 


—  ;  Bonetti  Leonida,  idem. 


41 


12 


Beni  Stabili  urbani  e  rustici  pel  va- 
lore di  essi  L 


per  quello  rimase  Debitore  in 
Conio  corrente  


favalestri  Carlo  per  quello  rimase  De- 
bitore per  Capitale  d' imprestito  


,  idem,  per  Frutti  scaduti. 


IHobili,  Attrezzi  e  Utensili  nel  Banco 
e  in  Casa  

Aaaejrn amenti  esistenti  presso  i  Beni  ru 
stici,  cioè  Bestiami,  Stime  morte,  Grasce  ec. 


60,000 
48,000 

26,000 


75,240 

4,500 
5,000 

10,000 
500 

6,000 

2,000 


237,240 
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.1  Luglio  1851. 


aCM»L.  2,000, 
Costo  di  Pezze  10  Panno  turchino  com- 
prato all'  Asta  per   L 

 4  Detto  


*         Mereanste  ««iterali  a  Diversi  L.  7,200, 


i.  1U 


ti 


come  appresso  : 


a  Baldini  L.  6,000.  —  -  ,  per  valuta  di 
Botti  30  Zucchero  pagabili  con  respiro.  L. 

a  Cassa  L.  1,200  ,  pagate  al  Diddi  per 

valuta  di  100  Pezze  Calicots  


L. 


15  Detto. 


>e  a  Cassa  L.  1000  , 

pagategli  in  Conto  L, 


.31  Detto. 


! 


L.  328.  -  -, 


»  (      come  appresso: 

i 

Onorari  ai  Commessi  L. 


Spese  minute  di  Olio,  Carta,  Posta  ed 
%  altro,  come  dal  Libretto  a  parte  in 
un  mese  


1,000 


13 


Speso  nella  Gabella  dei  Calicots.  .  .  . 


L. 


31  Detto. 


n|o  Bla".  Isa  U«W  in  Carnata  a 

L.  4-00.  ,  tratte  per  il  mantenimento 

della  Famiglia  L. 


240 

25 
63 


328 
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Foglio  4. 


A  di  !•  Agosto  1851. 


Luigi  a 

nerali  L.  1500.  ,  per  valuta  di  due 

Botti  Zucchero  vendutegli  in  Dogana. .  L. 

 a  Detto* 


ad  Effetti  a 

L.  9000.  ,  per  valuta  di  libbre 

36,050  Sapone  comprato  dal  Carini,  al 
quale  l' ho  pagato  con  m/o  Biglietto  (Pa- 
gherò) al  »/°  al  15  Gennajo  prossimo. .  L. 

2  Detto.  


Effetti  a  pacare  a  Causa  L.  4000.  , 

per  estinzione  del  mio  Pagerò  all'  Ordine 
Guidi  L. 

 15  Detto  


a  Diversi  Lire 

14,500.  ,  per  valuta  di  Barili  290 

Olio  d'Oliva  a  L.  50.  il  Barile,  com- 
prato dal  Salucci,  e  pagato  come  ap- 
presso: 

a  Effetti  a  pagare  L.  4500.  ,  pel 

a/0  Biglietto  al  »|o  a  fine  Ottobre  pros- 
simo L. 

a  Cassa  L.  9700.  —  -,  pagategli  in  con- 
tanti  


a  Profitti  e  Perdite  L.  300.  ,  per 

sconto  del  3  °/0  ritenutomi  sulla  somma 
di  pareggio  


1,500 


9,000 


4,000 


4,500 
9,700 


 16  Detto.. 


Adimari  Carlo  a  Efletti  a  ricevere 

L.  8000.  —  -,  cedutogli  l' accettazione 
Barbieri  a  fine  Settembre  prossimo.  .  .  L. 


1  300 

14,500 

i 

8,000 
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A  dì  20  Agosto  1851. 


13 


it 


Canna   a  mercanzie  Generali  Lire 

6000.  ,  ritratto  a  contanti  di  risme 

600  Carta  da  lettere  inglese  a  L.  10.  —  - 
la  risma,  venduta  all'Allegri   L, 


25  Detto. 


Generali  L.  12,100.  ,  per  valuta 

di  libbre  12.500  Lino  nostrale  filato  com- 
prato dal  Reggiani,  in  pagamento  del 
quale  gli  ho  dato  Barili  220  Olio  a  Lire 
55  il  Barile  L. 


6,000 


31  Detto. 


'Generali  a  Cassa  Lire 
13,000.  -  -,  per  valuta  di  libbre  13,000 
Lana  merino  a  L.  1  la  libbra  comprata 
a  Empoli  L. 

— ...    31  Detto.  _ .  


»/o  Si*  Usa  Usai  a  Caaaa  L.  500.  , 

tratte  in  contanti  pel  mantenimento  della 
Famiglia  L 


12,100 


13,000 


500 


31  Detto. 


Spese  Generali  a  Cassa  L.  500.  —  -, 

come  appresso: 

Onorari  di  un  mese  ai  Commessi. .  .  L. 
Spese  di  Posta,  Lumi  e  Diverse  .... 
Speso  in  Gabelle,  come  dal  Libro  a  parte 
in  questo  mese  


240 
56 

20fc 


L. 


A  dì  2  Settembre  1852. 


a  pacare  a  Cassa  L.  6000.  , 

per  estinzione  del  mio  Pagherò  all'ordine 
Nanni  L. 


500 


6,000 
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Foglio  6. 


A  dì  h  Settembre  1852. 


Mercanzie  Generali  a  Diversi  Lire 
10,000.  ,  per  valuta  di  bolli  20  Spi- 
rilo di  Vino,  comprato  dal  Peppini,  e 
pagato  come  segue: 

ad  Effetti  a  pacare  L.  2000.  ,  con 

al  »/o  al  25  Novembre  prossimo. .  .  L. 

ad  Effetti  a  ricevere  L.  2000.  ,  ce- 
dutogli l'accettazione  a  carico  Fici  al 
,  20  corrente  

a  vie  re  u  n  Aie  Generali  L.  2000.  , 

per  valuta  di  libbre  2000  Lino  a  L.  1  la 
libbra  

a  Ca»»a  L.  3880.  ,  pagategli  in  Con- 
tanti  

a  Profitti  e  Perdite  L.  120.  ,  per 

sconto  del  3  °/0  die  mi  sono  ritenuto  sulla 


2,000 


2,000 


somma  di  pareggio. 


2,000 
3,880 


I 


120  !  


L.  10,000 


1 


15  Detto. 


Lire 


12,000.  ,  per  ritrailo  di  botti  20  Spi-  jj 

rito  di  Vino  vendute  al  Pancanelli  a  Lire  , 
600  la  botte,  le  quali  mi  ha  pagate  nel 
modo  seguente  : 

Effetti  a  ricevere  pel  suo  Pagherò  al  m/o, 
al  31  Ottobre  prossimo  L. 


L.  k500.  ,  pel  mio 

Biglietto  all'Ordine  Porri  al  1°  Ottobre, 
che  mi  ha  rimesso  


L.  1000.  ,  per 

valuta  di  libbre  2V00  zucchero  


4,000 


4,500 


1,000 


Somma  e  segue.  .  .  L.  |  9,500 
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A  di  15  Settembre  185i. 


Riporto .  .  L. 


9,500 


L.  2425.  ,  che  mi  ha  pagato  in 

contanti  I  a,&25 


Profitti  e  Perdite»  L.  Ti 


per 


scontò  che  si  è  ritenuto  sulla  somma  di 
pareggio  


20  Detto. 


,  Effetti  a  ricevere  a  Caasa  L.  2000.  , 

pel  Pagherò  a  carico  di  Luigi  Danzi  al 
10  Gennaio  prossimo,  scontato  alla  pari 
per  far  piacere  ad  un  amico  L, 


21  Detto. 


a 


Difetti  a  ricevere  a  Canna  L.  10,000.  —  -, 
per  i  seguenti  effetti  scontati  a  Paolo 
Ciotti. 

Pagherò  a  carico  Dini  al  U  Dicembre.  L.|| 

Accettazione  a  carico  Nenci  al  10  Feb- 
braio    

Idem  a  carico  Bacci  al  15  Febbraio.  . 


L. 


21  Detto. 


Cassa  a  Profitti  e  Perdite  L.  80.  —  -, 

per  sconto  datomi  dal  Gioiti  sulle  dette 
Cessioni  L. 
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3.7 


A  dì  25  Settembre  1851. 


io 


Effetti  a  pacare  a  DIVERSI  L.  7500.  , 

per  il  mio  Biglietto  all'Ordine  Sani  al  1° 
Novembre  prossimo,  ritirato  con  lo  sconto 
del  6  °/0. 


a 


pagati  in  contanti 
al  Cedente  L. 


7,455 


e  Perdite 

L.  45.  ,  per  sconto 

ritenutomi  in  ragione 
del  mezzo  per  °|0  al  mese. 


L. 


45 


7,500 


30  Detto. 


Cmm  a  mercanzie  Cenerai!  Lire 

tu. ooo.  ,  per  ritratto  di  balle  200 

Cotone  L. 


10,000 


30  Detto. 


L.  6000.  ,  per  accettazione  alla  »/« 

Tratta  a  fine  Novembre  L. 

 30  Detto  


6,000 


mane  a  Cassa  L.  3976.  ,  per  estinzione 

di  una  Tratta  a  vista  all'Ordine  Nesti, fran- 
chi 3360  a  118  1/3  L, 


30  Detto. 


3,976 


Luigi   ni Hiie  di  Parigi,  a  Profitti  e 

Perdite  L.  24.  ,  per  Utile  rinvenuto 

nel  pagamento  fatto  ad  esso  L 


30  Detto.  - 


Pananti  Luigi  a  Effetti  a  pagare 

L.  1000.  ,  per  accettazione  alla  sua 

Tratta  al  20  Dicembre  prossimo  all'  Or- 
dine Faldi  L 


24 


1,000 
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13 


11 


U 

4 

U 

4 

44 

44 

14 

7 

14 

A  di  30  Settembre  1851. 


n/o  91*.  U*o  Ughi  a  Cassa  L.  400.  , 

pagate  a  se  medesimo  per  supplire  alle 
spese  di  mantenimento  di  un  mese  a 
questo  giorno  L. 


_30  Detto. 


««iterali  a  Cassa  L.  452.  , 

per  gli  Onorarj  ai  Commessi,  spese  di  Po- 
sta, Gabelle  ed  altro  L 


A  di  4  Ottobre  1851. 


46 


a  mercanzie  Generali  Lire 

30,000.  ,  per  libbre  30,000  Lana 

maggese  venduta  al  Querci  a  L.  100  il°/0 
che  mi  ha  pagata  nel  modo  seguente: 


L.  5000.  ,  »/o  Pa- 
gherò a  Bne  Dicembre  m/o  L 

L.  10,000.  —  -,  •/«  Pagherò  a  fine 
Gennaio  ro/o  

Cassa  L.  14,550.  ,  pagatemi  da  esso  in 

contanti  


400      -  - 


L.  450.  —  -,  per 
sconto  del  3  °L  sulle  L.  15,000  che  mi 
doveva  per  saldo,  che  si  è  il  medesimo 
ritenuto  


4  Detto. 


L.  800.  , 

pagatemi  dal  Trinci  per  pigione  di  mesi 
6  anticipati  a  tutto  Aprile  1852  del  2° 
piano  della  casa  di  Firenze  L 


450 


30,000 


50 
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_A  dì  8  Ottobre  1951. 


15 


Profitti  e  Perdite  a  Cassa  L.  '200.  , 

pagate  al  Municipio  per  dazio  di  mesi  G 
a  tutto  Dicembre,  posante  sulla  casa  di 
Firenze  L 


Idem  come  sopra  L.  5.  ,  per  penali 

sopra  il  Bimestre  scaduto  a  tutto  Agosto 

P-  P  


15  Dello. 


15 

14 

1 
■ 

4 

14 

   A»J    l'HIV.     -  — 

Cassa  a  Mercanzie  Generali  Lire 

2100.  ,  per  ritratto  di  10  pezze  Panno 

turchino  a  L.  210  la  pezza  a  contanti.  .  Vj 

90  nr»»»n, 

2,100 

F.fTetti  a  ricevere  a  Mercanzie  Ge- 
nerali L.  3700.  ,  per  ritratto  di 

libbre  3000  Lino  filato,  venduto  a  Levi, 
contro  *jt  acccttazione  a  fine  Febbraio 

3,700 

25  Dello. 

4  12 
14 

4 

14 

15 

itivi'»'*»  a  Mercanzie  Generali  Lire 

19,000.  ,  per  ritratto  di  libbre  100,000 

Ferro  a  L.  19  °|0  venduto  al  Girolami  co- 
me appresso: 

Effetti  a  ricevere  L.  10,000.  .per  la  sua 

accettazione  a  One  Marzo  prossimo.  .  .  L. 

Cassa  L.  9000.  ,  pagatemi  in  contanti. 

L. 

10,000 
9,000 

19,000 

14 

* 

Mercanzie   Generali  a  Luijri  Pa- 
nanti L.  20,000.  —  -,  per  valuta  di 
N°  100  pezze  Panno  lano  assortito  a  L.  200 

20,000 

Google 


—  — 

Foglio  11. 

X  dì       OttnhrP  18^1 

4 

Luigi  Pananti  a  Effetti  a  ricevere 

L.  10,000.  —  -,  per  cessione  di  due  Cam- 
biali a  carico  dei  seguenti: 

Cambiale  a  carico  Nesi  al  31  corrente.  L. 

6000 

1 



4000 

L. 

10,000 

31  Detto. 

14 

Cassa  a  Mercanzie    Generali  Lire 
5880.  ,  per  ritratto  di  botti  28  zuc- 
chero venduto  in  Dogana  a  L.  210  la 

- 

5,880 

• 

— ...  _    .  31  Detto.  _ 

Effetti  a  pacare  a  Cassa  L.  4500.  , 

per  estinzione  del  mio  Pagherò  air  Or- 

4,500 

• 

• 

31  Detto.  _. 

1» 

n/o  Si*  Uso  Usai  a  Cassa  L.  500.  —  -, 
pagate  a  sè  medesimo  in  conto,  per  sup- 

31  Detto.  . 

500 

—  -  — 

Spese  «deaerali  a  Cassa  L.  468.  , 

là 

come  appresso: 

• 

Onorarj  di  un  mese  ai  Commessi. .  .  L. 

240 

83 

* 

145 

■ 

L. 

468 

Foglio  12. 


A  di  10  Novembre  1851. 


16 


16 


U 


46 


Generali  a  Diversi  !..  950  V , 
come  appresso  per  valuta  di  libbre  200 
Drappo  colorato  da  ombrelli  a  L.  48  la 
libbra,  con  lo  sconto  dell'  1  per  °/0.  .  •  i. 

Detratto  lo  sconto  1      .  . 


a  Effetti  a  pacare  L.  9000,  mia  accetta- 
zione all'  Ordine  Gotti  fine  Marzo  1852.  L. 

a  Cassa  L.  504.  ,  che  gli  ho  pagato  in 

saldo  


L. 


_  20  Detto. 


a  Cassa  L.  6,000.  , 

pagategli  in  conto  L. 


25  Detto. 


a  Cassa  Lire 

15,120.  ,  per  valuta  di  libbre  5040 

Osso  di  Balena  a  L.  3  la  libbra  L. 

25  Detto  


9,600 
96 


9,504 


9,000 
504 


6,001) 


15,120 


1* 


a  Mercanzie  Generali  Lire 
10,000.  -  -  ,  per  ritratto  di  libbre  36,050 
Sapone  al  Gani  L. 


26  Detto. 


10,000 


io 


a  panare  a  t*a*«a  L.  2000.  , 

per  estinzione  del  m/«  Biglietto  all'  Ordine 
Peppinf  L, 


9,504   


2,000  i  


Digitized  by  Google 
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 A  di  30  Novembre  1851  

Effetti  a  pacare  a  Cassa  L.  6000.  , 


come  appresso 


Al  Cini  per  estinzione  della  mia  accetta- 
zione all'  Ordine  Baldini  Cesare  L. 

 30  Detto.  _  , — 


6,000 


Djo  Sia;.  Ugo  Velli  a  Caaaa  L.  460.  , 

pagate  a  se  medesimo  per  le  spese  di 
Famiglia  L. 

 30  Detto  


460 


là 


15 


Spese  Generali  a  Cassa  L.  628.  —  -, 
come  appresso: 

Onorarj  di  un  mese  ai  Commessi. .  .  L. 
Spese  di  Posta,  Lumi  e  Diverse  .... 
Porti  di  Mercanzie  e  Gabelle  


240 
104 

284 





L.  628 


A  dì  1  Dicembre  1851. 


Cassa  a  Effetti  a  ricevere  L.  5000 
ricevute  da  Poli  in  estinzione  della  sua 
accettazione  L. 

  1  Detto.  -  - 


5,000 


J 


a  Effetti  a  ricevere  L.  5000.  —  - 
esatte  dal  Nuli  per  estinzione  della  sua 
accettazione  L. 

3  Detto.  


5,000 


I*         Cassa  a    Mercanzie  Generali  Lire 

u        3640.  ,  per  ritrailo  di  barili  70  Olio 

a  L.  52  il  barile  L. 

 5  Detto.   


14 


de  Generali  a  Carla  Adi- 

L.  3000.  —  -,  per  valuta  di  lib- 
bre 4000  Cafiè  a  L.  75  il  •/  L. 


3,640 


3,000 


Foglio  ìk. 


46 

"  

Camma  a  Tito  Barri  L  4450.  —  -.  na- 

10  Detto. 

4,450 

* 

IU 

7 

Profitti  e  Perdite  a  Tito  Barri  Lire 

tìf\                oKKimnaf orrlì  ru»r  ali/In  <l*i|  bua 

ou,  ,  auDUondiegii  ptr  suiuu  uei  suo 

12  Detto. 

• 

• 

ni 

14 

Jlereanzie  a  Eeonida  Bonelli  Lire  j 
"iHHO  npr  vaUita  di  ricmo  N°  1000  ' 

i#Wfvf»             •  Livi     i d rvl l u   ui    i  i.^jih,    il     i vw 

U  Detto  

1  • 
5,000 

IO 

«  

11 

Cassa  a  Navalestri  Carlo  L.  500.  , 

pagateci  contanti  in  saldo  dei  frutti  sca- 
li Detto. 

500 

41 

Navalestri  a  Profitti  e  Perdite  Lire 

-) "VH    —  _    rw>p  frutti  ili   nno&ì  fi  «Invili 

£tJU.    —   —,    |lt  1     II  Hill    III    UHM    \ì  <1U\UULI 

• 

15  Detto. 

250 



7 

16 

~T 

Cassa  a  Effetti  a  ricevere  L.  4000.  -  -, 
esatte  dal  Torri  per  estinzione  di  un  Pa- 

20  Detto. 

4,000 

6 

Efletti  a  pagare  a  Cassa  L.  1000.  , 

i  \  *i  (f  n  1  a   fi  1    Ori  rn  n  I    in    nel  i  ni  inno   1 1  n  1 1  o    m  ■  *% 

pillale  al  rUI  I  1 1 1 1  In  cSlinZlOllC  ULilil  lilla 

.  30  Detto. 

1,000 

• 

1ò 

16 

Cassa  a  Effetti  a  ricevere  L.  5000.  , 

esatte  dal  Querci  in  estinzione  della  sua 

5,000 

4 

Digitized  by  Google 


Foglio  15. 


A  di  31  Dicembre  1851. 


11 


io 


13 


16 


16 


13 


12 


12 


42 


Generali  a  Vamm*  L.  850.  , 

come  appresso: 
Onorarj  di  un  mese  ai  Commessi. .  .  L 

Spese  di  Posta,  Lumi  e  Diverse  

Porti  e  Gabelle  di  Merci  

Gratificazioni  ai  Commessi  


31  Detto. 


n/o  SI*.  U*n  Usiti  a  Cium»  L.  500.  , 

pagate  a  se  medesimo  per  le  spese  di  Fa- 
miglia di  questo  mese  L 


31  Detto. 


«  !  ■/•  Big.  UffO  Ugni  a  t  anna  L.  2,000.  —  -, 

pagate  a  se  medesimo  nel  corso  dell'  Anno 
per  altre  occorrenze  di  Famiglia.  .  .  .  L. 

 31  Detto.  


Mvrrai  a  Rendite  dei  Veni  rurali 

L.  1480.  ,  come  appresso: 

Cam*  L.  G00.  ,  per  i  contanti  versati 

in  essa  dall'  Agente  Bocci  L. 

n|o  Si».  Ite»  Ughi  L.  200.  ,  per  ge- 
neri ricevuti  dai  Beni  suddetti,  e  spese 
fatte  per  di  lui  conto  


L.  680.  ,  per  i  miglio- 
ramenti di  coltivazioni  ec,  fatti  nel  corso 
di  un  Anno  


500 


2,000 


600 


200 


680 


1,480 


 4. 
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A  di  31  Dicembre  1851. 


7 

Rendite  dei  Beni  rurali  a  Profitti 

e  Perdite  L.  1350.  ,  per  rendita 

prodotta  dai  medesimi  in  un  Anno  al 
31  Ottobre  p.  p.,  come  dal  saldo  speciale 

SI  netto, 

1,350 

■  ■  ■  — 

Rendite  dei  Reni  rurali  ad  Ade- 

guamenti dei    Reni  medesimi 

L.  130.  ,  per  il  sopra  tratto  alla  ren- 
dita di  un  Anno  che  forma  diminuzione 

130 

.  ..31  Detto. 

9 

A 

Carlo  Adimari  a  Effetti  a  ricevere 

I     V7(\(\                 rmr  resici  i  in  P  PflCjVlPPlS 
i,.  tiiuu.           ,  uci  t>csoiuuc  uci  rullici  u 

3,700 

2,000 

L. 

5,700 

31  Detto.   i 

Profitti  e  Perdite  a  Diversi  L.  3826.  , 

come  appresso:  # 

7 

a  Spese  Cenerai!  L.  3226.  ,  per 

3,226 

li 

7 

a  Nobili  L.  600.  ,  per  ribasso  dato  ai 

1 

600 

» 

L. 

3,826 
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 A  di  31  Dicembre  1851. 

Rilancio  di  Sortita  a  Diversi 

228,363.  ,  come  appresso: 

a   Effetti  a  ricevere  L.  26,000. 
per  quelli  esistenti  in  Portafoglio.  . 

Pagherò  a  carico  Nenci  al  10 

Febbraio  L.  3,000 

Idem  a  carico  Bacci  al  15 

Febbraio   3,000 

Idem  a  carico  Querci  al  31 

Gennaio  li  10,000 

Idem  a  carico  Girolami  al 

31  Marzo  


Lire 

26,000 

!. 


10.000 
26,000 


L 


a  Beni  Stallili  L.  75,020.  .pel  va 

lore  di  quelli  oggi  esistenti,  che  formano  il 
saldo  di  quel  Conto. .  .   L.f 

a  Mobili .  Attrezzi  ec.  pel  valore  di  quelli 
oggi  esistenti  

a  Carlo  Adimnri  L.  700.  ,  per  quello 

resta  debitore  a  Saldo  

a  Carlo  Navalestri  L.  10,250.  ,  per 

quello  resta  debitore  per  Capitale  e  Frutti. 

ad  ABnecnamenti  esistenti  presso  i  Beni 
rurali  L.l870,pel  valore  di  quelli  esistenti. 

a  mercanzie  C-enerali  L.  78,724,  pel  va- 
lore di  quelle  rimaste  in  Essere  nel  Banco 
e  Magazzini  valutate  al  prezzo  di  costo. 

9>  12,500  Lino  nos.  in  filo.  L.>  12,100  j 
»  13,000  Lana  merino  scelta.  13,000 

»  2,400  Zucchero  

N°  100  pezze  Panno  lano.  . 
Libbre  200  Drappo  colorato. 
»     5,040  Osso  di  Balena 


1,000 
20,000 

9,504 
15,120 


I  .  ! 


»     4,000  CalTe  1  3,000 

Bisme  1,000  Carta. .     .  5,000 


Canna  L.  29,499. 
rimasti  in  essa.  . 


L.jj  78,724  j  -  - 
- ,  per  i  contanti 

L 


75,920 
5,400 
700 

10.250 
1,870 

f 

78,724  ' 


29,499 
228,363 


- 


Foglio  18, 
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17 

* 

8 

47 

4« 

_A  dì  31  Dicembre  1851.   

Generali  a  Prefitti  e 

L.  15,220.  ,  per  Utile  rin- 
venuto a  pareggio  di  questo  Conto.  .  .  L. 

 31  Detto.  ,   

niverml  a  Bilancio  di  Sortita  Lire 
228,363.  ,  come  appresso: 

Effetti  a  pacare  L.  18,000.  —  -,  per 
quelli  emessi  all'Ordine  di  Diversi  tut- 
tora in  corso.  ,    L. 

Giuseppe  Alisieri  L.  1,300.  ,  per 

quello  resta  creditore  

Imi*i  Pananti  L.  2,500.  ,  idem.  .  . 

Capitale  L.  206,563.  ,  per  saldo  di 

questo  Conto,  che  formano  il  Capitale 
netto  oggi  esistente  

'    ■  ... 

 .  .      31  Detto.  

Profitti  e  Perdite  a  Capitale  Lire 

13,583.  ,  per  saldo  di  questo  Conto, 

che  formano  l'utile  netto  rinvenuto  in  mesi 
6  nella  presente  Ditta  Commerciale.  .  »L. 

 31  Detto  —  

Capitale  a  Diversi  L.  211,523.  ,  come 

appresso: 

al  %  Mg.  Use  Usiti  L.  i960.  ,  pel 

tratto  e  percctto  dal  medesimo  in  Conto 
Capitale  e  Utili  in  mesi  6  L. 

a  Bilancio  di  Sortita  L.  206,563.  —  -, 
per  saldo  di  quel  Conto,  che  formano  il 
Capitale  netto  oggi  esistente  

L. 


15,220 


18,000 

1,300 
2,500 

206,563 


2-28,363 


13,583 


i960 


206,563 


211,523    -  - 
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REPERTORIO. 


A 

Attrezzi,  Mobili  e  Utensili.  Foglio  6 

Alisieri  Giuseppe  »  8 

Adimari  Carlo  »  9 

Assegnamenti  presso  i  beni 

rustici   12 

Bilancio  d' Entrata  »  1 

Bilancio  di  Sortita   17 

Beni  Stabili  »  6 

Blanc  Luigi  »  9 

Bacci  Tito  »  10 

Bonelli  Leonida  »  10 

Baldini  Cesare  »  10 

C 

Conto  di  Cassa  »  3.  15. 16 

Cambiali  attive  »  4 

Cambiali  passive  »  5 

Conto  personale  del  «lo  Sig. 

Ugo  Ughi  »  13 

Capitale  »  16 


Effetti  a  ricevere  Foglio  4 

Effetti  a  pagare  »  5 

IH 

Mercanzie  generali.  »  2. 14 

Mobili,  Attrezzi  e  Utensili   6 

« 

W 

Navalestri  Carlo  >»  11 

F 

Portafoglio  (Cambiali  attive)  .  .  »  4 

Profitti  e  Perdile   7 

Pananti  Luigi  >»  8 

M 

Rendite  di  Beni  rurali  »  12 

Spese  generali  >•  11 

17 

Ughi  Ugo,  Conto  personale.  .  .  »  13 
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BELAMMO 
dell»  Diti»  commerciale  Ufi 


1851 

30 


Giugn. 


» 


A  Effetti  a  Pagare  per  le  aocettazioni  e 
Pagherò  all'Ordine  di  diversi  tuttora  in 
corso,  come  appresso  q 


Pagherò  all'OrdincGuidi  al  1°  Ago- 
sto  L. 

Idem  all'  Ordine  Nanni  al  1°  Set- 
tembre  


4,000 
6,000 
4,500 
7,500 


Idem  all'  Ordine  Porri  al  1°  Otto- 
bre  

Accettazione  all'Ordine  Sani  al 
1°  Novembre  


L. 


A  Giuseppe  Alisieri  per  quello  è  creditore 
in  Conto  Corrente  q. 

A  Luigi  Pananti  per  c.  s  q. 

A  Carlo  Ani  mari  per  c.  s  q. 

A  Luigi  Blanc  di  Parigi  per  c.  u  g. 

A  Capitale  per  saldo  di  quel  Conto  che  è  il 
Capitale  netto  oggi  esistente  q. 


L.  22,000  - 


8 
8 
9 
9 

16 


2,300 

1,000  !- 

10,000  - 

4,000  r 

t 

197,9*0  - 


L.  237,240 
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W'f;  V1'HiT  I  « 
UGHI  al  SO  «tuffilo  f  «Al. 


Avere 


Giugn. 


Da  Mercanzie  Generali  per  valuta  di  quelle 
rimaste  in  Essere  q. 

Da  Cassa  per  i  contanti  effettivi  rimasti  in 

essa  q. 

Da  Effetti  a  ricevere  per  quelli  rimasti  in 
Portafoglio  q. 

Da  Beni  Starili  pel  valore  di  quelli  esistenti,  q. 

Da  Tito  Bacci  per  quello  rimase  debitore 
in  Conto  Corrente  q. 


Da  Leonida  Bonelli,  idem  q. 

Da  Carlo  Navalestri,  idem  in  Conto  di  Ca- 
pitale e  Frutti  q. 

Da  Mobili,  Attrezzi  e  Utensili  pel  valore 
di  quelli  in  Essere  q. 


»    :  Da  Assegnamenti  esistenti  presso  i  Beni  ru- 
rali q. 


2 
3 

4 

6 

10 
10 

11 

6 

12 


L. 


60,000 

48,000 

26,000 
75,240 

4,500 
5,000 

10,500 

6,000 

2,000 


t 


L.  237,240  j  — 
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1851 

30  Giugn. 


T 


A  Bilancio  d'  Entrata  pel  valore  di  quelle 
rimaste  in  Essere  q. 


Risme  600  Carta  da  Lettere  a  L.  9 
la  risma.'  L 


Balle  200  Cotone  a  L.  40  la  balla. 

Libbre  100,000  Ferro  a  L.  17  il  % 

Libbre  30,000  Lana  nostrale  mag- 
gese a  L.  80  il  °/c  


24,000 

Libbre  5000  Lino  filalo   5,600 


5,400 
8,000 
17,000 


L.  60,000   


1"  Litgl.  |  A  Cassa  per  costo  di  pezze  10  Panno  turchino 

*!.. 

2Agost. 


comprato  all'  Asta  q. 

A  Diversi  per  valuta  di  30  botti  Zucchero,  e 
pezze  100  Calicos  q. 


15 

25 

31 


Ad  Effbtti  a  Pagare  per  valuta  di  lib- 
bre 36,050  Sapone,  pagabile  con  mio  Pa- 
gherò air  Ordine  Carini  al  15  Gennaio. .  .  q. 

i  A  Diversi  per  valuta  di  barili  290  Olio  di  Oli- 
va comprato  dal  Salucci  q. 


A  Mercanzie  Generali  per  valuta  di  lib- 
bre 12,51)0  Lii 
rili  220  Olio. 


srali  pe 
nostrale, 


cambiato  in  ba- 


Vili 


div. 


5 


div. 


A  Cassa  per  valuta  di  libbre  13,000  Lana 

rino  scelta  a  L.  1  la  libbra  q 


4  Seti.   I  A  Diversi  per  valuta  di  botti  20  Spirito  di 

Vino.    .  .  .  .  q, 


15 


A  Mercanzie  Generali  per  valuta  di  lib- 
bre 2,400  Zucchero  ricevute  in  cambio 
dello  Spirilo  di  Vino  q, 


Riporlo  q. 


2,000 
7,200 

9,000 
14,500 


L.  128,800  - 
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1851 
1° 


20 
25 
4 
15 


Agost. 


Seti. 


Da  Luigi  Pananti  per  bolli  2  Zucchero 
dulogli  


Da  Cassa  per  risme  600  Carta  venduta  all'Al- 
legri a  contanti  q.j  3 

Da  Mercanzie  Gbnerali  per  barili  290  Olio 
cambiato  col 


iEnerali  per  barili  aau  uno 
dicontro  Lino  


Da  Dette  ptr  libbre  2,000  Lino  dato  al  Pep- 
pinì  in  cambio  di  altra  mercanzia  


Da  Diversi  per  botti  20  Spirito  di  Vino  ven- 

al  Paneanclli.  q. 


duto 


Da  Cassa  per  balle  200  Colone  venduto.  .  .  q.  3 


div. 


\ 


\ 


\ 


L.  1,500 

6,000 

12,100 

2,000 

12,000 
10,000 


\ 


\ 


\ 


\ 


\ 


\ 


„  \ 


14  L.  43,600 


•  Digitized  by  Google 


Foglio  3. 


-  m  - 


CASSA  91  DENARI 


1851 

30 


15 

27 
30 


Giugn.  A  Bilancio  d'  entrata  per  i  contanti  esistenti 
in  Cassa  

Agost.  A  Mercanzie  Generali  per  ritratto  di  ri- 
sme 600  Carta  

Sett.  A  Mercanzie  Generali  per  i  contanti  paga- 
timi dal  Pancanelli  in  saldo  dello  Spirito 
di  Vino  vendutogli  


q.i  1 


A  Profitti  e  Perdite  per  sconto  datomi  dal 
Giotti  sopra  3  Mandati  scontati  


A  Mercanzie  Generali  per  ritratto  di  balle 

200  Cotone  


\ 


\ 


\ 


\ 


2 
7 
2 


v 

\ 


Riporto  q.  15 


L.  48,000 
6,000 

2,425 
80 
10,000 


L.  66,505  I   -  _ 


Digitized  by  Google 


-  ww  - 

I  * 

Foglio  % 

onum, 


1851 
i' 

Lugl. 

Da  Mercanzie  Generali  pagate  all'Asta  per 

2 

L.  2,000 

—  - 

4 

» 

Da  Dbttb  pagate  al  Diddi  per  valuta  di  100 

2 

1,200 

15 

■ 

Da  Alisieri  Giuseppe  pel  pagatogli  in  conto,  q. 

8 

1,000 

  m 

31 

» 

Da  Spese  Generali  per  lo  speso  in  questo 
mese  a. 

ti 

328 

 —  -w 

% 

» 

P 

Dal  %  Sig.  Ugo  Ughi  pagategli  contanti.  .  q. 

13 

400 

2 

Agosl. 

Da  Effetti  a  pagare  per  estinzione  del  Pa- 

5 

4,000 
9,700 

15 

Da  Mercanzie  Generali  pagate  al  Salucci.  .  q. 

2 

—  m 

31 

Da  Dette  per  costo  di  Lana  q. 

2 

13,000 

» 

• 

Dal  o/o  Sig.  Ugo  Ughi  pagategli  in  contanti,  q. 

13 

500 

—  — 

u 

■ 

Da  Spese  Generali  per  quelle  fatte  in  que- 

11 

500 



2 

Seti. 

Da  Effbtti  a  pagare  per  estinzione  del  mio 

5 

6,000 
3,880 

4 

» 

Da  Mercanzie  Generali  ner  i  contanti  na- 

2 

—  - 

20 

Da  Effetti  a  ricevere  nasate  Der  sconto  alla 

* 

2,000 
•0,000 

—  - 

ua  r«rrKTTi  a  ricevere  pagaie  per  sconto  ui 

4 

25 

Da  Effetti  a  pagare  pagate  pel  ritiro  del 
»/o  Pagherò  »/  Sani  scadente  al  1°  No- 

5 

7,455 

30 

Da  Luigi  Blanc  per  estinzione  della  »/»  Tratta 

9 

3,976 

» 

Dal  ■/©  Ugo  Ughi  pagategli  contanti  q. 

13 

400 

• 

15 

L.  66,339 

sa 


,    •  DigiUzed  by  Google 
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INFETTI  A 
ibiali  Attive 


1851 
30 


15 

20 
21 


Giugo. 

I 

000,1 

m: 

tJUi. 

Sett. 




A  Bilancio  d'  Entrata 
biali  attive  esistenti 


k  per  le  seguenti  Cam- 
i  in  Portafoglio  q.  I 


Accettazione  a  carico  Barbieri  a 
line  Settembre  L. 


»• 


■ 


Idem  a  carico  Fici  al  20  Settembre. 
Idem  a  carico  Nesi  al  31  Ottobre. 
Idem  a  carico  Polì  al  30  Novembre. 
Idem  a  carico  Nuti  al  30  Novembre. 


! 


L.  26,000 


8,000 

vi 

2,000 1 

- 

■J.i  1. 

6,000 

5,000 

i 

1 

5,000 

L.|  26,000 


A  Mercanzie  Generali  per  acccttazione 
Pancanelti  al  mio  Ordine  al  31  Ottobre 
prossimo  q. 


A  Cassa  pel  Pagherò  a  carico  di  Luigi  Danzi 
al  10  Gennaio  prossimo  scontato  alla  pari.  q.  3 

A  Detta  per  sconto  di  un  Pagherò  a  carico 
.  Dini  al  14  Dicembre  .  .  q.  3 

A  Detta  idem  a  carico  Nenci  al  10  Febbraio,  n. 

A  Detta  idem  a  carico  Bacci  al  15  Febbraio,  cj. 

A  Mercanzie  Generali  Pagherò  a  carico 
Querci  a  fine  Dicembre  q. 

A  Dette  Pagherò  del  suddetto  a  fine  Gennaio,  q. 


li 

iV»  i 

A  Dette  Pagherò  a  carico  Levi  a  fine  Feb- 
braio. .   q.l  1# 
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•TI  i  l 


A  Dette  accettazione  a  carico  Giroiami  a 
fine  Marzo  1852  q. 
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RICEVERE. 

in  Portafoglio. 


Foglio  V 


Agos.    Da  Cirlo  Adimari  per  cessione  fallagli  della 

accellazione  a  carico  Barbieri  q. 

I  Sett.  Da  Mercanzie  Generali  per  cessione  al  Pep- 
pini  della  accellazione  a  carico  Fici  al  20 
corrente  q. 


2ó  Ollob.    Da  Luigi  Panami  per  flessione  della  Cam- 
biale a  carico  Mesi  al  31  correule  q.  8 

Da  Detto  idem  a  carico  Pane-anelli  q.  8 


Die. 


Da  Cassa  contanti  riscossi  da  Poli  in  estin- 
zione della  sua  accellazione  q,  15 


Da  Detta  contanti  esatti  dal  Nuli  per  estin- 
zione della  sua  accetlazione  q. 


15 


Da  Detta  esalto  il  Pagherò  a  carico  Dini.  .  q.j  15 

Da  Detta  esatti  dal  Querci  in  estinzione  della 

sua  accettazione  q.  10 


Da  Carlo  Anni  uh  per  cessione  del  Pagherò 
a  carico  Levi  a  line  Febbraio  q. 

Da  Detto  idem  a  carico  Danzi  q. 

Da  Bilancio  di  Sortita  per  i  seguenti  effetti 
in  Portafoglio  q. 


Pagherò  a  carico  Ncnci  al  10  Feb- 
braio 1852  L. 


Idem  a  carico  Bacci  al  15  Feb- 
braio  

Idem  a  carico  Querci  al  31  Gen- 
naio  

Idem  a  carico  Girolami  al  31  Marzo. 


L. 
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EFFETTI  A 


1851 
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2 
15 


Agos. 
Seti. 


31 


30 
20 
31 


Ottob. 
Nov. 


A  Cassa  per  estinzione  del  mio  Pagherò  al- 
l' Ordine  Guidi  q- 

A  Detta  per  estinzione  del  mio  Pagherò  al- 
l' Ordine  Nanni  q- 


A  Mercanzie  Generali  restituitomi  il  mio 
Pagherò  all'  Ordine  Porri  che  scadeva  al 
1°  Ottobre  prossimo  q 


A  Diversi  pel  mio  Biglietto  all'  Ordine  Sani 
al  1°  Novembre  prossimo,  ritirato  con  Io 
sconto  del  6  per  70  all'  Anno  q 


3 
3 


Die. 


A  Cassa  per  estinzione  del  mio  Pagherò  al- 
l' Ordine  Salucci  q- 

A  Dbtta  per  estinzione  del  mio  Biglietto  al- 
l' Ordine  Peppini  q- 

A  Detta  per  estinzione  della  mia  accetta- 
zione all'  Ordine  Baldini  q. 


3.7 
15 
15 
15 


A  Detta  per  estinzione  della  mia  accctta- 
zione all' Ordine  Faldi  q|  15 


A  Bilancio  di  Sortita  per  gli  Effetti  emessi 
all'  Ordine  dei  seguenti  tuttora  in  corso,  q. 


m/o  Pagherò  all'  Ordine  Carini  al 
15  Gennaio  1852  L 


Idem  all'Ordine  Gotti  al  31  Marzo. 


L. 
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PaMive.  Avere 
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Da  Bilancio  d'  Entrata  per  le  seguenti  ac- 
ccttazioni e  Pagherò  all'Ordine  di  diversi,  q. 
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Pagherò  all'  Ordine  Guidi  al  1" 
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Idem  all'  Ordine  Nanni  al  1°  Sel- 

Idcm  all'Ordine  Porri  al  31  Ot- 

Accetlazionc  all'Ordine  Sani  1°  No- 
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Da  Mercanzie  Generali  pel  mio  Pagherò  al- 
l' Ordine  Carini  al  15  Gennaio  1852.  .  .  .  q. 
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i< 

Da  Dette  pel  mio  Biglietto  all'Ordine  Salucci 
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Seti. 

Da  Dette  pel  mio  Bigliettoall'Ordinc  Pcppinì 
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— 

30 

■ 

Da  Cesare' Baldini  per  accettazione  alla  • 
Tratta  a  line  Novembre  

/. 

•  q 

10 

6,000 

i 

Da  Luigi  Pananti  per  Acccttazione  alla  sua 
Tratta  al  20  Dicembre  prossimo  all'Ordine 
Faldi  q. 

8 

1,000 
9,000 

10 

Nov. 

Da  Mercanzie  Generali.  —  Mia  accettazione 
all'Ordine  Gotti  al  line  Marzo  1852.  .  .  .  q. 
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tKKI  STABILI 


1851 

30 


Giugo. 


A  Bilancio  d'  Entrata  pel  valore  della  casa 
di  abitazione  in  Firenze  q.  ]  i 

A  Detto  pel  valore  della  villa  e  podere  di 
Carcggi  q. 


31 


Die. 


A  Rendite  di  Beni  Rurali  per  la  somma 
erogata  nel  Miglioramento  delle  Coltiva- 
zioni q. 
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L.  50,000 

25,2*0 
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7." 

L.  75,900 

MOBILI,  ATTREZZI 


1851 

30 


Giugn. 


A  Bilancio  d'  Entrata  per  valuta  di  quelli 
esistenti  questo  giorno  come  dall'  inven- 
tario q. 
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IH51 
31 


Die. 


Da  Bilancio  di  Sortita  per  saldo  del  pre- 
sente Conto,  ohe  è  il  valore  degli  slabili 
esistenti  questo  di  q.  17 


E   ITI**!  li  I 


 1  

1851 
31  Die. 


i 


Da  Profitti  e  Perdite  per  deprezzamento, 
o  ribasso  dato  ai  medesimi  in  ragione  del 
10  per  •/„  q.  7 


Da  Bilancio  di  Sortita  per  saldo  del  pre- 
sente Conto,  che  è  il  valore  netto  di 
quelli  oggi  esistenti  q. 
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A  Cassa  pel  pagato  al  Municipio  per  Dazio 

Hi  nifsi  fi  a  tulln  Tìirpmhrp  ri 
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10 

Die. 

A  Tito  Bacgi  per  abbuono  fattogli  a  pareg- 

10 

50 



31 

» 

A  Spese  Generali  per  saldo  di  quel  Conto,  q. 
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3,226 

>» 

A  Morili  per  ribasso  dato  ai  medesimi.  .  .  .  q. 
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v600 

» 

A  Capitale  per  pareggio  del  presente  Con- 
to, che  forma  aumento  del  mio  Attivo.  .  q. 
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15  Agos. 


|  Seti. 
21 


25 
30 


i  Ottob. 


14 
31 


Die. 


Da  Mercanzie  Generali  per  sconto  del  3  °|0 
ritenutomi  sul  pagamento  fatto  al  Sa- 
lucci q 

Da  Dette  per  sconto  ritenutomi  del  3  per  % 
sulla  somma  pagata  in  saldo  al  Peppini.  .  q. 

Da  Cassa  per  sconto  sopra  3  Mandati  scon- 
tati a  Gioiti  q. 

Da  Effetti  a  Pagare  per  sconto  ritenutomi 
in  ragione  del  mezzo  per  °{0  al  mese.  .  .  q. 


Da  Luigi  Blanc  per  utile  resultato  sulla  di 
lui  Tratta  estinta  al  cambio  corrente 
di  118  1/3  q 

Da  Cassa  esatto  dal  Trinci  per  pigione  del 
2°  Piano  per  mesi  6  q. 


Da  C.  Navalestri  per  frutti  di  mesi  6  dovu- 
tici a  tutto  il  30  Novembre  q 


Da  Rendite  di  Beni  rurali  per  utile  prodotto 
in  un  Anno  come  dal  Saldo  q, 


Da  Mercanzie  Generali  per  utile  rinvenuto 
in  questo  Conto  q. 
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Die. 
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Da  Bilancio  di  Sortita  per  quello  resta  crc- 
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I 

A  Mercanzia  Generali  per  valuta  di  due 
botti  Zucchero  q . 

A  Effetti  a  Pagare  per  accettazione  alla 
sua  Tratta  al  20  Dicembre  prossimo  all'Or- 
dine Faldi  q. 

A  Effetti  a  Ricevere  per  cessione  di  due 
cambiali  Ncsi  c  Pancanclli  q. 

A  Cassa  pel  pagatogli  in  conto  q. 

A  Bilancio  di  Sortita  per  quello  resta  cre- 
ditore q. 
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20 
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Ottob. 
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Die. 
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1851 
30 


Giugn. 


Da  Bilancio  d'  Entrata  per  quello  rimase 
creditore  q. 


l'AVlMI. 


T 


851 


30<GiugD. 


Da  Bilancio  d'Entrata  per  quello  rimase 
Creditore  q. 


1 


22  Ottob.  !  Da  Mercanzie  Generali  per  valuta  di  100 

pezze  Fauno  lano  assortito   .  .  .  q.  1* 
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1851 
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31 


Agost. 
Die. 


Ad  Effetti  a  Ricevere  cedutogli  l'  accctta- 
zione a  carico  Barbieri  a  fine  Settembre,  q. 

A  Detti  per  cessione  del  Pagherò  a  carico 
Levi  a  fine  Febbraio  1852  .  q. 


A  Detti  idem  a  carico  Danzi   .  q. 
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li  l'Itti 
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Sett. 


A  Cassa  per  estinzione  di  una  tratta  a  vista 
all'  Ordine  Nesti,  al  cambio  di  (118  1/3  per 
fr.  100)  fr.  3360  q. 


A  Profitti  e  Perdite  per  utile  rinvenuto  in 
detto  pagamento  q. 
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L.  3,976 
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Da  Bilancio  d'  Entrata  per  quello  rimase 
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Die. 

Da  Mercanzie  per  valuta  di  libbre  4000  Caffè 
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Da  Bilancio  di  Sortita  per  quello  resta  de- 
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L.  13,700 
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BLAUX'. 
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1851 
30 

Giugn. 

'  » 

Da  Bilancio  d'  Entrata  per  quello  rimase 
creditore  fr.  3360  a  84.  .  .  .  q. 
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tìtug.    A  Bilancio  d'  Entrata  per  quello  rimase 

debitore  in  corrente  q.  1 
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1851 
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Giugn.  A  Bilancio  d'  Entrata  per  quello  rimase 

debitore  q. 


CEHARK 


Dare 
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Sett.     A  Effetti  a  Pagare  per  accettazione  alla 

sua  Tratta  a  line  Novembre  q. 
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Da  Cassa  pel  pagatoci  in  saldo  q. 

Da  Profitti  e  Perdite.  —  Abbonategli  per 
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ROVELLI. 
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1831 
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Die. 

Da  Mercanzie  Generali  per  valuta  di  Risme 
100  Carta  q. 
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14 
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BALDINI. 
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Avere 
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Lugl. 

Da  Mercanzie  Generali  per  valuta  di  botti 
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CAPITALI!. 
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- 

A  Bilancio  d'Entrata  per  quello 
rimase  debitore  per  Capitale,  q. 
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L. 10,000 
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A  Detto  ,  idem  per  frutti  d'  un 
Anno  scaduti  il  31  Maggio.  .  .q. 
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'500 
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Die. 

A  Profitti  e  Perdite  per  frutti 
di  mesi  6  dovutici  a  tutto  il 
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851 
14 


31 


Die. 


Da  Cassa  pagateci  contanti  in 
saldo  di  frutti  q. 

Da  Bilancio  di  Sortita  per 
quello  resta  debitore  q. 


15 
17 


L.  - 
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10,000 


L.  10,000 


L.  500 
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L.  750 


>E1VE 


ALI 


851 
31 


Die. 


Avere 
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Da  Profitti  b  Perdite  per  saldo  del  pre- 
sente Conto   .  q.  7 
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1851 
30 


Giugo. 


Da  Bilancio  d'Entrata  per  quelli  in  Essere.  .  q. 

Bestiami  e  Stime  morte  L.||  1,040 

Grasce,  Legnami,  ce 

Denari  in  Cassa   f  u 


f  t: 


rendite  m: 


1851 
31 


Die. 


A  Profitti  e  Perdite  per  rendita  prodotta 
dai  beni  suddetti  in  un  Anno,  al  31  Ottobre 
p.  p.,  come  dal  saldo  speciale  compilato  dal 
Computista  

Ad  Assegnamenti  dei  Beni  Rurali  per  sopra- 
tratto  alla  rendita  di  un  Anno,  lo  che  for- 
ma diminuzione  degli  Assegnamenti  (vedi 
qui  sopra)  


q.  7 
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Da  Rendite  dei  Rbni  suddetti  per  il  sopra  - 
trnllon  diroinuzionedegli  Assegnamenti  (vedi 
qui  sollo  


Da  Bilancio  di  Sortita  per  quelli  esistenti 
questo  giorno,  come  dal  saldo  de'31  Ottobre 

p-  p  q- 


1,070 
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Denari  in  Cassa  presso  1'  Agente.  . 

200 
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1,870 
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Da  Diversi  per  la  erogazione  della  rendita 


Da  Beni  Stabili  L 

Da  Ugo  Ughi  

Da  Cassa  
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Agost. 


30  Seti. 

I  Ott. 
30  Nov. 

I  Die. 


A  Cassa  per  tante  pagate  a  sè  medesimo  pel 
mantenimento  della  Famiglia  di  un  mese  a 
questo  dì  q. 

A  Cassa  per  come  sopra  a  questo  di.  .  q. 

A  Cassa  per  come  sopra  q. 

A  Cassa  per  come  sopra  q 

A  Cassa  per  come  sopra  q 

A  Cassa  per  come  sopra  q 


A  Cassa  per  come  sopra,  levate  nel  corso  del- 
l' Anno  per  altre  occorrenze  di  Famiglia.  .  q. 

A  Rendite  di  Beni  Rurali  per  Grasce  ed  altri 
generi  ricevuti  dai  Beni  suddetti  q. 
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Riporto  da  .  .  .  .  q. 
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L.  128,800 
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22 

Ott. 

Da  Luigi  Pananti  per  valuta  di  100  pezze 
Panno  lano  assortilo  a  L.  200  la  pezza.  .  q. 
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Nov. 

A  Diversi  per  valuta  di  libbre  200  Drappo 

* 

15 
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A  Cassa  per  valuta  di  libbre  5040  Osso  di 
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Die. 

A  Carlo  Adimari  L.  3000  per  valuta  di  lib- 
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A  Leonida  Bonelli  per  valuta  di  risme  1000 
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A  Profitti  b  Perdite  per  utile  rinvenuto  in 
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31 

25 

3 
31 


Nov. 


Riporto  da  ....  q, 


Da  Diversi  per  ritrailo  di  libbre  30,000  Lana 
venduta  al  Querci  q. 


Da  Cassa  per  ritratto  di  10  pezze  Panno 
turchino    q. 

Da  Effetti  a  Ricevere  per  ritratto  di  lib- 
bre 9000  Lino  venduto  ai  Levi  q. 

Da  Diversi  per  ritrailo  di  libbre  100,000 
Ferro  a  lire  19  il  %  venduto  al  Giro- 
lami  q- 

•i  ' 

Da  Cassa  per  ritratto  di  botti  28  Zucchero.  .  q. 

Da  Detta  per  ritratto  di  libbre  36,050  Sapone 

al  Cani  q.  15 

Da  Detta  per  ritratto  di  barili  70  Olio.  .  .  q 


div. 
15 
4 

15 
15 


Da  Bilancio  di  Sortita  pel  valore  di  quelle 
oggi  esistenti  q. 


15 

a 

17 
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CASSA  HI  DINAR 


1851 
4 

Ott. 

Il  ini, ria  dn  n 
mpui  tu  uu  ....((. 

A  Mercanzie  Generali  pagatemi  dal  Querci.  q. 

o 

14 

I,  fifi  501! 
14,550 

— 

4 

» 

A  Profitti  e  Perdite  riscossi  dal  Trinci  per 
pigione  di  mesi  sei  anticipali  a  tutto  Aprì- 

lo   IftV.)  r\n\  0°  Piann  t\ r*l  1  n  foco  ili   F.PPriTP  IT 
IC    li^'J—  Uvl  —     r IdllU  Ullla  bada  Ul  I  utiitt*  l|« 

7 

800 

15 

H  ! 

f                                      ■  1 

A  Mercanzie  Generali  per  ritratto  di  10 

i\Aff n  UnnnA  titfftitflfi  fi 

li 
i* 

• 

2  100 

Il 

A    IIltti,  noi  rienneca  ;l -i  1  (  '.  i  i-n  l 'i  ni  i  fi 

a  l'fcTiE  pei  riscosso  obi  uiruiaiui  *  H* 

14 

9  000 

31 

» 

A  Dette  per  ritratto  di  botti  28  Zucchero 

14 

5,880 

— 

25 

\ov 

A   rÌBTTK"  iu>r  rilrnftn  Hi  lihlii'P  1f»  AMI  SbbMM 
.  \    l/E  Ile.  pel    I  HI  dllU  Ul  HlHiI  C  OVjWJvr  oapt/lio 

venduto  al  Gani.  . .  .    .  .  .  .  .  «  ».  j  .>v<Q> 

14 

10,000 

— 

1 

1  hi 
l'i1, 

A     i; i." i  i"  i  i  a  RiPcvuiiF  Attfittì  rlnl  Trilli  in  Adiri* 
/\  erri*,  r  1 1  A  i\  luti \  i'Rt  cattiti  uui  roii  m  comi* 

zionc  della  sua  Accettazione  q. 

4 

5,000 

1 1 

i\  i/si  il  (  >jiu  uni  limi  pei  mime  aupiu.    .  •  p. 

A 

"i  000 

3 

u 

».  ' 

A  Mercanzie  Generali  par  ritratto  di  ba- 

3,640 
4,450 

— 

10 

»> 

10 

14 

t  " 

» 

A  Carlo  Navalestri,  pagatoci  in  saldo  di 

11 

oOO 

15 

II 

A  Effetti  a  Ricevere  esatto  il  Pagherò  a  ca- 

l'irn  fìini  fi 

*, 

&  000 

N 

N 

\ 

s 

Riporlo  q. 

i 

16 

L.  131,425 

i 
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1851 
30  Seti. 


8 


31 


Ott. 


Nov. 


10 

20 

25 

26 
30 

»  ' 


20 


Die. 


Riporto  da 


Da  Spese  Generali  per  quelle  fatte  io  un 
mese  a  questo  di  


q 
q 


Da  Profitti  e  Perdite  per  Dazio  sulla  Gasa  di 
Firenze  pagato  al  Municipio  per  mesi  sei 
a  tutto  Dicembre.  ,  


3 
11 


Da  Effetti  a  Pagare  per  estinzione  del  mio 
Pagherò  all'  Ordine  Salucci  

Dal  »/o  Sig.  Ugo  Ughi  pel  pagato  a  se  me- 
desimo pel  mantenimento  della  Famiglia. 

Da  Spese  Generali  per  quelle  fatte  in  un 
mese  a  questo  dì  


q.  5 

q 


Da  Mercanzie  Generali  pel  pagato  in  resto 
e  saldo  al  Gotti  

Da  Luigi  Pananti  pel  pagatogli  in  Conto.  . 

Da  Mercanzie  Generali  per  valuta  di  lib- 
bre 5040  Osso  di  Balena  


Da  Effetti  a  Pagare  pagate  per  estinzione 
del  mio  Biglietto  ali  Ordine  Peppini.  .  . 

Da  Detti  pagate  al  Cini  per  estinzione  della 
mia  Accettazione  all'  Ordine  Baldini.   .  . 

Dal  »/o  Sig.  Ugo  Ughi  pel  pagato  a  sè  me- 
desimo in  questo  mese  


Da  Spesb  Generali  per  quelle  fatte  nel  cor- 
rente mese  

Da  Effetti  a  Pagare  estinta  la  mia  Accet- 
tazione all'  Ordine  Faldi  


Riporto  . 


13 
11 

14 

8 

14 

5 
5 
13 
11 

5 


16 


L.  66,339 
452 

205 

4,500 

500 

468 

504 
6,000 

15,120 

2,000 

6,000 

460 

628 

1,000 


L.  104,176 

55 
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CASPIA  DI  DENARI 


1851 

31 


Die. 


Riporto  da.  ...  q. 

A  Effetti  a  Ricevere  esatte  dal  Querci  in 
estinzione  della  sua  Accettazione  q. 

A  Rendite  di  Beni  Rurali  per  i  contanti 
pagatici  dall'agente  Bocci  q. 


15 

4 

12 


L.  131,425 
5,000 
600 


; 


È 


137,025 


CAI»! 


1851 
31 

Die. 

Al  »/o  Sic  Ugo  Ughi  pel  tratto  e  percetto 
da  esso  in  mesi  sei,  come  dal  bilancio  del 

1 

i  • 
13 

4,960 

A  Bilancio  di  Sortita  per  saldo  di  quel 
Conto,  che  forma  il  Capitale  netto  oggi 

17 

206,563 

i 

L.  211,523 
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CONTANTI 

Avere 


1851 
31 

Riporto  da  ....  q. 

15 

L.  104,176 

-  - 

Die. 

Da  Spese  Generali  per  quelle  fatte  io  uo 

11 

850 

» 

Dal  »/o  Sig.  Ugo  Ughi  per  laute  pagate  a  sè 
medesimo  per  le  spese  di  Famiglia  del 

13 

500 



Da  Dbtto,  idem  oel  corso  dell'  Aono  per  al- 
tre occorrenze  di  Famiglia  q. 

13 

2,000 

» 

» 

Da  Bilancio  di  Sortita  per  i  contanti  rima- 

17 

29,499 

•    •    •  • 

• 

- 

• 

■ 

•  - 

L.  137,025 

* 

• 

1 

TALE. 

-«-==—— _— . 

r                                                                           •  • 

1851 
30 

Giugo. 

Da  Bilancio  d'Entrata  pel  Capitale  netto 

i 

L.  197,940 

» 

Da  Profitti  e  Perdite  per  saldo  di  quel 
Conto,  che  forma  l'utile  netto  prodotto  in 
mesi  sei  della  presente  Ditta  commerciale,  q. 

7 

13,583 

L.  211,523 
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HMMjAJ¥VMO 


L.  26,000 



75,920 



5,400 

700 

10,250 

—  — 

1,870 

78,724 

29,499 

L.  228,363 

1851 
31 


Die. 


Atrito. 


A  Effetti  a  Ricevere  per  quelli  esistenti 
in  Portafoglio  q. 

A  Beni  Stabili  per  V  ammontare  di  quelli 
oggi  esistenti  q. 

A  Mobili,  Attrezzi  ec.  come  sopra  q. 

A  Carlo  Adimari  per  quello  resta  debitore,  q. 

A  Carlo  Navalestri  per  quello  resta  de- 
bitore q. 

Ad  Assegnamenti  esistenti  presso  i  Beni  ru- 
rali q. 

A  Mercanzie  Generali  per  valuta  di  quelle 
rimaste  in  essere  questo  giorno  q. 

A  Cassa  per  i  contanti  esistenti  in  essa.  .  .  q. 


6 
6 
9 

11 

12 

14 
16 
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fMJf  SO  HTM  VA  9 
al  SI  Dicembre  ISSI 


MMe*9Biro. 


851 
31  Die. 


Da  Effetti  a  Pagare  per  quelli  emessi  al- 
l' Ordine  di  diversi  tuttora  in  corso.  .  .  .  q. 

Da  Giuseppe  Alisiem  per  quello  resta  cre- 
ditore q. 

Da  Loigi  Pananti  come  sopra  .  .  q. 

Da  Capitale  per  saldo  del  presente  stato, 
che  forma  il  Capitale  netto  esistente  que- 
sto di  q. 


IO! 

8 
8 

16 


! 

« 

L.  18,000  -  - 

t 

1,300  -  - 
2,500  ;-  - 


206,563 


L.  228,363 
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La  maggior  parte  dei  Negozianti  tengono  il  sistema  di  Tare  nel 
Libro  Maestro  due  colonne  sì  in  Dare  che  in  Avere,  una  delle  quali 
per  collocarvi  le  pagine  del  Giornale,  e  l'altra  per  le  pagine  corri- 
spondenti del  Maestro. 

Un  tal  metodo,  sebbene  regolare,  reca  talvolta  confusione  e  non 
lieve  imbarazzo  per  chi  deve  tenere  la  Scrittura;  ed  io  per  l' oggetto 
di  procurare  maggior  semplicità  ho  trascurato  nel  Maestro  la  colonna 
per  le  carte  del  Giornale,  inquanlochè  la  ritrovo  superflua,  potendo, 
nel  caso  di  dover  fare  una  ripuntazione  generale,  servire  di  norma  le 
dale  di  ciascuna  parlila. 

Ho  però  lasciala  sul  Maestro  la  colonna  per  le  pagine  di  corri- 
spondenza di  esso,  onde  facilitarne  la  ripuntazione  speciale. 

D'altronde,  quando  ad  ogni  partita  del  Giornale  vi  sono  collo- 
cate con  tutta  precisione  le  pagine  di  corrispondenza  di  ciascuna  par- 
tila; non  vi  è  pericolo  d'incorrere  in  errori,  ed  il  Giornale  slesso  in- 
dica le  pagine  dei  Conti  generali  e  parlicoli  ove  le  partite  sono 
sale  in  Dare  e  in  Avere. 
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IHP0STAZI01VE  DEI  LIBRI  USILI  AKJ 
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FEB        SCRITTI  RE  COMMERCI  ALI. 


Allorquando  trattasi  di  devor  tenere  scritture  complicate  di 
qualche  Casa  di  commercio,  occorrono  phì  e  diversi  Libri  Ausi 
liarj;  infalli  nelle  amministrazioni  delle  grandi  Società  anonime  di 
strade  ferrate,  e  industriali,  molto  e  svariate  essendo  le  operazioni 
che  si  combinano  giornalmente,  vani  Commessi  occorrono  al  disim 
pegno  degli  affari  e  alla  tenuta  dei  libri.  Cosi  diviso  il  lavoro,  men- 
tre abbiamo  da  un  lato  maggiore  esaltezza  e  precisione,  otteniamo 
con  facilità  i  dati  che  continuamente  interessa  di  conoscere  al  Nego- 
ziante, o  al  Gerente  che  dirige  la  parte  speculativa  ed  economica 
della  relativa  industria:  tali  dati  non  potrebbonsi  nell'istante  otte- 
nere dal  Libro  Maestro,  inquantochè  è  cosa  impossibile  averlo  gior- 
nalmente in  pari. 

Lo  Studente,  apprese  che  avrà  le  teorie  della  Scrittura  a  Partito 
Doppie,  precedentemente  sviluppate,  saprà  al  certo  creare  all'occor- 
renza quei  Libri  Ausiliari,  che,  a  seconda  dei  casi,  crederà  opportuni. 
Ciò  nonostante  credo  necessario  di  emettere  alcune  osservazioni  rela- 
tive ai  Libri  Ausiliarj  maggiormente  in  uso,  sia  quanto  al  modo  d'im- 
postarli, sia  quanto  alio  scopo  cui  devono  servire. 

Sfogliazzo ,  «o  Libro  di  prime  note. 

• 

In  questo  Libro,  che  si  appella  anco  Scartafaccio  di  prime  note, 
si  registrano  giorno  per  giorno  tutte  le  operazioni  attive  e  passive, 
niuna  esclusa  né  eccettuata,  relative  alla  speciale  amministrazione  o 
industria  a  cui  si  referisce.  Le  partite  in  esso  descritte  si  copiano  di 
poi  in  miglior  forma  sul  Libro  Giornale,  quale  suol  esser  tenuto  dal 
Commesso  più  abile  e  pratico. 
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Libro  di  Cmm 

In  questo  Libro  si  registra  giorno  per  giorno  lutto  ciò  che  si  ri- 
scuote e  si  paga  a  contanti  per  qualsiasi  causa  o  titolo. 

Libro  di  ìTiagazzìiio.  —  Entrata  e  W/meita  ai  mrrd. 

Questo  Libro  in  Entrata  deve  comprendere  quelle  rimaste  in  es- 
sere all'  ultimo  bilancio,  e  quelle  comprate  posteriormente;  ed  in 
Avere  quelle  vendute  a  contanti ,  o  a  respiro. 

Quasi  tutti  i  Negozianti  air  ingrosso,  per  non  tenere  nel  Libro 
Maestro  un  Conto  Mercanzie  Generali  troppo  complicato,  tengono  un 
Libro  di  Magazzino,  nel  quale  ad  ogni  merce  di  conseguenza,  cioè 
Panni  Lani,  Seterie,  Scialli,  Tappeti  ec.,  creano  un  conto  speciale  a 
Dare  e  Avere;  nel  Dare  registrano  per  esteso  la  specie  ed  il  valore 
della  mercanzia  acquistata,  a  norma  delle  fatture;  ed  in  Avere  quella 
che  di  mano  in  roano  tendono  sì  a  contanti  che  a  dilazione,  facendo 
in  questo  caso  due  colonne  per  distinguere  l' importare  delle  une  e 
delle  altre:  e  quanto  alle  merci  di  poca  conseguenza  le  riuniscono  in 
un  solo  Conto. 

Io  tal  modo  vedono  in  ogni  tempo  la  posizione  attiva  e  passiva 
dei  tarli  articoli  in  cui  negoziano;  e  regolansi  altresì  per  comprare  o 
commetlere  quella  specie  di  cui  mancano. 

Serve  pure  ai  Negozianti  di  norma  per  fare  in  ogni  tempo  il  Bi- 
lancio, non  che  per  verificare  se  la  quantità  delle  merci  esistenti  in 
magazzino  confronta  coi  dati  del  Libro:  se  la  merce  aumenta  o  dimi- 
nuisce, è  segno  che  il  Commesso  di  magazzino  è  incorso  in  qualche 
errore  di  registrazione. 

Allorquando  i  Negozianti  tengono  il  Libro  di  Magazzino,  registrano 
tanto  in  Dare  che  in  Avere  le  partite  per  esleso;  ma  nel  trascriverle 
sul  Giornale  procurano  la  maggior  brevità  possibile. 

Se  però  il  movimento  delle  mercanzie  non  fosse  tanto  esteso,  po- 
trebbesi  risparmiare  il  Libro  di  Magazzino,  tenendo  sul  Libro  Maestro 
tanti  Conti  secondo  le  diverse  specie,  dividendoli  in  colonne,  come  pra- 
ticano i  Compulisti  nelle  amministrazioni  rurali  per  le  Grasce,  Le- 
gnami, Materie  di  fornace  ec.:  così,  mentre  riunirebbero  in  un  solo 
Conto  le  diverse  specie  degli  articoli  in  cui  negoziano,  otterrebbero 
brevità  e  chiarezza. 

Allorquando  il  Negoziamo  Iìpiic  delle  merci  per  conto  di  amici. 
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e  sulle  quali  esso  pure  gode  di  uoa  partecipazione  sull'utile,  è  neces 
sario  per  queste  merci  di  tenere  un  Libro  di  Magazzino  speciale,  per 
non  confonderle  con  quelle  proprie. 

La  forma  di  questi  Libri  varia  secondo  il  commercio  e  la  natura 
delle  mercanzie  di  cui  potrà  il  Negoziante  essere  obbligalo  a  render 
conto  a  se  o  agli  altri. 

Il  seguente  Modello,  dato  dal  Prof.  Deplanque,  in  molti  casi  può 
essere  utile  adottarlo. 

Nel  commercio  di  dettaglio  sarebbe  impossibile  valersi  di  questo 
sistema,  che  porterebbe  ad  una  complicanza  troppo  estesa  di  Scrittura. 
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LIBRO  ENTRATA  £ 

•  CARICO 


Data  dell'  Entrata 

Numero 
A'  Ordine. 

Quantità 
degli  Oggetti. 

datura  della  Merce. 

Origine. 

Prer 

di  COD 

io 
pra. 

1842 
5 

Gennaio. 

• 

1    a  40 

40 

• 

Casse  Sapone. 

Gosselin. 

* 

L.125 

_ 

IO'- 

9 

• 

Gennaio. 

41 

2000 

• 

Kil.Zucch.  lordo. 

16.* 
la  a 

1842 
16 

Gennaio. 

42  a  121 

80 

Barili  Aringhe 
salate. 

E.  Martin. 

I 

L.200 

1812 

23 

Gennaio. 

122  a  171 

50 

Casse  Amido. 

Lutton. 

L.200 
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SORTITA  DELLE  MERCI 

E  «CARICO. 

(Sortita  *elle  Merci). 


Data  d 

ella  Sortila. 

1 

Numero 

Quantità 
degli  Oggetti. 

Natura  della  lerce. 

• 

Orione. 

rreii 
di  Ve* 

0 

tilt. 

1842 

UCIIUUIU. 

• 

1  a  10 

10 

Casse  Sanone. 

Raillon. 

L.150 

11 

» 

11  a  18 

8 

Idem. 

Fourcroy. 

150 

- 

12 

» 

19  a  30 

12 

Idem. 

Samuele. 

130 

20 

» 

31  a  40 

10 

Idem.  . 

Biard. 

140 

40 

18*2 
10 

Gennaio. 

41 

200 

KJl.Zucch.  lordo. 

Baillon. 

L.  1 

— 

11 

» 

■ 

600 

Idem. 

Fourcroy. 

1 

05 

20 

» 

1200 

Idem. 

Biard. 

1 

10 

la  R 

Kilogram. 

2000 

18*2 
10 

Gennaio. 

42  a  121 

80 

■ 

Barili  Aringhe 
salate. 

Samuele. 

L.  230 

18Ì2 

26 

Gennaio. 

122  a  146 

95 

Casse  Amido. 

Necker. 

L.220 

30 

n 

147  a  156 

10 

Idem. 

Baillon. 

220 

31 

»» 

157  a  160 

• 

4 

Idem. 

Fourcroy. 

220 
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Ubro  Cadenze. 

a  Allorché  io  vendo  della  merce ,  ne  addebito  la  persona  a  cui  la 
vendo;  nulla  di  più  preciso:  più  tardi,  quando  questa  persona  mi 
porta  un  suo  Biglietto  per  saldare  quanto  mi  deve,  io  l'accredito.  Ecco 
il  suo  Conto  bilancialo:  tuttavia,  perchè  ella  non  mi  debba  realmente 
più,  bisogna  che  quest' effetto  sia  pagato,  è  mestieri  adunque  che  io 
prenda  nota  della  somma  di  quest'  effetto,  della  persona  che  lo  ha  sot- 
toscritto e  dell'  epoca  della  scadenza. 

d  Nell'egual  modo,  quando  io  compro  della  mercanzia  pagabile 
con  un  mio  biglietto,  io  accredito  la  persona  che  mi  vende,  ed  in  se- 
guito T  addebito  del  biglietto  da  me  rilasciatole;  e  questo  conto  si  trova 
pure  saldato:  frattanto  io  devo  l'effetto,  e  non  sarò  mai  intieramente 
liberato  se  non  dopo  la  sua  estinzione;  bisogna  adunque  che  prenda 
nota  di  questo  effetto,  della  persona  al  di  cui  favore  è  spiccato,  e 
della  scadenza  alla  quale  io  devo  pagarne  l'ammontare. 

»  Il  Libro  scadenze  è  specialmente  destinato  a  contenere  queste  dif- 
ferenti note.  Lo  si  dispone  in  modo  che  la  pagina  a  sinistra  presenti 
gli  Effetti  a  Ricevere,  e  la  pagina  a  destra  gli  Effetti  a  Pagare  nello 
stesso  mese,  impiegando  perciò  una  pagina  particolare  per  ogni  mese 
dell'  Anno;  come  dal  seguente  Modello  (1).  » 

- 

(1)  Deplanqae,  pag.  41,  42,  68.  69,  70. 

•  *  *  • 

» 
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ilo 


g 
l 

s 

a 

2 

Hata  della 

■  -«*«- 
ooruia. 

Traenti. 

Loro  domicilio. 

Ordite. 

si 

■ 

« 

ì 

da  pagare. 

1 

1852 

22 

Geno. 

■ 

• 

Enr.  Martin. 

Dunkcrque. 

Suo  Ordine. 

31 

L. 16,000 

L 

Pagata. 

1*5*. 


deli- 


Traenti. 


Cedenti. 


Luogo 
di  pagamento 
o  domicilio. 


S  Somme 


2 


da 

ricevere. 


1852 


18  Gen. 

22  » 

22 
22 


Baillon. 

Chasseloup. 

Honoré. 


Switt. 


Baillon. 
Samuele. 


Baillon. 
Beauraont. 
Honoré. 

Marmami. 


Parigi. 
Parigi. 
Lione. 

S*.  Etienne. 


il 

25 
26 

90 


L.1700 
1500 
2600 

♦000 


Incassata. 

Idem. 

Darcourt 
23  Genn. 

23  detto. 


I 

2 

1852 

18 

Feb. 

Fourcroy. 

Fourcroy 

Fourcroy. 

Parigi. 

15 

L.830 

Incassata. 

6 

» 

22 

» 

Bezout. 

Samuele. 

• 

Bezout. 

Dunkcrque. 

1 

9000 

Darcourt 
23  Genn. 

P 

22 

Lapalte. 

Idem. 

Tremblay. 

Lilla. 

15 

3500 

23  detto.! 
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—  Ufi  - 

a  Nelle  Case  di  commercio  ove  si  riceve  gran  numero  d'effetti, 
si  copiano  tulli  su  di  un  Libro  speciale  comunemente  chiamalo  Traile 
e  Rimesse,  o  meglio  ancora,  Libro  dei  numeri  degli  effetti  a  ricevere, 
perchè  ciascuno  di  quesli  effelli  riceve  un  numero  d'ordine  al  mo- 
mento che  enlra  nella  Casa;  nell'egual  leropo  se  ne  fa  menzione  su 
questo  Libro,  ed  al  Libro  delle  Scadenze.  In  quanlo  a  quelle  Case  che 
ricevono  un  piccolo  numero  d'effetti,  se  ne  passa  semplicemente  scrit- 
tura al  Giornale,  ove  l' effello  riceve  il  suo  numero  d'ordine,  e  da  qui 
passa  al  Libro  delle  Scadenze,  indi  al  Portafoglio  ad  attendere  che  se 
ne  faccia  uso  (1).  » 

Ecco  il  Modello  di  questo  Libro. 

(1)  Deplanque,  pag  43,  4SI  «  seg. 


LIBRO  TRATTE  E  RIMESSE  0  DEI  INTIERI  DEGLI  EFFETTI 


Ili  menni»  da  Chartier,  il  1"  IHarao  1*4*. 

>f°   i.   2,000  »  Biglietto  Mollcron,  ordine  Biard,  ordine  Chartier,  so- 

scrilto  il  1°  Febbraio,  pagabile  a  Parigi,  il  30  Aprile. 

N°  2.  8,100  »  Tratta  Chartier,  a  nostro  ordine,  tratta  il  28  Febbraio, 

sopra  Alberto  Adam  e  C,  di  Boulogne-sur-Mer,  pa- 
gabile a  Boulognc,  il  1°  Maggio  prossimo. 

i\°  3.   1,500  »  Biglietto  Chevalier,  ordine  Baillon,  ordine  Chartier, so- 

scritlo  il  29  Gennaio,  pagabile  a  Parigi  il  5  Maggio 
prossimo. 

Rimeisa  da  Lemonnler,  il  IO  Mano  f  «4*. 

3i°  4.     911.  »  Biglietto  Lemonnier,  nostro  ordine,  pagabile  a  Parigi, 

il  10  Giugno  prossimo. 
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da  Smith  e  Figlio,  U  1 5  Marzo  194*. 

N°   5.  7,221.  «.  Tratta  Smith  e  Figlio  sopra  Moreau  c  C,  a  nostro  or 

dine,  pagabile  a  Parigi,  il  30  Aprile  prossimo. 


da  Honoré,  il  91  Ulano  1H4». 

N"  6.   3,722.  »  Suo  biglietto  a  nostro  ordine  pagabile  a  Orleans,  il 

15  Giugno  prossimo. 

Rimeiia  da  Noi  medesimi,  il  «5  marmo  1949. 

N"  7.   7,089.  85.  Nostra  Tratta  sopra  Adam  e  C,  di  Boulogne-sur-Mcr, 

nostro  ordine,  al  20  Settembre  prossimo. 


da  Foureroy,  il  «6  Marzo  1949. 

N°  8.      774.  »  Suo  Biglietto  noslro  ordine,  al  30  Luglio  prossimo. 

I,  il  «V  Marzo  1949. 


N°   9.      417.  65.  Nostro  Mandato  a  vista  sopra  Maurice  e  C,  di  Havre, 

ordine  Pacquer  padre  e  figlio,  della  loro  città. 


da  Noi  medesimi,  il  4  Marzo  1949. 

N°  10.-  41,507.  »  Nostra  Tratta  a  3  mesi  sopra,  Joca,  Gomeze  C,  di  Ma- 
drid al  cambio  di  15.  85.  —  2,618  doppie,  2  piastre. 
23  maravedis  di  cambio. 


da  Noi  medesimi,  il  91  Aprile  «949. 

N°  11.  i«,355.  »  Nostra  Tratta  a  3  mesi,  sopra  Smith  e  Figlio,  di  Lon 

dra,  al  cambio  di  25  Lire  slcr.,  654.  4  scellini. 

Rimessa  da  C.  Foureroy,  il  9  Maggio  1949. 

"N*  12.  1,134.  »  Suo  Biglietto  a  nostro  ordine,  pagabile  il  31  Luglio. 

»  13.  6,000.  »  id.  id.  5  Agosto. 

»  14.  6,000.  »  id.  id.  15  id. 

»  15.  6,894.  ■»  id.  id.  31  id. 

Rimessa  da  Raillon,  il  »  Maggio  1949. 

N°  16.  1,305.  »  Suo  Biglietto  a  nostro  ordine,  pagabile  il  30  Giugno. 
»  17.   2,600.  »  N  id.  id.  31  Luglio. 


da  Noi  medesimi,  il  19  Maggio  1949. 

N°  18.   7,198. 20. Nostra  tratta  sopra  Enrico  Martin,  a  Dunkcrque,  a 

nostro  ordine,  pagabile  il  31  Luglio  prossimo. 
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e  C,  11  19  Viaggio  1949 

N°  19.  5,000.  >.  Biglietto  Morcau,  pagabile  a  Parigi,  il  25  Maggio  cor- 
rente, ordine  Slilz,  ordine  Schwartz,  ordine  Garnot, 
ordine  Adam  e  C. 

»  20.  6,000.  «  Tratta  Leroy,  di  Dieppe,  sopra  Gaillard,  di  Parigi,  ac- 
cettata pagabile  il  30  Maggio  corrente,  ordine  Mer- 
curs,  ordine  Lasaille,  ordine  Derambure  e  C,  ordine 
Adam  e  C. 

»  21.  12,515.  »  Tratta  Adam  e  C,  de  Boulogne,  sopra  Delahaute  e  C, 

di  Parigi,  a  nostro  ordine,  pagabile  al  30  Settembre 
prossimo. 


r,  il  9»  Maggio  164*. 

N°  22.  3,062. 10.  Suo  Biglietto  nostro  ordine  al  20  Agosto  prossimo. 

da  Maray,  €.  e  C,  il  SO  «lagno  1949. 


N°  23.  5,259.  »  Tratta  Maray,  Ciarli  e  C,  sopra  Baguenault  e  C,  di 

qui,  al  31  Luglio  prossimo,  a  nostro  ordine. 

Rlneua  da  Bourdalin,  il  19  maggio  1*49. 

N°  24.   5,229.  »  Tratta  Bourdalin,  sopra  Dumont,  di  Parigi,  nostro  or- 
dine, al  15  Settembre  prossimo. 

Rimema  da  Masurieeli,  il  «0£eiugno  1949. 

N°  25.  9,464. 44).  Suo  Biglietto,  nostro  ordine,  al  25  Agosto  prossimo. 

I,  B.  e  C,  il  99  «augno  1949. 


N"  26.  10,000.  »  Loro  Biglietto,  nostro  ordine,  al  10  Settembre. 
27.  12,125.  »  id.  id.  20  id. 


» 


e  C  .  il  94  «lagno  1949. 

N°  28.  8,232.  >•  Tratta  Gombier,  di  Sedan,  sopra  ed  accettata  da  Va- 

tel  e  C,  a  Parigi,  ordine  Gromard,. ordine  Selvisten 
e  C,  ordine  Barouillet,  ordine  Manglier  e  Raison, 
ordine  Maurice  e  C.,  pagabile  il  5  Settembre. 

h  29.  9,625.  »  Tratta  Chamond,  Ctargel  e  C,  di  Tolosa,  sopra  ed  ac- 
cettata da  Delahauterive  e  C,  di  Parigi,  ordine  Mc- 
nisier,  ordine  Cherdam  e  C,  ordine  Laffite  e  Blay, 
ordine  Maurice  e  C,  pagabile  il  15  Settembre. 

n  30  9,306.  >»  Biglietto  Smith  di  Parigi,  ordine  Cbcnavard,  ordine 

Delavouglisse  e  C,  ordine  Maurice  e  C.,  pagabile  il 
15  Ottobre  prossimo. 
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Rimessa  da  Bertrand  e  Vici  il,  Il  ti  Giugno  494» 

N°  31.  9,520.  »  Loro  Biglietto,  nostro  ordine,  al  25  Settembre. 

Rimessa  da  Baillon,  il  •  Luglio  1949. 

N°  32.  7,266.  »  Suo  Biglietto,  nostro  ordine  al  30  Settembre. 

Rimessa  da  Franek,  UH  Luglio  1 94*. 

,V  33.   6,821.  »  Tratta  da  Dupuis  e  C,  di  Charlcville,  a  suo  ordine 

sopra  Moreau  e  Petit,  di  Parigi,  al  25  Ottobre,  ordine 
Delafolic ,  ordine  Dclaheute  e  Manteu  ,  ordine 
Montgolier,  ordine  Chavame,  ordine  Franck. 


Il  14  Luglio  4949. 

N°  34.  7,9£0.  »  Suo  biglietto,  nostro  ordine,  al  15  Settembre  prossimo. 

e  (l,  il  15  Luglio  494*. 


N°  35.  20,000.  »  Tratta  Calmon  e  Switf,  di  Londra  sopra  Bauguenalt 

e  C,  di  Parigi,  ordine  Delabouglisse,  ordine  Morel, 
ordine  Adam  e  C,  pagabile  il  25  Settembre. 

Rimessa  da  Cnevalier  F.,  Il  4*  Agosto  4949. 

N°  36.  10,700.  »  Loro  Biglietto,  nostro  ordine,  al  5  Ottobre  prossimo. 

Rimessa  da  Bertrand  e  Vi  il  il,  il  **  Settembre  494*. 

N°  37.  5,320  »  Loro  Biglietto,  nostro  ordine,  al  30  Novembre  prossimo. 


Io  questo  Libro  costumavano  un  tempo  i  Negozianti  di  copiare 
le  lettere  missive  e  responsive  che  inviavano  ai  loro  corrispondenti; 
adesso  (ad  eccezione  di  pochi  Negozianti)  è, stato  sostituito  per  mag- 
gior sollecitudine  il  sistema  della  pressa  e  della  carta  emporetica  : 
mediante  questa  utile  invenzione,  possiamo  in  due  minuti  ottenere  la 
copia  di  20  lettere. 


«  Questo  Libro  e  specialmente  destinato  a  ricevere  la  copia  con- 
forme  degli  invenlarj  che  il  Negoziante  a  cui  appartiene  fa  ogni  anno. 
Questo  registro  dev'  esser  tenuto  come  tutti  gli  altri  colla  più  grande 

57 
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accuratezza.  Il  suo  scopo  è  quello  dì  presentare  alla  fine  d' ogni  anno 
la  posizione  precisa  del  Negoziante,  tanto  verso  i  suoi  corrispondenti, 
quanto  verso  sè  slesso ,  facendogli  in  tal  modo  conoscere  quale  sia 
stato  r  incremento  o  decremento  della  sua  fortuna  personale,  vale  a 
dire  quali  sieno  state  le  sue  perdite  o  i  suoi  guadagni.  Molli  Nego- 
zianti omettono  di  tenere  questo  registro,  s'accontentano  di  riunire 
in  una  busta,  o  cartella,  i  fascicoli  dei  propri  inventarj  annuali;  ed 
hanno  torto,  poiché  questi  fascicoli  possono  essere  facilmente  perduti 
o  sciuparsi  mollo  più  presto  d' un  libro  ben  tenuto. 

»  Ora  è  della  più  grande  importanza  per  un  Negoziante  di  conser- 
vare tutti  i  documenti  relativi  al  suo  commercio,  perchè  la  legge  non 
solo  gliene  fa  un  dovere  per  tutto  il  tempo  che  esercita  il  commercio, 
ma  ben  anco  per  lo  spazio  di  10  anni  dopo  la  cessazione  di  questo 
commercio  (1).  » 

Del  Libro  Debitori  e  Creditori,  o  Salda-conti 

Nelle  primarie  Case  di  commercio,  ove  gli  affari  a  dilazione  coi 
terzi  sono  numerosi  e  di  qualche  importanza,  invece  d' impostare  sol 
Libro  Maestro  tutti  i  Conti  Correnti  dei  diversi  individui ,  tengono  un 
Libro  a  parte  intitolalo  nel  modo  che  sopra.  Questo  Libro  tanto 
nel  Dare  che  Dell'  Avere  ha  due  colonne,  che  una  destinata  per  la  va- 
luta estera,  e  l'altra  per  la  moneta  del  paese. 

Tal  sistema  è  utilissimo,  onde  non  tenere  in  sospeso  la  valuta 
nelle  partite  del  Giornale  fino  alla  definitiva  liquidazione  attiva  o  pas- 
sivi: cosi,  se  io  compro  da  Malliel  di  Parigi  della  merce  segnata  in 
fattura  franchi  14,520,  al  giorno  in  cui  entra  in  magazzino  la  raggua- 
glio alla  pari,  accreditandolo  di  toscane  L.  17,285.  14.  k. 

E  allorché  pago  le  sue  Tratte  spiccale  in  franchi,  lo  addebito  di 
quello  che  pago  effettivamente  in  moneta  toscana,  a  seconda  del  corso 
del  cambio  ec.  Egualmente  lo  addebito  in  moneta  toscana  di  ciò  che 
vale,  o  che  spendo  per  inviargli  la  rimessa  di  saldo.  Così  il  di  lui 
conto  a  fine  di  operazione,  o  a  Gne  d'anno,  viene  a  bilanciarsi  o  con 
Utile  o  con  Perdita.  Ho  un  utile  allorché  lo  pago  sotto  il  pari;  ho 
una  perdita  allorché  Io  pago  sopra  il  pari.  Eccone  un  esempio: 

l'I)  Deplanque,  pag.  46-47. 
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liUlfft  Halli*»!  di  Parigi. 


1853 

•10  Mano.  Sua  Tratta 
a  vista  all'ordi- 
ne Lamprooti  al 
cambio  di  US 
tl/J  Fr 

15  »  Mu  nmrs- 
sa  topra  Garnirr 
di  Parigi  compra- 
la  qui  al  cambio 
di  419  

»      »     A  Profitti 


Fr. 


XVSl 

S3  Febbraio.  Sua  fat- 
tura Fr, 


In  questo  caso,  lo  somme  da  me  pagale  a  MallieL,  essendo  sollo 
il  pari,  mi  hanno  fallo  utilizzare  la  differenza  del  cambio  in  L  886. 18.  k. 


TEORIA  DEI  COITI  CORRENTI  COI  INTERESSI  VALUTATI 


Allorquando  dobbiamo  occuparci  seriamente  di  materie  risguar- 
danti  la  contabilità  commerciale,  è  forza  ricorrere  sempre  a  consul- 
tare la  ingegnosa  ed  elaboratissima  opera  dell'  autore  Luigi  Deplan- 
que.  Egli  ha  trattato  anche  dei  Conti  compresi  nel  presente  litolo,  ed 
ha  anzi  previsti  tutti  i  casi  speciali  e  generali,  non  escluso  il  metodo 
della  Scala  d'Amburgo;  per  cui  dobbiamo  francamente  asserire  che 
il  suo  lavoro  non  è  un  semplice  trattato,  ma  una  vera  Enciclopedia 
della  Contabilità  commerciale,  avendo  in  essa  risoluto  qualunque 
tema  relativo  alla  industria  e  al  commercio. 
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«OSSIXLN,  di  IflamiUa,  suo  Canto  C  orrente  ad  intere**! 

il  SI  A*ost4 

JDare 


1842 
Marzo 

31 

4000 

» 

Nostra  accettazione 

30  Aprile  valore. 

30  Aprile 

123 

492,000 

» 

4000 

» 

ld.  30  Maggio  » 

30  Maggio 

93 

372,000 

» 

» 

4000 

Id.  30  Giugno  » 

30  Giugno 

62 

248,000 

• 

Maggio 

10 

5000 

» 

Id.  30  Luglio  » 

31  Luglio 

31 

155,000 

» 

26 

931 

65 

Pagato  per  porto  di  lane.  . 

26  Maggio 

97 

90,370 

Giugno 

5 

9000 

» 

Nostra  accettazione 

31  Agosto  valore. 

Epoca 

» 

» 

» 

)i 

9000 
773 

386 

.IJU 

35 
65 

M 

Id.  lOSettem.  » 

Comm.  2  per  %  sulle  no- 
stre vendite. 

SUr  del  Credere  1  per  (1). 

tomm.ai  canea  ì  per  /nsuue 
nostre  acccttazioni. 

lOSettem. 

10 

90,000( 

1 ,234,57 1  ( 

81 

80 

Interesse  del  4  per  ft/„  sopra 
il  bilancio  dei  numeri  neri . 

135 

30 

Interesse  sul  bilancio  dei  nu- 
meri rossi. 

• 

1009 

05 

Saldo  Creditore. 

• 

i 

totale  dei  numeri  rotti  (*). 

1,324,571 

i 

1 

38,667 

80 

Totale  dei  numeri  neri. 

1,357,370 



• 

i 

!  ■ 

I 
1 

NB.  1  numeri  segnali  in  questa  Tabella  con  asterisco  (*)  indicano  quell 
che  vanno  riportali  in  carattere  rosso. 

(1)  Provvisione  o  garanzia  commerciale  sulle  vendite. 
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7. 


1842 
Aprile 


Giugno 


24 
12 
20 


972*  ,40 


9464 

9739 
9739 


Agosto 


40 

50 
50 


Nostra  vendita  di 


sue  lane  valore. 


Id. 
Id. 
Id. 


5  Luglio 
,  25  Agosto 
15  Ottob. 
30  ISov. 


Bilancio  dei  numeri  neri. 


57 
6 

45 
90 


554,290 
56,786 
438,277(*) 
886,2940 
746,294 


Totale  dei  numeri  rossi  (*) 


38,667  80  Totale  dei  numeri  neri 

05i  Saldo  Creditore,  valore. 

Certifichiamo  conforme  ai  nostri  libri,  salvo  errore  e 
Parigi,  9  Agosto  1842. 
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»  Questo  Conio  è  chiuso  il  31  Agosto.  I  sei  primi  articoli  del  debito 
sono  nel  loro  stato  materiale;  ma  il  settimo  presenta  la  particolarità 
che  la  data  del  suo  valore  10  Settembre  è  di  10  giorni  posteriore  a 
quella  dell'epoca  31  Agosto. 

»  Ora  riflettiamo  qual  è  lo  scopo  d'  un  Conto  d'interesse?  Lo  scopo 
d' un  Conto  con  interessi  è,  non  già  di  fare  un  Conto  coi  capitali  sol- 
tanto, ma  bensì  di  render  conto  degli  interessi  di  questi  capitali,  du- 
rante il  tempo  che  furono  alla  disposizione  del  debitore,  di  modo  che 
il  saldo  deve  esattamente  rappresentare  la  differenza  fra  il  debito  e 
il  credito  dei  capitali,  compresi  tutti  gli  interessi;  di  modo  che  esso 
solo  conserva  la  proprietà  di  .portare  interessi,  dalla  data  dell'epoca 
che  diventa  quella  del  suo  valore,  sino  all'epoca  dell'altro  Conto 
del  quale  forma  necessariamente  il  primo  articolo.  Da  ciò  deriva  che 
gli  interessi  di  qualunque  somma,  che  entrano  in  un  Conto  d'interes- 
se, devono  esser  calcolati  in  modo  che  il  solo  saldo  di  questo  Conto 
continui  a  portare  interesse:  dunque  è  d'uopo  far  entrare  nel  cal- 
colo tutti  gli  interessi  delle  somme  che  formano  il  Conto;  eccettuale 
quelle,  ove  la  data  del  valore  è  la  stessa  di  quella  dell'epoca  del  Con- 
to,  perchè  queste  naturalmente  non  portano  nessuno  interesse. 

»  Facciamo  ora  attenzione  al  Conio  da  rimettersi  a  Gossellin. 
Chiuso  li  31  Agosto,  il  saldo  principierà  a  portar  interesse  subito  il 
r  Settembre;  dunque  Gosselin  ci  deve  necessariamente  l'interesse  di 
tutte  le  somme  nel  suo  debito,  dalla  data  del  loro  valore  a  quella  del- 
l'epoca ossia  della  chiusa  del  Conto;  e  noi  gli  siamo  debitori  dell'in- 
teresse di  tutte  le  somme  nel  suo  credito,  dalla  data  del  valore  a 
quella  dell'  epoca.  Ma  il  suo  debito  e  credito  contengono  anche  somme 
delle  quali  la  data  è  posteriore  a  quella  dell'epoca. 

»  Cosi,  per  esempio,  noi  Io  addebitiamo  al  5  Giugno  di  franchi  9000, 
valore  10  Setlembre.  Che  vuol  dire  ciò?  Che  quesla  somma  deve  por- 
targli interesse  dalla  data  dell'  epoca  a  quella  del  suo  valore.  Difalli 

11  nostro  Conto  fu  chiuso  li  31  Agosto.  Noi  facciamo  pagare  da  Gosse- 
lin l'interesse  di  tutte  le  somme  pagale  per  suo  conto,  dal  giorno  del 
pagamento  a  quello  dell'epoca,  cioè  li  31  Agosto,  e  ciò  è  giusto; 'ma 
non  meno  giusto  é,  che  siamo  obbligali  a  pagargli  gli  interessi  delle 
somme  che  non  abbiamo  ancora  pagale,  dal  giorno  dell'  epoca  sino  a 
quello  della  chiusa  del  Conto. 

))  Nello  stesso  modo  abbiamo  portato  a  credito  di  Gosselin,  al 

12  Giugno,  una  somma  di  franchi  9739.  50,  valore  15  Ottobre,  ed  il 
20  del  medesimo  mese,  la  stessa  somma  di  9739.  50,  valore  30  No- 
vembre. Noi  lo  accreditiamo  di  questa  somma;  se  quesla  somma  fosse 
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• 

già  pagata,  si  accrediterebbe  il  suo  Conto  anche  degli  interessi  dal 
giorno  del  pagamento  sino  a  quello  deir  epoca,  31  Agosto;  ma  questa 
somma  non  è  pagata,  e  lo  sarà  soltanto  ad  una  data  posteriore  a 
quella  della  epoca;  dunque  noi  siamo  creditori  dell*  interesse  di  que- 
ste dal  giorno  dell'  epoca  sino  a  quello  in  cui  si  effettuerà  il  paga- 
mento. 

»  Per  le  somme  la  data  delle  quali  è  posteriore  a  quelle  delPepoca. 
sia  nel  debito  ovvero  nel  credito,  si  cerca  il  numero  dei  giorni  tra- 
scorsi dall'epoca  al  valore;  si  forma  il  numero  che  si  deve  portare 
nell'apposita  colonna,  ma  onde  distinguere  questi  numeri  da  quelli 
del  Conto  ordinario,  si  scrivono  con  inchiostro  rosso;  da  ciò  deriva  il 
nome  di  numeri  rom,  chiamando  gli  altri  per  opposizione  numeri  neri. 

»  Da  ciò  che  abbiamo  già  detto  dei  numeri  rossi,  si  può  concludere 
che  la  loro  proprietà  è  nel  senso  opposto  dei  numeri  neri.  Difetti  que- 
sti esprimono  che  P  interesse  deve  essere  aggiunto  alla  somma;  i  nu- 
meri rossi,  invece,  che  deve  esser  dedotto. 

o  Per  esempio.  Noi  abbiamo  pagato  li  30  Aprile  per  Gosselin  fran- 
chi 4000;  il  Conto  essendo  chiuso  li  31  Agosto,  abbiamo  un  numerò 
nero,  che  Gossellin  ci  deve  oltre  al  capitale  di  franchi  4000:  ma  li  31 
Agosto  Gosselin  si  trova  addebitato  di  franchi  9000,  che  noi  paghe- 
remo soltanto  li  10  Settembre;  abbiamo  dunque  un  numero  rosso,  il 
quale  indica  che  se  Gosselin  ci  deve  questi  franchi  9,000,  noi  siamo 
debitori  a  lui  dell'interesse  di  questa  somma  dal  31  Agosto  al  10  Set- 
tembre, 

»  Ora  facciamo  attenzione  a  ciò  che  succede  alla  chiusa  del  Conto. 
Non  occupiamoci  del  Bilancio  del  Capitale,  ovvero  dei  numeri  neri, 
perché  queste  operazioni  già  le  conosciamo.  Osserviamo  i  numeri  rossi. 
Si  porta  il  Saldo  ove  manca,  e  i  numeri  rossi  sono  bilanciati,  ma  fa 
d'uopo  portare  nella  colonna  del  Capitale  il  prodotto  dell'interesse  di 
questo  saldo  dei  numeri  rossi. 

»  Se  il  saldo  dei  numeri  rossi  è  creditore,  si  addebiterà  il  Conto 
nella  colonna  dei  capitali  del  prodotto  dell'  interesse  di  questo  saldo; 
e  viceversa,  se  il  saldo  dei  numeri  è  debitore,  si  porterà  il  prodotto 
degli  interessi  nella  colonna  dei  capitali  di  credito. 

»  Dunque  il  saldo  dei  numeri  rossi  sarà  sempre  accompagnato  dal- 
l' interesse  dello  stesso  saldo,  vale  a  dire,  che  saranno  sempre  ambe 
due  o  nel  credito  o  nel  debito  d'un  Conto;  all'opposto  dei  numeri 
neri,  ove,  come  già  dicemmo,  il  saldo  dei  numeri  è  sempre  nella  parte 
opposta  a  quella  degli  interessi,  cioè,  se  il  saldo  è  nel  credito,  il  prò 
dotto  dell*  interesse  si  trova  nel  debito,  e  così  viceversa. 
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»  Questo  modo  di  calcolare  un  Conto  Corrente  con  interessi  porta  il 
nome  Metodo  Diretto,  perchè  consiste,  come  l' abbiamo  dimostralo, 
nel  calcolare  direttamente  l'interesse  d'ogni  somma,  di  modo  che,  il 
debitore  d'ogni  somma,  il  valore  della  quale  è  anteriore  a  quella  della 
chiusa  del  Conto,  tiene  conto  di  questo  interesse  dal  giorno  del  valore 
sino  a  quello  dell'  epoca  ;  e  il  debitore  d'  ogni  somma  col  valore  po- 
sticipato alla  data  della  chiusa  del  Conto,  è  accreditalo  di  questo  in- 
teresse dal  giorno  della  chiusa  del  Conto  a  quello  del  valore  dell'ar- 
ticolo. D 


Il  Banchiere  è  negoziante,  egli  non  smercia  mercanzie,  ma  bensì 
denaro.  Le  operazioni  del  Banchiere  adunque  consistono  in  dare  da- 
naro ad  imprestito  ad  altri,  contro  biglietti,  ovvero  lettere  di  cambio, 
ed  in  operazioni  sui  fondi  pubblici.  Siccome  le  operazioni  che  un  Ban- 
chiere può  fare  sui  fondi  pubblici  richiedono  Conti  dei  quali  ci  siamo 
già  occupali,  perciò  non  ci  occuperemo  qui  che  della  specialità  de'suoi 
libri  di  scrittura. 

Il  Banchiere  adunque  non  ha  Conto  per  Mercanzie  Generali.  La 
sua  Mercanzia  sono  biglietti  e  lettere  di  cambio  che  sconta,  vale  a 
dire,  che  compra  colla  maggior  perdita  possibile  per  il  venditore,  per 
rivenderli  colla  più  piccola  per  sé  stesso.  Sono  i  biglietti  o  lettere  di 
cambio  che  egli  accetta  e  paga  per  proprio  conto,  e  sui  quali  può 
trovare  qualche  guadagno  cagionato  dalle  variazioni  del  cambio  o 
corso.  Ecco  il  modo  di  scritturare  queste  diverse  operazioni. 

Il  Banchiere  tiene  il  Conto  Profitti  e  Perdite  e  il  Conto  di  Cassa, 
come  tulli  gli  altri.  Solo  i  Conti  Effetti  a  Ricevere  ed  a  Pagare  presen- 
tano differenza  da  quelli  degli  altri  Commercianti. 

Per  il  Commerciante,  i  profitti  e  perdite  che  possono  risultare 
dalla  negoziazione  di  effetti  sono,  per  così  dire,  una  specie  di  acci- 
dente e  non  lo  scopo  della  cosa.  Il  Banchiere  invece  ne  fa  il  suo  punto 
di  mira,  lo  scopo,  l'oggetto  delle  sue  speculazioni.  Dunque  il  Conto 
Effetti  a  Ricevere  deve  essere  stabilito  in  modo  da  poter  indicare  alla 
fine  dell'anno  il  profitto  e  la  perdita  che  risulta  dalle  negoziazioni, 
quindi  rappresenta  il  Conto  Mercanzie  Generali  del  Commerciante. 

Per  la  stessa  ragione  il  Conto  Effetti  a  Pagare  deve  essere  compi- 
lato in  egual  modo  per  potere  stabilire  il  conto  preciso  di  tutte  le 
operazioni. 

Il  modo  di  tenere  questo  Conto  e  di  arrivare  al  suddetto  scopo 
non  presenta  alcuna  difficoltà.  Invece  di  notare  sul  Conto  Profitti  e 
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Perdile  la  differenza  di  ogni  operazione,  si  fa  così  :  si  comprano,  per 
esempio  5  effetti  sa  Parigi  a  nna  scadenza  più  o  meno  lunga,  i  quali 
ammonterebbero  a  franchi  17,000,  e  che  porterebbero  una  perdita 
d'interesse  di  franchi  168,  di  modo  che  per  pagarli  fa  d' uopo  sborsare 
franchi  16,832. 

Il  Conto  Effetti  a  Ricevere  tenendoci  al  metodo  ordinario,  si  dice 
nel  Giornale: 


a  Cassa,  compra  di  5  effetti, 

(qui  la  distinta)  16,832 
a  Pbofitti  e  Perdite,  (•  17,000 

Guadagno  del  compratore  168 

mentre  nella  contabilità  dei  Banchieri  si  dice  soltanto: 
Effetti  m  Rieevere  m  Cwumm. 

Compra  di  5  effetti  (qui  la  distinta),  16,832; 

di  modo  che  non  si  prende  annotazione  che  dell'operazione  reale, 
non  facendo  attenzione  alla  differenza  d' interesse. 

Vendendo  poi  questi  5  effetti  a  una  perdita  minore  (la  differenza 
fra  l'interesse  al  quale  il  Banchiere  compera,  e  quello  al  quale  egli 
vende,  forma  in  queste  operazioni  il  suo  guadagno,  oltre  alla  così 
detta  commissione  di  Banca,  nome  sotto  il  quale  si  nasconde  bene 
spesso  una  parte  d'interesse),  per  esempio,  a  franchi  107,  si  riceve- 
rebbe in  Cassa  una  somma  di  16,893  franchi,  i  quali  al  metodo  ordi- 
nario sarebbero  registrati  al  Giornale  così: 


Cassa,  vendita  di  5  effetti. 

(qui  la  distinta)  16,893 
Profitti  e  Perdite,  \  17,000 

Perdita  alle  vendite  107 

Mentrechè  col  metodo  dei  banchieri  si  dice  solo: 


Vendila  di  5  effetti  (qui  la  distinta)  16,893. 

Ora  supponiamo  qualche  operazione,  e  facciamo  la  regolare  re- 
gistrazione. 

Il  1°  Novembre  noi  compriamo  gli  effetti  distinti  qui  sotto.  Il 

58 
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loro  valore  nominale  è  di  franchi  16,800,  noi  gli  abbiamo  pagati 
franchi  16,426,  ecco  l'articolo  al  Giornale: 

Effetti  a  Ricevere  a  Cassa. 

N°  I.  Comprato  sopra  Parigi  al  15  Dicembre  6000  i 
«  2.        »  »        31       »         7000  ( 

».  3.  »        31  Gcnnoio    2000  j  *JD 

»  4.  »»  1  Febbraio   1800  ' 

Il  5  Novembre  compriamo  3  effetti  sopra  diverse  città  del  valore 
nominale  di  franchi  13,939,  e  li  paghiamo  con  franchi  13,522.  Regi- 
striamo nel  Giornale: 


Effetti  a  Ricevere  a  Cassa. 

N°  5.  Comprato  sopra  Bordeaux  al  1  Febbraio  5219 
»  6.       »  Tours  31  Gennaio  1520  }  13,522 

»•  7.       »»  Marsilia       15      »  7200 

Li  8  Novembre  vendiamo  questi  ultimi  3  effetti  per  la  somma  di 
franchi  13,698  che  incassiamo;  dunque  nel  Giornale  si  scriverà: 


Venduto  nostro  N°  5.  sopra  Bordeaux  1  Febbraio  5219  J 
id.  »»  6.         Tours      31  Gennaio  1520  J  13, 

id.  ».   7.         Marsilia    15      id.     7200  ) 

Li  12  Novembre  rimettiamo  alla  Banca  di  Francia  i  nostri  nu- 
meri 1  e  2  assieme,  d'un  valore  nominale  di  franchi  13,000,  ma  che. 
al  giorno  della  rimessa,  non  hanno  che  un  valore  di  franchi  12,907; 
dunque  scriviamo  al  Giornale: 


Nostri  N°  1.  sopra  Parigi  15  Dicembre  6000  1  ioom 
-  2.  ».     31        -       7000  |  ' 

Li  20  Novembre  comperiamo  da  Slward  e  C.  i  seguenti  effetti 
del  capitale  nominale  di  franchi  23,018,  ma  che  in  valore  reale  non 
formano  che  franchi  22,686.  Scriviamo  nel  Giornale: 

a  Ricevere  a  fltward  e  C. 


N"   8.  Parigi  15  Febbraio  3200 

».  9.  Strasburgo  28      »  6000 

»  10.  Parigi  I  Marzo  4622  \  22,686 

■  11.  Lilla  5      ».  3209 

i  12.  Lione  10 
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Li  25  Novembre,  vendiamo  V  9,  11  e  12  del  valore  uominaic  di 
franchi  15,196,  per  la  somma  di  franchi  14,955.  Dunque  nel  Giornale 
scriviamo: 


Venduto  N°  9.  Strasburgo  28  Febbraio  6000  I 

».   11.  Lilla  5  Marzo     3209  [  14,993 

»  12.  Lione         10      »       5987  ) 

Ora  supponiamo  che  nel  giorno  25  Novembre  noi  abbiamo  a 
fare  l'Inventario,  preceduto  dal  Bilancio,  come  al  solito:  ecco  la  ré- 
gola  per  questa  operazione. 

Sommando  il  Debito  e  Credilo  del  Conto  Effetti  a  Ricevere,  tro- 
viamo: 

Debito  52,< 

Credito  4t,< 


Saldo  debitore.  .  .  .  11,03* 

Ponendo  queste  cifre  sul  Bilancio  provvisorio,  Io  continoviamo,  e 
poi  Io  troviamo  giusto.  Rassicurali  con  questo  risultato  della  regola- 
rità delle  nostre  registrazioni,  non  abbiamo  che  a  regolare  i  saldi  dei 
Conti  che  possono  presentare  i  ProGlli  e  Perdile.  Il  Conio  Effetti  a 
Ricevere  del  Banchiere  è  di  questa  natura.  Noi  abbiamo  già  dclto 
che  è  per  lui  l'cgual  cosa  quanto  pel  Commerciante  il  Conto  Mer- 
canzie Generali,  quindi  si  è  potuto  dedurre  che  nell'Inventario  do- 
vrebbe essere  trattato  in  egual  modo,  e  non  fu  uno  sbaglio. 

Addizionando  il  valore  reale  e  nominale  degli  efletti,  troviamo: 

i 

Dare.  Valore  nominale  53,757  valore  reale  52,634 
Avere.  id.  42,135       id.  41,600 


Saldo  debitore..  .  .  11,622       id.  11,034 

Cioè:  abbiamo  ricevuto  12  effetti  del  valore  nominale  di  fran- 
chi 53,757,  per  la  somma  di  franchi  52,634,  e  ne  abbiamo  venduti  8, 
ammontando  nominalmente  a  42,135  per  la  somma  di  41,600,  e  ce 
ne  restano  4  del  valore  nominale  di  franchi  11,622. 

Si  tratta  di  valutare  il  valore  reale  di  questi  effetti,  di  rissare  il 
prezzo  al  quale  potremmo  immedialamenle  collocarli;  dopo  fallo  il 
calcolo  troviamo  che  potremmo  cederli  per  una  somma  di  fran- 
chi 11,477,  d'onde  risulta: 

Che  gli  effetti  sui  quali  abbiamo  fatte  le  operazioni  ci  costano 
52,634,  che  venduti  produssero  franchi  41,600  alla  qual  somma  è 
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necessario  aggiungere  il  valore  al  giorno  dell'Inventario  di  quelli  che 
rimangono  nel  portafoglio 

cioè  H.*77 

Somma  totale  del  prodotto  dei  12  effetti.    .  .  .  63,077 

Questi  12  effetti  produssero  dunque  franchi.  .  .  53,077 
ci  costarono  soltanto   52,634 

hanno  adunque  dato  franchi. ...  443 

Essendo  questi  443  franchi  un  utile,  dobbiamo  portarlo  a  credilo 
di  Profitti  e  Perdite  col  debito  degli  Effetti  a  Ricevere,  onde  ridurre  il 
saldo  di  questo  Cooto  a  ciò  che  realmente  deve  essere,  cioè  a  rappre- 


EFFETTI  i 


i 

Nov. 

1 

A  Cassa,  sopra  Parigi, 

bOOO 

1 

>* 

» 

id. 

id. 

7000 

» 

u 

id. 

id. 

31  Gennaio  

2000 

1 

«i 

id. 

id. 

id. 

Bordeaux, 

5219 

! 

» 

» 

id. 

Tours, 

1520 

j 

» 

» 

id. 

Marsilia, 

15  id.   

7200 

13,522 

» 

20 

A  StwardeC, Parigi, 

15  Febbraio  

3200 

>• 

» 

id. 

Strasburgo, 

28  id  

6000 

*> 

id. 

Parigi, 

4622 

H 

» 

id. 

Lilla, 

5  id  

3209 

» 

i 

'? 

id. 

Lione, 

10  id.   

5987 

22,686 

ì  ' 

25 

443 

i 

• 

53,757 

53,077 

Nov. 

26 

• 

A  Bilancio  d'Entrata.  Parigi,  31  Gennaio  

2000 

» 

1 

id. 

id.      1  Febbraio.  .  .  . 

1800 

» 

» 

id. 

id.     15      id.  ... 

320O 

1 

» 

id. 

id.      1  Marzo.       .  .  . 

4622 

= 

11,477 

il 
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sentare  il  valore  degli  effetti  in  portafoglio  al  giorno  dell'  Inventario, 
ed  è  quanto  facciamo  scrivendo  il  seguente  articolo  sul  Giornale: 


Utile  prodotto  da  questo  Conto  fr.  4*3 

Tutto  questo  fatto  come  qui  sopra,  ne  risulta  che  il  saldo  del  Conto 
Effetti  a  Ricevere  J  sarà  sul  Giornale  negli  articoli  Bilancio  d' Uscita  e 
Bilancio  d'Entrala  per  la  somma  di  franchi  11,477,  distinti  come  segue: 

Nostro  N°   3.  Parigi  31  Gennaio   2000 

«    4.    id.      1  Febbraio   1800  ( 

».    8.  id.  15      id   3200  i  ' 

»  10.    id.      1  Mano   4622  1 


Nov. 


8  |  Da  Cassa  Bordeaux,  1  Febbraio. 

id  Tours,  31  Gennaio. 

id  Marsilia,  15  id. 

Da  Barca  di  Fr..  .  .  Parigi,  15  Dicembre. 

id                    id.  31  id. 

Da  Cassa,  ....  Strasburgo,  28  Febbraio. 

id  Lilla,  5  Marzo.  . 

id  Lione,  10  id. 

23 1  Da  Bilan.  d'Uscita,  Parigi, 

id  id. 

id   id. 

id.     .....  id. 


12 

H 

25 

I"; 

!•! 


31  Gennaio. 

1  Febbraio. 
15  id. 

1  Marzo.  . 


I 


5219 
1520 
7200 
6000 
7000 

s 

6000 
3209 
5987 
2000 
1800 
3200 
4622 


13,698 


12,907 


14,995 


11,477 


53,757  -  53,077 


< 
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TEORIA 

PER  COMPILARE  OH  BILANCIO  DI  UN  TRAFFICO, 

O  DI  U*A  MBHIVt  in*LlìVu 

OVE  NON  ESISTA  SCRITTURA  REGOLARE  A  PARTITE  DOPPIE. 


Ogni  1  iberna  di  rivendita  a  dettaglio,  è  necessario  che  abbia  per 
Io  meno  i  seguenti  libri. 

Iiibro  JEwUraiu  e  Unita  ai  Va»ma 

In  questo  Libro  dovrà  essere  registrato  nella  colonna  d' Entrata 
giorno  per  giorno  il  ritratto  della  merce  venduta ,  e  potendo  sarà  me- 
glio scrivere  gli  oggetti  venduti  dettagliatamente,  al  contrario  basterà 
conoscere  sera  per  sera  il  totale  dell'  incassalo. 

A  questo  totale  si  aggiungeranno  gli  acconti  pagatici  dagli  Indi- 
vidui ai  quali  è  stata  venduta  antecedentemente  della  merce  a  Gdo;  e, 
polendo,  si  noteranno  i  nomi  di  chi  ha  pagalo  racconto  o  il  saldo,  ov- 
vero si  comprenderanno  tali  acconti  nella  contazione  dell'incasso  gior- 
naliero dicendo:  incassato  questo  giorno,  compresi  gli  acconti  ricevuti 
da  diversi. 

Nella  colonna  di  Uscita  di  questo  Libro  di  Cassa,  si  scriveranno 
le  spese  fatte  giorno  per  giorno,  ed  i  pagamenti  per  acquisti  di  mer- 
ci; però  il  contante,  sborsato  per  fare  queste  spese  e  pagamenti,  non 
si  leverà  mai  dalla  cassetta  dell'  incasso  giornaliero,  ma  bensì  dalla 
cassa  generale,  che  sarà  tenuta  in  luogo  a  parte,  onde  non  succedano 
confusioni,  specialmente  se  verrà  adottato  il  sistema  di  scrivere  l'in- 
casso giornaliero  iu  totale,  piutlostochè  in  dettaglio. 
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e  Vtclut  di  Contanti  della  Bottega  del  Sig.  Tizio,  amministrala  dal 
Sig.  Cajo,  dal  dì  90  Giugno  al  31  Dicembre  1891. 


1851 

r  Lugi. 


U  u 


1»   I  II 


31  » 


Per  tanti  restarono  in  Cassa  la 
sera  del  dì  30  Giugno  1851. 

Incassato  questo  giorno  a  detta- 
glio; più  gli  acconti  pagatici 
da  diversi  


Spese  minute  fatte  questo  di. 


Incassato  questo  giorno  a  det- 
taglio  

Pagatoci  a  Conto  dal  Sig.  Ca- 
relli  

Salarj  di  un  mese  ai  giovani 
del  Negozio  


A  Couver  di  Parigi,  per  saldo 
di  una  fattura  merci,  in  fran- 
chi 1046  al  cambiodi  1201/2. 


Incassalo  questo  giorno,  com- 
acconti  ricevuti  da 


lassalo  qu 
preso  gli 
diversi. 


Incassato  questo  giorno,  com- 
preso gli  acconti  ricevuti  da 

diversi  


Idem  

Spese  minute  

Incassato  questo  giorno. 
Spese  fatte  


Incassato  dal  7  Luglio  a  questo 
dì,  che  per  brevità  lo  passo 
in  totale  


Riporto.  .  . 


L.  25801  -  - 


100 


GV2 
100 


L.    24    -  - 


240 

450 
620 


I 


415 


4800 


L.  10,247 


246  U  - 


1260 


62 


12 


L.  1604    -  - 
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1851 
31  jLugl. 

I 

31  Agost. 


Ut  por  io.  .  . 

Pagato  dal  7  Luglio  a  questo 
di,  Idem  


Incassato  in  quoto  mese ,  che 
per  brevità  lo  scrivo  in  to- 
tale  

Pacato  in  un  mese  a  questo  di, 
Idem  


L.  10,2*7 


30 

» 

31 


Sett. 


Ottob. 


30  N< 

» 

31 


Incassato  in  un  mese  a  questo 
dì,  che  per  brevità  lo  scrivo 
in  totale  


Die. 


»  ,  » 


Pagato,  Idem  

Incassato  in  questo  mese. 

Pagato,  Idem  

Incassato  in  questo  mese. 

Pagato,  Idem  

Incassato  in  questo  mese. 
Pagalo,  Idem  


Pagati  in  mesi  6  a  questo  dì  al 
Sig.  Tizio  Principale,  in 
conto  di  Capitali  e  Utili . 
come  dettagliatamente  dal 
suo  Conto  (vedi  Libro  De- 
bitori.)   


Pagati  al  suddetto,  e  per  esso 
al  di  lui  figlio  Sempronio  a 
titolo  di  Frutti  


Sminivi  V  Entrata.  .  .  . 
Si  defalca  V  Uscita.  .  .  . 

Restano  in  Cassa  qìtesto  giorno. 


4500 


L.  1604 
5600 


5200 


4820 


5600  —  - 


5800i 


L.  36,167 
L.  35,004 

 ! 

L.  1163 


4700 


5300 


6400 


2800 


1200 


L.  35,004 


VU.  Qui  si  seguita  a  scrivere  pel  semestre,  o  anno  venturo. 
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Del  Libro  ti  vf*  itavi. 


Ad  ogni  individuo  che  prende  della  merce  a  fido  deve  essere  im- 
postalo un  Conto  personale  a  Dare  e  Avere. 

In  Dare  si  scrivono  le  merci  che  prende  a  fido  o  a  respiro;  ed 
in  Avere  gli  acconti  che  tale  individuo  ci  paga. 

All'  epoca  in  cui  si  fa  il  Bilancio,  non  occorre  fare  il  saldo  di  ciò 
che  resta  ciascuno  debitore,  ma  per  fare  la  nota  dei  debitori  basta  som- 
mare in  un  foglio  a  parte  il  dare  e  l'avere  di  ognuno,  e  scrivere  la 
differenza  sulla  nota  medesima.  Così  risparmiasi  molto  tempo,  e  lo 
scopo  raggiungesi  egualmente. 

Un  tal  sistema  peraltro  non  polrebbesi  adottare  per  la  Scrittura 
a  Partite  Doppie;  ma  per  una  Scrittura  semplice  di  un  Traffico  di  det- 
taglio tutto  è  permesso. 

In  questo  slesso  Libro  s' imposterà  un  Conto  a  Dare  e  Avere  al 
sig.  Tizio  proprietario  del  Negozio  o  Taberna:  in  Dare  si  registreranno 
gli  acconti  che  se  gli  pagano  in  Conto  Capitali  e  Utili,  e  in  Avere  le 
somme  che  per  avventura  somministrasse  alla  Taberna  per  supplire 
alle  spese  di  amministrazione.  Questo  Conto  nel  Dare  avrà  due  colonne 
per  notare  in  una  i  contanti,  e  nell'altra  le  merci  che  prendesse  per 
proprio  uso. 


In  questo  Libro  s'imposteranno  i  nominativi  delle  persone  dalle 
quali  si  comprano  merci  a  fido.  Si  terrà  a  due  colonne,  per  notarvi 
in  una  la  moneta  estera,  e  nell'altra  la  moneta  del  proprio  paese,  co- 
me ho  precedentemente  indicato;  in  Avere  si  accrediteranno  tali  Conti 
del  valore  della  merce  che  ci  fidano;  ed  in  Dare,  di  ciò  che  gli  pa- 
ghiamo in  conto,  o  in  saldo. 

All'  epoca  del  Bilancio  si  terrà  lo  stesso  sistema  che  ho  indicato, 
per  far  la  nota  dei  debitori. 

In  questo  Libro  si  potranno  altresì  impostare  due  Conti  indispen- 
sabili, cioè  quello  delle  Cambiali  attive,  e  quello  delle  Cambiali  pas- 
sive, eguali  in  tutto  a  quelli  già  descritti  nella  Scrittura  per  Bilancio 
applicata  al  Commercio  sotto  la  denominazione  Effetti  a  Ricevere,  ed 
Effetti  a  Pagare.  Cosi  a  colpo  d'occhio  vedremo  le  Cambiali  che  ab- 
biamo da  riscuotere,  e  quelle  che  abbiamo  da  pagare. 

Alcuni  negozianti  tengono  invece  due  libretti  separati,  che  uno 

59 
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intitolalo  Libro  Scadenze  attive;  l'altro  Scadenze  passive.  Comprendone 
ognuno  i  12  mesi  dell'  anno,  e  in  ciascun  mese  vi  registrano  le  Cani 
biali  respettive. 


In  questo  Libro  per  ordine  di  data  e  senza  lacune  si  copiano  le 
lettere  missive  e  responsive  che  si  scrivono  ai  nostri  Corrispondenti. 

Le  lettere  che  riceviamo  dai  nostri  Corrispondenti  si  classano  per 
ordine  alfabetico,  e  vi  si  fa  il  così  detto  occhietto,  piegandole  io  due, 
scrivendo  il  nome  del  Corrispondente,  il  paese  di  dove  viene,  la  data 
in  cui  è  scritta,  quella  in  cui  si  è  ricevuta  dalla  Posta  ec.,  ed  il  giorno 
in  cui  si  è  risposto. 

Per  un  Negozio  di  dettaglio  bastano  questi  soli  Libri,  ma  trattan- 
dosi di  un  Traffico  in  grande  di  Seterie,  LaniGcio,  Tipografia  o  altro, 
in  cui  si  volesse  tenere  la  Scrittura  a  Parlile  Semplici,  allora  occorre- 
rebbero, oltre  i  suddetti,  un  Giornale  a  Partite  Semplici,  ed  altri  libri 
ausiliari  a  seconda  dei  relativi  casi. 

Ammesso  che  nel  Traffico  o  Taberoa  esistano  i  libri  che  sopra, 
potremo  ottenere  il  Bilancio  nel  modo  seguente: 

Teoria  per  Ottenere  l' Attivo  del  .\e»;ozio  O  Taberna 

1°  Si  farà  prima  di  tutto  l' inventario  delle  mercanzie  esistenti 
nel  Negozio,  valutandole  al  prezzo  del  puro  costo. 

Si  terrà  nota  degli  oggetti  già  inventariati  che  si  vendessero  nel 
tempo  in  cui  si  compila  l' inventario,  per  delrarnc  il  valore  dal  Totale 
di  esso. 

2-  Si  farà  quindi  l' inventario  delle  masserizie,  mobili  e  utensili , 
e  dal  valore  totale  di  essi  si  defalcherà  il  deprezzamento  o  ribasso 
annuo  del  10  per  O/o- 

3»  Si  farà  la  nota  dei  debitori  del  Negozio  nel  modo  che  ho  indi- 
cato precedentemente,  detraendo  dal  totale  una  tara  non  minore  del 

10  per  cento. 

4°  Si  farà  la  nota  delle  Cambiali  attive  che  abbiamo  in  porta- 
foglio a  carico  di  diversi. 

5°  Si  faranno  i  sommati  nel  Libro  Entrata  e  Uscita  di  Cassa  per 
conoscere  il  denaro  che  rimane  in  Cassa  il  giorno  in  cui  si  vuol  fare 

11  Bilancio. 

Mediante  queste  cinque  operazioni,  ollerrcmo  il  totale  dell' Attivo. 
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1°  Si  farà  la  nota  dei  Creditori,  spogliando  ciascun  Conto  del 
Libro  Creditori  nel  modo  già  indicato. 

2"  Si  farà  la  nota  delle  Cambiali  passive. 
Ecco  in  tal  modo  ottenuto  il  Passivo. 

Raccolti  in  tal  modo  i  materiali  occorrenti  alla  formazione  del 
Bilancio,  non  resta  che  a  fare  il  confronto  dell'  Attivo  netto  attuale, 
con  quello  esistente  al  Bilancio  precedente. 


Conviene  esser  cauli,  allorquando  si  compila  un  Bilancio  di  un 
Negozio,  di  verificare  se  i  titoli  componenti  l'Attivo  ed  il  Passivo  sono 
veramente  quelli  dati  in  nota  da  chi  amministra  ;  perchè  alcune  volte 
i  Gerenti  delle  Taberne,  per  non  far  vedere  al  Principale  il  meschino 
utile  che  può  essere  resultalo  nel  corso  dell'  annata  (per  loro  colpa,  ine- 
sperienza o  per  ristagno  d' affari),  procorano  di  aumentare  in  qualche 
modo  i  titoli  dell'Attivo,  ovvero  di  far  diminuire  quelli  di  cui  si  com- 
pone il  Passivo,  forse  colla  speranza  di  poter  rimediare  a  questo  momen- 
taneo o  provvisorio  compenso  col  maggior  utile  sperabile  nell'annata 
ventura;  ma  se  ciò  non  si  avvera,  ne  accade  nel  nuovo  Rendiconto  un 
maggiore  sbilancio,  che  mentre  da  un  lato  svela  l'inganno  o  la  bonomia 
del  Gerente,  pone  dall'altro  lato  il  Principale  in  grande  imbarazzo. 
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•  T 


dal  I' 


1851 

31 

Lugl. 

30 

Sett. 

31 

Die. 

»» 

N 

Contanti  pagali  al  suddetto  in  Conto  Capitale  e  Utili  .  L. 


Idem.   .  .  

Idem,  al  suddetto,  e  per  esso  al  di  lui  figlio  Sempronio, 
a  titolo  di  Fruiti  per  un  debito  particolare  che  il  Si- 
gnor Tizio  tiene  col  medesimo  

Totale  dei  Contanti  pagati  al  suddetto  Sig.  Tizio,  come 
dal  Libro  di  Cassa  in  data  31  Dicembre  L. 

Valore  dei  generi  levati  dal  Traffico  per  di  lui  uso.  .  .  . 

L. 


1000 
1000 
800 


4000 
1943 


.  « 
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Si  accredita  per  ia  Pigione  del  Traffico,  dovutagli  in  mesi  6  a  que- 
sto di  L 

Debitore  a  saldo  o  pareggio  di  
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nWJLAJVCMO  dei 

compilato  In 


al  31 


1851. 


Mercanzie,  al  nclto  del  valore  di  quelle  già  inven- 
tariate e  vendute  perdurante  la  compilazione 
dell'inventario  J, 


Masserizie,  al  netto  del  ribasso  annuo  del  10  per  °/. 
che  per  6  mesi  si  calcola  il  solo  5  per  °|0.  .  .  . 


61,166  |- 
5,238  — 


Dbbitori  in  monte,  detratta  la  tara  del  10  per  7„. 
Debitori  per  Cambiali  esistenti  in  Portafoglio.  .  . 
Denari  in  Cassa  

■ 

Attivo  lordo.  .  .  L. 
Dalla  qual  somma  si  defalcano  i  seguenti  creditori. 

Cbeditori  Diversi  L. 

Creditori  per  Cambiali  


L. 


Attivo  netto  al  31  Dicembre  1851.   .  .  .  L. 


Vostro  Sig.  Tizio  Debitore  nel  suo  Conto  personale  per  il  tratto 
e  percetto  in  mesi  6  in  Conto  di  Capitale  e  Utili:  .... 


48,000 

1 

: 

1 

3,990 

5,013 

3,000 

1,163 

1 

55,928 


5,443 
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del  Signor  TMXIO, 

1  Dicembre  1*51 


Ittivo  Netto  (appurato  dal  Passivo) esistente  al  Bilancio  de'30  Giu- 
gno 1851  L. 

tilk  di  mesi  6  a  questo  dì  31  Dicembre  1851  

\ 


\ 


\ 


\ 


e  dell'  Utile. 


til« 


L.  9903 


ratto  dal  proprietario  Sig.  Titio.       .  L.  5443 

Capitale  Dette  al  31  Dicembre  1851  c 
di  L.  5ó,9iS;  quello  enatentt  al  30 
Giugno  18&1  era  di  L.  61,468;  coti 
il  Capitale  in  mesi  6  è  aumentato  di  . 


L. 


51, 


9903 


\ 


\ 


L. 


61,371  j-  - 
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TEORIA 

PER  COMPILARE  LE  PERIZIE 


I  casi  pratici  che  inconlransi  nelle  compilazioni  delle  Perizie  in 
materia  civile,  commerciale  e  criminale,  variano  air  infinito;  però  i 
sistemi  dipendono  dagli  stessi  principj  che  regolano  V  andamento  teo- 
rico-pratico delle  Amministrazioni. 

Allorquando  le  Amministrazioni  sono  tenute  a  norma  delle  teo- 
rie e  regole  precedentemente  sviluppate,  l'opera  del  Perito-Calcola- 
tore si  riduce  unicamente  ad  un  mero  sindacalo  di  verificazione.  Se 
però  incontraci  degli  errori  di  fatto  o  di  falso  concetto  nella  organiz- 
zazione dei  Libri,  nei  Conti  generali  o  particolari,  o  neir andamento 
economico-amministrativo;  in  allora  il  Perito  è  costretto  a  dover  for- 
mare il  processo  logico  sulla  materia  sottoposta  al  di  lui  esame,  onde 
poter  dipoi  pronunziare  il  proprio  giudizio,  «  ....  il  processo  logico 
»  in  qualunque  scienza  consta  delle  tre  funzioni  di  assumere,  esami- 
»  nave,  raccogliere,  nelle  quali  conviene  osservare  quattro  condizioni, 
»  cioè:  1°  ben  proporre,  2°  ben  distinguere,  3°  ben  connettere; 
w  4°  ben  esprimere  (1).  » 

«  Volendo  annoverarle  cause  principali  degli  errori,  si  distin- 
guono quelli  di  prima  mano,  e  quelli  di  seconda  mano. 

»  Gli  errori  di  prima  mano  derivano: 

»  1»  Da  osservazioni  mal  fatte.  2°  Da  una  memoria  infedele. 
3°  Da  credenze  incaule.  4°  Da  illusioni  accreditate. 

»  Gli  errori  di  seconda  mano  derivano: 

d  1°  Da  concetti  mal  composti.  2°  Da  esami  incompleti.  3°  Da  de- 
duzioni saltuarie.  4»  Da  espressioni  scorrette.  (2).  » 

«  Ma  la  differenza  fra  il  certo  ed  il  vero  in  che  consiste?  Si  spieghi 
con  accurata  analisi  che  cosa  sia  il  certo  ed  il  vero,  e  si  giungerà  a 

(1)  Romagnosl,  Dottrina  detta  Ragione,  Prato  1835,  pag.  92. 

(2)  Romagnosl,  Dottrina  della  Ragione,  pag.  31(1. 
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concludere  che  il  Certo  altro  non  è  che  un  sì  od  un  no  indubitato; 
ed  il  Vero  altro  cosa  non  è  che  un  sì  od  un  no  indubitabile  (1  ).  » 

Questi  criterii  abbisognano  di  sovente  anco  al  Perito-Calcolatore 
nelle  difficili  e  svariate  operazioni  amministrative  e  di  calcolo,  onde, 
eliminalo  lo  sviluppo  della  parte  numerica,  poler  descrivere  e  narrare 
agli  altri  con  ordine  logico  la  causa  che  lo  induce  ad  emettere  il 
proprio  giudizio  sull'andamento  regolare  od  erroneo  in  tali  opera- 
zioni o  revisioni  avverato. 

Teoria  per  sindacare  le  Amministrazioni 
dei  Beni  Rurali. 

•  • 

Allorquando  si  trattasse  di  dover  rivedere  un'  Amministrazione 
economica  di  Beni  Rurali ,  potrà  lo  Studente  consultare  quanto  indicai 

da  pag.  103  a  106. 

».  •  ■ 

■ 


t°  Occorre  verificare  avanti  tutto  se  lo  Stalo  Attivo  e  Passivo, 
compilato  all'  epoca  dell'  accettata  Tutela  e  Curatela ,  era  regolare. 

2°  Se  neir  Enlrata  di  Denari  Contanti  vi  sono  comprese  tutte  le 
pigioni  e  canoni  di  affitto,  pagali  dagli  inquilini;  le  somme  ricevute 
in  conto  di  Amministrazione  dagli  Agenti  di  Beni  Rurali,  o  da  altri 
Agenti,  o  Commessi  di  Aziende  commerciali;  non  che,  se  figurano  in 
Enlrata  tutte  le  partite  di  Capitali  e  Frutti  riscossi  dai  diversi  debi- 
tori per  Capitali  a  mutuo,  Canoni  di  Censo,  di  Livello,  e  quanto  altro 
formasse  titolo  di  Entrata. 

3°  Se  i  Canoni  di  Affitto  potevano  essere  suscettibili  di  aumento. 

4°  Se  le  partite  d'Uscita  di  Denari  Contanti  sono  regolari  e  giu- 
stificate ciascuna  da  apposita  ricevuta  di  fatto  pagamento. 

5»  Se  lo  Stato  Attivo  e  Passivo  compilato  all'epoca  del  Rendi- 
mento di  Conti  è  regolare,  e  se  è  minore  o  maggiore  di  quello  esi- 
stente alla  epoca  dell'  assunta  Tutela  o  Curatela.  E  se  minore,  indicare 
le  cause  che  vi  hanno  influito. 

6*  Se  furono  annualmente  impiegati  a  Cambio,  o  rinvestiti  in 
Reni  immobili,  gli  avanzi  patrimoniali. 

•  * 

(I)  Romajmost.  Dottrina  della  Ragione,  pap.  38. 

«0 
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Se  i  Libri  fossero  tenuti  col  metodo  della  Scrittura  Semplice,  dopo 
fatte  le  consuete  verificazioni  dei  sommati,  e  verificate  le  partite  di 
Entrata  ed  Uscita  di  Cassa,  non  che  la  posizione  reale  di  ciascun  De- 
bitore e  Creditore,  si  procederà  alla  formazione  del  Bilancio  secondo 
le  regole  indicate  a  pag.  V62. 

Se  fossero  tenuti  col  metodo  della  Scrittura  Doppia,  verificato 
che  il  Bilancio  dei  Conti  6  regolare,  l'opera  del  Perito  si  residuerà 
unicamente  a  fare  quegli  obietti  in  genere  ed  in  specie  relativi 
alle  Partite  e  ai  Conti  generali  e  particolari,  a  seconda  dei  casi;  quali 
obietti,  se  derivanti  da  errori  di  falso  concetto,  o  di  fatto,  saranno  ri- 
tenuti e  dichiarati  per  tali  dal  Perito,  purché  con-  certezza  matema- 
tica dimostrati;  altrimenti,  spiegherà  quali  dubbi  lo  inducano  a  rima- 
nere incerto  sulla  pronunzia  affermativa  o  negativa  dei  medesimi. 
Tali  dubbi  potranno  avverarsi  nei  casi  in  cui  l'analisi  sugli  obietti 
potrà  cadere  sopra  varie  partite  miste,  dipendenti  più  dal  criterio  le- 
gale che  da  quello  del  Perito,  specialmente  quando  si  trattasse  d' in- 
terpretare qualche  documento  o  statuto  referente  alle  partite  che  fos- 
sero subiello  di  questione. 

Se  il  Bilancio  di  tale  Scrittura  non  resultasse  regolare ,  in  allora 
sarà  necessario  di  farne  la  verificazione,  ripuntando  tutte  le  partite  del 
Giornale  col  Maestro;  e  se  vi  fossero  degli  errori  nei  passaggi  delle  par- 
lite,  bisognerà  farne  le  correzioni,  a  norma  di  quanto  prescrive  l'autore 
Deplanque  a  pag.  506. 

Nelle  Revisioni  delle  operazioni  di  Calcolo  relative  ai  conleggi  di 
Divise  e  Conguagli,  Conteggi  di  Graduatoria,  e  Scalarj,  Revisioni  di 
Bilanci  ec.  e  impossibile  di  poter  dare  indicazioni  e  regole  precise. 

Lo  Studente ,  apprese  che  avrà  le  teorie  ed  i  sistemi  da  me  svi- 
luppati nella  redazione  delle  operazioni  medesime,  dovrà  a  quelle  uni- 
formarsi; e  allorquando  nell'esercizio  pratico  si  troverà  incaricato  di 
fare  delle  revisioni  consimili,  verificherà  in  ciò  che  differiscono  dalle 
teorie  fondamentali,  e  trovandole  compilate  in  modo  diverso  per  errore 
di  falso  concetto  od  altro,  dovrà  secondo  i  sistemi  della  Conlabilità  ri- 
formarle; ed  allora  soltanto  potrà  giungere  a  conoscere  con  precisione 
i  veri  resultali. 
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Delle  Religioni.  Relazioni,  e  Perizie  di  calcolo 
in  materia  criminale. 


Questo  genere  di  operazioni  ha  luogo  aHorchè  è  necessaria  l'opera 
ilei  Computista  o  del  Perito  Calcolatore  per  fare  la  verifica/ione  dei 
Libri  di  Scrittura,  nei  Fallimenti  colposi  o  dolosi;  nei  Peculati  proprj 
ed  impropri,  e  nelle  frodate  Amministrazioni. 

Il  Perito  Calcolatore  in  simili  casi  rappresenta  la  parte  di  Giudice 
del  fatto;  quindi  non  può  nè  deve  mai  nelle  sue  Relazioni  descrivere 
le  cose  in  modo  dubbio  o  incerto,  o  con  vaghe  argomentazioni;  ma 
sihbene  in  termini  chiari  c  concisi  deve  esporre  i  fatti  certi  e  positivi, 
tali  quali  resultano  dai  Libri,  dalle  i  esultanze  processali,  e  dai  Do- 
cumenti prodotti  dai  Testimoni. 

La  sua  pronunzia  di  consta  o  non  consta  deve  esser  limpida  come 
la  soluzione  di  un  quesito  matematico,  le  cui  resaltanze  sieno  tali  da 
escludere  qualunque  replica. 

Eseguita  la  Perizia  scritta  corredata  dei  prospetti  numerici ,  si  dà 
talvolta  il  caso  che  al  giorno  del  pubblico  Dibattimento,  variando  i 
deposti  di  alcuno  dei  Testimoni,  occorre  riformarla  e  rettificarla  per- 
durante Io  stesso  Dibattimento. 

Ognuno  di  per  sè  comprende  la  grande  responsabilità  che  si  as- 
sume il  Perito  nella  esecuzione  di  s)  diffìcili  Operazioni;  quindi  non 
tutti  quelli  che  esercitano  la  professione  del  Computista  o  Commesso 
di  Banco  possono  essere  in  grado  di  eseguirle;  inquantochè  richiedono 
una  cognizione  di  cose  non  comuni  a  tutti. 

Si  vario  e  il  genere  di  tali  Perizie,  che  per  eseguirle  con  coscien- 
za e  piena  cognizione  di  causa  occorre  avere  una  qualche  idea  di  ciò 
che  dispone  la  Legge  in  proposito  ai  menzionali  Titoli;  avere  altresì 
cognizioni  generali  e  speciali  sulla  scienza  amministrativa  e  commer- 
ciale, ed  un  certo  colpo  d'occhio  filosofico  per  distinguere  veramente 
da  qual  parte  penda  la  bilancia. 

Ad  effetto  che  lo  Studente  possa  formarsi  un  criterio  di  simili 
operazioni,  trascrivo  alcune  disposizioni  del  Codice  di  Commercio  re- 
lative ai  Fallimenti  e  Bancheroltc;  ed  alcuni  brani  tratti  dalle  Opere 
di  Dalloz,  Ségur,  Savary,  Locré,  e  Yincens.  Hanno  trattato  con  molta 
dottrina  queste  materie  anco  Merlin,  Boulay-Paty  ed  altri;  ma,  per 
ciò  che  attiene  l'opera  del  Perito  Calcolatore,  basterà  conoscere  quanto 
segue. 


Disposizioni  Generali  del  Codice  di  Commercio. 

«  Art.  437.  Ogni  Mercante  che  cessa  di  fare  i  suoi  pagamenli, 
è  in  stato  di  Fallimento. 

»  Art.  438.  Ogni  Mercante  fallilo,  il  quale  si  trova  in  uno  dei 
casi  di  colpa  grave  o  di  frode  preveduti  nella  presente  Legge,  è  in 
slato  di  Bancarotta. 

»  Art.  439.  Vi  sono  due  specie  di  Bancarotta; 

»  Bancarotta  semplice,  che  verrà  giudicata  dai  Tribunali  corre- 
zionali. 

»  Bancarotta  dolosa,  che  sarà  giudicata  dalle  Corti  di  Giustizia 
Criminale. 

»  CAPITOLO  I.  —  DELLA  MANIFESTAZIONE  DEL  FALLIMENTO. 

»  Art.  440.  Ogni  Fallito  nel  termine  di  tre  giorni  dalla  cessazione 
dei  pagamenti  sarà  tenuto  a  farne  la  dichiarazione  nella  Cancelleria 
del  Tribunale  di  Commercio:  sarà  compreso  in  questi  tre  giorni  quello 
in  cui  avrà  cessato  di  fare  i  suoi  pagamenti. 

a  Nel  caso  di  Fallimento  di  una  Società  in  nome  collettivo,  la  di- 
chiarazione del  Fallito  conterrà  il  nome,  il  cognome,  e  l'indica 
zione  del  domicilio  di  ciascuno  dei  Socj  Solidali. 

»  Art.  441.  L'apertura  del  Fallimento  vien  dichiarata  dal  Tri- 
bunale di  Commercio;  la  sua  epoca  vien  fissala  dal  momento  in  cui 
il  Debitore  si  ritira ,  o  dall'  Atto  con  il  quale  vengono  chiusi  i  suoi 
Magazzini,  ovvero  dalla  data  di  qualunque  Allo  che  provi  il  di  lui 
rifiuto  di  sodisfare  o  pagare  le  obbligazioni  da  esso  contratte  in  Com- 
mercio. 

»  Tulli  gli  Atti  menzionati  di  sopra  non  proveranno  la  manife- 
stazione del  Fallimento,  se  non  se  allorquando  il  Fallilo  cesserà  di  fare 
i  pagamenti,  o  farà  la  sua  dichiarazione. 

o  Art.  442.  A  contare  dal  giorno  del  Fallimento,  il  Fallito  è  spo- 
gliato assolutamente,  e  ad  ogni  effetto,  dell'amministrazione  di  tutti  i 
suoi  beni. 

»  Art.  443.  Nel  corso  dei  dieci  giorni  che  precedono  l'apertura 
del  Fallimento,  niuno  può  acquistar  Privilegio  o  Ipoteca  sopra  i  beni 
del  Fallilo.  » 

Vedansi  all'occorrenza  i  successivi  Articoli,  non  che  quelli  rela- 
tivi agli  Agenti,  ai  Sindaci  prowisorii,  ai  Sindaci  definitivi  ec. 
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Del  Fallimenti. 


«i  in  mi 


11  Fallimento  ba  per  causa  la  disgrazia,  la  cattiva  condotta,  o  la 
La  disgrazia  deve  essere  dimostrata  dal  Fallito;  la  cattiva 
la  provata  dai  Creditori  o  dal  Pubblico  Querelante;  la  frode 
perseguitata  criminalmente  (1).  » 

«  Giunse  un  tempo  in  cui  il  Commercio  era  talmente  debilitato,  ed 
i  Fallimenti  si  frequenti,  che  niuna  sicurezza  Irovavasi  per  dare  i  suoi 
Capitali  ad  imprestito. 

»  Non  è  però  meo  vero  che  l' ignoranza,  l'imprudenza,  e  V 
zione  dei  Mercanti,  cagionano  più  Fallimenti,  che  non  fa  Ti 
di  arricchirsi  a  spese  de' loro  Creditori  (2).  » 

«  Ma  in  tutte  le  epoche  questo  flagello  ha  desolato  il 
e  servito  di  prelesto  ai  rigori  eccessivi  delle  nostre 
»  La  Legge  colpisce  di  nullità  assoluta  ; 
»  1°  I  Privilegi  e  le  Ipoteche  accordati  ne'  10  giorni  dell'  aper- 
tura del  Fallimento  Codice  di  Commercio,  Art.  443). 

»  2°  Le  alienazioni  immobiliarie  a  titolo  gratuito,  consentite  nello 
stesso  intervallo.  {Codice  di  Commercio,  Art.  ì  U  . 

»  3°  Le  somme  pagale  per  debiti  commerciali  non  scaduti.  (Co- 
dice di  Commercio,  Art.  446). 

»  Da  ciò  deriva  un'infinita  di  liti  per  far  protrarre  o  retrocedere 
l'epoca  della  apertura  del  Fallimento;  da  ciò  ne  viene  quel  modo 
bitrarìo,  tanto  più  spaventevole  inquanlochè  il  Tribunal  di 
ciò  può  riportare  il  Fallimento  alla  data  di  qualunque  Atto  provante 
il  rifiuto  di  pagare,  non  ostante  che  i  protesti  isolati,  fossero  pur  nu- 
merosi, siano  incapaci  di  produrre  un  Fallimento,  se  non  vi  è  cessa- 
zione di  pagamenti,  o  dichiarazione  per  parte  del  Fallito.  [Codice  d\ 
Commercio,  Art.  441  (3).  » 

Lo  Studente  consulterà  all'occorrenza  gli  altri  titoli  relativi  ai 
Fallimenti  nell'Opera  di  Dalloz,  da  pag.  16  a  pag.  795;  non  che  il  Co- 
dice di  Commercio,  e  molti  Autori  che  hanno  scritto  su  tale  materia, 
come  dalla  Biblioteca  consultiva  in  appendice  al  Codice  predetto. 


i>  i  I  caratteri  della  Bancarotta  semplice  sono  definiti  in  due  arti- 
eoli  dei  Codice  di  Commercio  (art.  586-587)  con  questa  differenza  tra 

(1)  De  Ségur.  Eacp.  dei  Motifr. 

(2)  Savary,  Perf.  neg.,  prcTaz.  dell' ediz.  dell'  Idia. 

(3)  Halli»/.  Giuritprudenxa  dei  Fallimenti,  pag.  10,  Ediz.  Batctll  1837. 
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I'  udo  e T  altro,  che  nel  primo  la  procedura  è  prescritta ,  in  luogo  che 
nel  secondo  è  facoltativa  (1).  » 

»  Il  Fallilo  deve  processarsi  come  Bancarottiere  semplice, 

»  1°  Se  le  spese  della  sua  casa,  che  è  tenuto  di  mettere  mese  per  * 
mese  sul  Libro  Giornale,  sono  giudicate  eccessive; 

)>2»  Se  è  riconosciuto  che  abbia  consumato  riguardevoli  somme 
al  giuoco  o  in  operazioni  di  puro  azzardo; 

■  3°  Se  resulta  dal  suo  ultimo  Inventario  che  il  suo  Attivo  essendo 
del  50  per  O/o  al  disotto  del  suo  Passivo,  si  sia  fatto  imprestare  delle 
somme  considerabili,  e  se  ha  rivenduto  delle  mercanzie  a  perdita  o  al 
di  sotto  del  corso  ordinario  (2). 

o  4°  Se  ha  fatto  delle  obbligazioni  di  credito  o  di  circolazione  per 
una  somma  tripla  del  suo  Attivo,  secondo  il  suo  ultimo  Inventario 
(art.  586)  (3). 

»  *°  Il  Fallito  può  esser  processato  come  Bancarottiere  semplice, 
d  1°  Se  non  ha  fatto  alla  Cancelleria  la  dichiarazione  di  cessa- 
zione dei  suoi  pagamenti,  prescritta  dall'art.  440  del  Codice  di  Com- 
mercio; 

»2°  Se,  essendosi  assentato,  non  si  è  presentato  in  persona  agli 
Agenti  o  ai  Sindaci  nel  tempo  determinato,  e  senza  impedimento  le- 
gittimo; 

»  3°  Se  presenta  dei  Libri  tenuti  irregolarmente  (4),  non  ostante 

■  • 

(1)  Dalloz ,  Giurisprudenza  dei  Fallimenti,  pag.  800  e  seg. 

(2)  Bisogna  credere  (diceilsig.  Vincens,  Turno  IV,  pag.  471)  che  si  sia  vo- 
luto cumulare  le  due  circostanze,  e  non  renderle  alternative:  così  é  il  Testo,  ed 
in  fatto  di  pena  non  si  puO  interpretarlo  più  rigorosamente  che  non  è  scritto. 
Pertanto  e  dubbioso  se  tale  sia  stata  r  intenzione  del  Legislatore ,  perché  pren- 
dere ad  Imprestilo  e  rivendere  le  Mercanzie  a  perdita  sono  due  ordini  di  faUo 
indipendenti  tultaflaUo  r  uno  dall'  altro. 

(3)  Per  calcolare  (dice  il  Legislatore  Pardessus  nA  1306)  se  la  emissione  del 
Valori  ecceda  il  triplo  dell'  Attivo  del  Fallito,  si  comprenderebbero  non  solo  i  Va- 
lori emessi  di  cui  avrebbe  realmente  ricevuto  II  prezzo,  ma  ancora  quelli  che 
si  chiamano  di  comodo,  cioè  a  dire  i  Valori  fittizi!  che  dai  Negozianti  qualche 
volta  si  sottoscrivono  muralmente,  per  assicurare,  col  concorso  di  più  obbli- 
gazioni sopra  uno  stesso  enetto,  un  Credito  che  non  otterrebbe  uu' obbliga- 
zione Isolala  ec. 

L'Attivo  d'altronde  non  deve  Intendersi  dall'Avere  del  Negoziante  dietro 
la  deduzione  di  ciò  che  deve,  ma  dalla  totalità  del  suo  Avere,  in  opposizione 
col  suo  Passivo  o  con  la  somma  di  ciò  che  egli  deve. 

(4)  Sopra  quest'Articolo  diceilsig.  Locré:  t  r Irregolarità  resulta  dall'omis- 
sione delle  Torme  estrinseche  o  intrinseche  prescritte  cogli  Articoli  8,  10  e  11. 
H  bollo  non  é  compreso  nelle  forme  che  esige  fi  Codice,  e  la  di  cui  mancanza 
espone  ad  essere  processato  come  Bancarottiere  semplice.  Il  bollo  è  un  tributo, 
e  non  una  garanzia,  come  il  visto ,  la  cifra  e  l'obbligo  di  non  lasciar  lacune  in 
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che  lo  irrcgolarilà  non  indichino  frode;  o  se  non  gli  presenta  tutti. 

.   »  4°  Se,  avendo  dei  Soni  Solidali,  non  ha  dichiarato  il  nome  ed  H 
domicilio  di  ciascuno  di  essi  conformemente  all'  Art.  440  (1).  » 

In  realtà  (ad  eccezione  di  un  solo  caso,  quello  del  n°  4  all'Art.  586) 
la  procedura  della  Bancarotta  semplice  non  può  esser  mai  che  facol- 
tativa; poiché  e  i  Creditori  ed  il  Pubblico  Ministero,  avanti  di  adire  il 
Tribunale  correzionale,  hanno  da  esaminare  se  le  spese  del  Fallilo  per 
la  sua  casa,  le  sue  perdite  al  giuoco,  o  i  suoi  impegni,  sono  di  natura 
tale  da  farlo  considerare  colpevole  di  imprudenza  o  di  mala  con- 
dotta. 

*  » 

»  La  sventura  ha  diritto  alla  pietà  degli  uomini;  ma  il  delitto  me- 
rita la  riprensione  della  Legge.  La  giustizia  ed  una  saggia  politica 
vogliono  che  il  gastigo  sia  proporzionato  al  delitto.  La  procedura  di 
Bancarotta  fraudolenta  è,  come  quella  di  Bancarotta  semplice,  facolta- 
tiva o  coatta.  » 

»  Essa  è  coatta  ai  termini  dell'Art.  593,  del  Codice  di  Commercio; 

•  li  Allorché  il  Fallito  ha  supposto  delle  spese  e  delle  perdite,  o 
che  egli  non  giustifica  lo  sfogo  di  tutti  i  suoi  incassi.  2  Allorché  egli 
ha  sottratto  qualche  Somma  di  contanti,  qualche  partita  attiva,  alcune 
mercanzie,  derrate  od  oggetti  mobiliari.  3°  Allorché  ha  fatto  delle  ven- 
dite, negoziazioni  o  donazioni  simulate.  4°  Allorché  ha  supposto  dei 
debili  passivi,  in  collusione  fra  esso  e  dei  creditori  fittizj,  facendo  delle 
scritture  simulate,  o  costituendosi  debitore,  senza  causa  né  valore, 
con  degli  Atti  pubblici  o  con  degli  impegni  sotto  forma  privata.  5*  Al- 
lorché, essendo  incaricalo  di  un  mandato  speciale,  o  costituito  deposi- 
tario di  danaro,  di  oggetti  di  commercio,  di  derrate,  o  Mercanzie, 
egli  ha,  in  pregiudizio  del  mandato  o  del  deposito,  applicalo  a  suo  van- 
taggio i  fondi  o  la  valuta  degli  oggctli  su  i  quali  aveva  sia  il  man- 

bianco,  di  non  permettersi  io  margine  nessun  trasporto,  e  di  seguitare  Cordine 
delle  date.  »  (Vedi  gli  Art.  72  e  74  della  Legge  del  28  aprile  1816  ) 

L'omissione  dell'  Inventario  annuale  nel  libro  destinato  ad  includerlo,  do- 
manda d'altronde  il  slg.  Locre,  (loc.  clt)  é  ella  nel  numero  delle  circostanze  che 
possano  caratterizzare  la  Bancarotta  semplice?  Aggiunge  il  slg.  Locré:  la  savia  di- 
sposizione dell'Art  9,  ebe  ordina  l'Inventario  annuale,  ha  principale  oggetto  di 
far  conoscere  esattamente  la  situazione  del  Debitore  in  caso  di  fallimento. 

L'omissione  dell'inventarlo  nel  libro  a  ciò  destinato  è  un'irregolarità  non 
meno  forte  di  quella  dt  un'operazione  commerciale  d'un  indosso  nel  Libro  Gior- 
nale. Frattanto  l'obbligazione  dell'Articolo  dipende  intieramente  dalle  circostanze. 

(1)  Dalloz  :  a  La  disposizione  dell'Articolo  é  stata  ridotta  al  solo  caso  di  man- 
canza di  dichiarazione  dei  nomi  e  domicili  d'associati  solidali  del  fallito.  » 
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dato  sia  il  deposilo.  6*  Allorché  ha  comprato  degli  immobili  o  degli 
oggetti  mobiliari  col  mezzo  di  un  presta  nome.  7°  Allorché  ha  nascosto 
i  sooi  Libri.  • 

»  Tatti  questi  fatti,  ad  eccezione  di  due,  qoello  di  non  poter  giusti- 
ficare lo  sfogo  di  tutti  i  suoi  locassi,  c  quello  di  essersi  servitù  per 
proprio  uso  delle  cose  che  gli  erano  slate  confidate  in  deposito  o  a 
titolo  di  mandato,  presentano  una  tale  colpa,  che  il  Fallito,  se  è  con- 
vinto reo  di  alcuno  di  questi,  non  può  sottrarsi  alla  pena  che  la  Legge 
stabilisce  contro  il  Bancarottiere  fraudolento.  (1)  » 


u  La  Decozione  é  lo  stalo  di  insolvenza  nel  debitore  non  cotn 
merciùnte,  manifestato  da  condanne  e  da  atti  ai  quali  egli  non  è  in 
grado  di  sodisfare. 

D  La  Decozione  ha  diversi  punti  di  contano  col  Fallimento;  ma  dif- 
ferisce poi  sol  lo  dei  rapporti  essenziali.  Primieramente  il  Fallimento 
non  conviene  che  ai  Commercianti  di  professione;  la  Decozione,  al 
contrario,  conviene  a  qualunque  particolare  non  Negoziante  i  di  cui 
beni  non  sono  bastanti  per  pagare  i  di  lui  creditori,  ancorché  si  fosse 
momentaneamente  dato  a  delle  operazioni  di  commercio  che  1*  aves- 
sero condotto  alla  sua  rovina:  il  Fallimento  non  presuppone  sempre 
la  insolvenza;  al  contrario  l'impossibilità  di  pagare  è  ciò  che  costitui- 
sce la  Decozione. 

»  Da  queste  differenze,  marcate  con  precisione,  fra  la  Decozione  e 
il  Fallimento,  resulta  ebe  le  regole  del  I  una  non  sono  applicabili  al- 
l' altro.  »  (2) 

Accennate  in  lai  modo  allo  Studente  le  disposizioni  sostanziali 
della  Legge  relativamente  ai  Fallimenti  colposi,  dolosi  ec.,  debbo  av- 
visarlo che  allorquando  vien  chiamato  dalla  Corte  Regia  a  compilare 
una  perizia  numerica  relativa  a  tali  materie,  il  Direttore  degli  Atti, 
o  il  Coadiutore  incaricato  del  Processo,  comunica  al  Perito  i  quesiti 
sostanziali  sopra  i  quali  deve  fondare  il  suo  Rapporto;  cosi,  avendo 
egli  una  qualche  idea  intorno  alle  disposizioni  della  Legge,  e  coadiu- 
valo dalla  assistenza  del  Ministro  Processante,  potrà  con  sana  logica 
e  piena  cognizione  di  causa  rispondere  affermativamente  o  negativa- 
mente intorno  alla  soluzione  totale  o  parziale  dei  quesiti  medesimi. 

(1)  Dalloz,  pag.  818  e  seg. 

(2)  Detto,  opera  rammentata,  pag.  858.  e  sopii  enti. 
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AiiCtnvE  idei: 

«  > 

INTORNO  Al  PI1ICIPJ  FONDAMI  NT  ALI 

9 

DEL  DIRITTO  AMMINISTRATIVO 

■  .ILLA  HCIB1IA   IIRLI.A  COSA  PUBBLICA. 

«  Gli  è  officio  di  uomo  buono,  quello  ebe  per 
••  ìi  malignità  dei  tempi  e  delta  fortuna  tu  non  bai 

-  potato  operare,  insegnarlo  ad  altri,  acciocché  ten- 
»  done  moki  rapaci,  alcuoo  di  quelli,  più  amalo  dal 

-  Cielo,  poti?  operarlo.  - 

MACniAru.ii,  Discorsi  topra  I*  Prima  deca 
di  Tito  Livio,  Libro  ».  Introd. 


Sebbene  non  sia  mia  intenzione  di  occuparmi  di  materie  estranee 
al  mio  assunte,  pur  nonostante  avendo  promesso  la  Teoria  delle  Stati- 
stiche, e  delle  Spese  Finanziarie  di  uno  Stalo,  credo  opportuno  di  ac- 
cennare alcuni  principj  fondamentali,  desunti  dalle  opere  del  sommo 
giurisperito  e  grande  filosofo  e  pubblicista  Gian  Domenico  Romagnosi. 

Egli  parlando  del  Diritto  Amministrativo  così  si  esprime:  «  Me- 
diante le  leggi  di  pubblica  amministrazione  vien  provveduto  al  citta- 
dino dal  momento  ch'egli  nasce  Ono  a  quello  ch'egli  muore;  »  pro- 
segue quindi  a  distinguere  in  nn  prospetto  lutti  i  sussidj  dati  dalla 
pubblica  autorità  air  interesse  privato,  mediante  i  dicasteri  civili  e 
gli  stabilimenti,  dividendoli  in  tre  categorie: 
1°  Amministrazione  civica  economica. 
2°  Amministrazione  civica  morale. 
3°  Amministrazione  civica  tutelare. 

E  quanto  alla  scienza  della  cosa  pubblica  la  suddivide  come  segue  : 

Art.  1.  L'ordine  pubblico  della  ragione  civica  è  relativo  alla  na- 
tura della  società  ed  al  genere  di  vita  che  gli  uomini  conducono; 
premesso  il  prospetto  dei  rapporti  speciali  delle  società  cacciatici  e 
pastorali,  il  diritto  pubblico  vien  ristretto  alle  società  agricole  e  com- 
merciali. Egli  si  divide  nelle  seguenti  parti: 

1°  Diritto  Pubblico  economico  nelle  sue  relazioni  col  cittadino, 
detto  altrimenti  Economia  Pubblica. 

2°  Diritto  Pubblico  perfezionante,  o  sia  meglio,  riguardante  la  mo- 
tti 
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ralità  sociale  del  cittadino;  il  che  dopo  l'organizzazione  degli  interessi 
esige  l'educazione  pubblica. 

3°  Diritto  Pubblico  tutelare  del  cittadino. 

Art.  2.  L'  ordine  pubblico  delia  ragione  di  stato  riguarda  pro- 
priamente il  complesso  delle  leggi  fondate  su  i  rapporti  reali  delle  cose 
per  armonizzare  e  consertare  le  parti  diverse  dello  Stato  prose  io 
complesso,  in  relazione  al  fine  unico  e  comune  della  formazione  e 
conservazione  dei  corpi  politici  contemplali  nella  loro  individua 
unità.  La  scienza  di  questo  ordine  si  può  dividere  In  ragione  di  stalo 

1°  Organizzatrice  dello  Stato,  la  quale  tratta  dello  stabilimento  e 
delle  competenze  dei  diversi  corpi  pubblici  e  delle  classi  diverse  delle 
società  ; 

2°  Conservatrice  deW  organizzazione  dello  Stato.  In  questo  si  con- 
sidera la  conservazione  diretta,  cioè  quella  che  deriva  dall'  unione  e 
dall'ordine  delle  parti  costituenti,  in  quanto  resulta  dal  complesso  e 
dall'  azione  simultanea  dei  membri.  Essa  corrisponde  alla  conserva- 
zione dell'  individuo  fatta  col  cibo  e  col  regime  salutare.  La  ragione 
di  stato  relativa  alle  offese  vien  compresa  nell'ordine  tutelare  pro- 
priamente detto; 

3°  Economica  dello  Stato,  la  quale  riguarda  propriamente  il  do- 
minio eminente  della  società  e  l'amministrazione  dei  beni  pubblici,  giu- 
sta il  fine  della  salute  e  del  miglior  essere  del  tutto; 

4°  Morale  dello  Stato,  la  quale  propriamente  riguarda  la  mora- 
lità politica  di  una  società  presa  in  complesso.  Per  moralità  s'intende 
la  capacità  di  conformare,  mercè  l' intelligenza ,  o  sia  mediante  la  co- 
gnizione delle  cose,  le  proprie  azioni  all'  ordine.  La  moralità  pubblica 
civica  propriamente  riguarda  l'ordine  delle  cognizioni  pubbliche  scam- 
bievoli interessanti  i  cittadini  in  società.  La  moralità  pubblica  dello 
Stato  versa  poi  su  le  cognizioni  e  su  i  molivi  di  quelle  azioni  che 
appartengono  al  benessere  della  personalità  intera  della  società,  o  sia 
dello  Stato. 

5°  La  tutelare  dello  Stato,  riguarda  la  difesa  sì  interna  che  esterna 
dello  Stato. 

6°  La  rifor matrice  o  innovatrice  delle  cose  pubbliche  dello  Stato, 
la  quale,  come  si  vede,  è  generale,  e  può  riguardare  tutti  i  rami  an- 
tecedenti. Essa  però  ha  le  sue  norme  ed  i  suoi  principi  certi,  deri- 
vanti dall'ordine  necessario  delle  cose. 

Dopo  la  discussione  e  l' analisi  di  lutti  gli  oggetti  di  questo  pro- 
spetto, sorge  la  Metafisica  del  Diritto  Politico  interno,  che  fórma  la 
prima  parte  della  dottrina  propria  del  Diritto  Pubblico. 
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Questa  si  può  dividere  in  due  parti: 
1°  Diritto  delle  Genti  generale. 

2°  Diritto  delle  Genti  speciale  alle  società  agricole  e  conwìerciali. 

si. 

Il  Diritto  delle  Genti  generale  si  può  ristringere  ai  seguenti  prin- 
cipali  capi,  cioè: 

1°  Dell'ordine  morale  di  natura  in  conseguenza  degli  attributi 
naturali  delle  nazioni,  fatta  astrazione  dal  loro  genere  di  vita,  c  con- 
templali in  una  guisa  comparativa. 

2°  Dell'  ordine  morale  di  natura  riguardante  le  convenzioni  fra 
le  nazioni  medesime  in  generale. 

3°  Dell'  ordine  morale  di  natura  riguardante  le  comunicazioni  pa- 
cifiche indipendentemente  da  ogni  convenzione  in  forza  di  sole  viste  ge- 
nerali. 

k°  Dell'  ordine  morale  di  natura  concernente  lo  stato  e  l' eserci- 
zio della  guerra  fra  le  nazioni ,  fatta  astrazione  dal  genere  di  vita  e 
dagli  stabilimenti  di  qualsiasi  genere,  e  in  forza  di  sole  viste  generali. 

su 

Il  Diritto  delle  Genti  speciale  alle  nazioni  agricole,  ossia  alle  po- 
tenze territoriali,  si  può  dividere  nei  seguenti  trattati: 

1°  Dei  prìncipi  e  delle  leggi  di  Diritto  fra  le  nazioni  suddette  ri- 
guardanti i  rapporti  che  cadono  sullo  stato  o  sia  sulla  esistenza  po- 
litica di  una  nazione. 

2°  Dei  principi  e  delle  leggi  di  Diritto  fra  le  nazioni  suddette  ri- 
guardanti i  rapporti  territoriali;  il  che  abbraccia  una  moltitudine  di 
oggetti  che  possono  interessare  le  comunicazioni  fra  le  nazioni,  non 
solamente  nel  suolo  da  loro  occupato  io  un  dato  luogo,  ma  quegli 
eziandio  che  appellansi  stabilimenti  coloniali  e  commerciali. 

3°  Dei  principi  e  delle  leggi  di  ordine  riguardanti  i  rapporti  eco- 

*  l\J  II  II  Ir 

k°  Dei  principi  e  delle  regole  di  ordine  riguardanti  la  dignità  o 
V estimazione  fra  le  nazioni. 

5°  Dei  principi  e  delle  re6olc  di  ordine  riguardanti  le  comunica- 
zioni ministeriali  ed  ufficiali  tra  le  nazioni. 
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6»  Dei  principi  c  delle  leggi  di  Diritto  fra  le  nazioni  riguardanti 
i  rapporti  di  tutela  esterna.  Questa  materia  si  può  estendere  a  tutti 
gli  oggetti  possibili  interessanti  le  comunicazioni  sì  necessarie  che  vo- 
lontarie Tra  le  nazioni. 

Questo  è  in  succinto  il  Prospetto  dei  principali  oggetti  compresi 
nel  Diritto  Pubblico  naturale,  giusta  l' ampiezza  della  definizione  ad- 
dotta. Io  debbo  dì  nuovo  rammentare,  (sono  parole  del  Romagnosi] 
che  siccome  i  rapporti  tanto  dell'ordine  teoretico,  quanto  dell'ordine 
pratico,  concorrono  a  rendere  necessarj  certi  alti,  certe  omissioni 
e  certe  cautele  sì  nello  interno  che  nell'esterno  delle  società,  così 
dimenticar  non  conviene  di  contemplare  e  di  valutare  tulli  questi  rap- 
porti per  dirigere  la  condotta  pubblica  degli  Stati. 

Ciò  mi  conduce  ad  un'  altra  riflessione  riguardante  la  maniera 
generale  di  esporre  tutta  la  scienza  del  Diritto  Pubblico  naturale.  Per 
trattare  convenientemente  tutti  gli  oggetti  proposti,  è  d'uopo  osservare, 
che  nell'ordine  dell'invenzione,  se  ogni  diritto  e  dovere,  che  risulti 
dalle  diverse  relazioni  enunciate,  si  volesse  esporre  giusta  il  suo  titolo 
speciale,  cioè  giusta  la  materia  o  l' oggetto  a  cui  si  riferisce,  si  avrebbe 
una  compilazione,  non  mai  un  sistema.  Tale  è  non  pertanto  V  uso  co- 
mune di  tulli  i  trattali.  L' incongruenza  e  gli  inconvenienti  di  questo  ■ 
metodo  si  sentono  ad  ogni  momento,  non  tanto  perché  il  corpo  della 
scienza  manca  di  quella  unità  sistematica,  da  cui  solo  a  buon  diritto 
ripeter  può  il  titolo  di  scienza,  quanto  perchè  ogni  argomento  trallaio 
a  quel  modo  rassomiglia  ad  un  frammento,  a  cui  mancar  deve  per 
necessità  quella  dimostrazione,  la  quale  risulta  unicamente  dal  prin- 
cipio segreto  soppresso,  che  anima  e  lega  tutte  le  parti  della  scienza. 

In  vece  si  doveva  considerare  che  quello  il  quale  forma  la  giusti- 
zia e  la  bontà  di  una  regola,  o  di  una  legge  qualunque,  consiste  ve- 
ramente nella  giustizia  e  bontà  dello  scopo  a  coi  tende,  e  nella  sua 
convenienza  necessaria  collo  scopo  medesimo.  Egli  è  pure  certo,  che 
un  sistema  di  ordine  Iragge  la  sua  verità  ed  utilità  dalla  convenienxa 
dei  mezzi  col  fine.  Ma  l' ordine  in  astratto  in  atto  pratico  non  può  esi- 
stere: può  esistere  soltanto  quella  serie  concreta  di  cose,  e  quella  tale 
loro  maniera  di  essere,  da  cui  risulla  poi  l'unità  sistematica  dell'or- 
dine medesimo.  Convien  dunque  render  reale  questa  nozione,  cioè 
tradurla  nel  suo  vero  significalo.  Traducendola  si  risolve  ad  esprimere 
che  tutti  i  diritti  e  i  doveri  particolari  in  tanto  riescono  tali,  in  quanto 
sono  mezzi  a  conseguire  uno  scopo  inleso.  Da  questa  semplicissima  e 
notoria  osservazione  si  avrebbe  dedotto,  che  il  titolo  dimostrativo  loro 
deve  adunque  essere  desunto  non  dalla  specie  dell'oggetto  sul  quale 
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essi  versano  o  statuiscono,  ma  bensì  dalla  loro  convenienza  ed  efficacia 
ad  ottenere  lo  scopo  legittimo,  a  cui  sono  molti. 

Fissato  questo  punto,  ne  veniva  che  la  distribuzione  e  la  connes- 
sione delle  ricerche  non  doveva  più  esser  fatta  secondo  le  materie  su 
le  quali  statuisce  la  legge,  ma  bensì  giusta  l'ordine  della  generazione 
logica  dei  diritti  e  dei  doveri,  e  giusta  i  gradi  di  prossimità  o  lonta- 
nanza nelle  funzioni  loro  di  mezzi  subordinati  ad  un  determinato  in- 
tento. 

Allora  solamente  e  veramente  sorge  la  verità ,  la  connessione  e  la 
certezza,  allora  ogni  legge,  o  diritto,  o  dovere  viene  compreso  nella 
sua  debita  forza  ed  estensione,  mentre  si  vede  che  egli  non  è  fondato 
su  i  rapporti  angusti  dell'oggetto  materiale,  ma  deriva  e  viene  avva- 
lorato dalla  catena  dell'  ordine  sistematico  e  collocato  nel  suo  ordine 
conveniente. 

Dall'  altra  parte  con  questa  economia  si  ottiene  il  massimo  di 
lumi  col  minimo  possibile  di  studi,  il  massimo  di  direzione  coi  mi- 
nimo possibile  di  leggi.  La  veduta  sistematica  dei  motivi  giustiGcati 
racchiude  virtualmente  tutte  le  disposizioni  acconce  all'uopo,  c  sup- 
plisce ancora  per  que'casi  che  non  furono  espressamente  enunciati, 
altro  non  mancando  a  far  ciò  che  tirare  un  corollario  ed  applicarlo 
ai  bisogni  pratici.  Sarà  sempre  una  stravaganza  il  voler  far  uso  dello 
spirito  della  legge  naturale,  là  dove  il  suo  spirito  si  nasconde,  e  sem- 
pre si  nasconde,  quando  nel  trattare  le  cose  non  si  osservi  la  genera- 
zione logica  suddetta. 

Venendo  ora  al  proposito  dei  diversi  rapporti  pubblici  sopra  di- 
stinti, dico  che  i  risultali  i  quali  possono  riguardarli  (cioè  i  diritti,  i 
doveri  e  le  leggi  che  spettano  a  questo  tal' ordine  di  rapporti)  debbono 
essere  dedotti  ed  espressi  a  tenore  che  le  osservazioni ,  le  quali  si  an- 
deranno  di  mano  in  mano  facendo  nelle  graduale  prospettive  su  i 
mezzi  di  conservare  e  di  perfezionare  le  società,  ne  somministreranno 
l'occasione.  Ciò  fallo,  tali  risultali  si  potranno  classiGcare  e  radunare 
a  norma  del  titolo  e  dell'indole  loro,  cioè  o  giusta  le  cose  o  giusta  le 
persone  a  cui  variamente  si  riferiscono,  o  Analmente  giusta  la  maniera 
medesima  colla  quale  vi  si  riferiscono. 

§  50.  DeW  arte  sociale  sottomessa  a  principj  certi. 

Premesso  tutto  questo,  non  sarà  difficile  il  passare  alle  regole  che 
formar  debbono  l' arte  sociale  naturale,  in  qualunque  aspetto,  e  per 
qualsiasi  ramo  d'affari.  Il  miglior  codice  di  ragione  si  trova,  per  dir 
così,  già  preparato  nella  teoria:  te  regole  direttrici  risultano  dalle  com- 
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petenti  premesse,  e  Del  luogo  loro  proprio.  11  genio  legislativo  ha 
sotto  lo  sguardo  tutto  il  modello  della  giustizia  e  dell'  utilità  cano- 
nizzato dall'oracolo  imperioso  della  natura,  e  proclamalo  dall'evidenza 
della  ragione.  Ei  vede  come  il  bene  e  il  giusto  possano  pratica- 
mente esistere;  come  i  governi  si  debbano  ordinare  e  succedere; 
come  gli  uomini  si  possano  condurre  e  migliorare  senza  tentare  inu- 
tilmente, e  con  danno,  d' infrangere  la  catena  delle  cose.  Egli  si  ralle- 
gra di  non  aver  più  arbitrj  per  avventurare  con  viste  imperfette  e 
staccate  il  ben  essere  e  i  diritti  degli  uomini.  E  se  nei  tempi  andati 
si  credeva  lecito  di  proporre  qualche  provvidenza  come  utile  e  van- 
taggiosa ,  ora  si  vede  in  obbligo  di  comandarla  come  giusta  e  doverosa. 
Ecco  gli  effetti  immediali  che  risultano  dalla  buona  maniera  di  trat- 
tare il  Diritto  Pubblico. 

§  51.  Distanza  fra  il  Diritto  Pubblico  e  la  Legislazione. 

Avvi  però  ancora  una  grande  distanza  fra  la  Legislazione  ed  il  pi- 
ritto  Pubblico.  Questo  somministra  materiali  ed  un  modello;  quella  li 
pone  in  opera  giusta  il  modello  medesimo.  Ma  il  porre  in  opera  que- 
sti materiali  esige  una  moltitudine  di  più  speciali  e  subalterni  mezzi 
non  contemplati  nel  Diritto  Pubblico,  i  quali  formano  la  perizia  legit- 
tima, nutrice  unica  delle  buone  ed  opportune  leggi  umane.  In  qua- 
lunque arte  che  cada  anche  sotto  i  sepsi,  comunque  spiegata  coi  più 
minuti  precetti ,  rimane  sempre  una  certa  distanza  fra  la  pratica  teo- 
retica e  la  pratica  concreta  ed  effettiva.  Nell'arte  della  pubblica 
felicità  e  giustizia  tocca  al  legislatore  il  riempire  questo  intervallo  con 
un  altro  ordine  specialissimo  e  pratico  di  cose,  le  quali  l' espositore 
del  Diritto  Pubblico  non  potrebbe  mai  additare  senza  eccedere  le  com- 
petenze della  scienza  esposta  anche  nella  maniera  la  più  estesa. 

V  impressione  prodottami  dalla  lettura  delle  Opere  del  grande 
filosofo  Gian  Domenico  Romagnosi,  m'induce  a  ritenere  che  felice 
sarà  quell'epoca  (forse  non  molto  lontana)  in  cui,  abbandonate  dal 
buon  senso  degli  uomini  le  ingegnose  utopie,  otterranno  plauso  uni- 
versale le  saggie  dottrine  del  medesimo,  perchè  fondate  sulle  teorie 
del  giusto  e  dell'onesto,  e  sul  ben  essere  morale  e  civile  delle  nazioni, 
a  Non  v'  ha  nulla  di  più  vero  (sono  parole  di  esso]  e  forse  di  meno  co- 
•  nosciulo  di  quella  gran  verità,  che  la  scienza  del  giusto  e  dell'utile 
»  deve  abbracciare  la  terra  e  camminare  coi  secoli.  » 


\ 

Digitized  by  Google 


-  487  - 

TEORIA 

PER  COMPILARE  LA  STATISTICA  DI  INA  CITTÀ  QUALUNQUE, 


L' economista  Melchiorre  Gioja  pubblicò  la  sua  Filosofia  delle  Stati- 
stiche. Secondo  la  di  lui  teoria  le  Tavole  dovrebbero  essere  divise  in 
sette  parti:  nella  popolazione,  nella  produzione,  nella  modiGcazione,  os- 
sia arti  e  mestieri,  nella  lopogra6a,  nel  commercio,  nella  pubblica  sor- 
veglianza del  governo,  negli  usi  e  costumi.  Le  delle  sette  parti  colle  loro 
suddivisioni  abbraccerebbero  tutti  gli  oggetti  e  le  azioni  di  un  regno. 

«  Egli  mostrò  in  tal  lavoro  un  sapere  straordinario  e  maravi- 
glio, ma  esigendo  eziandio  delle  minuzie  impraticabili,  e  non  vo- 
lendo che  andasse  perduto  nemmeno  un  uovo,  le  sue  Tavole  non  ven- 
nero adottate  (1).  »  Egli  ebbe  il  coraggio  di  pubblicare  la  colossale 
raccolta  degli  Economisti  Italiani  in  52  volumi  in-8.  —  Intraprendo  a 
ridurre  (sono  parole  del  Gioja)  in  sistema  ragionato  quanto  sulla  pub- 
blica e  privata  economia  pensarono  gli  scrittori,  sancirono  i  governi, 
costumarono  i  popoli. 

Essa  è  la  vera  enciclopedia  dell'Economia  Politica,  splendido 
monumento  che  onora  grandemente  P  Italia.  Dalla  generalità  delle 
opere  che  sono  stale  di  recente  pubblicate  ho  veduto  esser  necessario 
(per  compilare  la  statistica  di  una  ciltà  o  stato  qualunque)  raccogliere 
con  precisione  i  seguenti  dati: 

1°  La  superficie  territoriale  in  miglia  quadre  di  ciascun  compar- 
timento o  provincia. 

2°  La  popolazione  assoluta,  per  far  quindi  la  proporzione  di 
quella  relativa  per  ogni  miglio  quadro. 

3°  La  divisione  ecclesiastica  quanto  agli  Arcivescovadi  e  Vescovadi. 

4°  La  divisione  governativa  relativamente  ai  Governatori,  o  rap- 
presentanti il  Principe,  Pretori,  Delegali  e  Vicari. 

5°  La  divisione  giudiciaria  quanto  ai  Tribunali  civili  e  criminali. 

6°  La  divisione  amministrativa  quanto  ai  Compartimenti  e  Mu- 
nicipj. 

(1)  Prof.  Vigano.  . 


Digitized  by  Google 


7°  La  divisione  militare,  terrestre  e  marittima. 

8°  La  divisione  agraria,  commerciale  e  industriale. 

Se  non  esistessero  opere  celebri  di  statistica,  avrei  osato  di  pub- 
blicare  alcuni  Stndj  da  me  falli*  in  proposito,  ma  riflettendo  ebe  sa- 
rebbero di  gran  lunga  inferiori  al  merito  delle  grandiose  opere  che  in 
questi  ultimi  tempi  sono  state  pubblicate,  ho  dovuto  astenermene; 
tanto  più  che  relativamente  alla  Toscana  esiste  un  Dipartimento  appo- 
sito di  statistica,  del  quale  e  direttore  il  chiarissimo  Prof.  Gav.  Attilio 
Zuccagni  Orlandini,  l'autore  della  grandiosa  opera  la  Corografia  d'Ita- 
lia, o  dell'  Atlante  geografico  fisico  storico  del  Granducato  di  Toscana. 

Lo  Studente  che  bramasse  di  fare  degli  studj  intorno  a  sì  utile 
scienza,  potrà  consultare,  oltre  i  detti  autori  Gioja  e  Orlandini,  la  Sta 
àstica  della  Toscana,  che  si  pubblica  dalla  Stamperia  Granducale,  gli 
Scritti  statistici  t  varii  di  Adriano  Balbi ,  opera  che  contiene  molli 
esempj  generali  e  speciali  relativi  agli  Slati,  alle  forze  militari,  alle 
strade  ferrate,  ai  prodotti  minerali,  al  commercio  ec.;  potrà  consul- 
tare altresì  riguardo  agli  Sprdali,  e  ai  Manicomi  V  Opera  del  Descurct 
La  Medicina  delle  Passioni;  il  Dizionario  enciclopedico,  corografico, 
statistico,  storico  e  commerciale  di  Girolamo  Casi  mirro  Zanella;  la 
Statistica  di  Genova  del  Cevasco;  la  Statistica  di  Lucca  del  Ma  zza  rosa; 
i  Cenni  economico-statistici  dello  Stalo  Pontificio  del  Galli;  V  Atlante 
delle  Due  Sicilie  del  Mazzola  ;  la  Statistica  relativa  ai  Delitti  criminali, 
che  si  pubblica  in  Firenze  dal  meritissimo  Sig.  Baldassarre  Paoli  Re- 
gio Procuratore;  le  Statistiche  di  confronto  delle  due  linee  (errate  se- 
nese e  aretina,  compilate  dal  mentissimo  Sig.  Donato  Burroni;  ed  altri 
recenti  lavori  di  vari  autori. 

Additate  in  tal  modo  al  benigno  lettore  le  opere  da  consultarsi  per 
apprendere  la  scienza  della  statistica,  trascrivo  fedelmente  i  resultali 
riassuntivi  del  quadro  statistico  della  popolazione  della  Toscana,  pubbli- 
cato dal  suddetto  Prof.  Zuccagni  Orlandini  in  data  29  Settembre  1852. 


• 

Cancellerìe. 

Compartimento  Fiorentino. 

28 

82 

700,015 

8 

21 

260,745 

11 

38 

227,719 

»           Senese.  .  . 

14 

38 

186,263 

42 

218,283 

Grossetano. 

1 

20 

77,891 

= 

5 

107,105 

Totale.  .  .  N. 

 r 

89 

2*6 

1,778,021 
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PROSPETTO  SOMMARIO 


DEI 


TITOLI  COMPONENTI  LE  ENTRATE  E  SPESE 

DEL  <.IMM>1  (  ITO  DI  TOSCANA. 

dal  BUaucVo  i\  Vrmivmt  della  Finanza,  |*r  l'Anto  18M. 


La  precisione  e  diligenza  colla  quale  vengono  attualmente  redatti  e 
compilati  ogni  anno  i  Bilanci  preventivi  e  consuntivi  della  Finanza  To- 
scana, corredati  di  analogo  Rapporto  diretto  a  S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca 
per  cura  di  S.  E.  il  Sig.  Cav.  G.  fialdasscroni ,  Presidente  del  Consiglio 
dei  Ministri,  Ministro  Segretario  di  Stato  pel  Dipartimento  delle  Fi- 
nanze oc,  mi  dispensa  di  entrare  nei  dettagli, inquantocbè  loStudente  può, 
di  tempo  in  tempo  che  vengono  pubblicati,  acquistarli  dalla  Stamperia 
Granducale  ;  ed  è  per  ciò  che  mi  limilo  ad  accennare  soltanto  in  modo  som- 
mario i  titoli  che  compongono  le  Entrate  e  Spese  del  Bilancio  di  previ- 
sione per  l' anno  1853. 
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PROSPETTO  Sommario  dei  Moti  componenti 


Imposizioni  dirette  L. 

Tassa  Personale  ;  


Imposizioni  indirette,  come  appresso. 

1.  Prodotti  di  Dazi  Doganali,  di  Consumo  nelle 
Città  soggette  a  gabella,  ed  altri  proventi  del- 
l'Amministrazione  Doganale  al  lordo  delle 
spese  


Seguono  1'  Entrate.  .  .  L. 


Somtna  e  tegue.  .  .    .  L.  33,299, 


100 
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-  un 


ENTRATE  e  gJPJEBK  del 

della  Finanza  per  l'Anno  1*58. 


Granducato  di  Toscana. 


i. 


I 


Ministero  dell'  Interno,  come  appresso.  .  .  . 

1.  Personale  e  spese  d'  Uffizio  del  Ministero.  .  L. 

■ 

2.  Governi,  Prefetture  e  Uffizi  dipendenti  

3.  Provvisionati  diversi  dipendenti  dal  Ministero 
dell'  Interno  

4.  Spese  di  salute  pubblica  

5.  Spese  generali  di  Polizia  

6.  Ministero  del  Fisco  

7.  Spese  per  la  Censura  Libraria  

8.  Spese  per  V  Ordine  di  San  Giuseppe  

9.  Assegnazione  al  R.  Teatro  della  Pergola.  .  .  . 

10.  Detta  pei  provvisionati  del  R.  Teatro  di  Lucca. 

11.  Sovvenzioni  alle  Comunità  per  lavori  di  strade 
provinciali  

12.  Assegnazioni  a  varie  Comunità  e  Stabilimenti 
Municipali  

13.  Assegnazioni  a  diversi  Stabilimenti  di  Bene- 
ficenza  

14.  Assegnazioni  e  soccorsi  agli  Spedali  del  Gran- 
ducato  


15.  Gratificazioni  e  Sussidi,  e  spese  i 
a  disposizione  del  Ministero  dell' 


straordinarie 
Interno.  .  . 


2,780,000 


131,260 

060,570 

1  • 

24,640 

370.170 

741,910 

47,600 

3,180 

7,000 

55,000 

2,240 

14,470 

370,420 

141,540 

230,000 

80,000 

Somma  e  stgue.  .  .  ,  L. 


2,780,000 
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Seguono  V  Mìnlraie  e  Spi 


2.  Prodotti  della  Tassa  di  Commercio  di  Livorno. 

3.  Prodotti  dell'  Amministrazione  Sanitaria  esi- 
gibili dalla  Dogana  di  Livorno  per  conto  della 
R.  Deposileria,  al  lordo  delle  spese  

4.  Canone  dell'appallo  del  Tabacco,  al  netto  di  | 
L.  50,000  aggravj  accollati  all'  Appaltatore. 


Riporto  X.  33,5 

Riporto  L  'I  11,019,100  I-  -I 


UO0 


A 


\ 


■ 

\ 


\ 


\ 


\ 


\ 


\ 


\ 


\ 


750,000   -  - 

320,200 
2,672,500   -  - 


Seguono  V  Entrate.  .  .  .  L. I  14,761,800 


Somma  e  segue.  .  .  .  I  \  33,299,100 
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t.    Ministero  di  Giustizia  e  Grazia,  come  appresso 

1.  Personale  e  spese  d'  Uffizio  L. 

2".  Spese  di  slampa  delle  Leggi  

3.  Dette  pel  personale  delle  Magistrature  Giudi- 
ciane  Cancellerie  e  Preture  

4.  Spese  eventuali  


5.  Spese  per  indennità  ai  Testimoni,  e  per  man- 
tenimento degli  Uffizi  dei  Tribunali  

6.  Esecutivo  di  Giustizia,  compreso  il  Personale 
dei  Cursori  

7.  Spese  delle  Carceri  prctoriali,  e  degli  Stabili 
menti  penali  e  penitenziarj  

8.  Elemosine  che  si  corrispondono  dall'  Uffizio 
delle  Stinchc  ai  Carcerati  per  debiti  civili. .  . 

9.  Personale  e  spese  d'  Uffizio  degli  Archivj  dei 
Contratti  


10.  Gratificazioni,  Indennità  e  Sussidj. 


L. 


Riporto.  .  .  .  L. 


62,200  -  - 

20,000  -  - 

1,882,730  -  - 
8,840 


350,000  -  - 


,000  -  - 


780,000   -  - 


u. 


Ministero  della  Guerra,  come  appresso. 

1.  Personale,  spese  d'  Uffizio  e  diverse.  .  . 

2.  Spese  per  1'  Amministrazione  militare. 


3.  Spese  per  I'  arruolamento  militare  da  effet- 
tuarsi dalla  li.  Depositeria  


4.  Spese  impreviste. 


1,000 


I 


: 


53,830  — 
40,000  I- 


3,494,600   -  - 


49,340  !- 
6,648,560  I— 


Somma  e  segue.  .  .  .  L. 


2,780,000 
3,494,600 


7,000,000  ;  -  - 

i 
j 


13,274.600 
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Riporto  L 

Lll  14,761,800 


5.  Prodotto  dell'  Azienda  dei  Sali  al  netto  delle 
spese  di  fabbricazione,  trasporto  e  vendita,  al 
lordo  di  quelle  di  Amministrazione  

6.  Prodotto  dell'  Azienda  dei  Lotti  al  netto  delle 
vincite,  ed  al  lordo  delle  spese  

7.  Prodotto  dell'  Amministrazione  delle  Poste,  al 
netto  delle  spese  di  trasporlo  della  corrispon- 
denza, e  al  lordq  di  quelle  di  Amministrazione. 


\ 


33,299,100 


3,600,000 
2,300,600 

670,200 


\ 

\ 

\ 

V 

\ 

s 

■ 

• 

—  H 

21,332,600 

.  i 

Somma  e  segtte.      .  L. 


33,299,100 
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■fri  Grmuiucaio  M 


Riporto.  .  .  .  L. 


IV. 


Ministero  degli  Affari  Esteri,  come  appresso 

1.  Spese  per  le  Legazioni  e  Consolati  L. 

2.  Spese  per  la  recognizione  e  conservazione  dei 
confini  giurisdizionali  dello  Stato  

4.  Spese  eventuali  di  rappresentanza  Toscana  al- 
l'Estero  

5.  Gratificazioni  e  Sussidj  


L. 


225,400 

7,000    -  - 

I 

30,000 
5,000  |  -  - 

 !  _ 

i 

267,400  ]  -  - 


Ministero  della  Purblica  Istruzione,  come  appresso. 


1.  Personale  e  spese  d'  Uffizio. 

2.  Provvisionati  diversi.  .  .  . 

3.  Università  Toscane  


i 


4.  Professori  del  R.  Arcispedale  di  Santa  Maria 

Nuova  

5.  Accademia  delle  Belle  Arti  in  Firenze  e  Stabi- 
limenti dipendenti  


6.  Spese  per  l' Istituto  Tecnico  di  Firenze.  .  .  . 

7.  Spese  per  i  Giovani  studenti  mantenuti  nelle 
R.  Università  Toscane  

8.  Librerie,  e  Accademia  della  Crusca  

9.  Assegnazioni  a  Librerie,  Accademie  e  a  varj 
Stabilimenti  d' Istruzione  


10.  Liceo  di  Lucca. 


Seguono  le  Spese.    .  .  L. 


51,170   -  - 
10,830   -  - 
373,320   -  - 


74,180 

72,530 
11,530 


22,440  -  - 
72,730 

36,950 
45,750 


77f,430  -  - 

I 


Somma  e  segue.  .  .  .  L. 


13,274,600 
267,*00 


866,500 


14,408,500 
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Seguono  V  Entrate  e  8pe 


8.  Prodotto  degli  Uffizi  Telegrafici. 

9.  Provento  delle  Tonnare  


Riporto.  .  .  . 
L|  21,332,600 
30,000 
47,900 


.  L 



10.  Prodotto  dell' Amministrazione  del  Registro, 
Bollo,  ed  Aziende  riunite,  al  lordo  di  ogni 

spesa  


i 


\ 


\ 


\ 


\ 


\ 


\ 


\ 


\ 


\ 


\ 


Seguono  V  Entrate  .  .  .  L. 


2,960,000 


33,299.100 


^370,500  -  - 


Somma  e  segue.    .  .  L.jj  33,299,100 
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Riporto.  .  .  .  L. 

11.  Istituto  delle  Belle  Arti  a  Lucca  

12.  Assegnazioni  per  nuovi  Licei  

13.  Associazioni  adOpere  Scientifiche  e  Letterarie. 

14.  Archivio  di  Stato  di  Lucca  

15.  Sovvenzione  all'Opera  di  S.  M.  del  Fiore.  . 

16.  Gratificazioni  c  Sussidj  


Riporto.  . 
771,430 
13,380 
21,000 
6,820 
5,870 
38,000 
10,000 


L. 


MINISTERO  DEGLI  AFFASI  ECCLESIASTICI,  COme  appresso 

1.  Personale  e  spese  d'  Uffizio  

2.  Stato  Civile  e  Sezione  di  Statistica  

3.  Spese  per  gli  Stabilimenti  di  Culto  e  loro  ad- 
detti  

4.  Culto  e  Educazione  

5.  Edifizj  sacri  

6.  Gratificazioni  e  Sussidj  


Ministero  delle  Finanzb,  del  Commercio,  e  dei  Lavori  Pubblici  , 
come  appresso  L. 

1.  Assegnazione  fissa  alla  R.  Corte  I    2,764,000  -  - 


Seguono  le  Spese.    .  .  L. 


2,764,000 


e  segue.  .  .  .  L. 
63 


14,408,500 


789.200 


21,111,100 


36,308,800 
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Seguono  V  Entrate  e  Spet 


Riporto.  .  .  .  L 


11.  Prodotto  dei  diversi  emolumenti  dei  Tribu- 
nali, degli  Uffizi  del  Censo,  ed  altri,  al  lordo 
di  ogni  partecipazione  e  spesa  

12.  Prodotto  delle  Tasse  ed  emolumenti  fiscali, 
ed  altre  entrate  

13.  Prodotto  della  Tassa  Universitaria  da  corri- 
spondersi dagli  Studenti  di  Pisa ,  Siena  e  Fi- 


24,370,500   


842,300 
346,300 


\ 


\ 


94,000 


33,299,100 


Seguono  l'Entrate.    .  .  L. 


>,653,100 


Sommo  e  segue       .  i  . 


33,299,100 
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Riporto. 


2.  Spese  pel  Consiglio  di  Stato. 

3.  Ministero  delle  Finanze. .  . 

4.  Spese  per  la  Corte  dei  Conti. 


Riporto  L. 


2,764,000  -  - 

101,600  |-  - 

Ttl5,320  -  - 
107,210 


5.  Frutti  delle  passività  esistenti  o  da  formarsi, 
e  comprese  o  da  comprendersi  nel  Debito  pub- 
blico costituito  a  forma  del  Decreto  de'  3  No- 
vembre 1832,  non  meno  che  di  altri  Debiti 
che  restano  a  carico  diretto  della  Regia  Deposi- 
teria,  come  appresso  


Ammontare  della  nuova  ren- 
dita costituita  a  forma  del 
Decreto  che  sopra  L. 

Frutti  dell'Imprestilo  di  12  Mi- 
lioni garantito  dalle  Minie- 
re e  Fonderie  del  Ferro.  . 


Frutti  sopra  diversi  Debiti  ir- 
ripetibili per  patto,  e  che 


opra 
Libili 

possono  essere  considerati 
per  tali  attesa  la  qualità  dei 


Creditori. 


L. 


3,000,000 


600,000 


8*7,720 


6.  Frutti  di  Debiti  ed  altri  oneri  a  carico  delle 
varie  R.  Amministrazioni  

7.  Personale  e  spese  d'  Uffizio  delle  Riformagion 
e  Avvocatura  Regia  

8.  Assegnazioni,  Indennità  ed  Elargizioni  diverse 

9.  Spese  per  la  Galleria  delle  Statue  


Seguono  le  Spese.  .    .  L. 


36,308,800 


4,447,720 


302,820  !— 

I 

45,790  I- 
121,430  -  - 


42,430 


8,048,320 


rr  •n 


Somma  e  segue.      .  L.  36,308,800 


Digitized  by  Google 


~  500 


HI. 
IV. 


Riporto.  .  .  .  L. 

14.  Prodotto  delle  Tasse  d'  ancoraggio  e  sostegno 

ai  Fossi  di  Pisa  

v 

15.  Prodotto  delle  Tasse  dei  Canali  irrigatori  di 
Lucca ,  compresi  i  pedaggi ,  barcheggi  e  pro- 
venti delle  pesche  


Riporto  L. 

125,653,100  - 


33,299,100 


20,000   -  - 


>,000   -  - 


L.  25,699,100 


Rendite  Patrimoniali  

Rimborsi  e  Prodotti  eventuali 


\ 


Riepilogo. 

Totale  dell'Entrata.  .  .  .  L.  36,376,400. 
Detto,  delle  Spese  »  36,308,800. 


2,678,900 
398,400 


67,600.   


roTALt 
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Riporto   L 


Riporto.  .  .  .  L. 

10.  Spese  di  Lavori  di  Ponti ,  Strade  e  Fabbriche, 
e  mantenimento  degli  Impiegati  addetti  a  que- 
sto ramo  di  servizio  

11.  Spese  per  la  Direzione  del  pubblico  Censi- 
mento, e  per  gli  Uffizi  dei  Cancellieri  Mini- 
stri del  Censo,  e  per  lavori  Catastali  

12.  Spese  per  la  percezione  delle  Rendite  della 
Finanza,  e  mantenimento  degli  Uffizi  da  essa 
dipendenti  

13.  Uffizio  della  Marina  Mercantile  

14.  Spese  per  il  Buoniflcamento  delle  Ma- 
remme  

15.  Trattamento  degli  Impiegati  in  riforma.  .  .  . 

16.  Stipendiati  a  carico  della  R.  Depositcria  con 
destinazioni  straordinarie  

17.  Spese  per  l' Officine  monetarie,  defalcati  i 
prodotti  

18.  Spese  per  gli  Uffizi  Telegrafici  

19.  Spese  per  la  Direzione  centrale  degli  Ar- 
chivj  

20.  Personale  e  spese  d'  Uffizio  per  l' Ammini- 
strazione del  Debito  pubblico  

21.  Spese  dipendenti  dalle  promesse  fatte  dal 
R.  Governo  alle  Società  delle  Strade  Fer- 
rate  

22.  Gratificazioni  e  Sussidj  

L. 


8,048,320 


2,676,020    -  - 

516,400 

3,724,930 
10,180 

403,930 
5,070,000 

55,400 


100,000 
50,320 
30,000 

250,000 
150,000 


21,111,100 


Totale.  .  . 


36/dW,800   -  - 


Digitized  by  Google 


►STRAZIONE  ì\ì  Ilo  Sffilo  «tei  Capii  fi  fi 
al  Si  Dicembre  1*51  ponti  a  eonfront 

STATO  ATTIVO. 

Beni  Stabili  

Semoventi  1  

Generi  <  

Masserizie  e  Mobili  

Debitori  per  cause  fruttifere  

Detti,  per  cause  infruttifere  

Contanti  

Spese  di  bonificamento  e  miglioramento  di  suolo  ed  altre  tenute  in  conto  s< 
speso  

«  ■ 

Somma  l'Attivo  

STATO  PASSIVO. 

Creditori  per  cause  fruttifere  

Detti,  per  cause  infruttifere  

Somma  il  Passivo  

Stato  Attivo   . 

Stato  Passivo  

Stato  Nktto  


Digiunili  hy  Coogtc 
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Attiri  e  Pausivi  detta  finanza  Toscana. 

m 

con  quelli  al  SI  Dicembre  1*50. 


STATO  DEI 

«t  sé  m 

CAPITAI,! 

^^^^ 

Ai  3i  nicetnbre  iSSÉ. 

— — ^   ^ - 

1H50. 

i 

ÌH.I. 

Ami  m  i. 

DIMINUZIONI. 

1 

L.  63,814,862 

5.  5 

L.  63,307,669 

8.  9 

L.  - 

• 

L. 

507,192 

16.  8 

1,9*6,13/ 

8.  2 

2,101 ,89i 

16.  6 

155,760 

8.  4 

9,451,707 

10.  4 

8,891,356 

2.  1 

* 

560,351 

8.  3 

«6.7 

2,651,400 

6.  5 

58,513 

9.10 

— 

—  - 

3,696,613 

... 

4,089,001 

6.  6 

392,388 

jj  10,142,933 

2.  6 

10,744,404 

15.  8 
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Relativamente  alla  compilazione  degli  Slati  di  previsione  dei  Mu- 
nicipi, allorquando  negli  anni  decorsi  incominciavo  ad  occuparmi  del 
presente  Lavoro,  era  cosa  necessaria  il  formarsi  un  criterio  di  queste 
Entrate  e  Spese  per  valersene  all'occorrenza,  e  per  giovare  in  parte 
a  coloro  che  fossero  stati  eletti  a  rappresentare  gli  onorifici  gradi  di 
Gonfaloniere,  di  Priore,  o  di  Consigliere  Municipale,  la  cui  scella  po- 
teva (sebbene  in  casi  rari)  cadere  talvolta  in  persone  non  pratiche  di 
cose  amministrative. 

Adesso  però,  venendo  ogni  anno  pubblicati  dai  relativi  Municipj 
i  Bilanci  preventivi,  credo  conveniente  di  abbandondonare  1*  idea  pre- 
fissami di  entrare  cioè  nei  deitagli  e  suddivisioni  delle  Entrate  e  Spese, 
e  di  limitarmi  ad  additare  unicamente  i  titoli  di  cui  si  compone  quello 
pubblicato  dal  Municipio  di  Firenze  nel  31  dicembre  1852,  per  V  anno 
consuntivo  1853, redatto  con  molla  precisione  ed  intelligenza  dalla  Com- 
missione composta  degli  Illustrissimi  Signori  Ubaldino  Peruzzi  Priore 
Presidente  e  Relatore;  Giovati  Battista  Fossi  e  Antonio  Mazzei,  che 
unitamente  al  Rapporto  e  alle  note  illustrative  vennero  approvati  e  fatti 
proprj  dal  Consiglio  Comunale  con  Deliberazione  de*  19  gennajo  1853. 
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0«»ervRzioni  finali  contenute  in  detto  Stato 

—  »  •  »      •  ...  ■ 

«  Malgrado  il  vistoso  avanzo  dell'anno  1852  che  non  può  venir 
considerato  a  rigore  come  un  vero  articolo  di  Kntrata  della  corrente 
amministrazione,  il  Preventivo  si  chiuderebbe  con  un  disavanzo  di 
L.  13,785.  13.  -  che  conviene  ripianare. 

»  Per  Tanno  cadente  fa  dal  Consiglio  deliberata  una  sovraimposta 
di  L.  40,000  sulla  Tassa  di  Famiglia,  e  la  Commissione  propone  anche 
per  quest'anno  il  provvedimento  istesso,  riducendo  bensì  questa  sovra- 
imposta a  sole  L.  14,000;  malgrado  la  quale  sovraimposta  e  quella 
di  L.  13,515  richiesta  dal  Governo,  la  Tassa  personale  ascenderebbe 
ad  una  somma  inferiore  a  quella  del  decorso  anno  per  L.  12,485. 

»  Intorno  al  quale  aumento  d' imposta  occorre  osservare  che,  attesi 
gli  aumenti  chiesti  dal  R.  Governo  nella  Prediale  e  nella  Personale,  il 
nostro  Comune  viene  in  quest'anno  a  diminuire  di  L.  41,220  il  carico 
dei  Comunisti  per  le  spese  comunitative;  e  che  lo  slesso  aveva  già  fallo 
negli  anni  antecedenti, nei  quali,  malgrado  il  progressivo  crescere  delle 
Tasse  dovute  al  R.  Erario,  non  furono  accresciute  le  imposte  nel  Co- 
mune di  Firenze,  o  lo  furono  in  proporzione  assai  inferiore  agli  au- 
menti dal  R.  Governo  dimandati. 

»  Malgrado  l'apparenza  di  prosperità  che  quesli  resullamenti  sem- 
brano indicare,  la  relazione  fra  le  Entrate  e  le  Spese  del  Comune  di 
Firenze  è  ben  lungi  dall' esser  sodisfacente;  imperocché  togliendo 
l'avanzo  in  L.  178,950. 11. 7  resterebbe  un  disavanzo  di  L.  178,736.  4.7; 
il  quale  ascenderebbe  pur  sempre  alla  vistosa  somma  di  L.  75,154. 16.8, 
quand'anche,  con  poca  prudenza  e  contro  il  disposto  delia  Legge, 
non  si  volesse  compreso  fra  le  spese  il  pagamento  della  rata  del  debito 
comunale  che  scade  nel  corso  dell'  anno.  Lo  che  in  vero,  congiunto 
alla  strettezza  certamente  soverchia  della  dote  di  alcuni  Articoli,  ai 
molti  bisogni  di  miglioramenti  e  di  lavori  per  la  nostra  Città  che  ora 
rimangono  non  sodisfatti,  ed  al  progressivo  aumento  di  molte  spese 
indipendenti  dalla  volontà  degli  Amministratori,  avrebbe  di  che  sco- 
raggile, se  non  ne  confortasse  la  speranza  di  vedere  accolte  dall'equità 
del  Governo  le  giuste  proposizioni  che  dal  Consiglio  gli  vennero  da 
qualche  tempo  avanzate.  » 
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Avanzo  dell'  Amministrazione  Comunitaliva  dell'Anno 
precedente  L. 


Rendite  patrimoniali  

Entrate  ordinarie  di  vario  genere  

Entrate  diverse  straordinarie  

Rimborsi  diversi  

Capitali  da  rinvestire  in  estinzione  di  Debiti. 
Esazioni  diverse  per  conto  del  R.  Erario. .  .  . 
Tasse  


.... 


Totale  delV  Entrata  .  .  .  .  L. 


Per  formare  il  Contingente  della 
Tassa  Prediale  

Per  la  somma  occorrente  per  sup- 
plire alle  spese  Comunitative. 


Totale.  .  .  L. 


Ragguaglio  del  Dazio  per  ogni  100  Lire  di  Rendita 


l'Anno  18*t. 
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15 

27 


Cent.  02 
24 

26 


Lire  12 
14 

27 
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o  munita  di  Firenze, 
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Tassa  prediale  pagabile  alla  R.  Depositerà  generale.  L. 

Contributi  diversi  

Debiti  diversi  

Rimborsi,  Abbuoni,  Defalchi,  ec  

Oneri  patrimoniali  

Spese  d'  Aministrazionc  generale  

Spese  per  i  Lavori  di  Lastrici,  e  mantenimento  di 
Strade,  Piazze  c  Fogne;  Fabbriche  Commutative, 
e  Fonti  d*  uso  pubblico  

Spese  di  Polizia  e  Prctorialc  

Spese  di  pubblica  Istruzione  

Spese  d'Igiene  pubblica  

Spese  di  Culto,  Pie  Elargizioni  e  Sussidj  

Pensioni  

Feste  popolari  e  di  gioja  

Massa  di  rispetto  *  

Totale  dell'  Ueeita  .  .  .  .  L. 


414,435 

—  - 

173,448 

5.  8 

270,589 

7.  4 

15,717 

14.  5 

4,311 

17.  4 

58,758 

16.8 

245,865 

13.  9 

207,532 

14.  4 

31,340 
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63,308 

15.4 

122,586 

15.  - 

3,000 

20,000 
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76,400 

1,707,294 


19.  10 


Totale  dell'  Entrata  .  .  .  L.  1,707,509.  6.  10 
Totale  dell' Uscita  ....  «  1,707,294.  19.  10 


Avanzo  .  .  .  L. 
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Nel  compilare  il  presente  Lavoro,  trattandosi  di  un  Manuale  teo- 
rico-pratico, e  non  di  una  Dottrina  della  contabilità,  sono  stato  con- 
ciso nelle  premesse,  nelle  teorie,  e  nelle  osservazioni  di  corredo, 
inquantochè,  se  mi  fossi  esleso  nella  parte  tecnica  dottrinale,  avrei  resa 
confusa  la  parte  numerica  dimostrativa,  a  Possedendo  dunque  la  col- 
lezione dei  principii  e  delle  nozioni,  si  possiede  perciò  slesso  virtual- 
mente ed  in  una  forma  ristretta  ed  ordinata  lutto  il  tenore  conoscibile 
della  scienza  medesima  (1).  »  D'altronde  io  ritengo  per  massima  certa 
(e  lo  accennai  anco  nella  Prefazione)  che  niuno  può  divenire  Compu- 
tista nò  Perito  Calcolatore  senza  aver  fatta  un' adequata  pratica,  la 
quale  è  necessaria  in  qualunque  scienza,  e  molto  più  in  questa,  che 
sebbene  abbia  in  sò  dei  casi  variabili  air  infinito,  non  viene  in  Toscana 
insegnala  teoricamente,  come  si  pratica  nelle  principali  città  estere. 

Se  per  avventura  non  avrò  corrisposto  pienamente  alla  impor- 
tanza delle  molliplici  materie  succintamente  sviluppale  in  questo  mio 
spinoso  Lavoro,  ad  ottenere  dal  benigno  Lettore  una  qualche  indul- 
genza 

«  Vaglinini  '1  lungo  studio,  e  '1  grande  amore.  » 


(1)  Romagnosl,  Introduzione  allo  Studio  del  Diritto  pubblico.  Milano  18-2o, 
pag.  21. 
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